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12. NUOVA GOVERNANCE DELLE PARTECIPATE REGIONALI   
 

La Regione al 31.12.2024 deteneva partecipazioni in 21 società di cui 5 in house. Sono in 
corso 4 procedure di liquidazione o dismissione delle quote di proprietà, in 2 casi in fase di 
ultimazione, mentre per una società è in corso una procedura fallimentare avviata nel 2013.  
Si tratta di un insieme di realtà che danno occupazione ad oltre 5.500 dipendenti con un 
valore della produzione complessivo che supera 1.339 milioni di euro l’anno, svolgendo un 
ruolo essenziale per l’attuazione delle politiche e per il raggiungimento degli obiettivi che la 
Regione intende perseguire.  
A partire dal 1° ottobre 2024, la Giunta ha riorganizzato il sistema di governance delle 
Partecipate regionali introducendo un nuovo modello organizzativo e di presidio, 
maggiormente accentrato, al fine di accrescere l’efficacia, garantire l’unitarietà dei 
processi, razionalizzare i costi di funzionamento ed offrire il necessario e qualificato 
supporto all’Amministrazione. Per i considerevoli impatti che questa riorganizzazione ha 
prodotto sulle strutture organizzative, il percorso deliberato dalla Giunta prevede una 
gradualità: alla prima fase avviata il 1° ottobre 2024 sta facendo seguito una seconda fase 
da realizzarsi nel 2025. Modalità e tempi di completamento del modello saranno subordinati 
alla valutazione degli esiti e dei risultati emersi nella prima fase di sperimentazione.  
I processi decisionali strategici che si svilupperanno (nuove costituzioni/fusioni/ 
dismissioni, ecc.) intorno all’assetto delle Partecipate regionali (società, agenzie, 
fondazioni), saranno funzionali a sostenere l’implementazione del Programma di Mandato 
e saranno, inoltre, indirizzati a rivedere l’assetto della vigilanza e dei controlli, anche di tipo 
congiunto con altri soci pubblici del territorio regionale, in coerenza con le recenti pronunce 
giurisprudenziali, amministrative e contabili.   
La governance sulle partecipazioni societarie deve puntare non solo a garantire il pieno 
rispetto della legittimità e della regolarità amministrativa e giuridica, ma anche all’analisi 
delle condizioni di fattibilità per valorizzare le opportunità di investimento e crescita del 
territorio, in collaborazione e a supporto degli Assessorati e delle Direzioni generali 
direttamente coinvolti 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti 
attuativi 

▪ Modello di governance delle Partecipate (DGR 
2359/2023) 

▪ Modello di controllo delle società in house 
▪ Sistema informativo delle partecipate – SIP 
▪ Cruscotto delle Società partecipate 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Comuni, Province, Città Metropolitana, Università, Aziende 
sanitarie e altri Enti pubblici soci, Società partecipate e 
controllate, Agenzie, Aziende, Consorzi, Fondazioni 
partecipate ed altri Enti inclusi nel perimetro di cui al DLGS 
118/2011   

Destinatari Soci Pubblici, Cittadini, Territorio 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Piano di razionalizzazione 
di Legislatura  

entro fine anno  
aggiornamenti 
annuali 

 

2. Attivazione dei tavoli 
istituzionali con i soci 

conclusione    
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pubblici delle società a 
prevalente capitale 
pubblico finalizzati alla 
predisposizione dei Patti 
Parasociali per l’esercizio 
del controllo congiunto  

3. Sviluppo del nuovo 
Modello di Governance  

attuazione  
della 2° fase  
di accentramento 

monitoraggio  
dei risultati 

valutazione 
complessiva  
di Legislatura 

4. Progettazione e sviluppo 
di un cruscotto 
informativo strategico a 
supporto degli Assessori  

ulteriori sviluppi  
per fornire quadri 
informativi 
puntuali 

  

5. Presidio delle nomine e del 
rinnovo degli organi 
societarie 

annualmente  
in funzione  
delle scadenze  
degli organi 

annualmente  
in funzione  
delle scadenze 
degli organi 

valutazione 
complessiva  
di Legislatura 

6. Rafforzamento del 
controllo analogo 
congiunto sulle società in 
house 

entro l’anno   

7. Presidio e sviluppo dei 
processi straordinari sul 
sistema delle società, per 
l’attuazione del 
Programma di mandato 

  
valutazione 
complessiva  
di Legislatura 

Impatto su Enti locali  
Favorire le sinergie, le collaborazioni e il raccordo con le altre Amministrazioni socie  

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Favorire la equa partecipazione negli organi di indirizzo, di amministrazione e di controllo  

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
 

 
 

Bilancio regionale Tutte le missioni e programmi di bilancio 
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13. QUALITÀ E SOSTENIBILITÀ DEL PATRIMONIO REGIONALE  
 

Mantenere e ammodernare il patrimonio pubblico significa valorizzarlo sia in termini 
patrimoniali, sia in termini di qualità di luogo di lavoro per le persone che operano al servizio 
della collettività regionale. In termini di sicurezza, accessibilità, vivibilità, funzionalità, 
efficienza, sostenibilità. Riorganizzare gli spazi, adattandoli alle mutate necessità, comporta 
un lavoro importante e partecipato di definizione di fabbisogni quantitativi e qualitativi. 
Significa dismettere ciò che non è necessario o strategico per liberare risorse da investire per 
ciò che si rivela essenziale per una buona e funzionale organizzazione del lavoro e dei servizi. 
Per contribuire al raggiungimento della neutralità climatica entro il 2050, peraltro, lo sforzo 
avviato su tutto il patrimonio pubblico dell’Emilia-Romagna deve trovare un’attenzione 
specifica anche in quello di proprietà o in utilizzo all’ente Regione. 
Nello svolgimento delle attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del Patrimonio 
immobiliare regionale e dei beni assunti in locazione per fini istituzionali, quindi, obiettivo 
primario è la messa in sicurezza dei beni e l’avvio o il potenziamento di azioni “green”, anche 
promuovendo processi di gestione intelligente dei consumi, di efficientamento energetico e 
di produzione di energia tramite fonti rinnovabili, a partire dalla sede del Fiera District della 
Regione Emilia-Romagna. 
Nella gestione dei beni patrimoniali un impegno costante sarà dedicato ad innescare 
processi di rigenerazione urbana e di sviluppo territoriale improntati alla sostenibilità e alla 
resilienza, recuperando il patrimonio non strategico dell’ente anche attraverso l’affidamento 
in gestione agli Enti locali o tramite operazioni di partenariato pubblico e privato, per 
realizzare attività istituzionalmente rilevanti per finalità pubbliche e sociali. 
Vogliamo inoltre garantire un contributo alla riduzione del traffico e delle emissioni in 
atmosfera implementando ulteriori modalità di lavoro ibrido e flessibile legate allo smart 
working. A tal fine intendiamo dare continuità alle azioni già intraprese per perseguire gli 
obiettivi di riorganizzazione e razionalizzazione degli spazi di lavoro e la riduzione della 
molteplicità delle sedi, efficientando lo sfruttamento degli spazi ad uso ufficio tramite una 
riconfigurazione coerente con le innovazioni organizzative e di trasformazione digitale (spazi 
smart e coworking) 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, programmazione territoriale, mobilità e 
trasporti, infrastrutture  

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

▪ Turismo, Commercio e Sport 

Strumenti  
Attuativi 

▪ Piano di alienazione e valorizzazione del patrimonio non 
strategico della Regione 

▪ Piano triennale di razionalizzazione degli spazi 
▪ Programma triennale Lavori Pubblici - Progettazione opere 

pubbliche e green procurement 
▪ LR 5/2022 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, Università 

Destinatari    Enti Pubblici, Dipendenti RER 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Efficientamento 
energetico del 
patrimonio regionale e 
fonti rinnovabili 

apertura cantiere 
efficientamento 
energetico sede 
Moro 50-52 

esecuzione lavori 
efficientamento 
energetico sede 
Moro 50-52 

riduzione 13% dei 
consumi di energia 
elettrica 

2. Attuazione piano 
triennale di 
razionalizzazione degli 
spazi ad uso ufficio 

avvio lavori 
trasferimento in 
Terza torre per 
chiusura sede Viale 
Silvani 6 

chiusura Sede 
Viale Silvani 6 

risparmi strutturali 
pari a 3.800.000 € 
all’anno 

3. Attuazione piano di 
alienazione e 
valorizzazione del 
patrimonio regionale  

avvio accordo  
di programma Ex 
Car e Messa in 
sicurezza Colonia 
Varese 

percorso di 
valorizzazione Ex 
Car Forlì e Colonia 
Varese  

programmi  
di valorizzazione  
dei beni regionali 

Impatto su Enti locali 
Messa in disponibilità del patrimonio pubblico per realizzare progetti e attività 
istituzionalmente rilevanti e fondamentali per finalità pubbliche e sociali 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Applicazione norme DLGS 36/2023 in merito alla parità di genere negli affidamenti degli 
appalti 

Banche dati e/o link di interesse  
https://finanze.regione.emilia-romagna.it/patrimonio-regionale 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 

Bilancio regionale 
Servizi istituzionali, generali e di gestione  

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Risorse umane  
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Assessora al Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 
Isabella Conti 

 
 
 
 

 
 
La XII legislatura si trova ad affrontare sfide cruciali per il futuro della nostra comunità. 
Sfide complesse, che richiedono risposte concrete, visione e coraggio istituzionale, per 
costruire modelli capaci di garantire equità, coesione e sviluppo sociale. 
 

In un contesto segnato dall’invecchiamento della popolazione e dall’aumento delle 
persone con disabilità, l’Emilia-Romagna rinnova il proprio impegno verso un welfare 
generativo, inclusivo e accessibile. Garantire dignità, autonomia e qualità della vita 
non è solo un dovere sociale, ma un imperativo etico. Per questo, continuiamo a 
rafforzare il Fondo Regionale per la Non Autosufficienza, fulcro di un sistema integrato 
capace di superare il modello assistenziale tradizionale, promuovendo una cultura 
senza barriere, che valorizzi la partecipazione attiva e i progetti di vita delle persone. 
 

Parallelamente, prosegue il percorso per la definizione del nuovo Piano Sociale e 
Sanitario Regionale, costruito attraverso un metodo partecipato e fondato sull’ascolto 
degli attori sociali, dei territori, degli operatori. Un piano che sarà strumento di 
innovazione e potenziamento di tutto il sistema di welfare regionale. 
 

Accanto al tema della non autosufficienza, la denatalità continua a rappresentare 
una sfida centrale. Contrastarla significa investire con decisione sulle famiglie: lo 
faremo sostenendo e potenziando i Centri per le famiglie, intervenendo per ridurre i costi 
dei servizi educativi 0-3, garantendo l’accessibilità ai servizi nei territori più fragili e 
rafforzando le misure per la partecipazione ai centri estivi. A questo si aggiunge il nostro 
sostegno convinto ai Poli per l’infanzia, quali luoghi di comunità educante, accogliente 
e inclusiva. 
 

Il diritto all’educazione è per noi un pilastro irrinunciabile. Continueremo a sostenere 
le autonomie scolastiche, in particolare nei contesti montani, interni e periferici, 
promuovendo modelli scolastici innovativi e radicati nei territori. Continueremo a 
sostenere i percorsi di autonomia degli studenti con disabilità e accompagneremo i 
Comuni nel potenziamento dei servizi, anche grazie al sostegno del FSE+. 
Proseguirà inoltre, il nostro impegno per il rafforzamento della tutela dei minori, con 
un impegno specifico per l’aggiornamento continuo degli operatori e la promozione di 
momenti di confronto e formazione con i territori. Vogliamo costruire un sistema capace 
di proteggere, ascoltare e accompagnare i bambini e gli adolescenti, soprattutto nei 
contesti più vulnerabili. 
 

Molte delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi o privativi della libertà 
personale a seguito di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria rappresentano una delle 
categorie maggiormente esposte ai rischi di esclusione sociale per diversi fattori, quali 
l’inadeguatezza del sistema penitenziario ad offrire quei percorsi di reinserimento 
sociale e lavorativo; il sovraffollamento degli Istituti penitenziari e le condizioni di vita 
che ne conseguono; l’impossibilità per molte persone, spesso irregolarmente presenti 
sul territorio italiano, ad accedere a misure alternative alla detenzione, nonostante le 
pene detentive di minore entità; la generale difficoltà a trovare soluzioni abitative 
temporanee che accompagnino e sostengano i percorsi di reinserimento sociale; lo 

Assessora al Welfare, Terzo settore,                     
Politiche per l’infanzia, Scuola 

 
Isabella Conti 
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generativo, inclusivo e accessibile. Garantire dignità, autonomia e qualità della vita 
non è solo un dovere sociale, ma un imperativo etico. Per questo, continuiamo a 
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dei servizi educativi 0-3, garantendo l’accessibilità ai servizi nei territori più fragili e 
rafforzando le misure per la partecipazione ai centri estivi. A questo si aggiunge il nostro 
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momenti di confronto e formazione con i territori. Vogliamo costruire un sistema capace 
di proteggere, ascoltare e accompagnare i bambini e gli adolescenti, soprattutto nei 
contesti più vulnerabili. 
 

Molte delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi o privativi della libertà 
personale a seguito di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria rappresentano una delle 
categorie maggiormente esposte ai rischi di esclusione sociale per diversi fattori, quali 
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sul territorio italiano, ad accedere a misure alternative alla detenzione, nonostante le 
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stigma sociale che colpisce chi ha commesso reati e che, in un momento di generale 
contrazione del mercato del lavoro, rende il percorso ancora più difficoltoso.  
Il reinserimento sociale e lavorativo è un diritto e un dovere collettivo. Continueremo a 
investire risorse FSE+ e a promuovere nuovi progetti territoriali che possano offrire 
opportunità concrete, dignitose e sostenibili per chi sta ricostruendo il proprio percorso 
di vita. 
 

In tutto questo, il Terzo settore è e rimane il cuore pulsante del nostro modello 
sociale. Non solo come partner operativo, ma come soggetto autonomo, capace di 
innovare, generare legami e rafforzare la resilienza comunitaria. Daremo piena 
attuazione alla LR 3/2023, valorizzando gli strumenti di co-programmazione e co-
progettazione, e rafforzeremo i momenti di confronto strutturato con le reti del Terzo 
settore, anche grazie a bandi e strumenti innovativi. 
 

Investire nel Terzo settore significa creare condizioni perché tutte e tutti possano 
contribuire alla costruzione del bene comune, nel segno della fiducia, della giustizia 
sociale e della solidarietà. 
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  1. SOSTEGNO ALLE PERSONE PIÙ FRAGILI E A CHI SE NE PRENDE CURA  

Nel corso della XII legislatura lo sviluppo degli interventi a favore delle persone anziane e 
persone con disabilità sarà uno degli obiettivi prioritari della regione Emilia-Romagna e 
sarà reso possibile in primo luogo attraverso un significativo aumento di risorse del FRNA 
ed una nuova programmazione dei servizi per le persone più fragili, in chiave di 
residenzialità, domiciliarità e prossimità territoriale, incentivando soluzioni innovative 
anche grazie alla coprogettazione con il Terzo settore, a partire dalle esperienze di 
cohousing, social housing e senior housing e in integrazione con la riforma di cui al DM 
77/2022, che ha definito i modelli e gli standard per lo sviluppo dell'assistenza territoriale 
nel Servizio Sanitario Nazionale. Tra i punti particolarmente qualificanti per l’assistenza 
delle persone fragili ci sono le Case della Comunità, punti di riferimento per la risposta ai 
bisogni di natura sanitaria, sociosanitaria a rilevanza sanitaria per la popolazione di 
riferimento; nella nostra regione si sta completando la realizzazione delle Case della 
Comunità, dove sono collocati i Punti Unici di Accesso (PUA), primo luogo di informazione 
e accesso ai servizi a cui seguono, nell’ambito del percorso di presa in carico della 
persona non autosufficiente e con disabilità, le ulteriori fasi della valutazione 
multidimensionale e il progetto personalizzato. 
In questo quadro, nel corso della XII legislatura sarà data attuazione al nuovo Piano 
Nazionale per la non Autosufficienza 2025-2027 garantendo l’utilizzo delle risorse del 
Fondo nazionale per le non autosufficienze e la continuità dei servizi.  
Proseguiranno inoltre le iniziative avviate nell’ambito del coordinamento nazionale 
partecipato multilivello delle politiche per l’invecchiamento attivo. 
Per consentire un utilizzo maggiormente efficace ed efficiente delle risorse disponibili 
occorre garantire una visione unitaria ed integrata nel governo complessivo delle risorse 
destinate alla non autosufficienza, cogliendo le opportunità offerte dalle diverse linee di 
finanziamento, anche nazionali, e declinando l’articolazione in servizi e prestazioni per la 
persona e la sua famiglia. Lo straordinario investimento nel Fondo Regionale per la Non 
Autosufficienza relativo ai servizi accreditati e ricompresi nei Livelli Essenziali di 
Assistenza sarà perseguito nell’ottica di rendere tali servizi più flessibili nelle risposte ed 
efficaci nella capacità di dare risposte ai bisogni, anche ampliando la platea dei 
destinatari, prevedendo azioni di supporto a livello territoriale da parte delle Aziende 
Sanitarie e degli Enti locali. Nel contesto di collaborazione tra enti istituzionali, privato 
sociale, strutture sociosanitarie territoriali e famiglie, sarà fondamentale - nell’ambito 
delle politiche di prevenzione primaria e secondaria – proseguire a promuovere percorsi 
di educazione alla salute volti ad un miglioramento delle abitudini di vita della 
popolazione. 
La qualificazione degli interventi a sostegno dei caregiver familiari di cui alla LR 2/2014, e 
ulteriormente sviluppata con le previsioni della LR 5/2024, viene attuata con la previsione 
di risorse specifiche regionali che i territori utilizzeranno per la definizione di progetti 
individuali, che terranno conto dei bisogni specifici del Caregiver. Sono promossi 
programmi di formazione per aumentare le competenze e ridurre il rischio di stress, 
piattaforme digitali per semplificare l’accesso a informazioni e servizi, consulenze, 
programmi di sostegno e sollievo e migliorare la comunicazione tra famiglie, operatori e 
istituzioni. Oltre alla figura del caregiver si intende promuovere e sostenere la conoscenza 
e la divulgazione dell'amministrazione di sostegno, istituto introdotto nel nostro 
ordinamento dalla L 6/2004, promuovendo la formazione, l'aggiornamento ed il supporto 
tecnico-informativo degli amministratori di sostegno in attuazione della LR 11/2009. 
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finanziamento, anche nazionali, e declinando l’articolazione in servizi e prestazioni per la 
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Proseguiremo, contestualmente, gli interventi per l’emersione e la regolarizzazione del 
lavoro degli assistenti famigliari, che saranno integrati con altri interventi per diffondere le 
conoscenze sui corretti comportamenti igienico-sanitari relativamente all’attività svolta.   

Per quanto attiene alla disabilità, la Regione è impegnata ad accompagnare i territori 
coinvolti nella sperimentazione, nel corso del 2025, della Riforma nazionale della 
disabilità (DLGS 62/2024), che entrerà in vigore per tutto il territorio nazionale dal 1° 
gennaio 2026. Nel corso del 2025 verranno definiti i contenuti e le innovazioni che la 
Riforma nazionale assegna alla competenza della regione. Gli obiettivi che orientano 
l’azione regionale in materia di disabilità sono coerenti con la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata 
e resa esecutiva con L 18/2009, volta a garantire l'effettivo e pieno accesso al sistema dei 
servizi, delle prestazioni, dei supporti, dei benefici e delle agevolazioni, anche attraverso 
il ricorso all'accomodamento ragionevole e al progetto di vita individuale, personalizzato 
e partecipato secondo i principi di autodeterminazione e non discriminazione. 

La programmazione delle risorse sociosanitarie nazionali e regionali destinate alla 
disabilità viene quindi definita nel rispetto degli obiettivi sopraindicati; le risorse destinate 
alla “Vita indipendente”, ad esempio, nell’ambito del Piano Nazionale per la non 
Autosufficienza, sono volte a sostenere percorsi di autodeterminazione e soluzioni 
abitative innovative per persone con disabilità che necessitano di sostegno intensivo e 
molto intensivo, così come gli interventi rivolti alle persone con disabilità che necessitano 
di un sostegno intensivo e rimaste prive del sostegno dei familiari o che rischiano di 
rimanere tali (Dopo di noi) sono caratterizzati dalla possibilità che la persona con 
disabilità ha di scegliere dove e con chi vivere, in soluzioni abitative appropriate alle 
condizioni personali, come definite dalla persona con disabilità e dal sistema pubblico e 
privato nel progetto di vita. 

È inoltre necessario completare il percorso di riordino previsto dalla LR 12/2013, per 
giungere ad individuare, in ciascun ambito distrettuale, l’unica forma pubblica di gestione 
dei servizi sociali e sociosanitari, anche al fine di superare la frammentazione gestionale 
in funzione di una maggiore sostenibilità e integrazione con gli altri soggetti e servizi che 
costituiscono il welfare di comunità 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agenda digitale, legalità, Contrasto alle povertà 
▪ Politiche per la salute 
▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 

Trasporti, Infrastrutture 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

Strumenti 
attuativi 

▪ Fondi e programmi regionali e nazionali destinati alle 
persone non autosufficienti (FRNA, FNA, Dopo di Noi, 
Caregiver, Fondi destinati alle persone con disabilità 
sensoriale, Fondo Sociale Regionale)  

▪ Sistema di accreditamento regionale per i servizi 
sociosanitari 

▪ Tavoli di confronto con i soggetti pubblici e privati 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, AUSL, OO.SS., Federazioni FISH e FAND, Enti 
Gestori, Soggetti del Terzo settore 
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Destinatari 
Persone anziane, Persone con disabilità, Caregiver, 
Assistenti familiari 

Risultati attesi 2026 Intera legislatura  

1. Sviluppo ed aumento del numero 
complessivo di posti accreditati 
disponibili 

■ ■ 

2. Programmazione e monitoraggio Fondo 
regionale caregiver ■  

3. Incremento delle ore di assistenza 
sociosanitaria al domicilio ■ ■ 

4. Riconoscimento degli aumenti tariffari 
connessi agli incrementi di 
remunerazione da nuovi CCNL per i 
professionisti impiegati nei servizi 
sociosanitari accreditati 

■  

5. Definizione e gestione Piano regionale 
per l’utilizzo del FNA 2025-2027 ■ ■ 

6. Attivazione di processi di dimissione 
protetta in tutti i Distretti  

 ■ 

7.  Garanzia di definizione del progetto di 
vita per le persone con disabilità in tutti 
i Distretti 

 ■ 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Attivazione di processi di empowerment individuale e di comunità, attraverso la piena 
partecipazione dei diversi attori locali e componenti delle famiglie 

Banche dati e/o link di interesse  
Sistema informativo Sanità e Politiche Sociali-https://salute.regione.emilia-
romagna.it/siseps:  
SMAC - https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-
socio-sanitaria/smac 
FAR - https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-
socio-sanitaria/far 
GRAD - https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-
socio-sanitaria/grad 
SIAR - Sistema informativo Socio-Assistenziale e Riabilitativo 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-
sanitaria/siar 
 Sistema informativo FRNA CUP 2000 (accesso riservato operatori  AUSL e Comuni abilitati 
all’utilizzo) 
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FAR - https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-
socio-sanitaria/far 
GRAD - https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-
socio-sanitaria/grad 
SIAR - Sistema informativo Socio-Assistenziale e Riabilitativo 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-
sanitaria/siar 
 Sistema informativo FRNA CUP 2000 (accesso riservato operatori  AUSL e Comuni abilitati 
all’utilizzo) 
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2. WELFARE, FAMIGLIE, INFANZIA E ADOLESCENZA  

Nell’ambito dell’elaborazione del nuovo Piano Sociale e Sanitario Regionale, che dovrà 
coinvolgere tutti gli stakeholder con l’obiettivo di promuovere l’equità sociale e 
contrastare le disuguaglianze, aggravatesi negli ultimi anni a causa della crisi economica 
e delle recenti crisi climatiche che hanno colpito l’Emilia-Romagna, gli obiettivi che si 
intendono perseguire per il sostegno alle famiglie, alle competenze genitoriali e ai minori 
riguardano: 
- sostegno e qualificazione dei Centri per le famiglie, attraverso il monitoraggio delle 

relative Linee guida (DGR 391/2015) e allo sviluppo della rete dei Centri, 
implementando la realizzazione di proposte ed azioni diffuse di prossimità vicine alle 
famiglie con un’attenzione particolare alle aree interne e montane della nostra 
regione 

- promozione delle politiche di sostegno alle famiglie e alla natalità attraverso la 
diffusione e l’incremento di progettualità e interventi rivolti ai bambini/e e alle loro 
famiglie nei primi 1.000 giorni di vita, sviluppando con particolare cura le 
progettazioni di supporto a domicilio rivolte a tutte le neomamme e ai loro neonati 
nei primi giorni di vita (home visiting) e coordinate in particolare con punti nascita ed 
i servizi sanitari 

- ampliamento delle attività dei Centri per le famiglie di ascolto, counseling e supporto 
ai genitori di preadolescenti e adolescenti e dei ragazzi e delle ragazze stessi, in 
un’ottica di prevenzione, in rete con gli altri servizi, sanitari, educativi e sociali e 
attraverso metodologie innovative, consulenze, attività interattive laboratoriali, 
incontri di approfondimento e divulgativi, facilitandone l'accesso e aiutando non 
solo le ragazze e i ragazzi a sviluppare competenze emotive e relazionali, ma anche i 
genitori a gestire meglio la crescita dei propri figli, creando un ambiente più sereno e 
di supporto in famiglia 

- rafforzamento degli strumenti e degli ambiti di programmazione sociosanitaria e 
sostegno delle famiglie, dei Servizi e della rete del Terzo settore nell’individuare 
risposte ai bisogni più complessi 

- potenziamento del raccordo tra Terzo settore ed Enti locali per incentivare i percorsi 
di sostegno alle famiglie, anche attraverso la diffusione di forme di vicinanza solidale 
per sostenere il nucleo ed evitare l’allontanamento del/la minore, favorendo 
percorsi di crescita 

- valorizzazione della dimensione famigliare dell’accoglienza, attraverso la revisione e 
l’adeguamento della disciplina regionale vigente (DGR 1904/2011) alla luce delle 
Linee di indirizzo nazionali per l’affidamento familiare e per l’accoglienza nei servizi 
residenziali approvate in Conferenza unificata in data 8 febbraio 2024, prosecuzione 
di Tavoli di confronto con i servizi sociosanitari, educativi e del Terzo settore dedicato 
ai temi dell’affido famigliare e dell’adozione 

- rafforzamento della figura dell’esperto giuridico che opera a supporto dei servizi 
sociali e sanitari territoriali nell’ambito della tutela dei minori, mediante incontri di 
confronto e di coordinamento con la finalità di diffondere best practices, di mettere 
in rete gli esperti in modo da valorizzare esperienze e contributi, omogenizzare le 
pratiche 

- corso di formazione e aggiornamento su scala regionale rivolto a operatori dei servizi 
socio territoriali su tematiche relative alla tutela minori e adolescenza 

- consolidamento delle attività dei livelli specialistici, con particolare riferimento alle 
equipe di secondo livello di cui alla DGR 1627/2021.  
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- ampliamento delle attività dei Centri per le famiglie di ascolto, counseling e supporto 
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risposte ai bisogni più complessi 

- potenziamento del raccordo tra Terzo settore ed Enti locali per incentivare i percorsi 
di sostegno alle famiglie, anche attraverso la diffusione di forme di vicinanza solidale 
per sostenere il nucleo ed evitare l’allontanamento del/la minore, favorendo 
percorsi di crescita 

- valorizzazione della dimensione famigliare dell’accoglienza, attraverso la revisione e 
l’adeguamento della disciplina regionale vigente (DGR 1904/2011) alla luce delle 
Linee di indirizzo nazionali per l’affidamento familiare e per l’accoglienza nei servizi 
residenziali approvate in Conferenza unificata in data 8 febbraio 2024, prosecuzione 
di Tavoli di confronto con i servizi sociosanitari, educativi e del Terzo settore dedicato 
ai temi dell’affido famigliare e dell’adozione 

- rafforzamento della figura dell’esperto giuridico che opera a supporto dei servizi 
sociali e sanitari territoriali nell’ambito della tutela dei minori, mediante incontri di 
confronto e di coordinamento con la finalità di diffondere best practices, di mettere 
in rete gli esperti in modo da valorizzare esperienze e contributi, omogenizzare le 
pratiche 

- corso di formazione e aggiornamento su scala regionale rivolto a operatori dei servizi 
socio territoriali su tematiche relative alla tutela minori e adolescenza 
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equipe di secondo livello di cui alla DGR 1627/2021.  
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Si ritiene, inoltre, opportuno favorire il raccordo tra l’Autorità Giudiziaria e i Servizi Sociali 
territoriali anche attraverso il coinvolgimento degli esperti giuridici in materia minorile.  

Gli interventi a favore dell’adolescenza si orientano a 3 obiettivi fondamentali: 
• promozione della collaborazione scuola-territorio per intercettare e rispondere alle 

forme di disagio anche attraverso la qualificazione e il rafforzamento delle attività 
degli spazi di ascolto scolastici 

• promozione dei luoghi di aggregazione/spazi come nodi della rete nelle comunità 
anche con sperimentazioni che, coinvolgendo gli adolescenti fin dall’inizio nella co-
costruzione e progettazione, partano dai luoghi che loro già abitano come la casa di 
quartiere o altri spazi di aggregazione non connotati e di facile e immediato accesso 
per promuovere benessere psico fisico, cittadinanza attiva e favorire forme di 
coesione sociale 

• promozione della consapevolezza, competenza e regolamentazione dei mezzi 
digitali rispetto alle trasformazioni veloci e continue per un’azione di prevenzione e 
di limitazione dei comportamenti a rischio delle giovani generazioni 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Politiche per la Salute  
▪ Politiche per lo Sviluppo Economico, green economy, 

Energia, Formazione professionale, Università e Ricerca 
▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 

della biodiversità, Pari opportunità 
▪ Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” 

▪ LR 29/2004 “Norme generali sull'organizzazione ed il 
funzionamento del servizio sanitario regionale” 

▪ LR 14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” 

▪ LR 12/2013 “Disposizioni ordinamentali e di riordino delle 
forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi sociali 
e socio-sanitari.” 

▪ LR 14/2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento 
lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso 
l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e 
sanitari”  

▪ DGR 1904/2011 e ss.mm., “Direttiva in materia di 
affidamento familiare, accoglienza in comunità e 
sostegno alle responsabilità familiari” 

▪ DGR 1012/2014 “Approvazione delle linee guida regionali 
per il riordino del servizio sociale territoriale”  

▪ DGR 1102/2014 “Linee d'indirizzo per la realizzazione 
degli interventi integrati nell'area delle prestazioni socio-
sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a rischio di 
allontanamento” 

▪ DGR 391/2015 “Approvazione linee guida regionali per i 
centri per le famiglie” 
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▪ DGR 817/2016 “Schema di Protocollo in materia di
adozione tra RER, Tribunale per minorenni ER, ANCI ER,
Ufficio Scolastico Regionale ER, enti autorizzati
all'adozione internazionale, associazioni di famiglie
adottive e loro coordinamenti”

▪ DGR 1627/2021 “Approvazione delle indicazioni regionali
per la strutturazione e raccordo delle équipe territoriali e
di secondo livello (artt. 17 e 18 della LR 14/2008)”

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, AUSL, Terzo settore, Agenzia regionale per il 
Lavoro, Agenzia di Protezione Civile, Autorità Giudiziaria, 
Garante Infanzia e Adolescenza, Garante per le persone 
ristrette 

Destinatari 
Cittadini adulti e minori di età, Enti locali, AUSL, Terzo 
settore 

Risultati attesi 2026 Intera legislatura 

1. Implementazione dei Centri per
l’affidamento familiare con funzioni di
sostegno, raccordo, coordinamento e
monitoraggio di attività finalizzate alla
prevenzione dell’allontanamento
famigliare e alla promozione
dell’istituto dell’affido

■ 

2. Rafforzamento e sistematizzazione
delle équipe di secondo livello,
mediante l’attività di monitoraggio del
board regionale

■ ■ 

3. Sostegno alla genitorialità attraverso la
qualificazione e sviluppo della rete dei
Centri per le famiglie

■ ■

4. Aumento delle progettazioni di
supporto a domicilio per le
neomamme e i loro bambini (home
visiting) promosse dai Centri per le
famiglie in raccordo con i punti nascita
e i servizi sanitari

■ ■

5. Implementazione delle funzioni di
ascolto e counseling e orientamento
rivolti a genitori e preadolescenti e
adolescenti all’interno dei Centri per le
famiglie in raccordo con gli altri servizi

■ ■

6. Monitoraggio, diffusione,
qualificazione e rafforzamento delle
attività degli spazi di ascolto scolastici

■ ■

7. Realizzazione annuale degli Stati
Generali dell’Infanzia e
dell’adolescenza regionali

■ ■
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monitoraggio di attività finalizzate alla
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2. Rafforzamento e sistematizzazione
delle équipe di secondo livello,
mediante l’attività di monitoraggio del
board regionale
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3. Sostegno alla genitorialità attraverso la
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Centri per le famiglie

■ ■

4. Aumento delle progettazioni di
supporto a domicilio per le
neomamme e i loro bambini (home
visiting) promosse dai Centri per le
famiglie in raccordo con i punti nascita
e i servizi sanitari

■ ■

5. Implementazione delle funzioni di
ascolto e counseling e orientamento
rivolti a genitori e preadolescenti e
adolescenti all’interno dei Centri per le
famiglie in raccordo con gli altri servizi

■ ■

6. Monitoraggio, diffusione,
qualificazione e rafforzamento delle
attività degli spazi di ascolto scolastici

■ ■

7. Realizzazione annuale degli Stati
Generali dell’Infanzia e
dell’adolescenza regionali

■ ■
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Impatto su Enti locali 
Gli impatti previsti sono notevoli in quanto la titolarità della gestione dei servizi sociali è 
in capo agli Enti locali. L’effetto delle scelte di programmazione interessa principalmente 
le famiglie alle quali va garantito il sostegno alla genitorialità, la valorizzazione del loro 
ruolo e pari opportunità per tutti i bambini e tutte le bambine. Si conferma l’impegno a 
adottare una metodologia ampiamente partecipata che coinvolga tutti gli interlocutori 
portatori di interessi in tale ambito   

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Ogni attività di quelle sopra descritte ha necessariamente un impatto potenzialmente 
migliorativo sulla qualità della vita delle cittadine di genere femminile presenti nel 
territorio regionale, siano esse bambine, ragazze e donne, di cittadinanza italiana o non 
e su tutte le persone, indipendentemente dall’orientamento sessuale e dall’identità di 
genere, e sulle famiglie, nelle diverse configurazioni esistenti nella nostra società.  
Il percorso per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti dovrà essere ampiamente 
condiviso e coinvolgere tutti gli interlocutori interessati e tenere conto delle azioni in 
attuazione della LR 6/2014 e della LR 15/2019 

Banche dati e/o link di interesse  
Piano Sociale e sanitario: 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti 
Indicatori piani di zona per la salute e il benessere sociale a supporto della 
programmazione locale 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/reporter/reporter-indicatori/piani-di-
zona 
Sportelli sociali: Sistema informativo IASS 
http://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-
sanitaria/iass/documentazione 
Centri per le famiglie: sistema rilevazione presidi e attività (anagrafe regionale strutture 
sociali e sanitarie) 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/famiglie/centri-per-le-famiglie 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/famiglie/centri-per-le-famiglie/rapporti-di-
monitoraggio-attivita-centri-per-le-famiglie 
http://informafamiglie.it 
Infanzia e adolescenza - Il sistema informativo su bambini, ragazzi e servizi sociali 
(SISAM-ER): 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/politiche-sociali-integrazione-socio-
sanitaria/sisam 
Infanzia e adolescenza: 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-adolescenza/ 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 
 

Bilancio regionale 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Interventi per le famiglie 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali 
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3. VALORIZZAZIONE DEL TERZO SETTORE E DEL SERVIZIO CIVILE 

Valorizzazione del ruolo degli enti del Terzo settore nel sistema di welfare regionale, 
anche attraverso l’organizzazione di un momento annuale di confronto e scambio di 
livello regionale con tutti gli stakeholder. Attuazione della riforma nazionale del Terzo 
settore approvata con la L 106/2016 e successivi DLGS 117/2017, 112/2017, con 
particolare riferimento alla gestione del Registro Unico Nazionale Terzo settore (RUNTS).  
Insediamento degli organismi previsti dalla LR 3/2023 e avvio dei lavori, in particolare in 
merito alla raccolta ed elaborazione dati da parte dell’Osservatorio del Terzo settore e 
dell’Amministrazione condivisa. Conferma del Servizio Civile come una formidabile 
opportunità offerta ai giovani di formazione civica e di contestuale risposta ai bisogni 
della comunità locale 

Altri Assessorati 
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti  
attuativi 

▪ L 106/2016 delega per la riforma del Terzo settore e del 
servizio universale 

▪ DLGS 117/2017 
▪ DLGS 112/2017 
▪ DM 106/2020 
▪ Direttive e circolari ministeriali di attuazione 
▪ Decreto 72/2021 (Linee guida rapporto tra pubbliche 

amministrazioni ed enti del Terzo settore) 
▪ LR 3/2023: “Norme per la promozione ed il sostegno 

del Terzo settore, dell’amministrazione condivisa e 
della cittadinanza”  

▪ LR 12/2014, LR 8/2014  
▪ LR 20/2003 istitutiva del servizio civile regionale 
▪ DLGS 40/2017 di riforma del servizio civile universale 
▪ Direttive e Linee guida regionali di attuazione 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di 
promozione sociale, Cooperative sociali, Fondazioni, altri 
enti del Terzo settore, Centri di Servizio per il Volontariato 
(CSV), Art-Er, Forum del Terzo settore 

Destinatari 

Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione 
sociale, Cooperative sociali, Fondazioni altri Enti del Terzo 
settore Amministrazioni Pubbliche, AUSL, Centri Servizi 
per il Volontariato, Comunità locale 

Risultati attesi  2026 Intera legislatura  

1. Gestione del registro unico nazionale del 
Terzo settore con relative attività di 
verifica e controllo sugli Enti 

■ ■ 

2. Convocazione annuale Assemblea 
regionale / Festival del Terzo settore ■ ■ 

3. Supporto alle attività del Consiglio 
Regionale Terzo settore (art. 10 co. 6 LR 
3/2023) 

■ ■ 

264

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



144 

 
3. VALORIZZAZIONE DEL TERZO SETTORE E DEL SERVIZIO CIVILE 

Valorizzazione del ruolo degli enti del Terzo settore nel sistema di welfare regionale, 
anche attraverso l’organizzazione di un momento annuale di confronto e scambio di 
livello regionale con tutti gli stakeholder. Attuazione della riforma nazionale del Terzo 
settore approvata con la L 106/2016 e successivi DLGS 117/2017, 112/2017, con 
particolare riferimento alla gestione del Registro Unico Nazionale Terzo settore (RUNTS).  
Insediamento degli organismi previsti dalla LR 3/2023 e avvio dei lavori, in particolare in 
merito alla raccolta ed elaborazione dati da parte dell’Osservatorio del Terzo settore e 
dell’Amministrazione condivisa. Conferma del Servizio Civile come una formidabile 
opportunità offerta ai giovani di formazione civica e di contestuale risposta ai bisogni 
della comunità locale 

Altri Assessorati 
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti  
attuativi 

▪ L 106/2016 delega per la riforma del Terzo settore e del 
servizio universale 

▪ DLGS 117/2017 
▪ DLGS 112/2017 
▪ DM 106/2020 
▪ Direttive e circolari ministeriali di attuazione 
▪ Decreto 72/2021 (Linee guida rapporto tra pubbliche 

amministrazioni ed enti del Terzo settore) 
▪ LR 3/2023: “Norme per la promozione ed il sostegno 

del Terzo settore, dell’amministrazione condivisa e 
della cittadinanza”  

▪ LR 12/2014, LR 8/2014  
▪ LR 20/2003 istitutiva del servizio civile regionale 
▪ DLGS 40/2017 di riforma del servizio civile universale 
▪ Direttive e Linee guida regionali di attuazione 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di 
promozione sociale, Cooperative sociali, Fondazioni, altri 
enti del Terzo settore, Centri di Servizio per il Volontariato 
(CSV), Art-Er, Forum del Terzo settore 

Destinatari 

Organizzazioni di volontariato, Associazioni di promozione 
sociale, Cooperative sociali, Fondazioni altri Enti del Terzo 
settore Amministrazioni Pubbliche, AUSL, Centri Servizi 
per il Volontariato, Comunità locale 

Risultati attesi  2026 Intera legislatura  

1. Gestione del registro unico nazionale del 
Terzo settore con relative attività di 
verifica e controllo sugli Enti 

■ ■ 

2. Convocazione annuale Assemblea 
regionale / Festival del Terzo settore ■ ■ 

3. Supporto alle attività del Consiglio 
Regionale Terzo settore (art. 10 co. 6 LR 
3/2023) 

■ ■ 

145 

4. Supporto alle attività dell’Osservatorio 
regionale del Terzo settore e 
sull’amministrazione condivisa (art. 12 
LR 3/2023) 

■ ■ 

5. Promozione del Servizio Civile e gestione 
del Servizio Civile Regionale ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Sostenere il Terzo settore significa rafforzare le reti territoriali a sostegno dei bisogni della 
popolazione, in particolare di quella più fragile, in una logica di welfare di comunità. 
La programmazione, progettazione e realizzazione del sistema degli interventi e servizi 
sociali e sociosanitari non può prescindere da una stretta collaborazione e sinergia con 
questo mondo. 
Accrescere la loro presenza nel servizio civile, in particolare nelle aree interne e montane 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il Terzo settore rappresenta un elemento fondante delle comunità locali emiliano-
romagnole, in grado di promuovere coesione sociale e contrastare i rischi di isolamento 
dei soggetti con minori risorse (relazionali, economiche, linguistiche, culturali ecc.), così 
come il servizio civile con il protagonismo prevalente di ragazze e pure di giovani con 
minori opportunità 

Banche dati e/o link di interesse  
Sociale - Banche dati Registri Terzo settore:  
https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/ 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/terzo-settore 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/terzo-settore/ufficio-territoriale-del-registro-
unico-nazionale-del-terzo-settore 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/terzo-settore/albo-regionale-delle-
cooperative-sociali 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/servizio-civile  

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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4. POLITICHE EDUCATIVE PER L’INFANZIA  

I Servizi educativi rivolti ai più piccoli sono sempre più percepiti come un’opportunità 
fondamentale e un diritto esigibile; sostengono le pari opportunità fin dalla nascita e la 
conciliazione vita/lavoro; concorrono a contrastare il calo demografico e rendere attrattivo 
il territorio regionale. Per garantire alle bambine, ai bambini e alle loro famiglie servizi di 
qualità, è fondamentale la collaborazione di tutti i soggetti della comunità regionale, 
pubblici e privati. L’ampliamento del sistema integrato 0-6, il graduale abbattimento delle 
rette, la costante qualificazione e la collaborazione fra i servizi territoriali, consentiranno a 
tutte le famiglie che lo desiderano di avvalersi di tali opportunità.  

La sostenibilità del Sistema integrato 0-6, in particolare, sarà favorita incentivando lo 
sviluppo di modelli organizzativi flessibili e funzionali con particolare attenzione alle aree 
montane, interne o colpite da calamità naturali o da gravi contingenze. 

Tra le azioni previste:  
▪ sviluppo e consolidamento di misure finalizzate al graduale ampliamento dei posti e 

alla riduzione delle liste d’attesa, nonché all’abbattimento delle rette di frequenza ai 
servizi educativi per la prima infanzia 

▪ elaborazione e attuazione di nuovi indirizzi di programmazione per i servizi educativi 
per la prima infanzia, per gli interventi di qualificazione e di miglioramento delle 
scuole dell’infanzia e del sistema integrato 0-6 nel suo complesso 

▪ misure finalizzate a promuovere il benessere di bambini e famiglie, alla riduzione 
dell’esclusione sociale e al contrasto della povertà durante l’anno scolastico e 
nell’estate. 

Un altro strumento fondamentale di conciliazione vita-lavoro è rappresentato dai centri 
estivi e dalle opportunità educative nel periodo di sospensione delle attività 
scolastiche/educative che, allo stesso tempo, sono una fondamentale opportunità di 
socializzazione, apprendimento e integrazione delle bambine e dei bambini, delle ragazze 
e dei ragazzi, contrastando le povertà educative 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Politiche per la salute  
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 

Formazione professionale, Università e ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 26/2001, LR 19/2016, LR 12/2003, DLGS 65/2017 
▪ Elaborazione e attuazione nuovi indirizzi di 

programmazione per i servizi educativi per la prima 
infanzia e per gli interventi di qualificazione e di 
miglioramento delle scuole dell’infanzia e per il Sistema 
integrato 0-6 nel suo complesso 

▪ Rinnovo degli schemi di intesa per le Scuole dell’infanzia 
del sistema paritario e altri accordi interistituzionali 

▪ DGR 1564/2017, DGR 704/2019 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, Soggetti gestori pubblici e privati, Ufficio 
Scolastico regionale 

Destinatari 
Bambine, bambini e loro famiglie, Professionisti dei servizi 
educativi e delle scuole dell’infanzia 
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Risultati attesi 2026 Intera legislatura  

1. Aumento posti nei servizi educativi 0-3 
in relazione alla popolazione in età  ■ ■ 

2. Riduzione delle rette per accedere ai 
servizi educativi per l’infanzia, in 
particolare nelle aree montane 

■ ■ 

3. Azioni di promozione e sostegno dei 
Poli per l’infanzia, tramite 
collaborazioni interistituzionali e 
collaborazioni con i soggetti che 
gestiscono servizi 0/6, ponendo 
particolare attenzione alle aree 
territoriali svantaggiate 

■ ■ 

4. Potenziamento delle misure a 
sostegno delle famiglie per la 
frequenza dei centri estivi 

■ ■ 

Impatto su Enti locali  
Gli Enti locali sono i principali attori e partner delle azioni necessarie per raggiungere gli 
obiettivi 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Sostenere la rete integrata dei Servizi educativi per l’infanzia e del Sistema 0-6 quale fattore 
strategico-competitivo per l’intera comunità regionale, incide sulla qualità di vita, 
l’apprendimento, le relazioni e la salute oltre che sul tasso di occupazione femminile, 
sull’attrattività regionale, a breve e lungo termine 

Banche dati e/o link di interesse  
Sociale - Infanzia e adolescenza - Il sistema informativo servizi prima infanzia (SPI-ER): 
http://sociale.regione.emilia-romagna.it/infanzia-
adolescenza/approfondimenti/osservatorio-infanzia-e-adolescenza/il-sistema-
informativo-dei-servizi-prima-infanzia-della-regione-emilia-romagna-spi-er 
Sociale - Infanzia e adolescenza - Report dati su bambini e i servizi educativi per la prima 
infanzia (SPI-ER):  
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/nidi-e-scuole-dellinfanzia 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Diritti sociali, politiche sociali e sociali e famiglia 

Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
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5. CONTRASTO ALL’ESCLUSIONE SOCIALE  

Molte delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi o privativi della libertà personale 
a seguito di provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria rappresentano una delle categorie 
maggiormente esposte ai rischi di esclusione sociale per diversi fattori: l’attuale 
inadeguatezza del sistema penitenziario ad offrire quei percorsi di reinserimento sociale 
e lavorativo che sono obiettivo costituzionalmente previsto e strumento indispensabile 
per la prevenzione della recidiva; il sovraffollamento degli Istituti penitenziari e le 
condizioni di vita che ne conseguono, causa di un malessere psicologico che spesso 
sfocia in gesti autolesionistici e suicidi da parte delle persone detenute e del personale 
penitenziario; l’impossibilità per molte persone, spesso irregolarmente presenti sul 
territorio italiano, ad accedere a misure alternative alla detenzione, nonostante le pene 
detentive di minore entità; la generale difficoltà a trovare soluzioni abitative temporanee 
che accompagnino e sostengano i percorsi di reinserimento sociale; lo stigma sociale che 
accompagna chi ha commesso reati e, in un momento di generale contrazione del 
mercato del lavoro, rende il percorso ancora più difficoltoso. L’obiettivo del reinserimento 
socio-lavorativo non può prescindere dalla cooperazione tra i numerosi soggetti in campo 
(articolazioni regionali del Ministero della Giustizia, Autorità giudiziaria, servizi sociali, 
sanitari e del lavoro, Terzo settore e mondo produttivo) rafforzando gli strumenti già in 
essere di cui la Regione si è dotata in attuazione dell'Accordo del 28 aprile 2022 e del 
successivo Protocollo di Intesa del 28 giugno 2022 tra il Ministero della Giustizia, la 
Conferenza della Regioni e Province autonome e Cassa delle Ammende, per l’attuazione 
delle linee di indirizzo volte alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi 
per il reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi 
della libertà personale privilegiando, dove possibile, lo sconto della pena presso comunità 
educanti che seguano percorsi personalizzati di reinserimento 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Politiche per la salute 
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 

Formazione professionale, Università e ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ Supporto alla programmazione integrata degli interventi 
per l’inclusione socioeconomica delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, 
attraverso il potenziamento della Cabina di Regia 
regionale e il costante raccordo con le articolazioni 
regionali del Ministero della Giustizia  

▪ Rafforzamento delle iniziative degli Enti del Terzo settore 
a favore delle persone detenute negli II.PP. e IPM della 
regione 

▪ Attuazione del progetto regionale triennale Territori per il 
reinserimento Emilia-Romagna cofinanziato da Cassa 
delle Ammende che prevede, tra l’altro, misure da 
realizzarsi all’interno degli II.PP. e per l’esecuzione penale 
esterna 

▪ Avvio del progetto regionale AMA ES finanziato a valere sul 
PN Inclusione e Lotta alla povertà 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Amministrazioni pubbliche locali e dello Stato, Terzo settore, 
Parti sociali 
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per la prevenzione della recidiva; il sovraffollamento degli Istituti penitenziari e le 
condizioni di vita che ne conseguono, causa di un malessere psicologico che spesso 
sfocia in gesti autolesionistici e suicidi da parte delle persone detenute e del personale 
penitenziario; l’impossibilità per molte persone, spesso irregolarmente presenti sul 
territorio italiano, ad accedere a misure alternative alla detenzione, nonostante le pene 
detentive di minore entità; la generale difficoltà a trovare soluzioni abitative temporanee 
che accompagnino e sostengano i percorsi di reinserimento sociale; lo stigma sociale che 
accompagna chi ha commesso reati e, in un momento di generale contrazione del 
mercato del lavoro, rende il percorso ancora più difficoltoso. L’obiettivo del reinserimento 
socio-lavorativo non può prescindere dalla cooperazione tra i numerosi soggetti in campo 
(articolazioni regionali del Ministero della Giustizia, Autorità giudiziaria, servizi sociali, 
sanitari e del lavoro, Terzo settore e mondo produttivo) rafforzando gli strumenti già in 
essere di cui la Regione si è dotata in attuazione dell'Accordo del 28 aprile 2022 e del 
successivo Protocollo di Intesa del 28 giugno 2022 tra il Ministero della Giustizia, la 
Conferenza della Regioni e Province autonome e Cassa delle Ammende, per l’attuazione 
delle linee di indirizzo volte alla realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi 
per il reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti privativi o limitativi 
della libertà personale privilegiando, dove possibile, lo sconto della pena presso comunità 
educanti che seguano percorsi personalizzati di reinserimento 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Politiche per la salute 
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 

Formazione professionale, Università e ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ Supporto alla programmazione integrata degli interventi 
per l’inclusione socioeconomica delle persone 
sottoposte a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, 
attraverso il potenziamento della Cabina di Regia 
regionale e il costante raccordo con le articolazioni 
regionali del Ministero della Giustizia  

▪ Rafforzamento delle iniziative degli Enti del Terzo settore 
a favore delle persone detenute negli II.PP. e IPM della 
regione 

▪ Attuazione del progetto regionale triennale Territori per il 
reinserimento Emilia-Romagna cofinanziato da Cassa 
delle Ammende che prevede, tra l’altro, misure da 
realizzarsi all’interno degli II.PP. e per l’esecuzione penale 
esterna 

▪ Avvio del progetto regionale AMA ES finanziato a valere sul 
PN Inclusione e Lotta alla povertà 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Amministrazioni pubbliche locali e dello Stato, Terzo settore, 
Parti sociali 
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Destinatari 
Persone sottoposte a misure privative o limitative della 
libertà personale a seguito di provvedimenti dell’A.G.  

Risultati attesi 2026 Intera legislatura 

1. Prosecuzione, in collaborazione con 
Comuni sede di IIPP e con le 
articolazioni regionali del Ministero 
della Giustizia, del progetto 
regionale Territori per il 
reinserimento (TPR E-R) cofinanziato 
da Cassa delle Ammende; 
presentazione richiesta di nuovo 
finanziamento 

■ ■ 

2. Attuazione del progetto regionale 
AMA ES – Avviso pubblico “Una 
giustizia più inclusiva” – PN 
Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 
2027 

■ ■ 

3. Promozione di iniziative per il 
sostegno alle attività degli Enti del 
Terzo settore all’interno degli II.PP. e 
IPM della regione; predisposizione di 
un Protocollo d’Intesa regionale 

 ■ 

4. Sostegno agli interventi a favore dei 
giovani adulti e dei minori in carico al 
CGM 

■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Politiche e obiettivi nel campo del contrasto all'esclusione sociale delle categorie 
vulnerabili hanno un impatto diretto sugli Enti locali e sulla coesione sociale 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi nei confronti delle persone in condizioni di povertà, vulnerabilità e grave 
marginalità sociale sono finalizzati a compensare, almeno in parte, le condizioni di 
svantaggio e a creare i presupposti per una riduzione delle disuguaglianze 

Banche dati e/o link di interesse  
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/esclusione-sociale-e-poverta 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
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Destinatari 
Persone sottoposte a misure privative o limitative della 
libertà personale a seguito di provvedimenti dell’A.G.  

Risultati attesi 2026 Intera legislatura 

1. Prosecuzione, in collaborazione con 
Comuni sede di IIPP e con le 
articolazioni regionali del Ministero 
della Giustizia, del progetto 
regionale Territori per il 
reinserimento (TPR E-R) cofinanziato 
da Cassa delle Ammende; 
presentazione richiesta di nuovo 
finanziamento 

■ ■ 

2. Attuazione del progetto regionale 
AMA ES – Avviso pubblico “Una 
giustizia più inclusiva” – PN 
Inclusione e lotta alla povertà 2021 – 
2027 

■ ■ 

3. Promozione di iniziative per il 
sostegno alle attività degli Enti del 
Terzo settore all’interno degli II.PP. e 
IPM della regione; predisposizione di 
un Protocollo d’Intesa regionale 

 ■ 

4. Sostegno agli interventi a favore dei 
giovani adulti e dei minori in carico al 
CGM 

■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Politiche e obiettivi nel campo del contrasto all'esclusione sociale delle categorie 
vulnerabili hanno un impatto diretto sugli Enti locali e sulla coesione sociale 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi nei confronti delle persone in condizioni di povertà, vulnerabilità e grave 
marginalità sociale sono finalizzati a compensare, almeno in parte, le condizioni di 
svantaggio e a creare i presupposti per una riduzione delle disuguaglianze 

Banche dati e/o link di interesse  
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/esclusione-sociale-e-poverta 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
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6. NUOVO PIANO SOCIALE E SANITARIO REGIONALE 

Il PSSR è uno strumento di programmazione integrata nell’ambito dei servizi e degli 
interventi sociali e sanitari. Il piano attuale, nato nel 2017 ed aggiornato negli anni 
successivi, non necessita di una semplice manutenzione, bensì di un profondo lavoro di 
rilettura dei bisogni e di innovazione degli strumenti. Dopo la crisi pandemica del 2020 e 
le recenti emergenze climatiche che hanno colpito la Regione si sono verificate profonde 
trasformazioni nella nostra società, così accanto a fenomeni già conosciuti come 
l’invecchiamento della popolazione e l’immigrazione, sono emerse nuove fragilità e 
disuguaglianze alle quali vanno dedicati strumenti aggiornati o in taluni casi totalmente 
nuovi. 
La nuova programmazione si deve basare su un modello di welfare che va oltre la 
compensazione delle fragilità, promuovendo attivamente l’autonomia e l’inclusione 
sociale, rafforzando la prossimità, la partecipazione e l’integrazione, e stimolando 
l’innovazione nei servizi. 
L’obiettivo è ridefinire gli strumenti di programmazione sociale e sanitaria, rafforzando la 
capacità dei territori di rispondere in modo efficace e inclusivo ai bisogni emergenti e alle 
sfide future, confermando il Distretto quale livello strategico per l’attuazione delle 
politiche. 
Nell’ottica di una forte alleanza tra welfare e sanità, il Piano Sociale e Sanitario Regionale 
dovrà nascere da un percorso partecipato e di ascolto. Verranno coinvolti gli Enti locali, il 
volontariato, l’associazionismo, le imprese sociali, gli operatori della sanità e del sociale, 
il Servizio Scuola, l’Agenzia Regionale Lavoro, i sindacati, i gruppi informali, nonché i 
caregiver, gli utenti e la cittadinanza stessa. In qualità di strumento che individua gli 
indirizzi e lo sviluppo del sistema integrato regionale, il PSSR recepisce infatti le istanze e 
i bisogni di tutti gli attori sul territorio con l’obiettivo di potenziare e innovare il sistema di 
welfare regionale in chiave universale, equa e partecipata, fornendo le linee ispiratrici 
della programmazione locale.  
La complessità della domanda sociale e sanitaria richiede la realizzazione di strumenti 
trasversali, pensati con un approccio intersettoriale. Questo richiama la necessità di 
integrare politiche e prassi organizzative di diversi settori istituzionali (ad esempio, casa, 
lavoro, salute, cultura, scuola) non solo nella fase di progettazione regionale, ma anche in 
quella attuativa a livello locale. 
Convergeranno nella programmazione sociale e sanitaria sviluppata nel Piano anche i 
contenuti emersi dal percorso verso la legge regionale per la natalità e per le politiche 
familiari che includerà strumenti innovativi di sostegno alla genitorialità e misure 
trasversali in ambiti come conciliazione vita-lavoro, politiche fiscali, sociali, scolastiche, 
abitative, occupazionali e dei trasporti. 
Verranno redatte “Schede intervento” che definiranno le azioni da realizzare e che 
saranno la base dalla quale i singoli distretti andranno a definire gli specifici interventi 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidenza della Giunta regionale 
▪ Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 
▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 

della biodiversità, Pari opportunità 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Politiche per la salute 
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 
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interventi sociali e sanitari. Il piano attuale, nato nel 2017 ed aggiornato negli anni 
successivi, non necessita di una semplice manutenzione, bensì di un profondo lavoro di 
rilettura dei bisogni e di innovazione degli strumenti. Dopo la crisi pandemica del 2020 e 
le recenti emergenze climatiche che hanno colpito la Regione si sono verificate profonde 
trasformazioni nella nostra società, così accanto a fenomeni già conosciuti come 
l’invecchiamento della popolazione e l’immigrazione, sono emerse nuove fragilità e 
disuguaglianze alle quali vanno dedicati strumenti aggiornati o in taluni casi totalmente 
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Nell’ottica di una forte alleanza tra welfare e sanità, il Piano Sociale e Sanitario Regionale 
dovrà nascere da un percorso partecipato e di ascolto. Verranno coinvolti gli Enti locali, il 
volontariato, l’associazionismo, le imprese sociali, gli operatori della sanità e del sociale, 
il Servizio Scuola, l’Agenzia Regionale Lavoro, i sindacati, i gruppi informali, nonché i 
caregiver, gli utenti e la cittadinanza stessa. In qualità di strumento che individua gli 
indirizzi e lo sviluppo del sistema integrato regionale, il PSSR recepisce infatti le istanze e 
i bisogni di tutti gli attori sul territorio con l’obiettivo di potenziare e innovare il sistema di 
welfare regionale in chiave universale, equa e partecipata, fornendo le linee ispiratrici 
della programmazione locale.  
La complessità della domanda sociale e sanitaria richiede la realizzazione di strumenti 
trasversali, pensati con un approccio intersettoriale. Questo richiama la necessità di 
integrare politiche e prassi organizzative di diversi settori istituzionali (ad esempio, casa, 
lavoro, salute, cultura, scuola) non solo nella fase di progettazione regionale, ma anche in 
quella attuativa a livello locale. 
Convergeranno nella programmazione sociale e sanitaria sviluppata nel Piano anche i 
contenuti emersi dal percorso verso la legge regionale per la natalità e per le politiche 
familiari che includerà strumenti innovativi di sostegno alla genitorialità e misure 
trasversali in ambiti come conciliazione vita-lavoro, politiche fiscali, sociali, scolastiche, 
abitative, occupazionali e dei trasporti. 
Verranno redatte “Schede intervento” che definiranno le azioni da realizzare e che 
saranno la base dalla quale i singoli distretti andranno a definire gli specifici interventi 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidenza della Giunta regionale 
▪ Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 
▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 

della biodiversità, Pari opportunità 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Politiche per la salute 
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 
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▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” 

▪ LR 29/2004 “Norme generali sull'organizzazione ed il 
funzionamento del servizio sanitario regionale” 

▪ LR 14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” 

▪ LR 12/2013 “Disposizioni ordinamentali e di riordino 
delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi 
sociali e socio-sanitari” 

▪ LR 14/2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento 
lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso 
l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e 
sanitari”  

▪ DGR 1012/2014 “Approvazione delle linee guida 
regionali per il riordino del servizio sociale territoriale”  

▪ DGR 1102/2014 “Linee d'indirizzo per la realizzazione 
degli interventi integrati nell'area delle prestazioni socio-
sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a rischio di 
allontanamento” 

▪ DGR 391/2015 “Approvazione linee guida regionali per i 
centri per le famiglie” 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, AUSL, Terzo settore, Agenzia regionale per il 
Lavoro 

Destinatari 
Cittadini adulti e minori di età, Enti locali, AUSL, Terzo 
settore 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Stesura del Piano e 
predisposizione delle schede 
attuative con gli indicatori per il 
monitoraggio 

■   

2. Approvazione del Piano  ■  

3. Monitoraggio sullo stato di 
attuazione ed avanzamento 
degli interventi 

  ■ 

Impatto su Enti locali 
Tutta la fase attuativa del Piano viene definita a livello distrettuale 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il nuovo Piano persegue l’obiettivo fondamentale della promozione dell’equità e il 
contrasto alle disuguaglianze. Vi saranno obiettivi strategici trasversali che verranno 
definiti con il percorso di ascolto e che non si discosteranno da tale impostazione 
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▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza 
sociale e per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali” 

▪ LR 29/2004 “Norme generali sull'organizzazione ed il 
funzionamento del servizio sanitario regionale” 

▪ LR 14/2008 “Norme in materia di politiche per le giovani 
generazioni” 

▪ LR 12/2013 “Disposizioni ordinamentali e di riordino 
delle forme pubbliche di gestione nel sistema dei servizi 
sociali e socio-sanitari” 

▪ LR 14/2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento 
lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso 
l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e 
sanitari”  

▪ DGR 1012/2014 “Approvazione delle linee guida 
regionali per il riordino del servizio sociale territoriale”  

▪ DGR 1102/2014 “Linee d'indirizzo per la realizzazione 
degli interventi integrati nell'area delle prestazioni socio-
sanitarie rivolte ai minorenni allontanati o a rischio di 
allontanamento” 

▪ DGR 391/2015 “Approvazione linee guida regionali per i 
centri per le famiglie” 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, AUSL, Terzo settore, Agenzia regionale per il 
Lavoro 

Destinatari 
Cittadini adulti e minori di età, Enti locali, AUSL, Terzo 
settore 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Stesura del Piano e 
predisposizione delle schede 
attuative con gli indicatori per il 
monitoraggio 

■   

2. Approvazione del Piano  ■  

3. Monitoraggio sullo stato di 
attuazione ed avanzamento 
degli interventi 

  ■ 

Impatto su Enti locali 
Tutta la fase attuativa del Piano viene definita a livello distrettuale 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il nuovo Piano persegue l’obiettivo fondamentale della promozione dell’equità e il 
contrasto alle disuguaglianze. Vi saranno obiettivi strategici trasversali che verranno 
definiti con il percorso di ascolto e che non si discosteranno da tale impostazione 
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Banche dati e/o link di interesse  
Piano Sociale e sanitario: 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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Banche dati e/o link di interesse  
Piano Sociale e sanitario: 
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/piani-programmi-progetti 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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7. GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO SCOLASTICO PER RAFFORZARE 

INCLUSIONE, EQUITA’ E CRESCITA INDIVIDUALE E COLLETTIVA 

L’Emilia-Romagna riconosce il valore dell’educazione come strumento di crescita 
personale e collettiva. Il diritto allo studio rappresenta un pilastro della democrazia e uno 
strumento irrinunciabile per garantire equità, inclusione, mobilità sociale, crescita 
personale e collettiva. La Regione Emilia-Romagna si impegna a garantire a tutti l’accesso 
a un sistema educativo di qualità, indipendentemente dalle condizioni economiche, 
sociali o territoriali, attraverso politiche mirate e innovative, anche superando le barriere 
economiche e geografiche che ostacolano il pieno esercizio del diritto allo studio, 
investendo in infrastrutture, servizi e programmi che rendano la scuola accessibile, 
accogliente e capace di formare cittadini consapevoli. Per questo si impegna altresì a 
verificare la piena attuazione della L 62/2000 ‘Norme per la parità scolastica e disposizioni 
sul diritto allo studio e all'istruzione’. 
Si opererà per preservare le autonomie scolastiche e rafforzare la presenza delle scuole 
nelle aree montane e interne (in collaborazione con l’Assessorato alla Programmazione 
strategica e attuazione del Programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne), essendo l’educazione uno dei servizi 
fondamentali per evitare l’impoverimento delle aree territoriali.  
La Regione opererà per arricchire le opportunità educative sostenendo le progettualità, in 
particolare relative all’educazione musicale e all’attività motoria quali occasioni di 
crescita, di integrazione e di socialità. Si proporranno, inoltre, corsi di LIS rivolti a chiunque 
voglia intraprendere un percorso di avvicinamento ad un importante strumento di 
inclusione delle persone non udenti. 
Saranno inoltre sostenute, in particolare con le risorse FSE PLUS, le occasioni e le 
opportunità realizzate durante il periodo estivo per bambine/i, ragazze e ragazzi, che 
favoriscano la socializzazione, la relazione umana, l’empatia e, per i/le ragazzi/e delle 
scuole secondarie superiori, le attività finalizzate anche all’orientamento alla scelta dei 
percorsi formativi e universitari post diploma e alle scelte lavorative.  
Verranno poi promosse le co-progettazioni con associazioni, Enti locali e il Terzo settore, 
per integrare l’offerta formativa e stimolare il legame tra scuola e territorio, sviluppando 
iniziative di inclusione sociale, coinvolgendo studenti da contesti fragili e stimolando la 
partecipazione attiva delle famiglie. Al fine di garantire il diritto allo studio per studenti con 
disabilità si conferma l’ impegno a sostenere in modo strutturale i Comuni e le Unioni di 
Comuni attraverso il Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità per la 
realizzazione di misure a sostegno del successo formativo e delle transizioni verso il lavoro 
degli studenti con disabilità nella responsabilità degli Enti locali. La regione si propone di 
dare seguito a quanto deliberato sul tema dei Bisogni educativi speciali e dei Disturbi 
dell’apprendimento, istituendo un tavolo di lavoro che valorizzi best practice, sperimenti 
nuove progettualità, organizzi una formazione specifica per gli insegnanti e verifichi le 
possibilità di velocizzare la presa in carico da parte dei servizi socio-sanitari. 
Ulteriore ambito di riflessione ed intervento sarà quello dell’edilizia scolastica: 
promuovere progetti per la costruzione e la riqualificazione di edifici sicuri, a consumo 
energetico ed emissioni zero, luoghi innovativi e accoglienti per studenti ed insegnanti. 
Infine, ulteriore indirizzo strategico sarà quello di integrare il mondo della scuola con il 
sistema produttivo, migliorando l’orientamento e favorendo l’incontro tra domanda e 
offerta di lavoro per accrescere l’occupabilità dei giovani operando in particolare per 
contrastare l’abbandono scolastico e orientare verso l’acquisizione di qualifiche 
professionali 
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7. GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO SCOLASTICO PER RAFFORZARE 
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percorsi formativi e universitari post diploma e alle scelte lavorative.  
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Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca 

Strumenti 
attuativi 

▪ LL.RR. 26/2001, 12/2003, 17/2005 
▪ PR FSE+ 2021/2027 
▪ Programma Triennale 2024-2026 FRD-Fondo regionale 

per l’occupazione delle persone con disabilità 
▪ Piani regionali degli interventi 
▪ ER.GO per la gestione dei servizi previsti dalla legge 

regionale 
▪ Procedure di evidenza pubblica per il finanziamento di 

servizi pubblici in concessione 
▪ Trasferimenti di risorse agli Enti locali 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

L'attuazione dell’obiettivo strategico richiede un forte 
coinvolgimento degli Enti locali, delle Province/Città 
Metropolitana e dei soggetti formativi, in particolare le 
autonomie scolastiche, dell'Ufficio Scolastico Regionale per 
l'Emilia-Romagna, delle Imprese e loro Associazioni e del 
Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Destinatari Scuole, Studenti e le loro Famiglie, Enti locali 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Sostenere l’edilizia 
scolastica attraverso 
la programmazione e 
distribuzione a 
Comuni e Province dei 
finanziamenti statali 

attuazione delle 
procedure per la 
programmazione 
triennale 2025-2027 
di edilizia scolastica 

definizione 
programmazione 
triennale 2025-2027 
di edilizia scolastica 

definizione 
programmazione 
triennale 2025-2027 
di edilizia scolastica 
e individuazione 
interventi 
ammissibili a 
finanziamento 

2. Incrementare e 
qualificare le azioni a 
favore dei giovani con 
disabilità per 
sostenerli nel proprio 
percorso verso 
l’autonomia e nella 
transizione verso il 
lavoro 

sostenere gli Enti 
locali 
nell’attuazione di 
misure a sostegno 
del successo 
formativo e delle 
transizioni verso il 
lavoro degli studenti 

sostenere gli Enti 
locali 
nell’attuazione di 
misure a sostegno 
del successo 
formativo e delle 
transizioni verso il 
lavoro degli studenti 

sostenere gli Enti 
locali 
nell’attuazione di 
misure a sostegno 
del successo 
formativo e delle 
transizioni verso il 
lavoro degli studenti 

3. Rendere disponibili 
opportunità e azioni di 
arricchimento 
dell’offerta educativa 
e formativa 

sostenere l’accesso 
ai centri estivi  
 
rendere disponibile 
attività  
di educazione 
musicale  
e di arricchimento 
dell’attività motoria 

sostenere l’accesso 
ai centri estivi 
 
rendere disponibile 
attività  
di educazione 
musicale  
e di arricchimento 
dell’attività motoria 

sostenere l’accesso 
ai centri estivi 
 
rendere disponibile 
attività di 
educazione 
musicale  
e di arricchimento 
dell’attività motoria 
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rafforzare le azioni 
di orientamento alle 
scelte formative e 
professionali 

 
rafforzare le azioni 
di orientamento alle 
scelte formative e 
professionali 

 
rafforzare le azioni 
di orientamento alle 
scelte formative e 
professionali 

4. Garantire ogni anno 
l'erogazione di benefici 
e servizi a tutti gli 
aventi diritto per 
contrastare la 
dispersione 
scolastica, rendendo 
effettivo il diritto allo 
studio 

sostenere gli Enti 
locali nella 
realizzazione dei 
servizi di trasporto 
scolastico 
 
garantire parità di 
trattamento e 
uniformità nei criteri 
di concessione dei 
benefici del diritto 
allo studio  

garantire parità di 
trattamento e 
uniformità nei criteri 
di concessione dei 
benefici del diritto 
allo studio a tutti gli 
studenti idonei 
 
sostenere gli Enti 
locali nella 
realizzazione dei 
servizi di trasporto 
scolastico 

garantire parità di 
trattamento e 
uniformità nei criteri 
di concessione dei 
benefici del diritto 
allo studio a tutti gli 
studenti idonei 
 
sostenere gli Enti 
locali nella 
realizzazione dei 
servizi di trasporto 
scolastico 

Impatto su Enti locali 
L’impatto di tale obiettivo strategico è significativo per sostenere la qualità dei servizi e 
delle opportunità a favore delle famiglie e degli studenti al fine di promuovere inclusione e 
il successo formativo 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
L’obiettivo strategico permette di supportare formazione, informazione e orientamento per 
indirizzare i giovani, e in particolare le ragazze, verso una formazione tecnica e scientifica 
di qualità e per superare le barriere culturali che impediscono alle ragazze di scegliere il 
proprio percorso formativo o professionale libere da stereotipi. In generale il ricco sistema 
formativo, in termini di servizi e di azioni, contiene una diffusa sensibilità verso i temi 
dell’identità di genere e di lotta allo stereotipo 

Banche dati e/o link di interesse  
Scuola: https://scuola.regione.emilia-romagna.it/  
Formazione e lavoro https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 

Istruzione e Diritto allo studio  
Edilizia scolastica 
Diritto allo studio 

Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 
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Assessore alle Politiche per la salute  
Massimo Fabi  
 
 

 
 
 
La nostra Costituzione, all’art.32, sancisce la tutela della salute come fondamentale 
diritto dell'individuo e interesse della collettività, ed afferma la garanzia delle cure a tutti 
i cittadini. La tutela della salute delle persone rappresenta, quindi, la priorità strategica 
del nostro Servizio sanitario regionale. Tutto il sistema di tutela e promozione della 
salute, in tutti i suoi aspetti, deve essere pertanto sviluppato attorno alla comunità ed al 
paziente. 

La persona al centro, il paziente al centro, significa, promuovere l’umanizzazione e la 
personalizzazione della cura, l’integrazione tra ospedale e territorio e il superamento 
di ogni logica squisitamente prestazionale. Primaria importanza, pertanto, viene 
riservata alla promozione di cure di qualità eccellente e di elevato livello di 
appropriatezza. Il paziente e il suo percorso di cura assumono sempre maggiore 
importanza, portando a privilegiare una risposta integrata sociosanitaria ai suoi bisogni 
di salute. Questo comporta la necessità di promuovere reti professionali clinico-
organizzative integrate, multidisciplinari e multiprofessionali, determinanti per 
un’appropriata risposta alle mutate esigenze di salute della popolazione e per la 
riorganizzazione dei servizi. 

Per fare questo, si intendono implementare e proseguire azioni ed interventi che 
consentiranno una riforma del Sistema sanitario della nostra Regione. 

Tra i vari ambiti di intervento c’è sicuramente l’assistenza sanitaria territoriale. Per 
rispondere alle nuove esigenze di salute della popolazione, è necessario sviluppare 
prioritariamente un modello di cure primarie che si interessi della salute e del benessere 
dell’intera comunità e che sia capace di garantire assistenza continua, facilmente 
accessibile, flessibile e che favorisca una distribuzione di prossimità dei servizi.  

Si continueranno a sviluppare strategie innovative di governance, ad adottare e ad 
implementare modelli organizzativi adeguati a rispondere ai bisogni dei cittadini, che 
consentano di proseguire nei percorsi di innovazione della sanità pubblica e 
dell’ottimizzare la rete ospedaliera a favore dell’equità di accesso, appropriatezza ed 
efficienza erogativa. Tutto questo non potrà prescindere dalla piena integrazione con 
il territorio consolidando e mantenendo contestualmente le relazioni tra SSR, CTSS 
ed il capitale sociale (mondo associativo, Terzo settore, volontariato e confederazioni 
sindacali). 

Si proseguirà con il riordino delle attività di emergenza-urgenza territoriale, 
promuovendo le attività delle cure primarie dedicate alla risposta dei bisogni di bassa 
complessità attraverso le Aggregazioni funzionali territoriali, il riordino della continuità 
assistenziale e la nuova assistenza territoriale che si è concretizzata con il PNRR e il DM 
77 del 2022. 

Rispetto ai Livelli essenziali di assistenza (LEA), si intende perseguire il consolidamento 
degli importanti risultati ottenuti nel tempo dal nostro Servizio sanitario regionale, in 
termini di garanzia degli stessi, ma l’obiettivo è andare oltre e questo inevitabilmente 
comporterà nuove sfide che dovranno essere trasformate in opportunità.  

Assessore alle Politiche per la salute 
 

Massimo Fabi 
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Assessore alle Politiche per la salute 
 

Massimo Fabi 
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La riforma del Sistema sanitario regionale non può prescindere dagli investimenti. 
Proseguirà, quindi, il supporto alle Aziende sanitarie nella realizzazione dell’imponente 
Piano degli investimenti, con particolare riferimento alla costruzione di nuovi ospedali e 
al completamento delle Case di comunità e degli Ospedali di comunità. 

La salute dipende sia dalla responsabilità sociale di creare le migliori condizioni per una 
vita in salute, sia dalla responsabilità individuale di adottare stili di vita sani. È 
necessario, pertanto, favorire il coordinamento delle politiche di prevenzione e 
promozione della salute che riguardano tutti gli ambiti della vita della persona e 
rafforzare le strategie e le azioni di prevenzione primaria e secondaria. 

Per quanto riguarda la salute mentale, componente fondamentale del benessere 
complessivo, si intendono implementare interventi strutturali e culturali, soprattutto per 
le fasce adolescenziali e giovanili per le quali si registra un aumento dei disturbi 
psicopatologici, psicologici e delle dipendenze patologiche. 

Di particolare importanza è anche la necessità di proseguire le azioni volte a perseguire 
l’omogeneità nell’accesso ai farmaci nei diversi territori. L’accesso all’innovazione deve 
andare di pari passo con una forte spinta all’efficacia, all’appropriatezza e 
all’economicità. Il governo dei farmaci e dei dispositivi medici, considerati la disponibilità 
di nuove tecnologie potenzialmente innovative e l’aumento del costo delle terapie, 
necessita di strategie basate su forti alleanze con i professionisti sanitari, sia in ambito 
ospedaliero sia territoriale, per la definizione di pratiche orientate alla migliore 
assistenza al paziente, perseguendone l’uso efficace e sicuro. Al fine di garantire la 
sostenibilità economica del sistema, occorre anche continuare il rafforzamento 
dell’integrazione con la centrale d’acquisto regionale Intercent-ER. 

Da non dimenticare il ruolo svolto dal personale del Servizio Sanitario regionale, dal 
quale una sanità ed un’assistenza efficienti non può prescindere. Un patrimonio da 
proteggere mediante l’adozione di strumenti che favoriscano migliori condizioni di 
lavoro, anche in termini di benessere organizzativo e pari opportunità e di arricchimento 
professionale. 

Il contesto nel quale ci troviamo ad operare non può non tenere conto della cornice di 
sostenibilità economica nel medio-lungo periodo di un sistema, già sottofinanziato, che 
si trova sotto pressione per situazioni di crisi alle quali si aggiunge l’andamento 
demografico di progressivo invecchiamento della popolazione. 

La nostra Regione, riconosciuta a livello nazionale e internazionale per la qualità del 
suo sistema sanitario, ha le conseguenti opportunità e responsabilità di guidare 
l’innovazione nel campo della ricerca sanitaria, che è motore essenziale per migliorare 
la qualità della vita dei cittadini, per affrontare le sfide globali, e tra queste, appunto, 
l’invecchiamento della popolazione. Risulta pertanto importante la promozione di una 
visione unitaria della ricerca, che unisca competenze, risorse e tecnologie in un contesto 
di integrazione virtuosa tra ospedali, università, istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico e aziende sanitarie.  

Tutto l’impegno, pertanto, sarà volto a promuovere la salute, alla difesa della sanità 
pubblica ed al rilancio di un sistema in grado di garantire il diritto alla salute per 
tutti coniugando prevenzione, cura e assistenza. 
 

Assessore alle Politiche per la salute 
 

Massimo Fabi 
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1. INNOVARE LA GOVERNANCE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE  

Il nostro SSR si è confermato nel tempo come un complesso sistema in grado di offrire 
risultati ottimali nonostante le numerose difficolta che si è trovato ad affrontare negli 
ultimi 15 anni, dal terremoto alla pandemia, alla recente alluvione. Si rende pertanto 
necessario continuare ad innovare per difendere e rilanciare la sanità pubblica e allo 
stesso tempo consolidare le relazioni tra il Servizio Sanitario Regionale (SSR), le 
Conferenze Territoriali Sociali e Sanitarie (CTSS) e il capitale sociale del territorio (mondo 
associativo, Terzo settore, volontariato e confederazioni sindacali). 
Azioni prioritarie: 
- ridefinire il coordinamento delle CTSS, istituito con DGR 1443/2016, definendone la 

sede presso la Presidenza della Giunta regionale, per favorire la condivisione con gli 
Enti locali degli obiettivi e delle strategie da sviluppare e consolidare per il 
miglioramento del nostro SSR, valorizzando le specificità dei singoli territori 

- implementare azioni mirate a rafforzare la centralità del Distretto nella rete dei 
servizi e le funzioni del Direttore di Distretto a garanzia del raggiungimento degli 
obiettivi di salute e gestionali anche attraverso azioni per la promozione del benessere 
della popolazione, la valutazione dei bisogni di salute, la valutazione delle priorità 
d’azione e della sostenibilità delle scelte, l’orientamento dei livelli di produzione di 
attività sanitaria e sociale e la verifica dei risultati 

- consolidare il rapporto con il Terzo settore con l’associazionismo 
- consolidare una tecnostruttura che possa stimolare e governare le innovazioni 

organizzative e al contempo conciliare il miglioramento della qualità e della 
sostenibilità del sistema. Una struttura che sia parte integrante del sistema sanitario, 
che recluti e guidi le migliori competenze con il duplice obiettivo di introdurre quelle 
innovazioni che consentano ai servizi di trasformarsi, in considerazione dell’evoluzione 
dei bisogni, e di valutare la performance dei servizi 

- promuovere processi di integrazione strutturale e funzionale per migliorare i servizi 
mitigando la frammentarietà dei processi assistenziali e dei percorsi di cura e, di 
conseguenza, perfezionare i percorsi di unificazione, già avviati, delle aziende USL e 
Ospedaliero- Universitarie nei territori delle province di Parma e Ferrara 

Altri Assessorati  
coinvolti ▪ Giunta regionale per le specifiche competenze 

Strumenti  
attuativi 

▪ Ridefinizione Linee di indirizzo per Atti Aziendali 
▪ Deliberazioni di Giunta  
▪ Progetti di sviluppo di politiche di Valorizzazione della 

Comunità (Community Building/communityLab) 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Presidenti delle CTSS, Sindaci dei Comuni capofila o 
Sindaci/presidenti delle Unioni di Comuni, ANCI, CAL, 
Aziende Sanitarie 

Risultati attesi Intera legislatura  

1. Consolidare le relazioni tra il SSR, le CTSS e il capitale 
sociale del territorio ◼ 
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Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Azioni di sostegno e partecipazione delle risorse sociali e istituzionali aumentando la 
conoscenza e il sistema di accesso alla rete dei servizi permette la riduzione delle 
condizioni di disequità 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Bilancio regionale 
Tutela della salute 

Politica regionale unitaria per la tutela della salute 
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2. COSTRUIRE LA RETE OSPEDALIERA DEL FUTURO 

La rete ospedaliera deve essere ottimizzata per garantire equità di accesso, appropriatezza 
ed efficienza erogativa, in ottica di piena integrazione con il territorio e confermando la 
centralità del Servizio Sanitario pubblico. 
Al fine di rafforzare il modello di integrazione tra ospedale e territorio e garantire una 
continuità assistenziale efficace, si promuove un utilizzo più flessibile e ottimale delle 
competenze del personale sanitario. In quest’ottica, laddove non già previsto, si favorisce 
la possibilità per i professionisti della sanità di operare in entrambi i contesti assistenziali, 
ottimizzando l’impiego delle risorse umane e professionali. Tale modello consente di 
sviluppare percorsi di cura multidisciplinari, migliorando la sinergia tra i diversi livelli di 
assistenza e garantendo una presa in carico più efficace delle esigenze della popolazione. 
In particolare, tanto nel servizio di emergenza-urgenza che nei percorsi di presa in carico 
di pazienti complessi, polipatologici e fragili, l’integrazione tra ospedale e territorio, ovvero 
la continuità di presa in carico tra strutture del SSR e il domicilio, permettono una gestione 
più efficiente sia delle situazioni critiche che di quelle a bassa criticità, assicurando il 
mantenimento delle competenze acquisite nei centri a maggior volume di attività oltre che 
interventi tempestivi, coordinati e mirati agli effettivi bisogni, sia in ambito ospedaliero che 
territoriale. Per favorire l’effettiva attuazione di questo modello integrato, si prevede 
l’introduzione di specifiche misure incentivanti per il personale sanitario coinvolto, da 
definirsi, nell’ambito della contrattazione collettiva, con le organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative. L’adozione di modelli organizzativi innovativi e la 
valorizzazione delle professionalità sanitarie rappresentano strumenti fondamentali per 
consolidare un sistema sanitario pubblico capace di affrontare le sfide future con efficacia 
ed equità. 
Per la salute materno infantile, gli strumenti per l’integrazione ospedale e territorio sono 
state individuate con le deliberazioni n. 1377/2013 e n. 2050/2019. 

Il primo passo sarà dedicare energie e risorse per ridurre le disomogeneità nell’accesso e 
nell’utilizzo dei servizi nel pieno rispetto delle specificità territoriali (ad esempio aree 
rurali/città; pianura/montagna), creando le condizioni affinché si possa riservare il ricorso 
all’ospedale alle problematiche sanitarie che non possono trovare risposte altrettanto 
efficaci e sicure in ambito territoriale. Parallelamente si dovrà agire per mettere a fattor 
comune i comportamenti virtuosi delle singole aziende sanitarie così da armonizzare 
l’organizzazione dei servizi e l’appropriatezza verso i più elevati standard di qualità. 
Azioni prioritarie: 
- promuovere la qualità del percorso assistenziale migliorando la stima del 

fabbisogno di attività su base distrettuale e la garanzia di omogeneità nella gestione 
dei percorsi nelle varie aree della regione, in stretta relazione con la capacità erogativa 
delle strutture pubbliche 

- distribuire efficientemente l’offerta degli interventi chirurgici sfruttando al meglio la 
rete degli stabilimenti presenti sul territorio, proseguendo con il trasferimento di 
questi nei contesti assistenziali appropriati (setting con specifiche tecnologie, 
dotazioni di personale e competenze professionali), con particolare attenzione verso 
quelli a bassa/media complessità (chirurgia ambulatoriale/day surgery) 

- consolidare la centralizzazione delle piattaforme di laboratorio, e contestuale 
ridefinizione della rete diagnostica di laboratorio territoriale, sulla base di modelli 
innovativi valorizzando il lavoro in team e le competenze professionali, con un 
particolare focus sull’uso delle nuove tecnologie, attraverso l’utilizzo di bandi di gara 
unici regionali 
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- ottimizzare le piattaforme trasfusionali mediante la piena applicazione del Piano 
Regionale sangue e plasma 2024-26, grazie anche al pieno coinvolgimento delle 
Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue 

- sviluppare l’introduzione governata delle tecnologie innovative, mediante analisi 
dell’appropriatezza nell’utilizzo delle stesse da realizzarsi con la condivisione di linee 
guida e obiettivi 

- promuovere una forte governance pubblica nel rapporto con la sanità privata 
accreditata, che contribuisca a soddisfare i reali bisogni dei cittadini, sulla base dei 
piani di committenza aziendali e in considerazione di bisogni di salute della 
popolazione identificati anche dal livello regionale, salvaguardando la sicurezza e 
l’appropriatezza delle cure e orientandosi verso la programmazione e il controllo delle 
attività superando il modello del “puro produttore” di prestazioni 

- garantire l’omogeneo utilizzo delle risorse umane nelle varie filiere, a partire da 
quelle a maggior valore come l’attività chirurgica all’interno del blocco operatorio 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Determine di nomina dei gruppi di lavoro 
▪ Obiettivi alle Aziende sanitarie  
▪ Gare d’acquisto 
▪ Relazioni ed indicatori di processo ed outcome 
▪ Delibere regionali 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, Università, 
CTSS, Organizzazioni Sindacali, Rappresentati per la sanità 
privata, Rappresentanti/associazioni degli utenti/pazienti, 
Commissioni ed Associazioni professionali, Istituto 
Oncologico Romagnolo 

Destinatari 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, Università, 
CTSS, Organizzazioni Sindacali, Rappresentati per la sanità 
privata, Rappresentanti /associazioni degli utenti/pazienti, 
Commissioni ed Associazioni professionali, Società 
partecipate a capitale interamente pubblico 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Consolidare la centralizzazione 
delle piattaforme di laboratorio 
attraverso il lavoro il Gruppo di 
lavoro regionale con un focus 
sull’uso delle nuove tecnologie e 
proponendo l’utilizzo di bandi di 
gara unici regionali 

■ ■ ■ 

2. Avvio di una piattaforma di stima 
del fabbisogno di salute a livello 
distrettuale 

 ■  
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privata, Rappresentanti/associazioni degli utenti/pazienti, 
Commissioni ed Associazioni professionali, Istituto 
Oncologico Romagnolo 

Destinatari 

Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, Università, 
CTSS, Organizzazioni Sindacali, Rappresentati per la sanità 
privata, Rappresentanti /associazioni degli utenti/pazienti, 
Commissioni ed Associazioni professionali, Società 
partecipate a capitale interamente pubblico 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  
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 ■  
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3. Definizione del percorso e 
identificazione di un modello unico 
regionale di contratto per la stima 
ed il fabbisogno di attività in 
committenza annuale al privato 
accreditato 

 ■  

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il focus sulla rete dell’emergenza urgenza e sulla valutazione dell’offerta ospedaliera in 
tutte le aree della regione, incluse le zone particolarmente disagiate e montane, prevede 
un approccio orientato ad un’offerta omogenea e uniforme verso tutta la cittadinanza 

Banche dati e/o link di interesse  
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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3. IL PAZIENTE AL CENTRO  

Il Servizio Sanitario Regionale (SSR) considera di primaria importanza la promozione di 
cure di qualità eccellente e di elevato livello di appropriatezza. Sempre più importanza 
acquisisce la centralità del paziente e del suo percorso di cura, privilegiando una risposta 
integrata ai suoi bisogni di salute. Ciò prevede il superamento di ogni logica squisitamente 
prestazionale e di “consumismo sanitario”, l’umanizzazione e la personalizzazione della 
cura, la gentilezza delle relazioni. L’integrazione tra l’ospedale e territorio conduce 
quindi alla progressiva integrazione tra setting e collaborazione tra professionisti diversi 
nella logica dei percorsi di cura. Sviluppare un SSR che mette al centro il paziente significa 
quindi promuovere le reti professionali clinico-organizzative integrate, multidisciplinari e 
multiprofessionali che sono determinanti per un’adeguata e appropriata risposta alle 
mutate esigenze di salute della popolazione e per la riorganizzazione dei servizi.  
È necessaria una revisione dell’intera filiera dei servizi, nell’ottica di rafforzare 
l’integrazione tra gli ambiti di assistenza ospedaliera e territoriale a garanzia del migliore 
accesso alle cure. Strategico è proporre nuovi assetti di governance delle reti cliniche di 
interesse regionale (oncologica ed emato-oncologica, cardiologica e chirurgica cardio-
vascolare, cerebrovascolare) attraverso il coinvolgimento di tutti i professionisti delle 
Aziende sanitarie della nostra regione. Le Reti dovranno essere a supporto della 
governance regionale per ridefinire e mappare le strutture e le risorse tecnologiche e 
umane, per definire le linee di indirizzo per la ricerca e previsione di sviluppi futuri, ed 
anche promuovendo la definizione e standardizzazione dei percorsi diagnostico 
terapeutico assistenziali, programmazione e la gestione del monitoraggio delle attività al 
fine garantire la miglior expertise. 
Azioni prioritarie: 
- sviluppare la Rete Oncologica ed emato-oncologica per far fronte alle nuove sfide 

di innovazione (terapie cellulari, radiofarmaci, radioterapia, diagnostica molecolare 
con terapie avanzate) attraverso il coinvolgimento dei professionisti con gruppi di 
lavoro multidisciplinari e multiprofessionali con l’obiettivo di supportare la Regione 
nel governo dell’innovazione sia clinica che organizzativa al fine da una parte di 
rendere equo l’accesso da parte dei pazienti dall’altro rendere sostenibile il sistema. 
Si dovranno definire nell’ambito della Rete Oncologica i centri di riferimento in 
oncologia, tra i quali le Pancreas Unit (DM 4 febbraio 2025), in modo da offrire ai 
pazienti un percorso diagnostico, terapeutico ed assistenziale (PDTA) basato 
sull’epidemiologia, sui volumi di attività, sulla competence clinico-organizzativa e 
sugli esiti delle cure 

- definire nell’ambito delle Reti Cliniche delle microreti di prossimità con attività 
delocalizzabili nei diversi contesti (ospedalieri e territoriali), promuovendo il 
coinvolgimento dei Medici di Medicina Generale per una presa in carico condivisa dei 
pazienti 

- consolidare la Rete cardiologica e chirurgica cardio-vascolare 
- delineare strategie di governo attraverso l’implementazione di strumenti di 

valutazione che rendano confrontabili le performance a livello regionale, aziendale e 
di Unità operative al fine di stimolare il confronto e governare il cambiamento 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola   
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Strumenti  
attuativi 

▪ Determine di nomina dei gruppi di lavoro 
▪ Delibere di stesure Percorsi Diagnostico Terapeutici 

Aziendali  
▪ Linee d’indirizzo / di appropriatezza 
▪ Obiettivi alle Aziende sanitarie  
▪ Gare d’acquisto 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Professionisti delle Aziende sanitarie e Universitari, 
Intercent-ER, Associazioni dei pazienti, Medici 
convenzionati, Fornitori 

Destinatari Utenti, Aziende del SSR, Professionisti Associazioni 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Governance della rete 
oncologica ed 
ematooncologica regionale 
attraverso la definizione di 
Protocolli condivisi, 
miglioramento 
dell'integrazione tra i diversi 
nodi della rete, monitoraggio 
dei percorsi assistenziali, 
analisi dei dati per migliorare 
l’organizzazione e l’accesso 
alle cure multidisciplinari 

◼ ◼ ◼ 

2. Mappare strutture, risorse e 
tecnologie per le ATMP, 
promuovendo attività 
produttive sostenibili, 
formazione e definendo progetti 
di ricerca 

◼ ◼ ◼ 

3. Potenziare l'Anatomia 
Patologica attraverso la 
digitalizzazione e l'automazione 
dei processi produttivi. 
Definizione e applicazione del 
referto unico regionale 
strutturato 

◼ ◼ ◼ 

4. Definire e standardizzare il 
modello regionale di PDTA in 
ambito oncologico ed emato-
oncologico, stabilendo criteri di 
sviluppo, gestione e 
monitoraggio. Valutare 
l’implementazione e il governo 
dei percorsi a livello aziendale e 
sovra-aziendale 

◼ ◼ ◼ 

5. Standardizzare i Protocolli 
terapeutici oncologici ed 
emato-oncologici a livello 
regionale all’interno del 

◼ ◼ ◼ 
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database unico (DBO) 
6. Oncologia territoriale: 

individuare il setting più 
appropriato per le attività 
oncologiche ed emato-
oncologiche delocalizzabili sul 
territorio 

◼ ◼ ◼ 

7. Standardizzare percorso e 
impiego dei radio-ligandi, 
programmando il fabbisogno 
regionale 

◼ ◼ ◼ 

8. Governance della rete 
Cardiologica e chirurgica 
cardiovascolare 

◼ ◼ ◼ 

9. Definizione e monitoraggio 
centri di riferimento, in 
particolare Pancreas Unit e 
allocazione tecnologie 
innovative ad alto costo  

◼ ◼ ◼ 

Impatto su Enti locali 
Facilitazione dei percorsi per i cittadini garantendo equità di accesso alle cure, prossimità 
di cura 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
L’assistenza sanitaria è caratterizzata da universalismo ed equità 
Banche dati e/o link di interesse  
PTR: https://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/strumenti-e-informazioni/ptr 
ReportER #OpenData:  
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportER/restricted/DashboardMainPage 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Missione Tutela della salute 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA 
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4. RIORDINO DEL SISTEMA DI EMERGENZA E URGENZA 

Il riordino delle attività di emergenza-urgenza territoriale, attualmente in corso, prosegue 
con il completamento della riorganizzazione della continuità assistenziale. La valutazione 
dei risultati conseguiti nei primi mesi di avvio dei Centri di Assistenza e Urgenza (CAU) sarà 
orientata a verificare la riduzione dell’autopresentazione dei cittadini ai servizi di 
emergenza. 
Inoltre, saranno promosse le attività delle cure primarie dedicate alla risposta dei bisogni 
di bassa complessità tramite le forme aggregate di medicina generale all’interno delle 
Case di Comunità, anche attraverso la realizzazione delle Aggregazioni Funzionali 
Territoriali (AFT) e un nuovo patto professionale con i medici di medicina generale. 
Saranno ulteriormente consolidate le modalità organizzative implementate per le 
patologie tempo-dipendenti (infarto miocardico acuto, ictus cerebrale, gravi traumi) 
secondo i più evoluti modelli organizzativi. 
Svilupperemo ulteriormente la relazione di fiducia con i cittadini ampliando il numero di 
persone in grado di svolgere Basic Life Support Defibrillation (BLSD) a seguito del corso di 
formazione sul soccorso di soggetti colpiti da arresto cardiaco improvviso mediante la 
rianimazione cardio polmonare e la defibrillazione precoce, anche attraverso il 
coinvolgimento delle scuole, degli Enti locali, delle associazioni di volontariato e delle 
associazioni sportive. Inoltre, si potenzierà la campagna informativa sull’utilizzo dei nuovi 
canali di comunicazione e dei nuovi servizi connessi alle urgenze ed emergenze, e alle 
cure non urgenti. 
Azioni prioritarie: 
- istituire il Numero Europeo Armonizzato (NEA) 116117 con l’obiettivo di riorientare 

e rigenerare l’accesso ai servizi di cure mediche non urgenti ed altri servizi sanitari 
territoriali, concorrendo alla gestione integrata e coordinata della domanda 
assistenziale a bassa intensità/priorità  

- consolidare il Numero Unico di Emergenza (NUE) 112 attraverso la completa 
migrazione di tutte le province alla nuova piattaforma tecnologica ed organizzativa, 
con l’obiettivo di ridurre ulteriormente i tempi di risposta alle emergenze e garantire, 
quando necessario, il contemporaneo intervento dell’Emergenza Sanitaria, dei Vigili 
del Fuoco e della Forze dell’Ordine 

- garantire la piena integrazione con i servizi territoriali come da DM n. 77/2022, 
completando la riorganizzazione del sistema di Continuità assistenziale finalizzato a 
ridurre i tempi di attesa del Pronto soccorso  

- anticipare la presa in carico e medicina di iniziativa con riferimento alla bassa 
complessità e cronicità 

- garantire integrazione, potenziamento e omogeneizzazione del sistema di soccorso 
pre-ospedaliero 

- consolidare la rete dei trasporti in emergenza, armonizzando gli approcci 
organizzativi e stimolando l’implementazione nei diversi territori delle esperienze e 
delle soluzioni di maggior efficacia ed appropriatezza 

- incrementare la diffusione dei Defibrillatori Automatici (DAE) nel territorio regionale 
per favorire l’intervento immediato da parte di persone comuni in casi di Arresto 
Cardiaco improvviso tramite l’utilizzo dei DAE 

Strumenti  
attuativi 

▪ Provvedimenti amministrativi recanti indicazioni e 
disposizioni per le Aziende e gli Enti del Servizio 
Sanitario Regionale 

▪ Relazioni sanitarie ed indicatori di processo ed 
outcome 
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attuativi 
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Altri soggetti che 
concorrono all’azione Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale 

Destinatari Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Istituzione del Numero 
Europeo Armonizzato (NEA) 
116117 

■ ■  

2. Consolidare il Numero Unico 
di Emergenza (NUE) 112 ■ ■ ■ 

3. Consolidare la rete dei 
trasporti in emergenza, 
armonizzando gli approcci 
organizzativi e stimolando 
l’implementazione nei diversi 
territori delle esperienze e 
delle soluzioni di maggior 
efficacia ed appropriatezza 

■ ■ ■ 

4. Incremento dei Defibrillatori 
Automatici (DAE) sul territorio 
regionale 

■ ■ ■ 

 

Impatto su Enti locali 
Le attività di gestione della rete Emergenza-urgenza hanno ricadute nel rapporto con gli 
Enti locali e in particolare con Comuni e CTSS, rispetto alla gestione delle urgenze sanitarie 
a livello metropolitano 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il focus sulla rete dell’emergenza urgenza e sulla valutazione dell’offerta ospedaliera in 
tutte le aree della regione, incluse le zone particolarmente disagiate e montane, prevede 
un approccio orientato ad un’offerta omogenea e uniforme verso tutta la cittadinanza 
Banche dati e/o link di interesse  
Flusso Emur  
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/emergenza-urgenza 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita/prim 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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5. PROMUOVERE LA SALUTE 

La salute dipende sia dalla responsabilità sociale di creare le migliori condizioni per una 
vita in salute, sia dalla responsabilità individuale di adottare stili di vita sani. Non si può 
parlare di prevenzione senza affrontare gli impatti sulla salute attuali e futuri, associati ai 
rischi ambientali e climatici, in una visione One-Health. E sempre più evidente la stretta 
connessione tra salute e cambiamento climatico. Da un lato il cambiamento climatico 
influisce direttamente, in modo crescente, sulla salute (attraverso le ondate di calore, le 
periodiche alluvioni, la siccità che riduce la produttività dell’agricoltura, la diffusione di 
nuove malattie infettive). Dall’altro lato la prevenzione delle malattie croniche richiede 
molteplici interventi, alcuni dei quali possono contribuire a mitigare il cambiamento 
climatico e ridurre l’inquinamento, attraverso la cosiddetta politica dei co-benefici. 
Inoltre, il SSR svilupperà alleanze con il mondo della scuola, con quello del lavoro e del 
volontariato per moltiplicare iniziative di informazione e formazione mirate a tutte le fasce 
di età della popolazione, avendo come obiettivi prioritari il contrasto e la prevenzione dei 
comportamenti a rischio per un rapporto cordiale e consapevole con l’alimentazione, per 
l’astensione dal fumo di sigaretta, per prevenire gli abusi alcolici e l’uso di sostanze 
psicoattive. È necessario intensificare le iniziative di informazione e prevenzione rivolte ai 
giovani in merito ai rischi connessi all'uso di alcol, sostanze stupefacenti e/o psicotrope. 
Va modificata contestualmente anche la formazione degli operatori in relazione 
all’abbassamento dell’età dei giovani consumatori (12-15 anni) e dei prodotti voluttuari 
consumati come tutta la gamma dei super-alcolici, tabacco, fentanil, cannabis e suoi 
derivati, ecstasy e suoi derivati, ketamina. 
Azioni prioritarie: 
- in attuazione della LR 19/2018 che ha rafforzato i principi della partecipazione, 

dell’intersettorialità e della salute, prevedere strumenti di coordinamento delle 
politiche di prevenzione e promozione della salute, favorendo una programmazione 
integrata nei seguenti ambiti: sanità, welfare, alimentazione, agricoltura e sicurezza 
dei prodotti e delle filiere alimentari, ambiente, protezione civile, territorio, mobilita, 
lavoro, istruzione, formazione, cultura, parità di genere, sicurezza e legalità, sviluppo 
economico, sport e politiche giovanili 

- investire in comunicazione quale prima forma di promozione della salute, vitale per 
la prevenzione, sia in termini di consapevolezza di utilizzo delle informazioni (health 
literacy) sia di partecipazione della popolazione e dei professionisti della salute 

- rafforzare con determinazione anche il nostro impegno per contrastare e ridurre il 
rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo, a partire dai più giovani e dalle 
persone vulnerabili, rilanciando e rendendo ancora più efficace il Piano d’azione 
contro la ludopatia 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti 
con la Ue 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Sviluppo a livello locale dei tavoli multisettoriale ex-LR 
19/2018 per il coordinamento delle attività di promozione 
della salute e prevenzione con il coinvolgimento dei vari 
soggetti del territorio (Comuni, Istituti scolastici, 
associazionismo ecc.) 
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▪ Sviluppo di interventi intersettoriali mirate a tutte le fasce 
di età della popolazione, avendo come obiettivi prioritari 
il contrasto e la prevenzione dei comportamenti a rischio 

▪ Ulteriore sviluppo della rete di scuole che promuovono 
salute in collaborazione con il Tavolo regionale Scuola-
Salute previsto dall’art. 13 della LR 19/2018 

▪ Potenziamento del Progetto Luoghi di lavoro che 
promuovono salute in particolare sul tema 
“Comportamenti additivi: contrasto alla ludopatia e 
contrasto all’uso non controllato di nuove tecnologie” 

▪ Definizione e attuazione del nuovo Piano di prevenzione e 
contrasto del gioco d’azzardo patologico 2025-2027, con 
particolare riferimento alle nuove forme di gioco on line 

▪ Completamento del progetto di profilo di salute on-line e 
avvio del sistema informativo integrato Ambiente e Salute 
quali strumenti utili per aiutare le comunità a mettere a 
fuoco i bisogni di salute e monitorare i processi attuati in 
risposta 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende Sanitarie, Enti locali, Enti e Associazioni del territorio, 
Scuole e Università, IZSLER, ARPAE, Centro ricerche marine, 
Organizzazioni del volontariato, Associazioni datoriali e 
sindacali, ANCI, UPI, Ufficio Scolastico Regionale 

Destinatari Aziende Sanitarie, Comunità, Popolazione, Lavoratori, Datori 
di Lavoro, Figure Aziendali della prevenzione 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Avvio di Tavoli locali di 
coordinamento ex LR 19/2018 ■ ■  

2. Iniziative per lo sviluppo della 
Rete di Scuole che 
promuovono salute 

■ ■  

3. Realizzazione di materiali 
informativi e formativi e la 
diffusione delle conoscenze in 
tema di dipendenze da gioco e 
da tecnologie (operatori SPSAL 
nelle aziende aderenti al 
progetto Luoghi di lavoro che 
promuovono salute 

■ ■  

4. Definizione e attuazione del 
nuovo Piano di prevenzione e 
contrasto del gioco d’azzardo 
patologico 2025-2027 

■ ■  

5. Disponibilità del profilo di 
salute on-line e suo 
aggiornamento con 
successiva implementazione 
di nuove pagine informative  

■ ■ ■ 
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6. Programmazione e 
Progettazione Integrata di 
azioni di prevenzione 
promozione buoni stili di vita 
nell’ambito aziendale, con 
particolare riferimento alle 
Case di Comunità 

■ ■ ■ 

7. Avvio operativo del sistema 
informativo integrato 
Ambiente e salute 

 ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
In generale i progetti di promozione di stili di vita salutari sono rivolti alle comunità e, di 
conseguenza, hanno necessità di supporto da parte degli Enti locali che possono fornire 
un supporto cruciale 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
I programmi di promozione della salute sono tutti ricompresi nel PRP e quindi soggetti 
all’applicazione del ciclo di Health Equity Audit per presidiare il tema dell’equità. 
L’applicazione dell’HEA si basa sull’utilizzo di un set minimo di indicatori che consentono 
di evidenziare le disuguaglianze prioritarie su cui intervenire e si avvale di una ricognizione 
delle buone prassi esistenti o suggerite dalla letteratura scientifica 

Banche dati e/o link di interesse  
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps/sanita 
Dati ambientali — Arpae Emilia-Romagna 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute  

Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei Lea 
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6. PREVENIRE LE MALATTIE  

Prevenire le malattie significa creare salute. La pandemia da Covid e la recrudescenza di 
alcune malattie infettive hanno portato in primo piano l’importanza dell’interazione 
uomo-ambiente-animali, evidenziando come salute umana, salute animale e salute 
dell’ecosistema siano strettamente interconnesse. Occorre quindi un rafforzamento delle 
strategie e delle azioni di prevenzione primaria e secondaria (aumento delle coperture 
vaccinali della popolazione infantile e adulta, con particolare riferimento alle persone con 
rischio aumentato d’infezione, miglioramento dell’adesione agli screening oncologici, 
etc.); una più forte capacità del sistema di affrontare eventuali nuove minacce infettive 
attraverso piani pandemici sviluppati in collaborazione con le altre Regioni attraverso 
il tavolo del Coordinamento Interregionale della Prevenzione (CIP) anche nel rispetto 
delle indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità; una progressiva 
integrazione tra le diverse componenti del sistema sanitario, e non solo, in un’ottica one 
health che riconosca ad esempio la tutela ambientale, la riduzione dell’inquinamento e la 
lotta alle disuguaglianze come parte integrante della prevenzione sanitaria; un 
potenziamento della capacità di prevenire e gestire le infezioni legate all’assistenza 
sanitaria, nonché lo sviluppo di strategie per combattere l’antibioticoresistenza, 
diffondendo buone pratiche sull’impiego degli antibiotici anche sul territorio, inclusi i 
settori veterinario e zootecnico. 
In questo ambito, l’OMS riconosce l’AMR (antimicrobicoresistenza) come un problema 
complesso da affrontare con interventi multisettoriali, attraverso un approccio One 
Health come previsto anche dal Piano nazionale di contrasto dell’AMR (PNCAR). A questa 
visione nazionale si accompagna una strategia di condivisione tra le Regioni per 
l’implementazione regionale. L’Emilia-Romagna è individuata con funzione di 
coordinamento del Tavolo Interregionale per l’implementazione del PNCAR. 
Azioni prioritarie: 
- progettare iniziative dedicate al sostegno della genitorialità, alla promozione della 

salute nei primi 1.000 giorni di vita e nell’infanzia 
- sviluppare ulteriormente l’attività di promozione della salute nelle Case di 

Comunità 
- sviluppare iniziative che sostengano fattivamente le scuole aderenti alla Rete 

regionale Scuole 
- realizzare interventi di promozione della salute che siano progettati e offerti in modo 

diversificato tenendo conto che le persone, le famiglie, i gruppi sociali e i territori più 
poveri di risorse e capacità sono anche più esposti e più vulnerabili 

- garantire il più possibile, così come previsto dal Piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale (PNPV), sia elevati tassi di coperture vaccinali in particolar modo nella 
fascia infantile adolescenziale e nei gruppi di popolazione a rischio di infezione e 
complicanze con il coinvolgimento e la sensibilizzazione degli stakeholder e della 
popolazione stessa sia l’ampliamento dell’offerta erogativa sul territorio.  

- promuovere la consapevolezza del fenomeno dell’AMR attraverso la realizzazione di 
campagne informative One Health 

- sviluppare competenze, sistemi di governance e monitoraggio per il contrasto 
all’AMR nelle strutture sociosanitarie (in collaborazione con l’assessorato al Welfare) 

- gestire il rischio della diffusione di resistenze antibiotiche tra settore umano e 
animale: sviluppo di procedure intersettoriali umana-veterinaria 

- sviluppare un sistema di sorveglianza sanitaria per il monitoraggio degli antibiotici e 
delle resistenze nelle acque reflue 
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Comunità 
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regionale Scuole 
- realizzare interventi di promozione della salute che siano progettati e offerti in modo 

diversificato tenendo conto che le persone, le famiglie, i gruppi sociali e i territori più 
poveri di risorse e capacità sono anche più esposti e più vulnerabili 

- garantire il più possibile, così come previsto dal Piano Nazionale di Prevenzione 
Vaccinale (PNPV), sia elevati tassi di coperture vaccinali in particolar modo nella 
fascia infantile adolescenziale e nei gruppi di popolazione a rischio di infezione e 
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- promuovere la consapevolezza del fenomeno dell’AMR attraverso la realizzazione di 
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all’AMR nelle strutture sociosanitarie (in collaborazione con l’assessorato al Welfare) 

- gestire il rischio della diffusione di resistenze antibiotiche tra settore umano e 
animale: sviluppo di procedure intersettoriali umana-veterinaria 

- sviluppare un sistema di sorveglianza sanitaria per il monitoraggio degli antibiotici e 
delle resistenze nelle acque reflue 
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- progettare un’infrastruttura digitale per l’integrazione dei dati del Sistema regionale 
prevenzione salute dai rischi ambientali climatici (SRPS) 

- istituire una rete dei servizi di epidemiologia che preveda un nodo di coordinamento 
regionale e lo sviluppo di collaborazioni con le strutture di epidemiologia nelle 
Aziende sanitarie, nell’ Agenzia Prevenzione Ambiente energia Emilia-Romagna 
ARPAE e nelle Università/centri di ricerca in iniziative specifiche  

- rafforzare lo sviluppo tecnologico anche nel settore della prevenzione: l’obiettivo è 
sviluppare strumenti per programmare le attività di prevenzione e per monitorare i 
risultati. In questo senso il progetto di profilo di salute on-line e il nuovo Portale della 
Sanità Pubblica potranno essere strumenti utili per aiutare le comunità a mettere a 
fuoco i bisogni di salute 

- muovendo dal principio della total worker health, insieme di politiche, programmi e 
pratiche che integrano la protezione dai rischi legati alla sicurezza e alla salute sul 
luogo di lavoro, rinnovare le azioni proprie dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di Lavoro 

- potenziare il Progetto Luoghi di lavoro che promuovono salute dando particolare 
risalto al tema “Comportamenti additivi: contrasto alla ludopatia e contrasto all’uso 
non controllato di nuove tecnologie” 

- nell’ambito dell’Accordo del Patto per il Lavoro e per il Clima dedicato alla Tutela 
della salute e sicurezza sul lavoro, prevenire gli infortuni gravi e mortali e le malattie 
muscolo-scheletriche correlate al lavoro e potenziare le azioni di assistenza rivolte 
alle imprese dei settori: Edilizia, Agricoltura e Logistica 

- implementare la rete degli ambulatori di Medicina del Lavoro presenti nelle Case 
della comunità per la presa in carico del lavoratore con sospetta patologia 
professionale 

- implementare un centro di riferimento regionale per la diagnostica di secondo livello 
delle patologie respiratorie di origine occupazionale che utilizzi anche le nuove 
tecnologie della telemedicina al fine di garantire facile accessibilità e flessibilità 

- implementare la partecipazione delle aziende sanitarie alla rete internazionale degli 
Ospedali e Servizi Sanitari che promuovono salute (Health Promoting Hospitals – 
HPH) con un focus sulle azioni svolte dalle Aziende in tema di promozione della salute 
e del benessere dei lavoratori della sanità  

- generare e promuovere la consapevolezza nei riguardi delle malattie rare, oggi ancora 
poco conosciute. Alla conoscenza dovrà necessariamente seguire lo studio di un 
processo di innovazione organizzativa nei percorsi di diagnosi e cura che potrebbe 
garantire ai pazienti una qualità di vita nettamente migliore 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con 
la Ue 

▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 

Strumenti 
attuativi 

Promozione salute: 
▪ Offerta sistematica di colloqui motivazionali su sani stili di 

vita nell’ambito dei servizi offerti nelle Case di Comunità 
con personale appositamente formato (MMG, PLS, 
Infermieri di Comunità, ostetriche, assistenti sanitarie) 
congiuntamente con il Settore «Assistenza territoriale» 
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▪ Valorizzazione della comunicazione come prima forma di 
promozione della salute: consapevolezza (health literacy); 
partecipazione della popolazione e dei professionisti della 
salute; conoscenza delle opportunità nel territorio a 
supporto del cambiamento dei comportamenti a rischio 
(Mappa per la salute)  

▪ Realizzazione di interventi di promozione della salute 
progettati per gruppi a rischio differente: età, genere, 
cittadinanza, condizioni socioeconomiche  

▪ Realizzare interventi di promozione della salute sessuale e 
riproduttiva con particolare attenzione alla fase 
preconcezionale sulla popolazione di riferimento 

Prevenzione: 
▪ Aumento delle coperture vaccinali e armonizzazione 

dell’offerta a livello regionale; mantenimento nella fascia 
dei 24 mesi di vita e dell’adolescenza di percentuali di 
copertura come da indicazione del WHO e del Ministero 
della salute  

▪ Incremento o mantenimento dell’adesione agli screening 
oncologici 

▪ Estensione progressiva dello screening del colon retto alla 
fascia di età 70-74 

▪ Campagna di comunicazione per lo screening del colon 
retto con rinnovo degli strumenti informativi 

▪ Avviare lo screening neonatale per la diagnosi precoce 
della MLD (leucodistrofia metacromatica), e l’immediata 
presa in carico del paziente e portare in sede Stato-Regioni 
la questione della necessaria obbligatorietà a livello 
nazionale 

▪ Potenziamento del sistema di sorveglianza integrato One 
Health per contenere l’impatto dei focolai di malattie 
trasmesse da alimenti o da vettori 

▪ Potenziamento degli interventi di gruppo sulla promozione 
della salute in gravidanza e nel post-parto 

▪ Realizzazione di interventi di promozione e sostegno 
dell’allattamento materno 

▪ Promozione delle visite domiciliari nel post-parto in 
integrazione con i Centri per le Famiglie 

Sicurezza: 
▪ Potenziamento del supporto alle imprese dei settori: 

Edilizia, Agricoltura e Logistica per prevenire gli infortuni 
gravi e mortali e le malattie muscolo-scheletriche correlate 
al lavoro 

▪ Potenziamento del Progetto Luoghi di lavoro che 
promuovono salute in particolare sul tema 
“Comportamenti additivi: contrasto alla ludopatia e 
contrasto all’uso non controllato di nuove tecnologie” 

▪ Partecipazione delle aziende sanitarie regionali alla rete 
internazionale degli Ospedali e Servizi Sanitari che 
promuovono salute (Health Promoting Hospitals – HPH 

293

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

173 

▪ Valorizzazione della comunicazione come prima forma di 
promozione della salute: consapevolezza (health literacy); 
partecipazione della popolazione e dei professionisti della 
salute; conoscenza delle opportunità nel territorio a 
supporto del cambiamento dei comportamenti a rischio 
(Mappa per la salute)  

▪ Realizzazione di interventi di promozione della salute 
progettati per gruppi a rischio differente: età, genere, 
cittadinanza, condizioni socioeconomiche  

▪ Realizzare interventi di promozione della salute sessuale e 
riproduttiva con particolare attenzione alla fase 
preconcezionale sulla popolazione di riferimento 

Prevenzione: 
▪ Aumento delle coperture vaccinali e armonizzazione 

dell’offerta a livello regionale; mantenimento nella fascia 
dei 24 mesi di vita e dell’adolescenza di percentuali di 
copertura come da indicazione del WHO e del Ministero 
della salute  

▪ Incremento o mantenimento dell’adesione agli screening 
oncologici 

▪ Estensione progressiva dello screening del colon retto alla 
fascia di età 70-74 

▪ Campagna di comunicazione per lo screening del colon 
retto con rinnovo degli strumenti informativi 

▪ Avviare lo screening neonatale per la diagnosi precoce 
della MLD (leucodistrofia metacromatica), e l’immediata 
presa in carico del paziente e portare in sede Stato-Regioni 
la questione della necessaria obbligatorietà a livello 
nazionale 

▪ Potenziamento del sistema di sorveglianza integrato One 
Health per contenere l’impatto dei focolai di malattie 
trasmesse da alimenti o da vettori 

▪ Potenziamento degli interventi di gruppo sulla promozione 
della salute in gravidanza e nel post-parto 

▪ Realizzazione di interventi di promozione e sostegno 
dell’allattamento materno 

▪ Promozione delle visite domiciliari nel post-parto in 
integrazione con i Centri per le Famiglie 

Sicurezza: 
▪ Potenziamento del supporto alle imprese dei settori: 

Edilizia, Agricoltura e Logistica per prevenire gli infortuni 
gravi e mortali e le malattie muscolo-scheletriche correlate 
al lavoro 

▪ Potenziamento del Progetto Luoghi di lavoro che 
promuovono salute in particolare sul tema 
“Comportamenti additivi: contrasto alla ludopatia e 
contrasto all’uso non controllato di nuove tecnologie” 

▪ Partecipazione delle aziende sanitarie regionali alla rete 
internazionale degli Ospedali e Servizi Sanitari che 
promuovono salute (Health Promoting Hospitals – HPH 

 

174 

▪ Implementazione della rete degli ambulatori di Medicina 
del Lavoro presenti nelle Case della comunità per la presa 
in carico del lavoratore con sospetta patologia 
professionale 

Antimicrobicoresistenza: 
▪ Realizzazione di campagne informative per promuovere la 

consapevolezza del fenomeno dell’AMR 
▪ Gestire il rischio della diffusione di resistenze antibiotiche 

tra settore umano e animale: sviluppo di procedure 
intersettoriali umana-veterinaria 

▪ Sviluppare un sistema di sorveglianza sanitaria per il 
monitoraggio degli antibiotici e delle resistenze nelle 
acque reflue 

Sviluppo sistemi informativi: 
▪ Completamento del progetto di realizzazione del profilo di 

salute online  
▪ Avanzamento nello sviluppo del Portale della sanità 

pubblica 
▪ Realizzazione della infrastruttura digitale per l’integrazione 

dei dati SRPS 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende Sanitarie, Enti locali, Enti e Associazioni del territorio, 
Scuole e Università, laboratori di riferimento per i controlli 
ufficiali IZSLER, ARPAE, Centro ricerche marine, Organizzazioni 
del volontariato, Associazioni datoriali e sindacali, Ispettorato 
Interregionale del Lavoro, INAIL, INPS, ANCI, UPI, VV.FF, Ufficio 
Scolastico Regionale 

Destinatari Aziende Sanitarie, Comunità, Popolazione, Lavoratori, Datori di 
Lavoro, Figure Aziendali della prevenzione  

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Offerta sistematica di colloqui 
motivazionali su sani stili di 
vita nell’ambito dei servizi 
offerti nelle Case di Comunità 

■ ■  

2. Realizzazione di interventi di 
promozione della salute 
progettati per gruppi a rischio 
differente 

■ ■  

3. Aumento delle coperture 
vaccinali e armonizzazione 
dell’offerta a livello regionale  

■ ■ ■ 

4. Incremento o mantenimento 
dell’adesione agli screening 
oncologici 

■ ■ ■ 

5. Estensione progressiva dello 
screening del colon retto alla 
fascia di età 70-74 

■ ■ ■ 

6. Potenziamento del sistema di 
sorveglianza integrato One ■ ■ ■ 
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Health 

7. Attuazione di Piani Mirati di 
Prevenzione volti alla 
prevenzione degli infortuni 
gravi e mortali e delle malattie 
muscolo-scheletriche 
correlate al lavoro nei settori 
Edilizia, Logistica e Agricoltura 

■ ■ ■ 

8. Incremento del numero di 
aziende aderenti al 
programma “Luoghi di lavoro 
che promuovono salute” che 
adottano buone pratiche 
raccomandate per il contrasto 
ai comportamenti additivi  

■   

9. Partecipazione alla rete 
internazionale degli Ospedali 
e Servizi Sanitari che 
promuovono salute (Health 
Promoting Hospitals – HPH) 
per tutte le aziende sanitarie 
regionali con autovalutazione 
delle azioni di promozione 
della salute rivolte ai lavoratori 

■ ■ ■ 

10. Implementazione degli 
ambulatori di Medicina del 
Lavoro presenti nelle Case 
della comunità con la 
definizione di percorsi interni 
definiti per le consulenze 
specialistiche di supporto 

■ ■ ■ 

11. Sviluppo di procedure 
intersettoriali per il controllo 
dell’antimicrobicoresistenza 
in ambito umano-veterinario 

■ ■  

12. Sviluppo di un sistema di 
sorveglianza sanitaria per il 
monitoraggio degli antibiotici 
e delle resistenze nelle acque 
reflue 

■ ■ ■ 

13. Disponibilità del Profilo di 
salute online e successiva 
implementazione di nuove 
pagine informative 

■ ■  

14. Aumento delle coperture 
vaccinali in preconcezione e 
gravidanza 

■ ■ ■ 
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15. Aumento dei tassi di 
allattamento materno a 3 e 6 
mesi 

■ ■ ■ 

16. Attuazione delle linee 
programmatiche integrate 
sociosanitarie­educative per 
la promozione della salute nei 
primi 1.000 giorni di vita 

■ ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Alcuni progetti del Piano della prevenzione richiedono un forte coinvolgimento dei Comuni 
come, ad esempio, il Programma “Comunità attive” dedicato al contrasto alla 
sedentarietà attraverso i finanziamenti correlati alla LR 19/2018 viene sostenuta la 
realizzazione di palestre all’aria aperta 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutta l’attuazione del PRP prevede un lavoro dedicato, in ogni progetto, a presidiare il tema 
dell’equità attraverso l’applicazione di tecniche di Health Equity Audit. L’applicazione 
dell’HEA si basa sull’utilizzo di un set minimo id indicatori che consentono di evidenziare 
le disuguaglianze prioritarie su cui intervenire e si avvale di una ricognizione delle buone 
prassi esistenti o suggerite dalla letteratura scientifica. In diversi programmi dedicati alla 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro vengono affrontati le differenze di genere e i lavoratori 
stranieri 
Banche dati e/o link di interesse  
https://salute.regione.emilia­romagna.it/siseps/sanita 
www.oreil.it 
https://www.vetinfo.it 
https://sorveglianzapassi.iss.it/it/ 
Sorveglianza OKkio alla SALUTE ­EpiCentro ­ Istituto Superiore di Sanità 
https://www.epicentro.iss.it 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute 

Servizio Sanitario Regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei Lea 
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Banche dati e/o link di interesse  
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https://sorveglianzapassi.iss.it/it/ 
Sorveglianza OKkio alla SALUTE -EpiCentro - Istituto Superiore di Sanità 
https://www.epicentro.iss.it 
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7. SVILUPPARE L’ASSISTENZA SANITARIA, SOCIOSANITARIA E SOCIALE 

TERRITORIALE 

È necessario sviluppare l’assistenza sanitaria territoriale per rispondere alle nuove 
esigenze di salute della popolazione, puntando su un modello di cure primarie che si 
interessi della salute e del benessere dell’intera comunità e che sia capace di garantire 
assistenza continua, facile accessibilità, flessibilità, distribuzione capillare dei servizi. 
Particolare attenzione andrà dedicata alla prossimità degli interventi rivolti ai cittadini in 
condizioni di fragilità e nelle aree montane interne a popolazione sparsa. È altrettanto 
necessario promuovere una concreta integrazione tra professionisti diversi e interventi 
diversi; un nuovo patto con i medici di medicina generale che, facendo leva sulle forme di 
aggregazione, definisca standard organizzativi certi e sviluppi un ruolo sempre più 
organico al ridisegno della sanità territoriale, garantendo accessibilità e presa in carico 
nell’ambito di una comunità di pratica di professionisti della salute, professionisti del 
sociale e comunità attiva, grazie anche alle nuove piattaforme tecnologiche di confronto 
in rete. In questa logica, le Case della comunità devono essere intese come luoghi di 
condivisione e sinergia delle risorse sanitarie e sociali per garantire completezza e 
continuità dei servizi. Le cure intermedie devono essere declinate con l’obiettivo di 
garantire una risposta adeguata, appropriata e di qualità ai nuovi bisogni della comunità 
che cambia, rilanciando e potenziando l’approccio di prossimità, sperimentando nuove 
forme di gestione al domicilio anche attraverso il supporto della telemedicina e nuove 
forme, da un lato di sostegno, e dall’altro di coinvolgimento attivo della Comunità in tutte 
le sue dimensioni. 
Azioni prioritarie: 
- sviluppare e completare, nel rispetto di tutti i requisiti e gli standard individuati dal 

DM 77/2022, il programma regionale di realizzazione e attivazione delle Case della 
Comunità, delle Centrali operative territoriali (COT), degli Ospedali di Comunità 
(OSCO) e degli Hospice e, in particolare la realizzazione in Emilia-Romagna di  Case 
della Comunità hub e Spoke, il pieno funzionamento delle Centrali Operative 
Territoriali; il potenziamento degli Ospedali di Comunità, lo sviluppo della rete delle 
cure palliative 

- promuovere i team multidisciplinari/multiprofessionali con medici di medicina 
generale, pediatri, medici specialisti, infermieri e assistenti sociali in grado di offrire 
vari servizi sanitari nei contesti più appropriati 

- valorizzare il ruolo delle cure primarie e, in particolare, aggiornare accordi regionali 
con la medicina convenzionata anche per avviare l’attività delle Aggregazioni 
Funzionali Territoriali (AFT); rafforzare l’assistenza territoriale sia nella sua capacità 
di prendere in carico i pazienti cronici che nelle modalità di risposta territoriale in 
emergenza per intercettare le esigenze di bassa intensità̀  assistenziale anche sulla 
base della esperienza e la valutazione delle attività svolte dai Centri di Assistenza e 
Urgenza (CAU); garantire l’utilizzo della dotazione tecnologica per la diagnostica di 
base ai medici di Medicina generale, con priorità alle Case della Comunità, e alle 
aggregazioni della medicina generale e pediatria di libera scelta 

- sviluppare le cure di prossimità valorizzando la casa come primo luogo di cura, in 
particolare nei territori a bassa densità di popolazione, realizzando le seguenti azioni: 
sviluppare la Medicina di iniziativa e in particolare il modello regionale di 
stratificazione del rischio e la sua successiva diffusione ed implementazione in tutte 
le Case della Comunità; coinvolgere la comunità degli operatori sanitari nel suo 
complesso, integrando corpi intermedi, Terzo settore, volontariato e 
associazionismo sociale; promuovere servizi di domotica e sviluppare progetti di 
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Telemedicina e Teleconsulto e in particolare diffondere i servizi di telemedicina 
previsti dalla piattaforma regionale di telemedicina, anche coinvolgendo la rete delle 
farmacie territoriali e incentivando la possibilità di utilizzo delle nuove tecnologie 
presso le stesse; investire sulla figura dell’infermiere di comunità e sugli altri profili 
innovativi all’interno delle professioni sanitarie; sviluppare la rete delle cure palliative 

- migliorare l’accesso alle prestazioni di specialistica ambulatoriale e la messa in 
campo di soluzioni clinico-organizzative efficaci, finalizzate al rispetto dei tempi di 
attesa delle prestazioni, di primo accesso entro gli standard definiti dalla 
Programmazione regionale e nazionale di governo delle liste di attesa  

- garantire l’integrazione della rete ospedaliera e dei servizi territoriali sanitari, sociali 
educativi provinciali e delle iniziative del Terzo settore in tutti gli ambiti: percorso 
nascita, percorso Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG, legge 194), percorso 
infertilità di coppia, reti assistenziali per le Infezioni sessualmente trasmesse (IST) e 
HIV; reti di accoglienza e assistenza di donne e minori vittime di violenza e abuso; uso 
dei farmaci a scuola 

- sostenere interventi di prevenzione e promozione della salute “nei primi 1.000 giorni 
di vita” previsti nel Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025 – Programma Libero  

- per quanto riguarda le Demenze, adottare un approccio di forte prevenzione 
intervenendo su principali fattori di rischio (valorizzare i luoghi di comunità in cui sia 
possibile applicare modelli e progetti innovativi (come i Centri di Incontro, la rete dei 
Caffè Alzheimer, le Dementia Friendly Communities); organizzare team mobili 
multiprofessionali che implementino le prese in carico e la cura a domicilio; 
rafforzare il sostegno ai Caregiver familiari per tutelarne la salute psicofisica 

- promuovere, sostenere e incentivare progetti di sviluppo inclusivo su base 
comunitaria, anche attraverso la rete delle Case di Comunità e in eventuale 
collaborazione con privato sociale e/o associazionismo, al fine di migliorare le 
condizioni sociali e di vita delle persone non autosufficienti, e prevenire situazioni 
patologiche attraverso un coinvolgimento costante della persona paziente 
potenzialmente a rischio. In un contesto sociale di aumento dell’età media della 
popolazione residente sul territorio regionale, è necessario infatti investire sulla 
strutturazione di percorsi idonei a prevenire situazioni di potenziale non 
autosufficienza, attraverso la promozione capillare dell’attività motoria e dei sani stili 
di vita 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per le specifiche competenze 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti 
attuativi 

▪ Applicazione delle indicazioni nazionali (PNRR), regionali e 
della programmazione aziendale e regionale  

▪ Sviluppo del modello organizzativo territoriale di rete 
integrata, interdipartimentale e multidisciplinare di 
professionisti sanitari e sociali, con il coinvolgimento attivo 
dei professionisti coinvolti, degli infermieri di comunità, dei 
servizi sociali dei Comuni e Terzo settore 

▪ Applicazione del metodo Community Lab in diversi 
contesti, quali, ad esempio, la programmazione locale 
partecipata 

▪ DGR obiettivi di programmazione per le Aziende 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende USL, Aziende Ospedaliero-Universitarie, IRCSS, 
MMG, PLS, Specialisti ambulatoriali, Conferenze territoriali, 
Università, Terzo settore, Parti sociali, Associazioni di 
pazienti e volontariato 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Sviluppare e completare il 
programma regionale di 
realizzazione e attivazione delle 
Case della Comunità e degli 
Ospedali di Comunità (OSCO)  

■ ■ ■ 

2. Completare lo sviluppo della rete 
delle cure palliative ■ ■ ■ 

3. Ulteriore rafforzamento della 
presa in carico in assistenza 
domiciliare 

■ ■ ■ 

4. Implementazione della 
Piattaforma Regionale di 
Telemedicina 

■ ■ ■ 

5. Erogazione di servizi in 
telemedicina ■ ■ ■ 

6. Prosecuzione della formazione 
per l’implementazione di percorsi 
di co-progettazione  

■ ■ ■ 

7. Garanzia tempi di attesa entro gli 
standard nazionali/regionali per 
le prestazioni di primo accesso 
monitorate a livello nazionale/ 
regionale 

■ ■ ■ 

8. Garanzia di presa in carico per le 
prestazioni di accesso 
successivo da parte dello 
specialista o della struttura, 
secondo le indicazioni regionali 

■ ■ ■ 

9. Monitoraggio appropriatezza 
prescrittiva e definizione azioni di 
governo della domanda 

■ ■ ■ 

10. Migliorare l’appropriatezza nel 
ricorso ai tagli cesarei nei punti 
nascita della Regione 

■ ■ ■ 

11. Creare un percorso diagnostico e 
terapeutico regionale che 
permetta di gestire in modo 
coordinato la disfagia dell’età 
evolutiva, favorendo la 
collaborazione tra ospedali e 
servizi sul territorio 

■ ■  

12. Individuare strumenti operativi 
per l’uso della telemedicina nella 
gestione della somministrazione 
del Mifepristone/RU486 e 
Misoprostolo a domicilio, in 
ottemperanza della DET 

■ ■ ■ 
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21024/2024 
13. Garantire a tutte le donne che lo 

richiedono, il percorso IVG nei 
tempi e nei luoghi scelti dalla 
donna 

■ ■ ■ 

14. Migliorare la trasparenza riguardo 
agli obiettori di coscienza nelle 
strutture sanitarie pubbliche 

■ ■ ■ 

15. Aggiornare le politiche di accesso 
ai servizi di emergenza per le 
donne vittime di violenza, 
aggiornando la DGR 1712/2022 

■ ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Rafforzamento del welfare di comunità e della capacità di prendere in carico il bisogno 
delle persone in modalità integrata 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il Servizio Sanitario Nazionale e Regionale è un sistema universalistico.  
Tutti i cittadini devono avere la possibilità di accedere in modo equo alla sanità pubblica e 
di potere usufruire di appropriate prestazioni sanitarie e delle terapie innovative frutto del 
costante progresso scientifico. Ogni cittadino deve accedere alle cure più efficaci 
indipendentemente dalla propria situazione economica, dalla propria condizione sociale 
e civile, dal proprio territorio di residenza. Per offrire la massima qualità delle prestazioni a 
tutti, non solo a chi può permettersele, è innanzitutto necessario garantire tempi contenuti 
di accesso alle prestazioni 
Banche dati e/o link di interesse  
Sistema informativo Sanità e Politiche Sociali: 
https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps 
Sportello per la consultazione delle Case della Salute attive e dei servizi presenti: 
https://wwwservizi.regione.emilia-romagna.it/sportelliinrete_consultazione/ 
Sportello per la consultazione dei dati di attività degli Ospedali di Comunità: 
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHome/stats/flusso/39  
www.Tdaer.it portale pubblico in cui vengono riportanti i tempi di attesa prospettici delle 
prestazioni specialistiche ambulatoriali 
cruscotto regionale tempi di attesa:  
https://spagobi.progetto­sole.it/ applicativo regionale attraverso cui vengono rilevati 
quotidianamente il numero di prenotazioni, le performance di garanzia dei tempi di attesa 
standard, per ciascun ambito territoriale e per i primi accessi delle prestazioni 
specialistiche ambulatoriali 
Nuovo flusso regionale del prenotato 
ASA: 
https://salute.regione.emilia­romagna.it/siseps/sanita/asa, flusso informativo regionale 
dell’assistenza specialistica ambulatoriale, attraverso cui vengono rilevati il numero di 
prestazioni erogate per regime di erogazione, tipologia di accesso (primo accesso e prese 
in carico), le performance di garanzia dei tempi di attesa standard, per ciascun ambito 
territoriale.  
INSIDER 
https://applicazioni.regione.emilia­romagna.it/ReportER/restricted/DashboardMainPage 
cruscotto di monitoraggio delle attività delle aziende, in cui sono presenti indicatori di 
osservazione e di valutazione 
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8. PROMUOVERE LA SALUTE MENTALE 

La salute mentale è una componente fondamentale del benessere complessivo. I dati 
epidemiologici mostrano un aumento significativo dei disturbi psicopatologici, psicologici 
e delle dipendenze patologiche, soprattutto per le fasce adolescenziali e giovanili, causati 
da diversi elementi, dalla situazione economica, all’uso di tecnologia e social media, 
all’invecchiamento della popolazione. Sono pertanto necessari interventi strutturali e 
culturali per rispondere adeguatamente alle nuove esigenze della popolazione, 
promuovendo modelli di riabilitazione ed assistenza a forte impronta comunitaria e di 
integrazione sociosanitaria, potenziando le politiche per la prevenzione primaria, 
secondaria e terziaria, offrendo nuove tipologie di intervento in grado di rispondere ai 
bisogni espressi. Per questo rafforzeremo i Dipartimenti di Salute Mentale e Dipendenze 
Patologiche (DSM-DP), proponendo nuovi modelli organizzativi in grado di identificare 
precocemente e gestire le gravi condizioni, attraverso l’implementazione di interventi 
efficaci, il rafforzamento dei servizi ambulatoriali, residenziali e ospedalieri, mettendo in 
rete i servizi sanitari della Ausl e i Servizi sociali dei Comuni, potenziando i servizi del 
Dipartimento nelle Case della comunità. L’innovazione deve comprendere gli ambiti della 
salute mentale adulti, dipendenze patologiche, neuropsichiatria infanzia e adolescenza, 
psicologia e salute nelle carceri. 
Azioni prioritarie: 
- applicare programmi e percorsi specifici basati sulle Linee di indirizzo regionali 
- realizzare il riordino dei servizi residenziali e semiresidenziali pubblici e privati di 

riferimento per migliorare l’efficacia dei programmi riabilitativi 
- potenziare i servizi del DSM-DP nelle Case della comunità 
- implementare modelli di riabilitazione ed assistenza a forte impronta comunitaria e 

di integrazione sociosanitaria, anche in alternativa ai percorsi residenziali 
- garantire appropriatezza, tempestività, sostenibilità e potenziamento del supporto 

psicologo ad adolescenti e giovani fino a 26 anni 
- ridefinire l’assistenza sanitaria erogata negli Istituti penitenziari, potenziando la 

promozione, la tutela della salute e l’appropriatezza delle cure 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Linee programmatiche sulla residenzialità dei Servizi di 
Salute mentale adulti, Dipendenze patologiche e 
Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza 

▪ Linee programmatiche nazionali: Progettare il Budget di 
salute con la persona 

▪ PANSM Piano Nazionale di azioni per la Salute mentale 
▪ Conferenza Stato-Regioni con l’Intesa del 21 dicembre 

2022 “Standard per l’assistenza territoriale dei Servizi 
Salute mentale adulti, Dipendenze patologiche, 
Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza e 
Salute nelle carceri”, decreto del ministero della salute 
del 9 gennaio 2023 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende USL, Dipartimenti di salute mentale e dipendenze 
patologiche, Servizi per le dipendenze patologiche, Servizi di 
neuropsichiatria infanzia e adolescenza, Enti locali, Distretti 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Implementazione di modelli di 
riabilitazione a impronta 
comunitaria per la Salute 
mentale 

■ ■ ■ 

2. Rafforzare gli interventi con 
Budget di salute in accordo 
con gli Enti locali 

■ ■ ■ 

3. Applicazione delle Linee 
programmatiche sulla 
residenzialità 

■ ■ ■ 

4. Potenziamento dei Servizi del 
DSM-DP nelle Case della 
comunità 

■ ■ ■ 

5. Progettazione di interventi di 
cura e prevenzione della 
psicopatologia adolescenti e 
giovani 

■ ■ ■ 

6. Ridefinizione dell’assistenza 
sanitaria e della prevenzione 
negli Istituti penitenziari 

■ ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Coprogettazione e coprogrammazione tra Enti locali, AUSL, Terzo settore sui temi della 
riabilitazione a impronta comunitaria e di integrazione sociosanitaria 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il Servizio Sanitario Nazionale e Regionale è un sistema universalistico 

Banche dati e/o link di interesse  
Sistema informativo Sanità e Politiche Sociali:  
 https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute  

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA 

 
 
 

303

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

183 

Risultati attesi 20262026 TriennioTriennio Intera legislatura Intera legislatura  

1. Implementazione di modelli di 
riabilitazione a impronta 
comunitaria per la Salute 
mentale 

■ ■ ■ 

2. Rafforzare gli interventi con 
Budget di salute in accordo 
con gli Enti locali 

■ ■ ■ 

3. Applicazione delle Linee 
programmatiche sulla 
residenzialità 

■ ■ ■ 

4. Potenziamento dei Servizi del 
DSM-DP nelle Case della 
comunità 

■ ■ ■ 

5. Progettazione di interventi di 
cura e prevenzione della 
psicopatologia adolescenti e 
giovani 

■ ■ ■ 

6. Ridefinizione dell’assistenza 
sanitaria e della prevenzione 
negli Istituti penitenziari 

■ ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Coprogettazione e coprogrammazione tra Enti locali, AUSL, Terzo settore sui temi della 
riabilitazione a impronta comunitaria e di integrazione sociosanitaria 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il Servizio Sanitario Nazionale e Regionale è un sistema universalistico 

Banche dati e/o link di interesse  
Sistema informativo Sanità e Politiche Sociali:  
 https://salute.regione.emilia-romagna.it/siseps 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute  

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA 

 
 
 

 

184 

 
9.  IL GOVERNO DEI FARMACI E DEI DISPOSITIVI MEDICI: APPROPRIATEZZA E   

QUALITA’ DELL’ASSISTENZA  

Il governo dei farmaci e dei dispositivi medici, considerati la disponibilità di nuove 
tecnologie potenzialmente innovative e l’aumento del costo delle terapie, necessita di 
strategie basate su forti alleanze con i professionisti sanitari, sia in ambito ospedaliero sia 
territoriale, per la definizione di pratiche orientate alla migliore assistenza al paziente, 
perseguendo l’uso efficace e sicuro dei farmaci e dei dispositivi medici.  
Al fine di garantire la sostenibilità economica del sistema, occorre inoltre rafforzare 
l’integrazione con la centrale d’acquisto regionale Intercent-ER. 
È stata applicata, a seguito di confronto con le parti sociali, a partire dal 2 maggio 2025, una 
modalità di compartecipazione per farmaci di fascia A erogati da farmacie convenzionate, 
limitando tale manovra ai pazienti non esenti per patologia o per reddito.  
E’ obiettivo prioritario l’uso appropriato e sicuro dei farmaci, realizzando interventi - in 
sinergia con la medicina generale, la pediatria territoriale e gli specialisti ambulatoriali- 
nei seguenti ambiti: ottimizzazione delle polifarmacoterapie nella popolazione con 
patologie concomitanti/croniche; promozione dell’aderenza alle terapie attraverso 
interventi educazionali rivolti ai pazienti più fragili e/o anziani ed i loro caregiver; adesione 
agli strumenti che offre la farmacovigilanza; implementazione delle  linee 
guida/raccomandazioni regionali e nazionali mirate a sostenere percorsi sicuri di gestione 
del farmaco nell’ambito delle strutture sanitarie e in ambito domiciliare.  
È necessario agevolare l’omogeneità dell’assistenza farmaceutica nell’intero territorio 
regionale.  
Occorre potenziare l’adesione delle farmacie convenzionate a progettualità attinenti alla 
Farmacia dei Servizi, da realizzarsi all’interno di perimetri chiari e sulla base di obiettivi 
predefiniti, a tutela della qualità delle prestazioni somministrate e della salute dei 
cittadini, così come del buon uso delle risorse. 
È necessario facilitare e rendere omogenei i percorsi di accesso e di erogazione dei beni 
sanitari (farmaci, dispositivi medici e assistenza integrativa), anche attraverso 
l’informatizzazione degli strumenti prescrittivi e di dialogo tra i professionisti sanitari e tra 
questi e i cittadini 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Coordinare gruppi di lavoro regionali multidisciplinari in 
collaborazione con le reti cliniche di patologia per la 
condivisione delle migliori strategie terapeutiche, basate 
sulle evidenze disponibili, nelle aree terapeutiche a 
maggiore impatto di utilizzo e spesa, o criticità 
assistenziale, di ambito territoriale/ospedaliero. 

▪ Rafforzare il ruolo di valutazione delle tecnologie 
potenzialmente innovative ad alto impatto di spesa 
(farmaci e dispostivi medici) mediante la Commissione 
Regionale del Farmaco e il Centro HTA-DM, attraverso la 
produzione di raccomandazioni evidence based 
realizzate principalmente attraverso l’uso del metodo 
GRADE e facilitarne l’implementazione a livello locale. 

▪ Incrementare la centralizzazione degli acquisti a livello 
regionale per l’efficientamento dell’approvvigionamento 
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di famaci e dispositivi medici, favorendo acquisti basati 
sul reale valore dei prodotti, anche in coerenza ai principi 
europei dell’Health Technology Assessment. 

▪ Favorire la presa in carico qualificata del paziente affetto 
da patologie concomitanti/croniche, la riconciliazione 
farmacologica e la revisione delle terapie, l’aderenza alle 
terapie attraverso interventi educazionali rivolti ai 
pazienti più fragili e/o anziani ed i loro caregiver 

▪ Garantire l’adesione ai percorsi e agli strumenti che offre 
la farmacovigilanza, attraverso la promozione della 
segnalazione di sospette reazioni avverse, in tutto il 
percorso di gestione del farmaco; garantire la 
realizzazione dei progetti nazionali di farmacovigilanza 
attiva attinenti all’informazione indipendente 

▪ Implementare le linee guida/raccomandazioni regionali e 
nazionali mirate a sostenere percorsi sicuri di gestione 
del farmaco nell’ambito delle strutture sanitarie e in 
ambito domiciliare 

▪ Concedere contributi a farmacie rurali e a dispensari 
farmaceutici disagiati e consentire l’apertura di nuove 
farmacie a seguito delle procedure regionali concorsuali 

▪ In tema di Farmacia dei servizi, garantire l’attuazione dei 
contenuti del nuovo Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con le farmacie pubbliche e private 
e, per quanto compatibili, delle deliberazioni di Giunta 
regionale relative all’Intesa farmacie e relativi ambiti di 
attività, nel rispetto dei requisiti generali, procedurali, 
organizzativi, strutturali, igienico sanitari e tecnologici 
previsti 

▪ Rendere omogenei i percorsi di accesso e di erogazione 
di farmaci, dispositivi medici e assistenza integrativa, 
anche attraverso l’informatizzazione degli strumenti 
prescrittivi e di dialogo tra i professionisti sanitari e tra 
questi e i cittadini 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Professionisti delle Aziende sanitarie, Lepida Scpa, 
Intercent-ER, Associazioni di categoria delle farmacie 
convenzionate, Medici convenzionati 

Destinatari Popolazione 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Coordinamento di gruppi di 
lavoro regionali multidisciplinari 
per la condivisione dei migliori 
approcci di cura basati sulle 
evidenze disponibili, nelle aree 
cliniche a maggiore impatto di 
utilizzo e spesa, o criticità 
assistenziale, di ambito 

■ ■ ■ 
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cliniche a maggiore impatto di 
utilizzo e spesa, o criticità 
assistenziale, di ambito 

■ ■ ■ 
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territoriale/ospedaliero 
2. Valutazione delle tecnologie 

potenzialmente innovative ad 
alto impatto di spesa (farmaci e 
dispostivi medici) mediante la 
Commissione Regionale del 
Farmaco e il Centro HTA-DM 

■ ■ ■ 

3. Centralizzazione degli acquisti 
per l’approvvigionamento di 
famaci e dispositivi medici 

■ ■ ■ 

4. Definire progetti mirati alla 
migliore gestione dei pazienti 
affetti da patologie 
concomitanti/croniche, 
prevedendo la ricognizione e la 
riconciliazione delle terapie 
farmacologiche, nonché la 
promozione dell’aderenza alle 
terapie 

■ ■ ■ 

5. Garantire l’adesione ai progetti di 
farmacovigilanza attiva e 
sensibilizzare alla segnalazione 
spontanea, nonché ai progetti 
nazionali di farmacovigilanza 
attiva attinenti all’informazione 
indipendente 

■ ■ ■ 

6. Promuovere l’applicazione delle 
linee guida/ raccomandazioni 
regionali e nazionali sulla 
gestione sicura dei farmaci 
nell’ambito delle strutture 
sanitarie e in ambito domiciliare 

■ ■ ■ 

7. Concedere contributi a farmacie 
rurali e a dispensari farmaceutici 
disagiati e consentire l’apertura 
di nuove farmacie a seguito delle 
procedure regionali concorsuali 

■ ■ ■ 

8. Sostenere l’attuazione 
dell’attività previste nell’ambito 
della farmacia dei servizi, nel 
rispetto dei requisiti generali, 
procedurali, organizzativi, 
strutturali, igienico sanitari e 
tecnologici previsti 

■ ■ ■ 

9. Informatizzazione degli strumenti 
prescrittivi e di dialogo tra i 
professionisti sanitari e tra questi 
e i cittadini 

■ ■ ■ 
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10. Sensibilizzazione degli operatori 
sanitari all’importanza delle 
segnalazioni degli eventi 
nell’ambito della Dipositivo-
Vigilanza, attraverso la fruizione 
del corso regionale FAD dedicato 

■ ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Collaborazione per gli ambiti di competenza 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
L’assistenza sanitaria e farmaceutica è caratterizzata da universalismo ed equità 

Banche dati e/o link di interesse  
PTR: https://salute.regione.emilia-romagna.it/ssr/strumenti-e-informazioni/ptr 
ReportER #OpenData:  
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportER/restricted/DashboardMainPage  
Sicurezza della terapia farmacologica: https://salute.regione.emilia-
romagna.it/farmaci/sicurezza-della-terapia-farmacologica 
Farmacovigilanza nella regione Emilia-Romagna: https://salute.regione.emilia-
romagna.it/farmaci/farmacovigilanza/farmacovigilanza 
Concorso straordinario farmacie: https://salute.regione.emilia-romagna.it/farmaci/concorso-
pubblico-straordinario-per-nuove-farmacie 
Contributo economico alle farmacie rurali https://salute.regione.emilia-
romagna.it/farmaci/farmacie-rurali 
Pianta Organica farmacie:  
https://salute.regione.emilia-romagna.it/farmaci/pianta-organica-farmacie 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Bilancio regionale 
Tutela della salute  

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei LEA 
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10. INVESTIRE SUL CAPITALE UMANO E PROFESSIONALE DEL SERVIZIO 

SANITARIO REGIONALE 

Investire sul capitale umano e professionale del SSR perché il personale è un grande 
patrimonio da proteggere e rafforzare. Una sanità efficiente e un’assistenza rispettosa 
hanno bisogno di personale qualificato e motivato. Il problema non riguarda solo i livelli 
retributivi, ma di garanzia di condizioni di lavoro migliori: oltre che condizioni salariali e 
contrattuali dignitose, con rinnovi contrattuali regolari ed adeguatamente finanziati, 
vanno assicurati turni meno usuranti, sicurezza personale, formazione di qualità e 
opportunità di carriera. Per questo promuoveremo piani di assunzione basati sui nuovi 
bisogni di salute; percorsi di arricchimento professionale; soluzioni che garantiscano un 
alto profilo professionale in tutta la rete sanitaria; valorizzazione delle professioni 
sanitarie, di assistenza e dei ruoli amministrativi. 
Si conferma di estrema importanza il consolidamento del dialogo con le Organizzazioni 
Sindacali per accompagnare i cambiamenti organizzativi. 
Azioni prioritarie: 
- rafforzare il ruolo e l’impegno nell’ambito delle attività di competenza del Comitato 

di Settore Regioni – Sanità della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome  
- rafforzamento del ruolo e dell’impegno nell’ambito del Tavolo tecnico interregionale 

“Area risorse umane, formazione e fabbisogni formativi” costituito in seno alla 
Commissione Salute della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

- proseguire nelle politiche di stabilizzazione per un lavoro stabile, equo e di qualità 
- costruire profili di competenze dei professionisti per il futuro con la piena attuazione 

del Protocollo di intesa per la formazione specialistica dei laureati in medicina e 
chirurgia, nonché l’attivazione di percorsi universitari magistrali di tipo sperimentale 
per le professioni sanitarie 

- promuovere proposte legislative a livello nazionale al fine di diminuire la 
sperequazione dei trattamenti accessori delle singole aziende  

- rinnovare e rafforzare il rapporto di integrazione tra il SSR e le Università con la 
revisione del Protocollo di intesa per la collaborazione in ambito sanitario ai fini del 
rafforzamento della programmazione congiunta 

- proseguire l’attività di convenzionamento con le Università extra-regionali  
- promuovere percorsi formativi condivisi tra le aziende sanitarie, per lo sviluppo e 

implementazione delle competenze avanzate, supportando così una crescita 
professionale coerente e riconosciuta a partire dalla mappatura delle competenze 
interne alle Aziende 

- attivare percorsi di formazione orientati a valorizzare l’umanizzazione e la gentilezza 
nella cura attraverso lo sviluppo di competenze relazionali 

- ideare e condurre progetti di ricerca finalizzati allo sviluppo di metodi e strumenti 
innovativi per la formazione professionale e il cambiamento professionale e 
organizzativo, e con la finalità di aver cura del cittadino e del professionista  

- promuovere e sostenere attivamente la conduzione di progetti di ricerca in ambito 
organizzativo al fine di accrescere le conoscenze e migliorare, attraverso una 
valutazione costante, la qualità dei servizi  

- promuovere modelli organizzativi sperimentali e innovativi coerenti con gli esiti dei 
progetti di ricerca organizzativa e nonché con l’opportunità CCNNLL 

- Ideare e condurre programmi formativi in grado di rispondere agli obiettivi regionali di 
cambiamento attraverso il lavoro in rete e la valutazione della trasferibilità degli 
apprendimenti e dell’impatto della formazione nelle organizzazioni  
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- Promuovere e partecipare alla elaborazione di politiche abitative volte a calmierare 
i canoni di locazione praticati in particolare nei comuni capoluogo sedi di università 

Strumenti  
attuativi 

▪ Atti di programmazione, Leggi e Regolamenti, Direttive, 
Linee Guida e di Indirizzo, Deliberazioni, Accordi, PTFP, 
GRU 

▪ Coordinamento delle strutture formative delle Aziende 
Sanitarie, sperimentazione e implementazione di 
modalità innovative, valutazione dell’impatto dei 
programmi formativi 

▪ Atto di Programmazione Aziende Sanitarie 2025 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende del SSR, Settore Gestione finanziaria ed economica 
del SSR, O.I.V., Università ed Enti del Servizio sanitario 
regionale 

Destinatari 
Aziende ed Enti del SSR, Risorse umane impiegate nel SSR, 
Medici in formazione, Personale universitario  

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. CasaCommunityLab: 
formazione ricerca-intervento 
orientata al cambiamento 
relazionale e organizzativo 

■ ■ ■ 

2. Aver cura di chi cura: 
formazione orientata alla 
promozione della salute 
organizzativa e relazionale 

■ ■ ■ 

3. Sviluppo competenze 
manageriali: formazione rivolta 
a manager e middle manager 

■ ■ ■ 

4. Percorso propedeutico alla 
definizione del nuovo Protocollo 
Regione – Università 

  ■ 

5. Convenzionamento con 
Università ex L 145/2018 

  ■ 

6. Partecipazione alle riunioni del 
Comitato di Settore, 
espressione in merito ai pareri 
da inviare ad ARAN, 
approvazione atti di indirizzo per 
la contrattazione collettiva 

■ ■ ■ 

7. Pubblicazione degli avvisi di 
stabilizzazione da parte delle 
aziende, in coerenza con i PTFP, 
secondo modalità omogenee 
nel SSR 

■  ■ 

8. Presentazione al Tavolo tecnico 
interregionale di una proposta di 
emendamento per favorire la 
perequazione dei trattamenti 

 ■ ■ 
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economici accessori del 
personale tra le aziende 

 

Banche dati e/o link di interesse  
Piattaforma informatica software unico, in uso nelle Aziende Sanitarie (GRU), 
Anagrafe dell’Offerta formativa, Sistema informativo del Ministero dell’Università e della 
Ricerca per la rilevazione del fabbisogno formativo 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei Lea 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

310

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

190 

economici accessori del 
personale tra le aziende 

 

Banche dati e/o link di interesse  
Piattaforma informatica software unico, in uso nelle Aziende Sanitarie (GRU), 
Anagrafe dell’Offerta formativa, Sistema informativo del Ministero dell’Università e della 
Ricerca per la rilevazione del fabbisogno formativo 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia dei Lea 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

191 

 
11. LA PARITA’ DI GENERE  

Garantire la parità di genere in un sistema sanitario significa rendere il sistema più equo e 
inclusivo, tramite una declinazione del sistema in termini di universalismo proporzionale 
e al fine di essere il più possibile vicino ai bisogni delle persone. In una prospettiva di 
genere, l’approccio delle pari opportunità è al centro dei valori del nostro Servizio sanitario 
regionale (SSR). 
 Azioni prioritarie:  
- promuovere un approccio di equità in tutte le politiche, valorizzando le azioni dei 

territori per tradurre in pratica l’equità, e monitorare con attenzione gli effetti delle 
diseguaglianze sulla salute e gli effetti positivi di politiche mirate a ridurre le 
disuguaglianze  

- promuovere le attività dei Comitati Unici di Garanzia (CUG) con l’obiettivo di creare 
un ambiente di lavoro che si caratterizzi per il rispetto dei principi di parità e pari 
opportunità di genere nonché di benessere organizzativo, che si contraddistingua 
per il contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e per l’orientamento a una 
prospettiva di diversity management (ovvero di gestione delle risorse umane 
impostata riconoscendo, rispettando e valorizzando le differenze esistenti)  

- assumere iniziative, sia nell’ambito del presidio e supporto tecnico al Comitato di 
Settore Regioni-Sanità per la predisposizione degli atti di indirizzo per la 
contrattazione collettiva, che in sede di assistenza all’ARAN nello svolgimento delle 
trattative, al fine di introdurre nei contratti collettivi nazionali di lavoro del personale 
del SSN specifici istituti orientati allo sviluppo di politiche delle risorse umane di “Age 
management”, capaci di gestire e valorizzare i punti di forza dei professionisti e dei 
lavoratori di tutte le età, tenendo al contempo conto dei loro bisogni nelle diverse fasi 
di vita  

- potenziare la medicina di genere come un significativo ambito della pratica 
assistenziale, in quanto approccio alla concretizzazione di un’appropriatezza della 
cura rispettosa del diritto di equità di trattamento, sia per uomini che per donne  

- promuovere l’utilizzo di strumenti dedicati alla promozione delle pari opportunità e di 
contrasto ad ogni genere di discriminazione 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Cultura, Parchi e forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Coordinamento delle azioni progettuali per garantire 
l’equità in tutte le politiche e il monitoraggio della salute 
nelle popolazioni vulnerabili 

▪ Coordinamento delle azioni per la diffusione 
dell’approccio della medicina di genere 

▪ Atti di indirizzo Comitato di Settore Sanità 
▪ Contratti collettivi nazionali di lavoro 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende sanitarie ed Enti del SSR, Enti locali, Università, 
Terzo settore, Personale impiegato nelle Aziende ed Enti 
del SSR 

Destinatari Persone presenti nel territorio dell’Emilia-Romagna 
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Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Cultura, Parchi e forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Coordinamento delle azioni progettuali per garantire 
l’equità in tutte le politiche e il monitoraggio della salute 
nelle popolazioni vulnerabili 

▪ Coordinamento delle azioni per la diffusione 
dell’approccio della medicina di genere 

▪ Atti di indirizzo Comitato di Settore Sanità 
▪ Contratti collettivi nazionali di lavoro 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende sanitarie ed Enti del SSR, Enti locali, Università, 
Terzo settore, Personale impiegato nelle Aziende ed Enti 
del SSR 

Destinatari Persone presenti nel territorio dell’Emilia-Romagna 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Evidenze di promozione 
dell’equità e riduzione 
dell’impatto negativo sulla 
salute delle disuguaglianze 

■  ■ ■ 

2. Evidenze di diffusione 
dell’approccio della medicina 
di genere 

■  ■ ■ 

3. Inserimento negli atti di 
indirizzo del Comitato di 
Settore Sanità e nei CCNL del 
personale del SSN di 
previsioni dirette a favorire 
l’implementazione di politiche 
delle risorse umane di “Age 
management”  

  ■ 

Impatto su Enti locali 
Le azioni previste si basano su una prospettiva di integrazione tra la programmazione del 
sistema sanitario regionale e quella degli Enti locali 
Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Le azioni previste portano il sistema sanitario a una progressiva trasformazione da un 
approccio universalistico a uno di universalismo proporzionale, incentrato sui bisogni 
delle persone 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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12. ACCELLERARE LA TRANSIZIONE DIGITALE DEL SISTEMA SANITARIO 

REGIONALE  

Il processo di digitalizzazione aiuta ogni organizzazione a “ridisegnare” l’insieme dei 
servizi rendendoli fruibili con modalità sempre più vicine alle esigenze dei cittadini e degli 
operatori. L'obiettivo resta quello di migliorare l'esperienza del cittadino che ha necessità 
di accedere ai servizi sanitari, offrendo servizi innovativi, migliorando l’efficienza e la 
produttività al fine di soddisfare la domanda, in linea con quanto definito a livello 
nazionale ed europeo. Si tratta infatti di sviluppare soluzioni completamente integrate, 
caratterizzate da una forte interazione tra i sistemi informativi sanitari, basate sull'utilizzo 
diffuso di tecnologie cloud, sull'applicazione di criteri per omogeneizzare e standardizzare 
la raccolta e il trattamento dei dati sanitari. In particolare, in collaborazione con 
l’Assessorato all’Agenda Digitale, verranno perseguite le seguenti Azioni Prioritarie: 
- sviluppare il Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE) come piattaforma unica regionale 

che consenta di centralizzare l’indicizzazione di tutti i documenti e di digitalizzare 
semanticamente i dati clinici degli utenti (Ecosistema Dati Sanitari - EDS), gestirne la 
pubblicazione, garantirne l’accessibilità (nel pieno rispetto delle regole della privacy e 
sicurezza) per tutti gli operatori coinvolti nel processo di cura e assistenza, compresi i 
servizi d’emergenza/urgenza 

- realizzare una piattaforma unica regionale di interfaccia con il cittadino per 
l’accesso ai servizi, intesa come evoluzione degli attuali sistemi di prenotazione 
(Centro Unico di Prenotazione, CUP), fortemente integrata con il FSE, utilizzabile per 
qualunque canale (sportelli, farmacie, web, privato accreditato, MMG, operatori delle 
Case di Comunità, 116117, Centrali Operative Territoriali, Centri di Assistenza e 
Urgenza, etc.) che consenta oltre alla prenotazione da parte dell’utente la gestione di 
tutti i servizi di interfaccia con lo stesso. Non un CUP unico regionale di matrice 
tradizionale, ma un Sistema totalmente innovativo  

- implementare l’infrastruttura Regionale di Telemedicina (integrata con 
l’Infrastruttura Nazionale), a disposizione degli operatori e dei cittadini, caratterizzata 
da un ambiente collaborativo digitale che garantisca il supporto funzionale alla 
fruizione dei servizi di Televisita, Teleassistenza, Teleconsulto e Telemonitoraggio, 
strumenti integrati in un unico ambiente digitale che permetta la condivisione del 
patrimonio informativo disponibile mediante FSE e che agevoli la cooperazione tra i 
professionisti che partecipano al percorso di diagnosi, cura e monitoraggio del 
paziente. 

- consolidare i software unici regionali (Centrali Operative Territoriali, CURE, Portale 
della Sanita Pubblica regionale, Reporter) e avviarne di nuovi assicurando la piena 
integrazione tra le diverse soluzioni e le anagrafiche di riferimento (Anagrafe Assistiti, 
Anagrafe Strutture sanitarie e Socio-Sanitarie, Anagrafe Medici Prescrittori) sia 
regionali che Nazionali al fine di garantire elevati livelli di qualità dei servizi e dei dati 
rilevati 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per le specifiche competenze  

Strumenti  
attuativi 

▪ Piattaforma SOLE/FSE 
▪ IRT – Infrastruttura Regionale di Telemedicina 
▪ ReportER 
▪ Soluzioni uniche regionali (ARA, CURE, ER PSP, 

SegnalER, Anagrafe Strutture) 
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Altri soggetti che 
concorrono all’azione Aziende Sanitarie 

Destinatari 
Assistiti SSR e SSN; Aziende Sanitarie pubbliche e private; 
Organi di governo regionale e Direzioni Generali della 
Regione Emilia-Romagna 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Diffusione FSE 2.0 ed 
EDS su intero territorio 
regionale 

adeguamenti 
previsti iniziative 

PNRR FSE 2.0 

completamento 
formazione 

operatori sanitari 
integrazione con IRT 

2. Nuova piattaforma di 
Telemedicina (IRT) 

avvio secondo 
quanto previsto da 

PNRR 

consolidamento dei 
servizi e 

dell’integrazione 
con i dipartimentali 

messa a pieno 
regime di tutti i 

servizi previsti ed 
integrazione con 

dipartimentali 
aziendali 

3. Nuovo sistema unico 
per i servizi della 
Sanità Pubblica (ER 
PSP) 

avvio ER PSP su 
altri ambiti 

messa a regime ER 
PSP: 7 moduli sulle 

8 AUSL 
 

4. Anagrafe Regionale 
Assistiti 

consolidamento 
dell’integrazione 

con Anagrafe 
Nazionale Assistiti 

(ANA) 

  

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Garantire l’accesso ai servizi sanitari favorendone la fruibilità con l’obiettivo di ridurre il 
digital divide mediante l’adozione di opportune scelte organizzative 
Banche dati e/o link di interesse  
https://www.fascicolo-sanitario.it 
https://support.fascicolo-sanitario.it/ 
https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it/ReportERHome/home 
https://segnaler.progetto-sole.it/ 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute  

Politica regionale unitaria per la tutela della salute 
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13. DARE PIENA ATTUAZIONE AL PIANO DEGLI INVESTIMENTI  

Occorre supportare le Aziende Sanitarie nella realizzazione dell'imponente Piano 
investimenti programmato e finanziato con risorse europee del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), nazionali e regionali, con particolare riferimento alla costruzione dei 
nuovi ospedali, al completamento delle Case di Comunità e degli Ospedali di Comunità 
(OSCO). 
Azioni prioritarie: 
- avviare la realizzazione dei tre nuovi ospedali di Cesena, Carpi e Piacenza 
- completare le 84 case di comunità e i 27 ospedali di comunità (tra nuove realizzazioni 

e ristrutturazione dell'esistente) finanziati con risorse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR); mettere in esercizio, entro il 2025, 84 grandi apparecchiature 
(che si aggiungono alle 155 già installate a fine 2024) 

- proseguire le attività legate ai programmi finanziati ex Art. 20: quinta fase (in corso di 
realizzazione), sesta fase (accordo di programma firmato a gennaio, interventi da 
progettare prima e realizzare poi), e settima fase (ora in valutazione tecnica al 
Ministero della Salute) 

- realizzare gli interventi previsti dal Programma “verso un ospedale sicuro e 
sostenibile” e dagli altri programmi nazionali e regionali (DL34, PG4/PG5, Polo delle 
Medicine, DGR 2030...) 

- finanziare il rinnovo tecnologico delle medie e piccole tecnologie sanitarie, non 
previste dal PNRR e dagli altri programmi nazionali 

- sviluppare ulteriori strategie progettuali per il miglioramento delle infrastrutture 
coerentemente con l’evoluzione dei modelli di assistenza e organizzativi per la cura, 
con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale e al contenimento dei 
consumi energetici 

- promuovere l’innovazione e l’ottimizzazione della logistica delle Aziende Sanitarie, 
attraverso un sistema integrato di gestione dei magazzini e dei trasporti, al fine di 
ottimizzare gli approvvigionamenti e contenere i costi 

Strumenti 
attuativi 

▪ Accordi di Programma e convenzioni con il livello centrale 
▪ Piani investimenti delle Aziende Sanitarie 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende Sanitarie Regionali 

Destinatari Cittadini e Aziende Sanitarie 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Rispetto di milestones e target 
PNRR ■   

2. Approvazione in gruppo tecnico 
e richiesta di ammissione a 
finanziamento degli interventi 
ex art. 20 VI fase (AdP 8/1/25) 

■ ■  

3. Prosecuzione degli interventi 
finanziati con fondi ex art. 20 
AdP precedenti 

■ ■ ■ 

315

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

195 

 
13. DARE PIENA ATTUAZIONE AL PIANO DEGLI INVESTIMENTI  

Occorre supportare le Aziende Sanitarie nella realizzazione dell'imponente Piano 
investimenti programmato e finanziato con risorse europee del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR), nazionali e regionali, con particolare riferimento alla costruzione dei 
nuovi ospedali, al completamento delle Case di Comunità e degli Ospedali di Comunità 
(OSCO). 
Azioni prioritarie: 
- avviare la realizzazione dei tre nuovi ospedali di Cesena, Carpi e Piacenza 
- completare le 84 case di comunità e i 27 ospedali di comunità (tra nuove realizzazioni 

e ristrutturazione dell'esistente) finanziati con risorse del Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR); mettere in esercizio, entro il 2025, 84 grandi apparecchiature 
(che si aggiungono alle 155 già installate a fine 2024) 

- proseguire le attività legate ai programmi finanziati ex Art. 20: quinta fase (in corso di 
realizzazione), sesta fase (accordo di programma firmato a gennaio, interventi da 
progettare prima e realizzare poi), e settima fase (ora in valutazione tecnica al 
Ministero della Salute) 

- realizzare gli interventi previsti dal Programma “verso un ospedale sicuro e 
sostenibile” e dagli altri programmi nazionali e regionali (DL34, PG4/PG5, Polo delle 
Medicine, DGR 2030...) 

- finanziare il rinnovo tecnologico delle medie e piccole tecnologie sanitarie, non 
previste dal PNRR e dagli altri programmi nazionali 

- sviluppare ulteriori strategie progettuali per il miglioramento delle infrastrutture 
coerentemente con l’evoluzione dei modelli di assistenza e organizzativi per la cura, 
con particolare attenzione alla sostenibilità ambientale e al contenimento dei 
consumi energetici 

- promuovere l’innovazione e l’ottimizzazione della logistica delle Aziende Sanitarie, 
attraverso un sistema integrato di gestione dei magazzini e dei trasporti, al fine di 
ottimizzare gli approvvigionamenti e contenere i costi 

Strumenti 
attuativi 

▪ Accordi di Programma e convenzioni con il livello centrale 
▪ Piani investimenti delle Aziende Sanitarie 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Aziende Sanitarie Regionali 

Destinatari Cittadini e Aziende Sanitarie 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Rispetto di milestones e target 
PNRR ■   

2. Approvazione in gruppo tecnico 
e richiesta di ammissione a 
finanziamento degli interventi 
ex art. 20 VI fase (AdP 8/1/25) 

■ ■  

3. Prosecuzione degli interventi 
finanziati con fondi ex art. 20 
AdP precedenti 

■ ■ ■ 

 

196 

4. Conclusione degli interventi ex 
DL 34/2020 ■   

5. Avvio della realizzazione degli 
interventi finanziati con altri 
fondi statali (comma 95, Art. 1 L 
145/2018 e comma 14, Art. 1 L 
160/2019) 

■ ■ ■ 

6. Supporto alle Aziende sanitarie 
regionali per l’accesso ai 
finanziamenti INAIL approvati 
con Decreto MdS 5/11/2024 

■ ■ ■ 

7. Monitoraggio dell’utilizzo quali 
quantitativo delle tecnologie 
biomediche ed azioni di 
governo regionale per la 
definizione dei fabbisogni 

■ ■ ■ 

Banche dati e/o link di interesse  
Banca dati Profiler 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Tutela della salute  

Servizio Sanitario regionale – investimenti sanitari 
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14. GUIDARE L’INNOVAZIONE NEL CAMPO DELLA RICERCA SANITARIA  

L’Emilia-Romagna, riconosciuta a livello nazionale e internazionale per la qualità del suo 
sistema sanitario, ha l’opportunità e la responsabilità di guidare l’innovazione nel campo 
della ricerca sanitaria.  Sostenere e promuovere l'innovazione nel campo della ricerca 
sanitaria in Emilia-Romagna richiede un impegno strategico mirato a favorire lo sviluppo e 
l'integrazione di nuove tecnologie, metodologie e approcci terapeutici all'interno del 
sistema sanitario regionale. Quest’ultimo avrà l’opportunità di potenziare la ricerca 
sanitaria, elemento chiave per migliorare la vita delle persone e affrontare le sfide globali 
come l’invecchiamento della popolazione e l'evoluzione delle tecnologie digitali. 
L'idea di unire competenze, risorse e tecnologie sotto una visione unitaria della ricerca è 
fondamentale, e l'integrazione tra ospedali, università, IRCCS e aziende sanitarie può 
generare soluzioni più efficaci e rapide. L’impiego di strumenti avanzati come il 
supercomputer Leonardo e i Tecnopoli potrebbe essere un punto di svolta. Questi sono 
attori fondamentali per l’applicazione delle tecnologie emergenti, come l'intelligenza 
artificiale e le terapie digitali, che hanno il potenziale per rivoluzionare il trattamento delle 
malattie e la gestione della salute. 
Investire nella ricerca non è solo un’opportunità, ma anche una necessità per garantire un 
sistema sanitario equo, innovativo e sostenibile, in grado di rispondere alle esigenze in 
continua evoluzione dei cittadini, e di confrontarsi a livello globale con le sfide e le 
opportunità del futuro. 
Le azioni prioritarie delineate per il miglioramento del sistema sanitario regionale mirano 
a rendere la sanità dell'Emilia-Romagna un modello di innovazione e sostenibilità. Di 
seguito i punti salienti: 
1. Collaborazione tra attori del sistema sanitario: la promozione di una 

collaborazione più stretta tra Università, IRCCS, Aziende Ospedaliero-Universitarie e 
Aziende Sanitarie Territoriali è fondamentale per unire competenze, risorse e 
tecnologie, creando un ecosistema integrato di ricerca e cura. Ciò può accelerare il 
trasferimento dei risultati della ricerca nella pratica clinica 

2. Adozione di nuove tecnologie: promuovere l’uso di tecnologie innovative come 
l'intelligenza artificiale, la telemedicina, la robotica, e le terapie digitali per 
migliorare la qualità dei trattamenti, la personalizzazione della medicina e l'efficienza 
dei servizi sanitari in coordinamento con l’Assessorato Agenda Digitale” 

3. Coinvolgimento della comunità: orientare la ricerca alle necessità reali della 
comunità è un aspetto cruciale, perché garantisce che gli sforzi siano mirati a 
risolvere le problematiche di salute più urgenti per i cittadini. Il dialogo continuo con 
cittadini e associazioni, così come il coinvolgimento degli operatori sanitari, assicura 
che le soluzioni siano davvero utili e applicabili 

4. Internazionalizzazione e accesso a finanziamenti europei: promuovere i processi 
di internazionalizzazione attraverso la divulgazione delle politiche comunitarie, 
l’identificazione e trasferimento di buone pratiche, la facilitazione all’accesso a 
programmi di finanziamento europei in ambito salute 

5. Acquisti innovativi: adottare procedure di acquisto innovative per favorire lo 
sviluppo di nuovi prodotti e servizi nel settore sanitario è un altro passo importante 
per stimolare la ricerca e il progresso tecnologico, garantendo che le soluzioni più 
avanzate vengano adottate rapidamente 
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Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agenda digitale, legalità, contrasto alle povertà  
▪ Ambiente, programmazione territoriale, mobilità e 

trasporti, infrastrutture 
▪ Sviluppo economico e green economy, energia, 

formazione professionale, università e ricerca 
▪ Welfare, Terzo settore, politiche per l'infanzia, scuola 

Strumenti 
attuativi 

▪ Realizzazione delle azioni previste dal Documento 
“Sistema Ricerca e Innovazione nel Servizio Sanitario 
Regionale – Regione Emilia-Romagna (SIRIS-ER)”di cui 
alla DGR 910/2019 

▪ Realizzazione delle azioni previste dalla DET 9108/2024 
recante costituzione del gruppo di lavoro "Valutazione di 
tecnologie di intelligenza artificiale in ambito sanitario e 
sociosanitario” 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Settore Innovazione nei Servizi Sanitari e Sociali, Aziende 
Sanitarie, IRCCS, Sistema Universitario della Regione 
Emilia-Romagna, ART-ER 

Destinatari 
Popolazione, Assistiti del SSR, Operatori sanitari e 
sociosanitari, Ricercatori 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Adozione del Piano Regionale 
Triennale sulla ricerca sanitaria ■ ■  

2. Coordinamento delle attività del 
Gruppo di Lavoro Intelligenza 
Artificiale 

■   

3. Avvio del Gruppo di lavoro 
Regionale per 
l’Internazionalizzazione 

■   

4. Coordinamento dei Comitati 
Etici Territoriali (CET) ■   

5. Coordinamento degli Organismi 
regionali della ricerca, come 
definiti dalla DGR 910/2019 

■ ■ ■ 

6. Sostegno alle Infrastrutture per 
la Ricerca e Innovazione 
aziendali nelle attività 
progettuali conseguenti al ruolo 
di Destinatario Istituzionali della 
Regione 

■ ■ ■ 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Aumentare le opportunità per pazienti e cittadini di partecipare a progetti di ricerca 
Banche dati e/o link di interesse  
https://asr.regione.emilia-romagna.it/governo-ricerca 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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15. GOVERNO DEGLI APPALTI DI BENI, SERVIZI E LAVORI DEGLI ENTI DEL 

TERRITORIO REGIONALE 

L’obiettivo strategico è l’ottimizzazione delle modalità di acquisizione di beni, servizi e 
lavori necessari all’attività della Regione, degli Enti regionali e delle Aziende Sanitarie, al 
fine di conseguire il contenimento della spesa e una maggiore efficacia in ottemperanza 
al principio di risultato nelle procedure di acquisto. 
Il governo delle acquisizioni di beni, servizi e lavori verrà garantito attraverso: 
1. la centralizzazione delle procedure di gara: si prevede un ruolo sempre più rilevante 

dell’Agenzia Intercent-ER, la centrale acquisti della Regione Emilia-Romagna, 
individuata quale Soggetto Aggregatore ai sensi dell’articolo 9 del DL 66/2014, 
convertito con modificazioni dalla L 89/2014, con un ampliamento del perimetro di 
attività, non solo per gli Enti regionali e le Aziende Sanitarie ma anche per il 
soddisfacimento dei fabbisogni degli Enti locali del territorio 

2. strategie innovative di acquisto: si prevede lo stimolo alla diffusione di strategie di 
acquisto che si concentrino sul “valore complessivo” (in termini di outcome) che un 
prodotto o servizio può offrire (value based procurement), e non solo sul  prezzo 
unitario di acquisto. In particolare, nel settore sanitario, occorre definire, attraverso 
una stretta collaborazione fra la comunità dei clinici, rappresentati nei rispettivi tavoli 
istituzionali, e l’Agenzia Intercent-ER, modelli di acquisizione di farmaci e dispositivi 
medici che prevedano il cosiddetto “risk sharing”, premiando soluzioni che 
contribuiscano a realizzare i risultati clinici attesi 

3. creazione di un sistema regionale di approvvigionamento inteso come “Centro di 
competenze”: l’obiettivo è il rafforzamento della collaborazione fra i diversi attori 
coinvolti nel ciclo degli approvvigionamenti al fine di creare efficienze e sinergie per 
supportare al meglio l’erogazione dei servizi pubblici a cittadini ed imprese. In tale 
percorso occorre valorizzare gli strumenti di aggregazione esistenti e creare nuove 
forme di collaborazione anche attraverso l’utilizzo di canali e strumenti telematici 
puntando sulla cooperazione stabile tra gli Enti pubblici sottoscrittori della 
convenzione quadro della Community Network dell’Emilia-Romagna e sul sistema 
delle comunità tematiche 

4. utilizzo di strumenti tecnologici digitali: in linea con le raccomandazioni e gli indirizzi 
comunitari, è in corso la completa informatizzazione del ciclo degli acquisti. La 
piattaforma regionale di e-procurement, che l’Agenzia Intercent-ER mette a 
disposizione di tutte le Aziende Sanitarie, nonché di tutti gli Enti locali che ne fanno 
richiesta, è già stata adeguata al processo in corso; occorre però rafforzare la capacità 
della piattaforma di supportare il governo complessivo degli approvvigionamenti, 
anche attraverso l’utilizzo di tecnologie basate sull’Intelligenza Artificiale Generativa 
in coerenza con gli indirizzi che saranno assunti nella nuova Agenda Digitale 
dell’Emilia-Romagna 2025-2029 e in coordinamento con l’Assessorato Agenda 
Digitale 

5. procurement sostenibile: la sostenibilità degli acquisti, oltre a produrre benefici 
sull’ambiente e sulla società, costituisce un’opportunità per accrescere le 
potenzialità e l’innovatività del sistema produttivo. Pertanto, la sostenibilità 
ambientale e sociale degli appalti non deve limitarsi all’inserimento di specifiche 
tecniche e clausole contrattuali ma deve diventare parte integrante del processo di 
progettazione degli acquisti, a partire dalla formulazione dei fabbisogni. A tal fine 
l’Agenzia Intercent-ER, oltre a proporre iniziative di acquisto sempre più attente agli 
impatti sull’ambiente e sulla società, deve fungere da punto di riferimento e centro di 
competenza per tutte le Amministrazioni del territorio 
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Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

▪ Assessorato all’Agenda Digitale, Legalità, Contrasto alle 
povertà 

Strumenti attuativi 
▪ Accordo di programma con l’Agenzia Intercent-ER 
▪ Accordo di servizio con l’Agenzia Intercent-ER 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione Agenzia Intercent-ER 

Destinatari 
Enti Regionali, Aziende Sanitarie, Enti locali, altre 
Amministrazioni del territorio regionale 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Spesa annua gestita 
attraverso le iniziative 
di acquisto della 
centrale acquisti 
regionale (in miliardi di 
euro) 

2,25 2,3 2,5 

2. % spesa per beni e 
servizi in sanità gestito 
a livello regionale 

62% 63% 65% 

3. Iniziative di acquisto 
regionali con utilizzo 
del value based 
procurement 

1 2 3 

4. Utilizzo di strumenti 
basati sull’Intelligenza 
Artificiale Generativa 
nel procurement 

seconda 
sperimentazione 

soluzioni a 
regime 

 

5. Numero di 
convenzioni/ accordi 
quadro regionali 
sostenibili all’anno 

18 19 21 

6. Coinvolgimento degli 
Enti locali del territorio 

rinnovo Protocollo di 
collaborazione con 
ANCI in materia di 

procurement 

  

Impatto su Enti locali 
Le iniziative di acquisto dell’Agenzia Intercent-ER, la piattaforma SATER e NoTIER devono 
essere fruibili dagli Enti locali del territorio. Inoltre, si prevede la definizione di servizi di 
supporto agli Enti per acquisizioni di beni, servizi e lavori 
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Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Inserimento di clausole sociali contro la discriminazione di genere (Gender responsive 
public procurement) e per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

Banche dati e/o link di interesse  
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

322

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

202 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Inserimento di clausole sociali contro la discriminazione di genere (Gender responsive 
public procurement) e per l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

Banche dati e/o link di interesse  
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

203 

 
 

Assessora al Turismo, Commercio, Sport  
Roberta Frisoni  
 
 
 
 
Politiche e strategie per lo sviluppo di un turismo qualificato e sostenibile, per il 
rilancio del commercio e l’innovazione dell’economia urbana e per lo sport 
 

Il settore del turismo in Emilia-Romagna costituisce volano di sviluppo per il territorio 
regionale, presentando un trend positivo in tutti i comparti turistici della regione (Riviera, 
Città d’arte, Appennino, Terme …) ed un buon livello di internazionalizzazione. Si è inoltre 
caratterizzato come uno dei settori più resilienti di fronte agli eventi calamitosi che 
hanno colpito il territorio regionale in questi ultimi anni, dimostrando celere capacità di 
ripresa dopo l’emergenza sanitaria da COVID-19 e superando nel 2024 i numeri record 
di presenze ed arrivi del 2019. La Regione Emilia-Romagna ha saputo capitalizzare lo 
straordinario patrimonio di valori materiali (paesaggi, luoghi della storia, della cultura e 
beni architettonici) ed immateriali (l’ospitalità quale valore sociale, economico e 
identitario), facendo del turismo, per numero di imprese e di addetti e per PIL prodotto, 
una delle industrie e degli ambiti strategici più significativi della nostra regione. 

Nella presente legislatura si intende mettere in campo misure ed azioni non solo per 
consolidare gli importanti risultati conseguiti, ma anche per migliorare ulteriormente il 
posizionamento del nostro comparto turistico nella competizione nazionale ed 
internazionale. 

A tal fine si intende agire nelle seguenti direttrici, utilizzando al meglio le opportunità, in 
maniera sinergica, derivanti dalle risorse della nuova programmazione POR-FESR 2021-
2027 e dal PNRR: 
- potenziare l’attrattività del territorio regionale, promuovendo ed   incentivando i 

progetti degli enti pubblici per la riqualificazione, in ottica di sostenibilità ed 
attrattività turistica, delle città, delle aree interne e montane e delle località 
della Costa; in tale direzione potrà dare un contributo significativo l’attuazione delle 
Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) e delle strategie 
territoriali per le aree montane e interne (STAMI), nonché il sostegno ai comprensori 
sciistici, ai porti turistici e la messa in campo di ulteriori misure per la qualificazione 
del Distretto turistico della costa ed il rilancio del turismo balneare 

- qualificare ed innovare l’offerta turistica del territorio regionale per un turismo 
sempre più sostenibile e di qualità, con azioni di sostegno agli investimenti dei privati 
per la qualificazione e l’innovazione delle strutture turistico-ricettive, attraverso 
strumenti finanziari anche innovativi e contributi con risorse del PR-FESR. Su questo 
tema si porteranno avanti anche studi e approfondimenti per valutare tutte le azioni 
normative, economiche e finanziarie che possano generare ulteriori azioni per 
supportare la riqualificazione delle strutture ricettive e la rigenerazione delle colonie 

- rafforzare le azioni di promo-commercializzazione turistica, attraverso APT 
Servizi, le Destinazioni turistiche ed il Territorio turistico-Bologna Modena, 
valorizzando gli asset strategici e i prodotti tematici trasversali (Appennino e parchi 
naturali, Terme e benessere, Città d’arte, congressi, convegni ed eventi, Motor Valley, 
Food Valley e Wellness Valley), con campagne rivolte ai flussi di turismo nazionale, 
ma anche con un’azione mirata e strategica, sempre più incisiva e tempestiva, sui 
mercati internazionali (europei in particolare),  per mantenere ed incrementare  le 
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Politiche e strategie per lo sviluppo di un turismo qualificato e sostenibile, per il 
rilancio del commercio e l’innovazione dell’economia urbana e per lo sport 
 

Il settore del turismo in Emilia-Romagna costituisce volano di sviluppo per il territorio 
regionale, presentando un trend positivo in tutti i comparti turistici della regione (Riviera, 
Città d’arte, Appennino, Terme …) ed un buon livello di internazionalizzazione. Si è inoltre 
caratterizzato come uno dei settori più resilienti di fronte agli eventi calamitosi che 
hanno colpito il territorio regionale in questi ultimi anni, dimostrando celere capacità di 
ripresa dopo l’emergenza sanitaria da COVID-19 e superando nel 2024 i numeri record 
di presenze ed arrivi del 2019. La Regione Emilia-Romagna ha saputo capitalizzare lo 
straordinario patrimonio di valori materiali (paesaggi, luoghi della storia, della cultura e 
beni architettonici) ed immateriali (l’ospitalità quale valore sociale, economico e 
identitario), facendo del turismo, per numero di imprese e di addetti e per PIL prodotto, 
una delle industrie e degli ambiti strategici più significativi della nostra regione. 

Nella presente legislatura si intende mettere in campo misure ed azioni non solo per 
consolidare gli importanti risultati conseguiti, ma anche per migliorare ulteriormente il 
posizionamento del nostro comparto turistico nella competizione nazionale ed 
internazionale. 

A tal fine si intende agire nelle seguenti direttrici, utilizzando al meglio le opportunità, in 
maniera sinergica, derivanti dalle risorse della nuova programmazione POR-FESR 2021-
2027 e dal PNRR: 
- potenziare l’attrattività del territorio regionale, promuovendo ed   incentivando i 

progetti degli enti pubblici per la riqualificazione, in ottica di sostenibilità ed 
attrattività turistica, delle città, delle aree interne e montane e delle località 
della Costa; in tale direzione potrà dare un contributo significativo l’attuazione delle 
Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) e delle strategie 
territoriali per le aree montane e interne (STAMI), nonché il sostegno ai comprensori 
sciistici, ai porti turistici e la messa in campo di ulteriori misure per la qualificazione 
del Distretto turistico della costa ed il rilancio del turismo balneare 

- qualificare ed innovare l’offerta turistica del territorio regionale per un turismo 
sempre più sostenibile e di qualità, con azioni di sostegno agli investimenti dei privati 
per la qualificazione e l’innovazione delle strutture turistico-ricettive, attraverso 
strumenti finanziari anche innovativi e contributi con risorse del PR-FESR. Su questo 
tema si porteranno avanti anche studi e approfondimenti per valutare tutte le azioni 
normative, economiche e finanziarie che possano generare ulteriori azioni per 
supportare la riqualificazione delle strutture ricettive e la rigenerazione delle colonie 

- rafforzare le azioni di promo-commercializzazione turistica, attraverso APT 
Servizi, le Destinazioni turistiche ed il Territorio turistico-Bologna Modena, 
valorizzando gli asset strategici e i prodotti tematici trasversali (Appennino e parchi 
naturali, Terme e benessere, Città d’arte, congressi, convegni ed eventi, Motor Valley, 
Food Valley e Wellness Valley), con campagne rivolte ai flussi di turismo nazionale, 
ma anche con un’azione mirata e strategica, sempre più incisiva e tempestiva, sui 
mercati internazionali (europei in particolare),  per mantenere ed incrementare  le 
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quote di turismo straniero e penetrare nuovi mercati, senza tralasciare il sostegno 
agli evEnti locali dei Comuni, ai progetti di promozione delle pro-loco ed alla 
valorizzazione delle rievocazioni storiche 

- potenziare il turismo naturalistico e culturale, del turismo accessibile e dei 
collegamenti aerei e ferroviari e della mobilità slow, attraverso l’attivazione di 
misure trasversali, in collaborazione con gli Assessorati competenti, quali ad 
esempio la creazione Network Città d’Arte. 

In tale contesto forte  impulso alla innovazione del settore potrà essere dato dal cluster 
turismo, che con il contributo dei vari attori territoriali, potrà dare vita ad un ecosistema 
turistico innovativo ed integrato, per ampliare e qualificare l’offerta turistica regionale, 
orientare il turismo sempre più in logica di sostenibilità, favorire la qualificazione degli 
operatori turistici e l’internazionalizzazione, anche attraverso prodotti turistici integrati,  
supportare la genesi di progettualità strategiche.  

Il settore del commercio e dei servizi comprende una pluralità di imprese e filiere, di 
grande importanza per la qualità e attrattività delle città e dei territori, ma sta da tempo 
attraversando una fase di difficoltà e di grande trasformazione in particolare per la 
diffusione delle reti di vendita digitali e delle modificazioni delle abitudini di consumo e 
dei nuovi stili di vita.  Si tratta pertanto di sostenere e favorire lo sviluppo del settore in 
connessione con le politiche per l’innovazione e la sostenibilità, la rigenerazione delle 
aree urbane e di prossimità, la domanda di servizi con elevata specializzazione, 
l’integrazione delle diverse attività, lo sviluppo delle nuove competenze. 

Il principale strumento con cui si opererà per rilanciare lo sviluppo del commercio è 
certamente la LR 12/2023, norma  che ha  innovato  e potenziato le misure rivolte alla 
qualificazione della rete commerciale e distributiva dei centri urbani, in una ottica più 
vasta che guarda allo sviluppo dell’economia urbana come motore dello sviluppo 
delle aree urbane e delle comunità locali, innovando gli strumenti per la qualificazione 
e l’innovazione delle strutture e delle imprese e le azioni di marketing delle aree 
commerciali, agendo anche sulla governance attraverso nuovi strumenti diretti a 
migliorare lo sviluppo, la gestione e la promozione degli interventi aumentandone 
l’efficienza, la continuità, l’attrattività e collegandosi ad altri ambiti di intervento 
(rigenerazione e valorizzazione urbana, offerta culturale, attrazione turistica, 
valorizzazione dei prodotti tipici, green economy). In tale ambito si darà attuazione alle 
misure della legge riferite a: 
- contributi ai Comuni per la redazione degli studi di fattibilità e per lo sviluppo degli 

hub urbani e di prossimità e per la qualificazione e valorizzazione delle aree 
commerciali 

- finanziamento di progetti per la valorizzazione delle aree commerciali dei Centri di 
Assistenza Tecnica (CAT) 

- contributi alle imprese per l’insediamento e sviluppo degli esercizi polifunzionali e 
contributi per spese di funzionamento 

- strumenti creditizi gestiti tramite i consorzi fidi per la valorizzazione e 
qualificazione delle imprese del settore del commercio e dei servizi, per garanzia per 
accesso al credito e per l’abbattimento dei tassi interesse. 

In tale contesto forte impulso alla innovazione del settore potrà essere dato dal cluster 
sull’economia urbana. 

Si intende altresì procedere ad innovare la normativa del settore, afferente il commercio 
in sede fissa e su aree pubbliche e la somministrazione di alimenti e bevande, sia in 
ragione delle esigenze di adeguamento a normative regionali, nazionali e comunitarie, 
sia per corrispondere alla qualificazione e innovazione del settore, in coerenza con le 
linee della programmazione territoriale regionale.  
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quote di turismo straniero e penetrare nuovi mercati, senza tralasciare il sostegno 
agli evEnti locali dei Comuni, ai progetti di promozione delle pro-loco ed alla 
valorizzazione delle rievocazioni storiche 

- potenziare il turismo naturalistico e culturale, del turismo accessibile e dei 
collegamenti aerei e ferroviari e della mobilità slow, attraverso l’attivazione di 
misure trasversali, in collaborazione con gli Assessorati competenti, quali ad 
esempio la creazione Network Città d’Arte. 

In tale contesto forte  impulso alla innovazione del settore potrà essere dato dal cluster 
turismo, che con il contributo dei vari attori territoriali, potrà dare vita ad un ecosistema 
turistico innovativo ed integrato, per ampliare e qualificare l’offerta turistica regionale, 
orientare il turismo sempre più in logica di sostenibilità, favorire la qualificazione degli 
operatori turistici e l’internazionalizzazione, anche attraverso prodotti turistici integrati,  
supportare la genesi di progettualità strategiche.  

Il settore del commercio e dei servizi comprende una pluralità di imprese e filiere, di 
grande importanza per la qualità e attrattività delle città e dei territori, ma sta da tempo 
attraversando una fase di difficoltà e di grande trasformazione in particolare per la 
diffusione delle reti di vendita digitali e delle modificazioni delle abitudini di consumo e 
dei nuovi stili di vita.  Si tratta pertanto di sostenere e favorire lo sviluppo del settore in 
connessione con le politiche per l’innovazione e la sostenibilità, la rigenerazione delle 
aree urbane e di prossimità, la domanda di servizi con elevata specializzazione, 
l’integrazione delle diverse attività, lo sviluppo delle nuove competenze. 

Il principale strumento con cui si opererà per rilanciare lo sviluppo del commercio è 
certamente la LR 12/2023, norma  che ha  innovato  e potenziato le misure rivolte alla 
qualificazione della rete commerciale e distributiva dei centri urbani, in una ottica più 
vasta che guarda allo sviluppo dell’economia urbana come motore dello sviluppo 
delle aree urbane e delle comunità locali, innovando gli strumenti per la qualificazione 
e l’innovazione delle strutture e delle imprese e le azioni di marketing delle aree 
commerciali, agendo anche sulla governance attraverso nuovi strumenti diretti a 
migliorare lo sviluppo, la gestione e la promozione degli interventi aumentandone 
l’efficienza, la continuità, l’attrattività e collegandosi ad altri ambiti di intervento 
(rigenerazione e valorizzazione urbana, offerta culturale, attrazione turistica, 
valorizzazione dei prodotti tipici, green economy). In tale ambito si darà attuazione alle 
misure della legge riferite a: 
- contributi ai Comuni per la redazione degli studi di fattibilità e per lo sviluppo degli 

hub urbani e di prossimità e per la qualificazione e valorizzazione delle aree 
commerciali 

- finanziamento di progetti per la valorizzazione delle aree commerciali dei Centri di 
Assistenza Tecnica (CAT) 

- contributi alle imprese per l’insediamento e sviluppo degli esercizi polifunzionali e 
contributi per spese di funzionamento 

- strumenti creditizi gestiti tramite i consorzi fidi per la valorizzazione e 
qualificazione delle imprese del settore del commercio e dei servizi, per garanzia per 
accesso al credito e per l’abbattimento dei tassi interesse. 

In tale contesto forte impulso alla innovazione del settore potrà essere dato dal cluster 
sull’economia urbana. 

Si intende altresì procedere ad innovare la normativa del settore, afferente il commercio 
in sede fissa e su aree pubbliche e la somministrazione di alimenti e bevande, sia in 
ragione delle esigenze di adeguamento a normative regionali, nazionali e comunitarie, 
sia per corrispondere alla qualificazione e innovazione del settore, in coerenza con le 
linee della programmazione territoriale regionale.  
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Proseguirà infine l’azione di promozione e valorizzazione del commercio equosolidale 
attraverso i contributi di cui alla LR 26/2009 agli enti e alle associazioni del commercio 
equo e solidale senza fini di lucro per l’apertura e/o ristrutturazione di sedi e per la 
promozione delle giornate del commercio equo solidale. 
 

Altro ambito su cui si intende puntare è quello dello Sport: l’Emilia-Romagna come 
"Sport Valley", terra dove lo sport favorisce i sani stili di vita, migliora il benessere delle 
persone, promuove la diffusione dei valori di inclusione, solidarietà, rispetto e con essi 
favorisce l'inclusione sociale fin dalla giovane età. La strategia di azione coniuga il 
sostegno allo sport di base in modo diffuso sul territorio e il supporto al miglioramento 
dell'impiantistica sportiva, con la promozione di eventi sportivi di alto livello e di grande 
richiamo internazionale, in stretta sinergia sia con le politiche di tutela della salute che 
del turismo. 

Le principali linee di intervento in materia di sport per il prossimo triennio saranno quindi 
le seguenti: 

- il sostegno alle iniziative di promozione della pratica sportiva e di contrasto 
all’abbandono sportivo, a partire da quelle dei soggetti dello sport dilettantistico: si 
tratta delle progettualità di Società sportive, Federazioni, Enti di Promozione 
Sportiva, Enti locali etc., finalizzate alla diffusione dello sport e dei sani stili di vita, in 
particolare a favore dei più giovani e alle fasce più deboli (portatori di disabilità, 
anziani), e a combattere fenomeni di emarginazione, discriminazioni di genere, 
razzismo, a cui aggiungere le iniziative per il contrasto all’abbandono sportivo in età 
giovanile introdotte dalla LR 2/2024. Inoltre, ci si attiverà per approfondire con i 
comuni della regione e con sport e salute gli strumenti esistenti per far fronte al 
sostegno alla pratica sportiva in famiglie numerose e a basso reddito o con 
presenza di portatori di disabilità al fine di coordinare e supportare una azione a 
livello regionale 

- il sostegno agli interventi di riqualificazione dell’impiantistica sportiva regionale 
da parte degli Enti locali: si tratta di progetti sulle infrastrutture sportive pubbliche 
finalizzati al recupero funzionale, alla ristrutturazione, all’efficientamento energetico 
e alla sostenibilità ambientale, alla messa in sicurezza e all’adeguamento sismico, 
nonché per l’ampliamento e la realizzazione di nuove strutture sportive 

- il sostegno all’organizzazione e promozione di grandi eventi sportivi di rilievo 
nazionale e internazionale con forti ricadute economiche e reputazionali per il 
territorio, con la collaborazione di APT Servizi: il piano realizzato negli ultimi anni 
sarà mantenuto e consolidato, rafforzando le collaborazioni avviate con le 
Federazioni sportive nazionali e gli organizzatori di eventi 

- attività di studio e ricerca per la valutazione delle policy a sostegno della 
programmazione dell’impiantistica e dei grandi eventi sportivi: a partire 
dall’Osservatorio regionale dello sport e dalla Banca Dati nazionale degli impianti 
sportivi, una conoscenza di dettaglio dei bisogni del territorio e degli impatti delle 
azioni realizzate permetterà una più precisa programmazione delle azioni per il 
futuro. 
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Proseguirà infine l’azione di promozione e valorizzazione del commercio equosolidale 
attraverso i contributi di cui alla LR 26/2009 agli enti e alle associazioni del commercio 
equo e solidale senza fini di lucro per l’apertura e/o ristrutturazione di sedi e per la 
promozione delle giornate del commercio equo solidale. 
 

Altro ambito su cui si intende puntare è quello dello Sport: l’Emilia-Romagna come 
"Sport Valley", terra dove lo sport favorisce i sani stili di vita, migliora il benessere delle 
persone, promuove la diffusione dei valori di inclusione, solidarietà, rispetto e con essi 
favorisce l'inclusione sociale fin dalla giovane età. La strategia di azione coniuga il 
sostegno allo sport di base in modo diffuso sul territorio e il supporto al miglioramento 
dell'impiantistica sportiva, con la promozione di eventi sportivi di alto livello e di grande 
richiamo internazionale, in stretta sinergia sia con le politiche di tutela della salute che 
del turismo. 

Le principali linee di intervento in materia di sport per il prossimo triennio saranno quindi 
le seguenti: 

- il sostegno alle iniziative di promozione della pratica sportiva e di contrasto 
all’abbandono sportivo, a partire da quelle dei soggetti dello sport dilettantistico: si 
tratta delle progettualità di Società sportive, Federazioni, Enti di Promozione 
Sportiva, Enti locali etc., finalizzate alla diffusione dello sport e dei sani stili di vita, in 
particolare a favore dei più giovani e alle fasce più deboli (portatori di disabilità, 
anziani), e a combattere fenomeni di emarginazione, discriminazioni di genere, 
razzismo, a cui aggiungere le iniziative per il contrasto all’abbandono sportivo in età 
giovanile introdotte dalla LR 2/2024. Inoltre, ci si attiverà per approfondire con i 
comuni della regione e con sport e salute gli strumenti esistenti per far fronte al 
sostegno alla pratica sportiva in famiglie numerose e a basso reddito o con 
presenza di portatori di disabilità al fine di coordinare e supportare una azione a 
livello regionale 

- il sostegno agli interventi di riqualificazione dell’impiantistica sportiva regionale 
da parte degli Enti locali: si tratta di progetti sulle infrastrutture sportive pubbliche 
finalizzati al recupero funzionale, alla ristrutturazione, all’efficientamento energetico 
e alla sostenibilità ambientale, alla messa in sicurezza e all’adeguamento sismico, 
nonché per l’ampliamento e la realizzazione di nuove strutture sportive 

- il sostegno all’organizzazione e promozione di grandi eventi sportivi di rilievo 
nazionale e internazionale con forti ricadute economiche e reputazionali per il 
territorio, con la collaborazione di APT Servizi: il piano realizzato negli ultimi anni 
sarà mantenuto e consolidato, rafforzando le collaborazioni avviate con le 
Federazioni sportive nazionali e gli organizzatori di eventi 

- attività di studio e ricerca per la valutazione delle policy a sostegno della 
programmazione dell’impiantistica e dei grandi eventi sportivi: a partire 
dall’Osservatorio regionale dello sport e dalla Banca Dati nazionale degli impianti 
sportivi, una conoscenza di dettaglio dei bisogni del territorio e degli impatti delle 
azioni realizzate permetterà una più precisa programmazione delle azioni per il 
futuro. 
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1. SOSTENERE E FAVORIRE LO SVILUPPO DEL SETTORE DEL COMMERCIO E DEI 
SERVIZI 

Il settore del commercio e servizi comprende una pluralità di imprese e filiere, di grande 
importanza per la qualità e attrattività delle città e dei territori, oggi caratterizzate da grandi 
trasformazioni in particolare per la diffusione delle reti di vendita digitali, delle abitudini di 
consumo e dei nuovi stili di vita, degli impatti degli altri settori quali il turismo.  Si tratta 
pertanto di sostenere e favorire lo sviluppo del settore in connessione con le politiche per 
l’innovazione e la sostenibilità, la rigenerazione delle aree urbane e di prossimità, la 
domanda di servizi con elevata specializzazione, l’integrazione delle diverse attività, lo 
sviluppo delle nuove competenze. Si provvederà pertanto al sostegno e allo sviluppo 
innovativo delle imprese, alla qualificazione e valorizzazione delle aree commerciali e 
mercatali, alla qualità delle aree e dei territori, alla loro sostenibilità e attrattività, 
all’integrazione tra le politiche pubbliche e le azioni di filiere, grazie anche al supporto 
della nuova associazione Cluster Urban che opera con l’attiva partecipazione delle 
associazioni del settore e dei soggetti dell’ecosistema regionale dell’innovazione. La 
nuova LR 12/2023 sullo sviluppo dell’economia urbana e qualificazione e innovazione 
della rete commerciale e dei servizi costituisce la cornice fondamentale per la messa in 
campo delle diverse azioni. Anche attraverso misure innovative quale quella 
dell’istituzione e sviluppo degli hub urbani e di prossimità  verrà perseguito  l’obiettivo di 
rilanciare il commercio di prossimità, quale presidio territoriale e sociale, e di sviluppare 
una diversificazione dell’offerta in grado di assolvere a funzioni essenziali sia per i cittadini 
che per i turisti, sia nelle città di maggiori dimensioni che nei piccoli centri, sviluppando 
azioni sinergiche con i soggetti del territorio per sostenerne e valorizzare l’insediamento e 
per contrastarne il decremento soprattutto nelle aree meno densamente popolate, 
poiché le imprese e il commercio sono, al pari dei servizi pubblici, elementi che creano le 
condizioni per la valorizzazione e la crescita delle comunità. Altrettanto importante sarà 
sviluppare gli esercizi polifunzionali: in stretta relazione con i nuovi hub di prossimità e con 
lo sviluppo delle cooperative di comunità di cui alla LR 12/2022, assumeranno - grazie ai 
contributi regionali previsti per lo sviluppo degli spazi e dei servizi e per il loro 
funzionamento - un ruolo sempre più importante nei diversi territori, in connessione con 
l’azione propria delle pubbliche amministrazioni.  Al fine di sostenere le imprese verranno 
promosse le misure di sostegno per l’accesso al credito e l’abbattimento dei tassi di 
interesse, in coerenza con i progetti per la qualificazione, la digitalizzazione e 
l’innovazione sostenibile del settore sviluppati attraverso le risorse del PR-Fesr 2021-
2027.  
Lo sviluppo del settore richiede inoltre la diffusione di competenze innovative, la 
creazione di nuove imprese e l’arricchimento dei servizi offerti, in relazione alle 
caratteristiche del territorio attraverso azioni di formazione permanente e continua al fine 
di accompagnare il settore verso l’utilizzo del digitale, l’offerta di prodotti e servizi sempre 
più sostenibili, sviluppo delle relazioni e attività promozionali sempre più in linea con la 
domanda dei consumatori e dei cittadini e sostenere percorsi di istruzione e formazione 
professionale, tecnica superiore e alta formazione per lo sviluppo delle competenze del 
settore. Ulteriori interventi riguarderanno poi le diverse azioni messe in campo dalla 
Regione attraverso il Comitato regionale per il Monitoraggio che vedrà la partecipazione 
dei soggetti previsti dall’art. 13 della LR 12/2023; inoltre potenziare e gestire l’Osservatorio 
regionale del settore, con l’obiettivo di mettere a fuoco, anche alla luce della nuova legge 
sull’economia urbana, le dinamiche del settore e la diffusione dei risultati raggiunti e delle 
ulteriori indicazioni per le azioni da intraprendere nei diversi ambiti del commercio, della 
ristorazione e pubblici esercizi, anche in relazione con i settori del food, dell’artigianato, 
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1. SOSTENERE E FAVORIRE LO SVILUPPO DEL SETTORE DEL COMMERCIO E DEI 
SERVIZI 

Il settore del commercio e servizi comprende una pluralità di imprese e filiere, di grande 
importanza per la qualità e attrattività delle città e dei territori, oggi caratterizzate da grandi 
trasformazioni in particolare per la diffusione delle reti di vendita digitali, delle abitudini di 
consumo e dei nuovi stili di vita, degli impatti degli altri settori quali il turismo.  Si tratta 
pertanto di sostenere e favorire lo sviluppo del settore in connessione con le politiche per 
l’innovazione e la sostenibilità, la rigenerazione delle aree urbane e di prossimità, la 
domanda di servizi con elevata specializzazione, l’integrazione delle diverse attività, lo 
sviluppo delle nuove competenze. Si provvederà pertanto al sostegno e allo sviluppo 
innovativo delle imprese, alla qualificazione e valorizzazione delle aree commerciali e 
mercatali, alla qualità delle aree e dei territori, alla loro sostenibilità e attrattività, 
all’integrazione tra le politiche pubbliche e le azioni di filiere, grazie anche al supporto 
della nuova associazione Cluster Urban che opera con l’attiva partecipazione delle 
associazioni del settore e dei soggetti dell’ecosistema regionale dell’innovazione. La 
nuova LR 12/2023 sullo sviluppo dell’economia urbana e qualificazione e innovazione 
della rete commerciale e dei servizi costituisce la cornice fondamentale per la messa in 
campo delle diverse azioni. Anche attraverso misure innovative quale quella 
dell’istituzione e sviluppo degli hub urbani e di prossimità  verrà perseguito  l’obiettivo di 
rilanciare il commercio di prossimità, quale presidio territoriale e sociale, e di sviluppare 
una diversificazione dell’offerta in grado di assolvere a funzioni essenziali sia per i cittadini 
che per i turisti, sia nelle città di maggiori dimensioni che nei piccoli centri, sviluppando 
azioni sinergiche con i soggetti del territorio per sostenerne e valorizzare l’insediamento e 
per contrastarne il decremento soprattutto nelle aree meno densamente popolate, 
poiché le imprese e il commercio sono, al pari dei servizi pubblici, elementi che creano le 
condizioni per la valorizzazione e la crescita delle comunità. Altrettanto importante sarà 
sviluppare gli esercizi polifunzionali: in stretta relazione con i nuovi hub di prossimità e con 
lo sviluppo delle cooperative di comunità di cui alla LR 12/2022, assumeranno - grazie ai 
contributi regionali previsti per lo sviluppo degli spazi e dei servizi e per il loro 
funzionamento - un ruolo sempre più importante nei diversi territori, in connessione con 
l’azione propria delle pubbliche amministrazioni.  Al fine di sostenere le imprese verranno 
promosse le misure di sostegno per l’accesso al credito e l’abbattimento dei tassi di 
interesse, in coerenza con i progetti per la qualificazione, la digitalizzazione e 
l’innovazione sostenibile del settore sviluppati attraverso le risorse del PR-Fesr 2021-
2027.  
Lo sviluppo del settore richiede inoltre la diffusione di competenze innovative, la 
creazione di nuove imprese e l’arricchimento dei servizi offerti, in relazione alle 
caratteristiche del territorio attraverso azioni di formazione permanente e continua al fine 
di accompagnare il settore verso l’utilizzo del digitale, l’offerta di prodotti e servizi sempre 
più sostenibili, sviluppo delle relazioni e attività promozionali sempre più in linea con la 
domanda dei consumatori e dei cittadini e sostenere percorsi di istruzione e formazione 
professionale, tecnica superiore e alta formazione per lo sviluppo delle competenze del 
settore. Ulteriori interventi riguarderanno poi le diverse azioni messe in campo dalla 
Regione attraverso il Comitato regionale per il Monitoraggio che vedrà la partecipazione 
dei soggetti previsti dall’art. 13 della LR 12/2023; inoltre potenziare e gestire l’Osservatorio 
regionale del settore, con l’obiettivo di mettere a fuoco, anche alla luce della nuova legge 
sull’economia urbana, le dinamiche del settore e la diffusione dei risultati raggiunti e delle 
ulteriori indicazioni per le azioni da intraprendere nei diversi ambiti del commercio, della 
ristorazione e pubblici esercizi, anche in relazione con i settori del food, dell’artigianato, 
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del turismo, dei servizi. Si intende altresì procedere ad innovare la normativa del settore, 
afferente al commercio in sede fissa e su aree pubbliche e la somministrazione di alimenti 
e bevande, sia in ragione delle esigenze di adeguamento a normative regionali, nazionali e 
comunitarie, sia per corrispondere alla qualificazione e innovazione del settore, in 
coerenza con le linee della programmazione territoriale regionale.  
Proseguirà infine l’azione di promozione e valorizzazione del commercio equosolidale 
attraverso i contributi di cui alla LR 26/2009 agli enti e associazioni del commercio equo e 
solidale senza fini di lucro per l’apertura e/o ristrutturazione di sedi e per la promozione 
delle giornate del commercio equo solidale 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, 
Infrastrutture  

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Sviluppo economico e green Economy, Energia, Formazione 
Professionale, Università e Ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 12/2023: 
✓ Sviluppo degli hub urbani e di prossimità 
✓ Qualificazione e valorizzazione delle aree commerciali 
✓ Accesso al credito e liquidità imprese del settore 

attraverso i Consorzi fidi 
▪ Programmazione PR-FESR 2021-2027: bandi per la 

qualificazione, innovazione e digitalizzazione delle imprese 
del settore 

▪  LR 12/1999, LR 14/1999 e LR 14/2003 e ss.mm.ii: 
Semplificazione ed adeguamenti delle leggi regionali di 
regolamentazione settore commerciale in sede fissa e su 
aree pubbliche e dei pubblici esercizi 

▪ Attuazione LR 26/2009: contributi a enti e associazioni del 
commercio equo e solidale senza fini di lucro per l’apertura 
e/o ristrutturazione di sedi e per la promozione delle giornate 
del commercio equo solidale 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Comuni, Imprese, Associazioni di categoria, Consorzi fidi 

Destinatari 
Imprese commerciali, Associazioni tra consumatori ed utenti, 
Comuni, Associazioni del commercio equo e solidale 

 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Individuazione hub 
urbani e di 
prossimità ed 
incentivazioni allo 
sviluppo degli stessi 
(LR 12/2023) 

istruttoria e 
integrazione elenco 
hub riconosciuti 
 
gestione bando 
contributi sviluppo 
degli hub 

aggiornamento 
elenco hub 
riconosciuti 
 
bando per contributi 
sviluppo degli hub 

aggiornamento 
elenco hub 
riconosciuti 
 
monitoraggio 
attuazione 
interventi sviluppo 
hub finanziati 

2. Riqualificazione e 
valorizzazione aree 

gestione bando 
contributi a Comuni 

nuovo bando 
biennale Comuni e 
Unioni 

nuovo bando 
biennale Comuni e 
Unioni 
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del turismo, dei servizi. Si intende altresì procedere ad innovare la normativa del settore, 
afferente al commercio in sede fissa e su aree pubbliche e la somministrazione di alimenti 
e bevande, sia in ragione delle esigenze di adeguamento a normative regionali, nazionali e 
comunitarie, sia per corrispondere alla qualificazione e innovazione del settore, in 
coerenza con le linee della programmazione territoriale regionale.  
Proseguirà infine l’azione di promozione e valorizzazione del commercio equosolidale 
attraverso i contributi di cui alla LR 26/2009 agli enti e associazioni del commercio equo e 
solidale senza fini di lucro per l’apertura e/o ristrutturazione di sedi e per la promozione 
delle giornate del commercio equo solidale 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e Trasporti, 
Infrastrutture  

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Sviluppo economico e green Economy, Energia, Formazione 
Professionale, Università e Ricerca 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 12/2023: 
✓ Sviluppo degli hub urbani e di prossimità 
✓ Qualificazione e valorizzazione delle aree commerciali 
✓ Accesso al credito e liquidità imprese del settore 

attraverso i Consorzi fidi 
▪ Programmazione PR-FESR 2021-2027: bandi per la 

qualificazione, innovazione e digitalizzazione delle imprese 
del settore 

▪  LR 12/1999, LR 14/1999 e LR 14/2003 e ss.mm.ii: 
Semplificazione ed adeguamenti delle leggi regionali di 
regolamentazione settore commerciale in sede fissa e su 
aree pubbliche e dei pubblici esercizi 

▪ Attuazione LR 26/2009: contributi a enti e associazioni del 
commercio equo e solidale senza fini di lucro per l’apertura 
e/o ristrutturazione di sedi e per la promozione delle giornate 
del commercio equo solidale 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Comuni, Imprese, Associazioni di categoria, Consorzi fidi 

Destinatari 
Imprese commerciali, Associazioni tra consumatori ed utenti, 
Comuni, Associazioni del commercio equo e solidale 

 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Individuazione hub 
urbani e di 
prossimità ed 
incentivazioni allo 
sviluppo degli stessi 
(LR 12/2023) 

istruttoria e 
integrazione elenco 
hub riconosciuti 
 
gestione bando 
contributi sviluppo 
degli hub 

aggiornamento 
elenco hub 
riconosciuti 
 
bando per contributi 
sviluppo degli hub 

aggiornamento 
elenco hub 
riconosciuti 
 
monitoraggio 
attuazione 
interventi sviluppo 
hub finanziati 

2. Riqualificazione e 
valorizzazione aree 

gestione bando 
contributi a Comuni 

nuovo bando 
biennale Comuni e 
Unioni 

nuovo bando 
biennale Comuni e 
Unioni 

 

208 

commerciali e 
mercatali (LR 
12/2023) 

e Unioni anni 2026-
2027 
 
bando annuale CAT 

 
bando annuale CAT 

 
bando annuale CAT 

3. Sviluppo degli 
esercizi 
polifunzionali nelle 
aree soggette a 
rarefazione 
commerciale 

 bando per contributi 
al funzionamento 
esercizi 
polifunzionali 
 
aggiornamento 
elenco aree a 
rarefazione 
commerciale 

gestione bandi 
contributi 
 
aggiornamento 
elenco aree a 
rarefazione 
commerciale 

4. Valorizzazione e 
qualificazione delle 
imprese del settore 
del commercio e dei 
servizi attraverso 
strumenti creditizi 
gestiti tramite i 
Consorzi fidi  

gestione bandi 
annuali LR 12/2023 
 
Piena operatività 
della sezione 
speciale regionale 
del fondo di 
garanzia PMI presso 
il MIMIT 

gestione bandi 
annuali 
 
Individuazione e 
implementazione di 
strumenti finanziari 
coerenti con 
l’evoluzione del 
mercato del credito 

gestione bandi 
annuali 
 
individuazione e 
implementazione di 
strumenti finanziari 
coerenti con 
l’evoluzione del 
mercato del credito 

5. Qualificazione, 
innovazione e 
digitalizzazione delle 
imprese del settore. 
Programmazione PR-
FESR 2021-2027 

valutazione in 
merito 
all’attivazione di 
azioni di sostegno 
alla qualificazione 
ed innovazione 
attività commerciali  

valutazione in 
merito 
all’attivazione di 
azioni di sostegno 
alla qualificazione 
ed innovazione 
attività  
commerciali  

miglioramento della 
competitività del 
sistema 
commerciale 
attraverso il 
sostegno di 
investimenti attenti 
alle tematiche della 
sostenibilità 
ambientale e 
sociale anche 
attraverso azioni in 
grado di contrastare 
la desertificazione 
in alcune aree della 
regione 

6. Semplificazione ed 
innovazione della 
normativa in materia 
commerciale 

partecipazione ai 
coordinamenti 
regionali e a tavoli di 
confronto con 
Ministero per 
innovazioni 
normative 

aggiornamento dei 
criteri di 
programmazione 
urbanistica 
commerciali alle 
nuove norme 
urbanistiche 

eventuali ulteriori 
innovazioni 
normative per 
disciplinare 
fenomeni emergenti 

7. Sostegno per lo 
sviluppo del 
commercio e 
equosolidale 

gestione bando 
contributi a enti del 
commercio equo e 
solidale riconosciuti 
dalla Regione e per 
la promozione delle 
giornate del 
commercio equo 
solidale 

contributi a enti del 
commercio equo e 
solidale riconosciuti 
dalla Regione con 
gestione bando 
biennio 2027-2028 
per l’apertura e/o 
ristrutturazione di 
sedi e bandi annuali 
per la promozione 
delle giornate del 

contributi ad enti 
del commercio 
equo e solidale 
riconosciuti dalla 
Regione per 
l’apertura e/o 
ristrutturazione di 
sedi (bandi biennali) 
e per la promozione 
delle giornate del 
commercio equo 
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commerciali e 
mercatali (LR 
12/2023) 

e Unioni anni 2026-
2027 
 
bando annuale CAT 

 
bando annuale CAT 

 
bando annuale CAT 

3. Sviluppo degli 
esercizi 
polifunzionali nelle 
aree soggette a 
rarefazione 
commerciale 

 bando per contributi 
al funzionamento 
esercizi 
polifunzionali 
 
aggiornamento 
elenco aree a 
rarefazione 
commerciale 

gestione bandi 
contributi 
 
aggiornamento 
elenco aree a 
rarefazione 
commerciale 

4. Valorizzazione e 
qualificazione delle 
imprese del settore 
del commercio e dei 
servizi attraverso 
strumenti creditizi 
gestiti tramite i 
Consorzi fidi  

gestione bandi 
annuali LR 12/2023 
 
Piena operatività 
della sezione 
speciale regionale 
del fondo di 
garanzia PMI presso 
il MIMIT 

gestione bandi 
annuali 
 
Individuazione e 
implementazione di 
strumenti finanziari 
coerenti con 
l’evoluzione del 
mercato del credito 

gestione bandi 
annuali 
 
individuazione e 
implementazione di 
strumenti finanziari 
coerenti con 
l’evoluzione del 
mercato del credito 

5. Qualificazione, 
innovazione e 
digitalizzazione delle 
imprese del settore. 
Programmazione PR-
FESR 2021-2027 

valutazione in 
merito 
all’attivazione di 
azioni di sostegno 
alla qualificazione 
ed innovazione 
attività commerciali  

valutazione in 
merito 
all’attivazione di 
azioni di sostegno 
alla qualificazione 
ed innovazione 
attività  
commerciali  

miglioramento della 
competitività del 
sistema 
commerciale 
attraverso il 
sostegno di 
investimenti attenti 
alle tematiche della 
sostenibilità 
ambientale e 
sociale anche 
attraverso azioni in 
grado di contrastare 
la desertificazione 
in alcune aree della 
regione 

6. Semplificazione ed 
innovazione della 
normativa in materia 
commerciale 

partecipazione ai 
coordinamenti 
regionali e a tavoli di 
confronto con 
Ministero per 
innovazioni 
normative 

aggiornamento dei 
criteri di 
programmazione 
urbanistica 
commerciali alle 
nuove norme 
urbanistiche 

eventuali ulteriori 
innovazioni 
normative per 
disciplinare 
fenomeni emergenti 

7. Sostegno per lo 
sviluppo del 
commercio e 
equosolidale 

gestione bando 
contributi a enti del 
commercio equo e 
solidale riconosciuti 
dalla Regione e per 
la promozione delle 
giornate del 
commercio equo 
solidale 

contributi a enti del 
commercio equo e 
solidale riconosciuti 
dalla Regione con 
gestione bando 
biennio 2027-2028 
per l’apertura e/o 
ristrutturazione di 
sedi e bandi annuali 
per la promozione 
delle giornate del 

contributi ad enti 
del commercio 
equo e solidale 
riconosciuti dalla 
Regione per 
l’apertura e/o 
ristrutturazione di 
sedi (bandi biennali) 
e per la promozione 
delle giornate del 
commercio equo 
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commercio equo 
solidale 

solidale (bandi 
annuali) 

Impatto su Enti locali 
I contributi per lo sviluppo degli hub urbani e prossimità e progetti di valorizzazione 
commerciale di aree urbane di cui sono beneficiari gli Enti locali producono un impatto 
diretto sugli stessi incentivando la qualificazione e la promozione della rete degli esercizi 
commerciali nei centri storici e nei centri minori e la riqualificazione delle aree mercatali. I 
contributi e gli altri strumenti incentivanti rivolti alle imprese e/o alle associazioni che 
operano nel settore per la qualificazione e sviluppo della rete commerciale, producono 
altresì impatti positivi indiretti sugli Enti locali in termini di competitività ed attrattività del 
sistema locale. Nell’ambito delle azioni di sistema è previsto il coinvolgimento degli Enti 
locali 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Nella predisposizione dei nuovi bandi si potrà valutare di indicare meccanismi di premialità 
dell’imprenditoria femminile 

Banche dati e/o link di interesse  
Imprese – Commercio: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/commercio 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Sviluppo economico e competitività  

Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori 
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commercio equo 
solidale 

solidale (bandi 
annuali) 

Impatto su Enti locali 
I contributi per lo sviluppo degli hub urbani e prossimità e progetti di valorizzazione 
commerciale di aree urbane di cui sono beneficiari gli Enti locali producono un impatto 
diretto sugli stessi incentivando la qualificazione e la promozione della rete degli esercizi 
commerciali nei centri storici e nei centri minori e la riqualificazione delle aree mercatali. I 
contributi e gli altri strumenti incentivanti rivolti alle imprese e/o alle associazioni che 
operano nel settore per la qualificazione e sviluppo della rete commerciale, producono 
altresì impatti positivi indiretti sugli Enti locali in termini di competitività ed attrattività del 
sistema locale. Nell’ambito delle azioni di sistema è previsto il coinvolgimento degli Enti 
locali 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Nella predisposizione dei nuovi bandi si potrà valutare di indicare meccanismi di premialità 
dell’imprenditoria femminile 

Banche dati e/o link di interesse  
Imprese – Commercio: http://imprese.regione.emilia-romagna.it/commercio 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Sviluppo economico e competitività  

Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori 
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2. VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE DEL PRODOTTO TURISTICO E DEL 
TERRITORIO 

La Regione Emilia-Romagna ha saputo capitalizzare lo straordinario patrimonio di valori 
materiali (paesaggi, luoghi della storia, della cultura e beni architettonici) ed immateriali 
(l’ospitalità quale valore sociale, economico e identitario), facendo del turismo, per 
numero di imprese e di addetti e per PIL prodotto, una delle industrie e degli ambiti 
strategici più significativi della nostra regione. Si provvederà per il potenziamento 
dell’attrattività dei territori, in termini di accessibilità, sostenibilità, qualità urbana e 
territoriale  attraverso l’integrazione delle politiche regionali, in particolare attraverso le 
azioni FESR volte alle Agende trasformative urbane per lo sviluppo sostenibile (ATUSS) e 
alle Strategie territoriali per le aree montane e interne (STAMI) con le politiche della 
mobilità, implementando un nuovo concetto di raggiungibilità turistica, volto a facilitare lo 
sviluppo economico e sociale dell'intero territorio regionale. Inoltre, le strategie di promo-
commercializzazione, potranno dare un contributo fondamentale alla crescita del turismo 
nella regione, in particolar modo della quota di mercato internazionale. Parimenti sarà 
fondamentale lavorare per garantire servizi di trasporto pubblico ferroviari e auto filoviari 
di qualità e di infrastrutture ferroviarie, viarie e portuali ben collegate, per facilitare l'arrivo 
di turisti da diverse parti del mondo e la loro mobilità all’interno della egione. Si proseguirà 
l’azione di promozione della qualificazione ed innovazione dell’offerta turistica, con 
sostegno ad interventi volti a promuovere migliori standard qualitativi, maggiore 
sostenibilità delle attività ricettive del territorio regionale, all’insegna della rigenerazione 
del patrimonio esistente e dell’innovazione organizzativa e dei servizi. Saranno resi 
disponibili contributi e potenziati degli strumenti creditizi, favorendo l’accesso al credito e 
l’abbattimento dei tassi di interesse a favore delle imprese del settore, in collaborazione 
con i Consorzi Fidi e con la liquidità messa a disposizione alla Banca Europea degli 
Investimenti (BEI).  
Altrettanto rilevante sarà il rilancio del turismo balneare e riqualificazione del Distretto 
turistico della Costa: nell’ambito delle funzioni di coordinamento assegnate alla Regione 
in materia di demanio marittimo con funzioni turistico-ricreative, con riferimento 
all’attuazione delle procedure ad evidenza pubblica delle concessione balneari in 
adeguamento alla direttiva Bolkenstein, sarà fondamentale ogni sforzo  per salvaguardare 
il modello di turismo balneare emiliano-romagnolo, che costituisce una eccellenza a 
livello nazionale. Proseguiranno politiche e azioni volte al completamento della 
rigenerazione dei lungomari della riviera, sostenendo azioni innovative in grado di elevare 
la qualità delle aree litoranee con progetti improntati alla sostenibilità, al verde, 
all’integrazione con l’arenile e le aree portuali, con lo sviluppo urbano delle città, elevando 
la qualità della vita dei cittadini ed accrescendo l’attrattività e il valore delle destinazioni 
turistiche. 
Si ricercheranno altresì nuovi strumenti per incentivare la rigenerazione urbana dei luoghi 
(con particolare riferimento al tema delle ex colonie) e per promuovere e favorire la 
riqualificazione innovativa e sostenibile delle strutture ricettive. Si attiveranno azioni per 
valorizzare e promuovere sempre più le diverse forme di turismo che hanno registrato una 
tendenza in costante aumento dal post-pandemia, come la vacanza attiva e il turismo slow 
e green. Oltre a proseguire le azioni di sostegno agli investimenti e di contributo alle spese 
di gestione degli operatori pubblici e privati del comparto sciistico attraverso la LR 
17/2002, in ragione dell’innalzamento delle temperature che sta riducendo in modo 
significativo la durata delle attività invernali, mettendo in difficoltà la sopravvivenza del 
sistema sciistico regionale, si intende delineare una pianificazione strategica innovativa, 
che immagini il futuro del nostro Appennino e del turismo montano destagionalizzato. 
Ulteriore ambito di lavoro riguarderà il contributo che forniremo per l’attuazione dello 
specifico progetto integrato di valorizzazione turistica delle aree del Delta del Po. 
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specifico progetto integrato di valorizzazione turistica delle aree del Delta del Po. 
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Di concerto con APT Servizi, le Destinazioni turistiche e i territori, saranno messe a punto 
azioni diversificate per supportare e promuovere le singole vocazioni e prodotti territoriali 
capaci di attivare processi di destagionalizzazione: il turismo culturale, musicale ed 
artistico, il turismo del MICE (Meetings, Incentives, Conferences and Exhibitions), il 
turismo bleisure, il turismo termale, il turismo del benessere e della salute, il turismo della 
Motor Valley, Sport Valley e Food Valley, il turismo sportivo, il turismo bianco, verde e 
naturalistico, il turismo pet friendly, il turismo scolastico, il wedding tourism e il turismo 
religioso per citare alcuni esemplificativi filoni di intervento. In base agli strumenti della L 
4/2016 e ss.mm.ii proseguiranno le azioni di promozione turistica rivolte ai mercati 
internazionali ed al mercato nazionale, attraverso APT Servizi, le Destinazioni e il Territorio 
Turistico Bologna-Modena ed in sinergia tra i diversi assessorati regionali che agiscono 
sullo sviluppo e la programmazione turistica (turismo, commercio, cultura, sport, 
trasporti, attività produttive), gli Enti locali, le Camere di Commercio, gli Enti Parco e i 
Gruppi di Azione Locale. Particolare attenzione sarà data alla promozione turistica verso i 
principali mercati esteri di riferimento portando avanti politiche sinergiche e trasversali 
riguardanti i diversi ambiti di azione in cui la Regione è coinvolta. Rafforzamento delle Pro 
Loco, valorizzazione delle manifestazioni di rievocazione storica (LR 3/2017) e 
coordinamento tra le diverse città d’arte della regione, saranno poi ulteriori ambiti sui quali 
lavoreremo al fine di valorizzare e promuovere l’attrattività turistica del territorio. 
Si opererà in stretta collaborazione con gli Assessorati competenti per lo sviluppo di azioni 
trasversali per il potenziamento del turismo culturale (es. attivazione Network Città d’Arte) 
e naturalistico, dei collegamenti aerei e ferroviari e della mobilità sostenibile 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, 
Rapporti con la Ue 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari Opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del 
Programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne 

▪ Sviluppo economico e green Economy, Energia, 
Formazione Professionale, Università e Ricerca 

Strumenti 
attuativi 

▪ Attuazione LR 4/2016: 
✓ azioni di promozione attraverso APT servizi e 

Destinazioni turistiche 
✓ bandi contributi alle azioni di promo-

commercializzazione delle imprese 
✓ sostegno al sistema di informazione ed 

accoglienza turistica degli Enti locali 
✓ sostegno ai progetti speciali degli Enti locali 

▪ Attuazione LR 5/2016: sostegno alle azioni di 
promozione locale delle Pro Loco 

▪ Attuazione LR 3/2017: valorizzazione rievocazioni 
storiche 

▪ Attuazione LR 17/2002 e Programma straordinario 
sulla montagna di cui all’Accordo con la Presidenza 
del Consiglio dei ministri: incentivi al sistema sciistico 
regionale 

▪  Attuazione LR 19/1976 e ss.mm. ii: qualificazione e 
sicurezza porti turistici regionali 
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▪ Attuazione LR 9/2002: revisione, aggiornamento ed 
innovazione ordinanza balneare; comitati balneari 

▪ LR 20/2018 riqualificazione urbana e sostenibile del 
Distretto turistico della Costa  

▪ Attuazione LR 40/2002- sostegno creditizio e accesso 
alla liquidità alle imprese del settore attraverso il 
sistema dei consorzi fidi e contributi in conto interesse 
alle imprese del turismo ricettivo (alberghi e 
campeggi) che accedono ai finanziamenti bancari con 
provvista BEI 

▪ Attuazione Programmazione PR-FESR 2021-2027: 
bandi per la qualificazione, innovazione e 
digitalizzazione delle imprese del settore 

▪ Attuazione Programmazione PR-FESR 2021-2027: 
Agende trasformative urbane per lo sviluppo 
sostenibile (ATUSS) e Strategie territoriali per le aree 
montane e interne (STAMI) 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

APT servizi e le Destinazioni turistiche e Territorio Turistico 
Bologna-Modena, Associazioni di Categoria, Comuni, 
Banca Europea per gli Investimenti (BEI), Consorzi fidi 

Destinatari 
Destinazioni Turistiche e Territorio Turistico Bologna-
Modena, Imprese e Associazioni, Comuni 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Sviluppo azioni di 
promozione turistica LR 
4/2016 e sostegno rete 
SITUR (redazione locali) 

integrazione 
Programma APT e 
approvazione 
programmi DT  
 
bando promo-
commercializzazio
ne imprese e 
progetti speciali 
 
sostegno EELL per 
il Sistema di 
informazione al 
Turista (SITUR) 

approvazione 
Programmi APT e DT 
 
 
 
bando promo-
commercializzazion
e imprese e progetti 
speciali 
 
 
sostegno EELL per il 
Sistema di 
informazione al 
Turista (SITUR) 

approvazione 
Programmi APT e DT 
 
 
bando promo-
commercializzazion
e imprese e progetti 
speciali 
 
 
sostegno EELL per il 
Sistema di 
informazione al 
Turista (SITUR) 

2. Sostegno alle azioni di 
promozione locale delle 
Pro Loco 

bando annuale bandi annuali bandi annuali 

3. Valorizzazione 
manifestazioni storiche 

bando annuale bandi annuali bandi annuali 

4. Qualificazione ed 
innovazione dell’offerta 
turistica regionale 
(strutture ricettive) e 
delle imprese del 
settore 

valutazione in 
merito 
all’attivazione di 
azioni di sostegno 
alla qualificazione 
ed innovazione 
attività ricettive 

individuazione 
eventuali ulteriori 
strumenti per 
qualificazione 
dell’offerta 
turistico-ricettiva 
del territorio 
regionale 

miglioramento della 
competitività del 
sistema turistico 
regionale attraverso 
il sostegno di 
investimenti attenti 
alle tematiche della 

332

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

212 

▪ Attuazione LR 9/2002: revisione, aggiornamento ed 
innovazione ordinanza balneare; comitati balneari 

▪ LR 20/2018 riqualificazione urbana e sostenibile del 
Distretto turistico della Costa  

▪ Attuazione LR 40/2002- sostegno creditizio e accesso 
alla liquidità alle imprese del settore attraverso il 
sistema dei consorzi fidi e contributi in conto interesse 
alle imprese del turismo ricettivo (alberghi e 
campeggi) che accedono ai finanziamenti bancari con 
provvista BEI 

▪ Attuazione Programmazione PR-FESR 2021-2027: 
bandi per la qualificazione, innovazione e 
digitalizzazione delle imprese del settore 

▪ Attuazione Programmazione PR-FESR 2021-2027: 
Agende trasformative urbane per lo sviluppo 
sostenibile (ATUSS) e Strategie territoriali per le aree 
montane e interne (STAMI) 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

APT servizi e le Destinazioni turistiche e Territorio Turistico 
Bologna-Modena, Associazioni di Categoria, Comuni, 
Banca Europea per gli Investimenti (BEI), Consorzi fidi 

Destinatari 
Destinazioni Turistiche e Territorio Turistico Bologna-
Modena, Imprese e Associazioni, Comuni 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Sviluppo azioni di 
promozione turistica LR 
4/2016 e sostegno rete 
SITUR (redazione locali) 

integrazione 
Programma APT e 
approvazione 
programmi DT  
 
bando promo-
commercializzazio
ne imprese e 
progetti speciali 
 
sostegno EELL per 
il Sistema di 
informazione al 
Turista (SITUR) 

approvazione 
Programmi APT e DT 
 
 
 
bando promo-
commercializzazion
e imprese e progetti 
speciali 
 
 
sostegno EELL per il 
Sistema di 
informazione al 
Turista (SITUR) 

approvazione 
Programmi APT e DT 
 
 
bando promo-
commercializzazion
e imprese e progetti 
speciali 
 
 
sostegno EELL per il 
Sistema di 
informazione al 
Turista (SITUR) 

2. Sostegno alle azioni di 
promozione locale delle 
Pro Loco 

bando annuale bandi annuali bandi annuali 

3. Valorizzazione 
manifestazioni storiche 

bando annuale bandi annuali bandi annuali 

4. Qualificazione ed 
innovazione dell’offerta 
turistica regionale 
(strutture ricettive) e 
delle imprese del 
settore 

valutazione in 
merito 
all’attivazione di 
azioni di sostegno 
alla qualificazione 
ed innovazione 
attività ricettive 

individuazione 
eventuali ulteriori 
strumenti per 
qualificazione 
dell’offerta 
turistico-ricettiva 
del territorio 
regionale 

miglioramento della 
competitività del 
sistema turistico 
regionale attraverso 
il sostegno di 
investimenti attenti 
alle tematiche della 

 

213 

 
acquisizione 
studio su 
qualificazione 
dell’offerta 
turistico-ricettiva 
del territorio 
regionale 

sostenibilità 
ambientale e 
sociale 

5. Sostegno creditizio e 
accesso alla liquidità 
alle imprese del settore 
attraverso il sistema dei 
consorzi fidi e contributi 
in conto interesse alle 
imprese del turismo 
ricettivo (alberghi e 
campeggi) che 
accedono ai 
finanziamenti bancari 
con provvista BEI 

gestione bandi 
annuali 
 
piena operatività 
della sezione 
speciale regionale 
del fondo di 
garanzia PMI 
presso il MIMIT 

gestione bandi 
annuali 
 
individuazione e 
implementazione di 
strumenti finanziari 
coerenti con 
l’evoluzione del 
mercato del credito 

gestione bandi 
annuali 
 
individuazione e 
implementazione di 
strumenti finanziari 
coerenti con 
l’evoluzione del 
mercato del credito 

6. Qualificazione sistema 
sciistico regionale 

gestione 
programma/i per 
contributi ad 
interventi di 
qualificazione 
degli impianti 
 
assegnazione 
contributi per 
sostegno alle 
spese di gestione 
 
monitoraggio 
attuazione 
accordo Montagna 
 
monitoraggio 
attuazione degli 
interventi rivolti a 
stazioni invernali 
finanziati con i 
programmi di 
finanziamento 
FUNT 

approvazione 
programma/i per 
contributi ad 
interventi di 
qualificazione degli 
impianti e sostegno 
alle spese di 
gestione 
 
conclusione 
Accordo Montagna 

approvazione 
programma/i per 
contributi ad 
interventi di 
qualificazione degli 
impianti e sostegno 
alle spese di 
gestione 

7. Qualificazione e 
sicurezza porti turistici 

gestione 
programma per 
contributi ad 
interventi di 
qualificazione dei 
porti: 
assegnazione 
contributi a 
sostegno alle 
spese di gestione 

gestione 
programma 

nuova 
programmazione 
per contributi ad 
interventi di 
qualificazione dei 
porti e sostegno alle 
spese di gestione 
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8. Rilancio del turismo 
balneare e 
riqualificazione del 
Distretto turistico della 
Costa 

incontri Comitati 
Balneari ed 
eventuale 
innovazioni 
ordinanza 
balneare 
 
avvio lavori per 
confronto su 
innovazioni 
normative e 
strumenti per 
destagionalizzazio
ne, recupero 
colonie etc. 

coordinamento, 
supporto e 
monitoraggio 
Comuni su funzioni 
in materia di 
demanio marittimo 
turistico-balneare 
(anche su 
attuazione 
procedure ad 
evidenza pubblica 
delle concessioni 
balneari) 

individuazione 
strumenti innovativi 
riqualificazione 
urbana e sostenibile 
Distretto Costa e 
colonie 

9. Innovazione della 
normativa regionale  

partecipazione a 
coordinamenti 
regionali e tavoli 
ministeriali su 
innovazioni 
normative 

innovazione della 
normativa 

innovazione della 
normativa 

10. Attuazione delle Agende 
trasformative urbane 
per lo sviluppo 
sostenibile (ATUSS) e le 
strategie territoriali per 
le aree montane e 
interne (STAMI) 

monitoraggio 
dell’attuazione 
degli interventi 
STAMI 
 
monitoraggio 
dell’attuazione 
degli interventi 
delle ATUSS 

attuazione delle 
ATUSS e STAMI 

conclusione 
interventi ATUSS e 
STAMI 

11. Sviluppo azioni per il 
potenziamento del 
turismo naturalistico e 
culturale, del turismo 
accessibile e dei 
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ferroviaria e della 
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8. Rilancio del turismo 
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Impatto su Enti locali 
Ottimizzazione e condivisione delle strategie in ambito turistico attraverso la 
partecipazione alle Destinazioni Turistiche; aumento della visibilità e dell’attrattività 
turistica dei territori di riferimento; opportunità di valorizzazione e riqualificazione 
urbanistica; semplificazione delle normative e delle procedure 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Nella predisposizione dei nuovi bandi si potrà valutare di indicare meccanismi di premialità 
dell’imprenditoria femminile 

Banche dati e/o link di interesse  
Imprese – Turismo: https://imprese.regione.emilia-romagna.it/turismo/turismo-n/ 
EmiliaRomagnaTurismo: www.emiliaromagnaturismo.it 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
 

 
 

Bilancio regionale 
Turismo 

Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
Politica regionale unitaria per il turismo 
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216 

 
3.   PROMOZIONE DEI CORRETTI E SANI STILI DI VITA, DELLA PRATICA SPORTIVA 

E DEI GRANDI EVENTI SPORTIVI 
La Regione Emilia-Romagna promuove la pratica sportiva e motoria come obiettivo 
strategico al fine di caratterizzare il proprio territorio attraverso lo sport e il benessere, 
promuovendo sani stili di vita e, anche in sinergia con l’assessorato alla sanità, creando 
basi solide per la prevenzione in campo sanitario. Lo sport favorisce infatti i sani stili di vita, 
migliora il benessere delle persone, è un potente strumento di promozione e inclusione 
sociale fin dalla giovane età e promuove le pari opportunità valorizzando il ruolo dei 
territori. Favorisce, inoltre, la socializzazione, prevenendo fenomeni di devianza e 
costituendo per le persone con disabilità un’importante opportunità di benessere, 
inclusione e senza preclusioni per l’accesso alla pratica sportiva professionale.  
Di primaria importanza all’interno delle politiche di inclusione sociale delle disabilità, sarà 
la promozione di progettualità in grado di contrastare la marginalizzazione del singolo 
attraverso grandi eventi sportivi in cui vi sia la partecipazione congiunta tra soggetto 
normodotato e disabile. Solo in questo modo si potranno oltrepassare le barriere 
ideologiche dello stereotipo e proporre un nuovo modello di welfare sportivo in grado di 
ricucire il rapporto con le marginalità sociali di cui troppo spesso le persone disabili sono 
preda. L’evento sportivo, dunque, deve pertanto divenire strumento di crescita del singolo 
attraverso l’unione e la valorizzazione del legame solidale. In questo senso la 
manifestazione sportiva trasla la propria finalità agonistico-competitiva e assume una 
doppia connotazione: di evento a carattere storico-turistico per quanto riguarda il percorso 
naturale-sentieristico, e di vero e proprio modello epistemologico di educazione sociale, in 
quanto la vittoria sarà quella di partecipare e condurre insieme l’intera competizione. 
Attraverso la dimensione sportiva sarà dunque possibile combattere e contrastare 
l’esclusione sociale; il cambio di paradigma vede il singolo partecipante come valore 
aggiunto in quanto nell’unione ogni differenza svanisce. 
La Regione si pone l’obiettivo di garantire la più ampia diffusione delle pratiche sportive in 
tutte le fasce di età, e in particolare tra i giovani, a partire dalle attività in collaborazione 
con le scuole pubbliche o paritarie valorizzando il ruolo educativo di tutti gli sport anche 
quelli minori. 
Per fare ciò, fondamentale sarà il sostegno alle progettualità dei soggetti che 
promuovono lo sport dilettantistico (Società sportive, Federazioni, Enti di Promozione 
Sportiva, Enti locali etc.) per la diffusione della pratica sportiva e motoria e il contrasto 
all’abbandono sportivo al fine di estendere la diffusione delle pratiche sportive e 
accrescere la partecipazione, in particolare dei giovani, alle diverse discipline. 
Fondamentale è valorizzare il ruolo degli Enti del Terzo settore e/o Enti privati in relazione 
con le Amministrazioni locali e i diversi attori del territorio favorendo cooperazione e 
continuità.  
Inoltre, è indispensabile investire sul patrimonio impiantistico sportivo regionale e sulla sua 
diffusione e qualificazione in termini di efficienza, sostenibilità, sicurezza e accessibilità, 
promuovendo e incentivando gli investimenti degli Enti locali e dei privati per interventi per 
la qualificazione e il miglioramento delle strutture esistenti, tramite il recupero funzionale, 
la ristrutturazione, l’efficientamento energetico e la sostenibilità ambientale, la messa in 
sicurezza e l’adeguamento sismico, nonché per l’ampliamento e la realizzazione di nuove 
strutture sportive. Su questo fronte, sarà necessario procedere ad un attento lavoro di 
analisi del fabbisogno sul territorio, sostanziato da dati certi, a partire da quelli resi 
disponibili dalla Banca Dati nazionale sull’impiantistica sportiva, al fine di giungere ad una 
pianificazione degli interventi il più efficiente possibile, in un’ottica di ottimizzazione delle 
risorse e di maggiore offerta alla popolazione compresi i cosiddetti sport “minori”. 
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La Regione, inoltre, ritiene importante costituire il Forum permanente degli Assessori allo 
Sport che potrà operare in stretta relazione anche con i rappresentanti della cultura, del 
turismo, della sanità e procederà con la costruzione del Piano Triennale dello sport 
considerando lo stato dei territori e gli indirizzi per le politiche regionali, valorizzando inoltre 
la Conferenza regionale sullo sport quale organo consultivo per le diverse attività del 
settore.  
I grandi eventi sportivi hanno assunto un peso preminente nell’ultimo decennio, 
contribuendo ad affermare l’Emilia-Romagna nel panorama nazionale e internazionale 
come Sport Valley. La recentissima esperienza dello storico Grand Depart del Tour de 
France, dopo il ritorno del Gran Premio di F1 a Imola, ha confermato come gli eventi sportivi 
di grande richiamo internazionale siano uno straordinario volano economico e di 
promozione turistica, con un moltiplicatore “per 10” della spesa sostenuta, sommando 
l’indotto diretto e indiretto. La Regione continuerà a sostenere la realizzazione dei grandi 
eventi sportivi e la promozione del brand “Sport Valley”, per portare in Emilia-Romagna i 
campioni di tutti gli sport, come è stato fatto in questi ultimi anni con il tennis (Coppa Davis), 
la pallavolo e il basket (finali nazionali di coppa Italia), il ciclismo (mondiali e campionati 
italiani), e in tanti altri sport considerati “minori”, ma che possono vantare un seguito 
sempre più numeroso e fedele. Per fare ciò, vogliamo continuare a consolidare le relazioni 
di collaborazione con gli organizzatori, le società sportive e le Federazioni sportive 
nazionali, lavorando anche in sinergia con le singole vocazioni e i prodotti territoriali come 
la Motor Valley e la Food Valley. Come presupposto per questa attività, sarà essenziale 
continuare il lavoro, già avviato nella precedente legislatura, di una puntuale valutazione 
dell’impatto generato da ciascun evento, in termini di ricadute economiche, sociali e 
reputazionali, che possa offrire una base conoscitiva utile per la programmazione 
successiva. 
L’obiettivo è quello di realizzare e valorizzare i grandi eventi sportivi al fine di favorire la 
partecipazione dei cittadini, attrarre turisti e visitatori, valorizzare e promuovere il territorio 
e le sue tradizioni.  I grandi eventi sportivi, per le loro caratteristiche di unicità, attrattività, 
capacità di coinvolgere atleti provenienti da altre regioni italiane e da altri Paesi europei ed 
extraeuropei, riescono a produrre ricadute sia direttamente, tramite gli investimenti 
logistici, organizzativi e di comunicazione, realizzati dagli organizzatori, sia indiretti, 
generando, tra atleti, staff, accompagnatori e spettatori, flussi consistenti di presenze sul 
territorio, con impatti sul turismo e l’economia locale 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari Opportunità 

▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Politiche per la salute 
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano di sostegno e promozione dei grandi eventi affidato 
per la realizzazione ad APT Servizi Srl  

▪ Bandi specifici per la concessione di contributi ai 
beneficiari previsti dalla LR 8/2017 e dalla LR 2/2024. I 
bandi per la promozione della pratica motoria e sportiva 
pongono una forte attenzione all’educazione ambientale, 
al contrasto al doping, al sostegno delle pari opportunità 
di genere e al riequilibrio delle disparità territoriali 
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nell’accesso alla pratica sportiva e alla promozione dei 
valori dello sport delineati dalla Carta Etica dello Sport 
dell’Emilia-Romagna 

▪ Bandi per lo sviluppo, la messa in sicurezza, la 
riqualificazione e l’efficientamento energetico del 
patrimonio dell’impiantistica sportiva regionale attuati ai 
sensi della LR 8/2017 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

APT Servizi Srl, Enti locali, Associazioni e società sportive 
dilettantistiche, Federazioni ed Enti di promozione sportiva, 
Istituzioni scolastiche, Aziende USL, Settore del volontariato 

Destinatari 

Soggetti dello sport dilettantistico, Enti locali, Imprese e 
organizzatori di eventi sportivi, Sistema delle imprese che 
offre servizi/prodotti al target sportivi 
Tutti i target di popolazione, a partire da giovani e 
giovanissimi, fino alla fascia della terza età. 
Forte attenzione alle disabilità e alle marginalità sociali, 
nonché alle pari opportunità di genere 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Sostegno 
all’organizzazione e 
promozione di grandi 
eventi sportivi di rilievo 
nazionale e 
internazionale con forti 
ricadute economiche e 
reputazionali 

piano grandi eventi 
con APT Servizi 

piani grandi 
eventi con APT 
Servizi 

piani grandi eventi 
con APT Servizi 

2. Sostegno alle iniziative 
di promozione della 
pratica sportiva e di 
contrasto 
all’abbandono sportivo 
dei soggetti dello sport 
dilettantistico 

bando annuale sulle 
pratiche sportive 

bandi annuali bandi annuali 

3. Sostegno agli interventi 
di riqualificazione 
dell’impiantistica 
sportiva regionale da 
parte degli Enti locali 

monitoraggio della 
realizzazione dei 
progetti finanziati 
con risorse FSC 

realizzazione 
progetti 
finanziati 

realizzazione progetti 
finanziati 

4. Studi e ricerche per la 
valutazione delle policy 
a sostegno della 
programmazione 
dell’impiantistica e dei 
grandi eventi sportivi 

implementazione 
delle attività di 
studio avviate 
nell’ambito 
dell’Osservatorio 
regionale sullo sport 

consolidamento 
delle attività di 
studio 

consolidamento delle 
attività di studio 

Impatto su Enti locali 
Gli Enti locali svolgono una funzione strategica in quanto soggetti fornitori di servizi per 
l’organizzazione degli eventi e delle manifestazioni sportive. Diventano, per altro, beneficiari 
del valore aggiunto (sociale, culturale, economico) che lo sport crea per il loro territorio. 
Svolgono una funzione strategica in quanto titolari degli impianti sportivi sul territorio e 
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Destinatari 
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organizzatori di eventi sportivi, Sistema delle imprese che 
offre servizi/prodotti al target sportivi 
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giovanissimi, fino alla fascia della terza età. 
Forte attenzione alle disabilità e alle marginalità sociali, 
nonché alle pari opportunità di genere 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 
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internazionale con forti 
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reputazionali 

piano grandi eventi 
con APT Servizi 

piani grandi 
eventi con APT 
Servizi 

piani grandi eventi 
con APT Servizi 

2. Sostegno alle iniziative 
di promozione della 
pratica sportiva e di 
contrasto 
all’abbandono sportivo 
dei soggetti dello sport 
dilettantistico 

bando annuale sulle 
pratiche sportive 

bandi annuali bandi annuali 

3. Sostegno agli interventi 
di riqualificazione 
dell’impiantistica 
sportiva regionale da 
parte degli Enti locali 
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progetti finanziati 
con risorse FSC 
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progetti 
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realizzazione progetti 
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a sostegno della 
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delle attività di 
studio avviate 
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Impatto su Enti locali 
Gli Enti locali svolgono una funzione strategica in quanto soggetti fornitori di servizi per 
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Svolgono una funzione strategica in quanto titolari degli impianti sportivi sul territorio e 
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promotori e realizzatori di interventi per la loro riqualificazione, nonché soggetti che possono 
promuovere, in qualità di attuatori o coordinatori, progetti di promozione sportiva 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Il sostegno alle progettualità dei soggetti dello sport dilettantistico prevede parametri di 
premialità per azioni di integrazione sociale e di contrasto delle marginalità e delle 
discriminazioni di genere. Forte attenzione anche per la garanzia delle pari opportunità 

Banche dati e/o link di interesse  
Sport - Regione Emilia-Romagna 
https://www.regione.emilia-romagna.it/sport/argomenti/conoscenza-del-sistema-sportivo-
regionale 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Sport e tempo libero 
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Assessore all’Agricoltura e agroalimentare, Caccia e pesca, Rapporti con la Ue 
Alessio Mammi  
 
 
 
 
 
Agricoltura e agroalimentare più competitivi e resilienti nel sistema globale.  
Le nuove politiche regionali, le strategie e gli investimenti 
 
 
L’agricoltura e l’agroalimentare stanno attraversando una fase storica di continua 
perturbazione. Dopo la presentazione contenuta nelle linee strategiche del 2025 
pubblicate negli scorsi mesi, si sono consolidate alcune evoluzioni: in particolare, le 
profonde incertezze che hanno generato nel periodo recente le politiche sui dazi 
aperte dall’amministrazione americana stanno facendo registrare notevoli 
contraccolpi in tutta Europa e anche nel territorio regionale, rischiando di colpire i 
nostri prodotti in ambito food&wine con pesanti ripercussioni sui mercati. E’ per 
questa ragione che abbiamo deciso di rafforzare in maniera significativa gli 
investimenti sulla promozione verso paesi terzi, aumentando le risorse dedicate, 
lavorando a fianco delle imprese e dei consorzi, garantendo la presenza della Regione 
nelle missioni internazionali al Summer Fancy Food di New York e a Expo2025 a Osaka, 
in Giappone, stiamo mantenendo alta l’attenzione su uno dei nostri principali mercati 
extra UE, cioè gli Stati Uniti, ma impostando anche l’opportunità di esplorare nuovi spazi 
dell’export. L’azione è la miglior difesa contro chi cerca di perturbare il mercato dei 
nostri prodotti, che vanno fatti conoscere, assaggiare per vederne riconosciute bontà e 
qualità. Oltre alle attività internazionali, in collaborazione con Consorzi, istituzioni locali, 
e associazioni di promozione abbiamo messo a punto una strategia per promuovere al 
meglio i nostri prodotti a indicazione geografica, trasformati in preparazioni 
gastronomiche e abbinati ai nostri straordinari vini per supportarne la diffusione e la 
conoscenza attraverso sistematiche attività di promozione anche a livello locale e 
nazionale.  
Stiamo inoltre lavorando per rafforzare e rendere più attuali alcune azioni che 
riguardano l’ambito della multifunzionalità delle imprese agricole, agriturismi, 
fattorie didattiche, per costruire un’offerta sempre più attrattiva per il turismo 
rurale locale e proveniente da altri paesi, anche in collaborazione con gli altri 
assessorati per la valorizzazione culturale e turistica di cibo e vino, per creare un’unica 
regia più efficace e capillare su tutto il territorio regionale. 
  
Si è aperta una fase cruciale per la messa a punto del bilancio pluriennale dell’UE. 
La Regione Emilia-Romagna ha ribadito la necessità che vengano garantite nel nuovo 
bilancio pluriennale maggiori risorse a favore dell'agricoltura e di una politica di 
coesione coraggiosa che tenga conto del ruolo fondamentale dei territori, delle città, 
delle regioni, senza togliere protagonismo e opportunità alle zone rurali. La Politica 
Agricola Comune (PAC) deve rimanere indipendente da altri fondi, e restare il faro a cui 
guardare per garantire la produttività di qualità nel mercato comunitario, il reddito agli 
agricoltori per continuare a dare un senso reale al valore del settore primario in tutto il 
continente e garantire gli standard di sostenibilità raggiunti che non hanno uguali in 
tutto il mondo.  
È necessaria, inoltre, una politica a tutti i livelli in grado di contrastare le pratiche 
sleali nelle filiere distributive, e di riequilibrare i rapporti commerciali globali che 
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non tengono conto dei nostri standard, perché le regole dei prodotti che arrivano in 
Europa devono essere esattamente le stesse che chiediamo ai nostri agricoltori. 
  

È chiaro che ogni giorno serve un impegno sempre più forte per tutelare in modo 
ancora più incisivo le filiere produttive. Anche per i prossimi mesi stiamo 
predisponendo un piano di finanziamenti che rappresenta una spinta decisiva per il 
sostegno al reddito delle imprese agricole e agroalimentari di tutte le filiere (zootecnia, 
frutticoltura, vino, cereali, patate, barbabietole da zucchero, pomodoro, pesca e 
acquacoltura, Dop e Igp, altre filiere). Senza reddito non c’è impresa, e si creano rischi 
per le produzioni e la garanzia del lavoro. L’attenzione degli interventi è rivolta in 
particolare all’innovazione tecnologica, alla sostenibilità ambientale e alla 
competitività sui mercati. Azioni sempre più necessarie in un momento nel quale le 
difficoltà legate al cambiamento climatico e ai fattori avversi colpiscono pesantemente 
il settore agricolo, che gioca un ruolo strategico nella transizione verso modelli di 
produzione sempre più responsabili e allo stesso tempo capaci di tenere il passo con la 
competitività globale.  
Menziono nello specifico alcune azioni in implementazione in queste ultimi mesi, che 
abbiamo inserito nella programmazione delle linee di bilancio, oltre a quelle già 
presenti che intendiamo confermare.  
 

Lo scorso anno abbiamo presentato il progetto Frutteti Resistenti, per installare 
impianti produttivi frutticoli con almeno due tipologie di dotazioni per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici (sistemi antibrina, reti antigrandine, sistemi di irrigazione e 
raffrescamento, rete di protezione dagli insetti). A un anno di distanza con la chiusura 
del primo bando siamo in grado di attivare oltre 600 ettari di nuovi frutteti. Il bando 
regionale ha visto l’adesione di ben 164 imprese agricole, che hanno investito per 
innovare e mettere in sicurezza le proprie produzioni. Le domande arrivate stanno 
generando investimenti per 43 milioni di euro a fronte di una dotazione finanziaria di 26 
milioni. Si tratta quindi di una policy pubblica rivolta alle imprese che sta funzionando e 
sulla quale intendiamo insistere, per dare supporto a un settore molto colpito dai danni 
causati dal surriscaldamento globale e dai cambiamenti climatici e che ha bisogno di 
essere supportato con una strategia ad hoc.  
  

Anche in questi mesi, stiamo proseguendo l’azione in atto per il contrasto alla 
diffusione della peste suina africana, da un lato con l’attività di riduzione di cinghiali 
per impedire la circolazione del virus, attraverso l’attuazione dei piani di controllo che 
in questi anni hanno permesso di raddoppiare i prelievi di animali, sostenuti dalla 
Regione con trasferimenti alle polizie provinciali, dall’altro collaborando attivamente 
col Commissario alla peste suina e in sinergia coi servizi veterinari.  
  
Prosegue l’impegno per la tutela delle attività di pesca e acquacoltura e 
dell’ecosistema marino, con lo stanziamento di risorse sia a favore di indennizzi per i 
pescatori colpiti dal granchio blu e per il contenimento della specie aliena - sul quale 
stiamo lavorando anche attraverso strategie condivise con gli altri attori del  territorio-
sia attraverso indennizzi per i danni provocati dalla mucillagine, un  fenomeno 
particolarmente diffuso nei mesi estivi anche a causa dell’innalzamento delle 
temperatura del mare. Stiamo condividendo con le associazioni che rappresentano le 
imprese della pesca e dell’acquacoltura e le altre istituzioni locali e alle università a una 
serie di misure necessarie per preservare la biodiversità delle nostre acque, l’equilibrio 
del sistema marino e delle specie alieutiche, e garantire la sostenibilità della pesca e 
dell’acquacoltura. 
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Stiamo lavorando alle azioni e ai progetti di messa a compimento della 
manutenzione irrigua, anche alla luce dei fenomeni alluvionali che hanno colpito la 
nostra regione nel corso del 2023 e del 2024, opere di regimentazione dei corsi 
d’acqua, attività di conservazione delle acque piovane attraverso la realizzazione di 
piccoli invasi consortili ad opera dei Consorzi di Bonifica.  
 
Attraverso la spinta agli investimenti in ambito agricolo e agroalimentare che abbiamo 
approvato e che intendiamo riconoscere alle imprese nei prossimi mesi, vogliamo 
favorire un salto di qualità per il settore, garantire il miglioramento economico e 
produttivo delle imprese agricole e agroalimentari. Continuiamo anche nelle scelte 
strategiche a riservare un’attenzione necessaria alle aree fortemente rurali, alle 
zone montane e collinari, a quei luoghi nei quali fare impresa diventa più complesso 
ma al contempo fondamentale per garantire comunità vive, socialmente attive. Per 
scongiurare lo spopolamento e il degrado territoriale delle aree svantaggiate abbiamo 
cercato di colmare il gap produttivo raddoppiando le indennità compensative previste 
dallo sviluppo rurale e continuando a dare una premialità alle altre politiche di 
investimento in tali aree. 
Siamo orgogliosi dei nostri prodotti agricoli e della produzione agroalimentare 
regionale e siamo convinti che la strada da percorrere rimanga quella di continuare a 
scegliere la qualità, con cibo sano per le nostre tavole e per il nostro export, puntando 
su processi produttivi sostenibili.  
Inoltre, il nostro sforzo continuerà ad essere quello di lavorare sulla semplificazione, 
sull'agevolazione delle procedure e la riduzione della burocrazia e l’adeguamento 
dell’impianto normativo alle esigenze del sistema produttivo ed economico 
contemporaneo, ben diverso da quello di 20 o 30 anni fa: uno sforzo che ci auguriamo 
possa essere fatto anche e soprattutto a livello nazionale ed europeo.  
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1. COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE, PROMOZIONE E TUTELA DEI 

PRODOTTI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE E BIOECONOMIA    

Per continuare a garantire al comparto agricolo e agroalimentare regionale la sua funzione 
chiave nell’economia e nel presidio dei territori rurali, occorre sostenere le imprese 
agricole e agroindustriali per aumentarne la produttività e la competitività, anche 
favorendo l’ammodernamento delle imprese stesse, e migliorare l’organizzazione delle 
filiere per renderle più giuste, trasparenti e sostenibili, favorendo il benessere degli 
agricoltori, dei lavoratori e dei consumatori.   

Risulta quindi di fondamentale importanza incentivare l’aggregazione tra imprese e forme 
di cooperazione tra i settori della filiera, per favorire una più equa ripartizione del valore 
aggiunto in ogni fase del processo, dalla produzione alla commercializzazione, anche 
tramite la programmazione delle produzioni e lo sviluppo di modalità di contrattazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli in forma aggregata.  

Il sistema agroalimentare dell’Emilia-Romagna si contraddistingue per le sue produzioni a 
qualità regolamentata, note a livello mondiale. Per rafforzare il ruolo di leader in Europa, 
per numero di prodotti DOP e IGP e per relativo fatturato, occorre puntare su innovazione, 
qualità e distintività.  
In un quadro economico complesso come quello attuale, occorre valorizzare 
maggiormente il made in Italy, con particolare attenzione alle nostre produzioni regionali 
a qualità regolamentata.  

Sostenere filiere produttive del territorio regionale, con particolare attenzione alle zone 
montane, anche per favorire la ripresa e lo sviluppo di settori specifici. 

La Regione Emilia-Romagna interviene pertanto, nell’ambito del più ampio quadro della 
politica agricola comune, con azioni a sostegno della competitività e della produttività del 
settore agricolo quali: 
✓ Assicurare un adeguato livello di reddito a tutti gli agricoltori, in particolare i piccoli e 

quelli che si trovano nelle aree soggette a svantaggi naturali o derivanti da misure 
obbligatorie e volontarie, tramite indennità compensative per chi opera in aree 
svantaggiate 

✓ Incentivare, tramite sostegni mirati, gli investimenti nelle imprese per l’adeguamento 
strutturale, l’aumento della redditività, l’introduzione di innovazioni di prodotto, 
varietale e di processo, il miglioramento qualitativo delle produzioni e della sicurezza 
delle condizioni di lavoro 

✓ Sostenere e garantire particolare attenzione e continuità alla valorizzazione della 
frutticoltura - eccellenza produttiva molto colpita dai danni causati degli effetti dei 
cambiamenti climatici - attraverso azioni mirate come il progetto Frutteti protetti per 
la difesa meccanica degli impianti e delle produzioni frutticole 

✓ Estendere accordi di filiera anche a quei comparti per cui ancora non sono previsti ed 
incentivare la filiera corta, i mercati contadini e i negozi a km zero  

✓ Sostenere l’innovazione organizzativa, l’integrazione orizzontale e verticale delle 
filiere agroalimentari e forestali regionali, tramite la promozione della contrattazione 
e commercializzazione in forma aggregata, anche attraverso accordi di filiera, e il 
rafforzamento di strumenti quali Organizzazioni di Produttori, Associazioni di 
Organizzazioni di Produttori, Organizzazioni interprofessionali e altre forme 
aggregative 

✓ Favorire relazioni intersettoriali per rafforzare filiere ancorate al territorio da cui 
traggono distintività   
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1. COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE, PROMOZIONE E TUTELA DEI 

PRODOTTI A DENOMINAZIONE DI ORIGINE E BIOECONOMIA    

Per continuare a garantire al comparto agricolo e agroalimentare regionale la sua funzione 
chiave nell’economia e nel presidio dei territori rurali, occorre sostenere le imprese 
agricole e agroindustriali per aumentarne la produttività e la competitività, anche 
favorendo l’ammodernamento delle imprese stesse, e migliorare l’organizzazione delle 
filiere per renderle più giuste, trasparenti e sostenibili, favorendo il benessere degli 
agricoltori, dei lavoratori e dei consumatori.   

Risulta quindi di fondamentale importanza incentivare l’aggregazione tra imprese e forme 
di cooperazione tra i settori della filiera, per favorire una più equa ripartizione del valore 
aggiunto in ogni fase del processo, dalla produzione alla commercializzazione, anche 
tramite la programmazione delle produzioni e lo sviluppo di modalità di contrattazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli in forma aggregata.  

Il sistema agroalimentare dell’Emilia-Romagna si contraddistingue per le sue produzioni a 
qualità regolamentata, note a livello mondiale. Per rafforzare il ruolo di leader in Europa, 
per numero di prodotti DOP e IGP e per relativo fatturato, occorre puntare su innovazione, 
qualità e distintività.  
In un quadro economico complesso come quello attuale, occorre valorizzare 
maggiormente il made in Italy, con particolare attenzione alle nostre produzioni regionali 
a qualità regolamentata.  

Sostenere filiere produttive del territorio regionale, con particolare attenzione alle zone 
montane, anche per favorire la ripresa e lo sviluppo di settori specifici. 

La Regione Emilia-Romagna interviene pertanto, nell’ambito del più ampio quadro della 
politica agricola comune, con azioni a sostegno della competitività e della produttività del 
settore agricolo quali: 
✓ Assicurare un adeguato livello di reddito a tutti gli agricoltori, in particolare i piccoli e 

quelli che si trovano nelle aree soggette a svantaggi naturali o derivanti da misure 
obbligatorie e volontarie, tramite indennità compensative per chi opera in aree 
svantaggiate 

✓ Incentivare, tramite sostegni mirati, gli investimenti nelle imprese per l’adeguamento 
strutturale, l’aumento della redditività, l’introduzione di innovazioni di prodotto, 
varietale e di processo, il miglioramento qualitativo delle produzioni e della sicurezza 
delle condizioni di lavoro 

✓ Sostenere e garantire particolare attenzione e continuità alla valorizzazione della 
frutticoltura - eccellenza produttiva molto colpita dai danni causati degli effetti dei 
cambiamenti climatici - attraverso azioni mirate come il progetto Frutteti protetti per 
la difesa meccanica degli impianti e delle produzioni frutticole 

✓ Estendere accordi di filiera anche a quei comparti per cui ancora non sono previsti ed 
incentivare la filiera corta, i mercati contadini e i negozi a km zero  

✓ Sostenere l’innovazione organizzativa, l’integrazione orizzontale e verticale delle 
filiere agroalimentari e forestali regionali, tramite la promozione della contrattazione 
e commercializzazione in forma aggregata, anche attraverso accordi di filiera, e il 
rafforzamento di strumenti quali Organizzazioni di Produttori, Associazioni di 
Organizzazioni di Produttori, Organizzazioni interprofessionali e altre forme 
aggregative 

✓ Favorire relazioni intersettoriali per rafforzare filiere ancorate al territorio da cui 
traggono distintività   
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✓ Potenziare i consorzi dei prodotti DOP e IGP, sostenere azioni promozionali per 
favorire l’internalizzazione e la penetrazione dei loro prodotti nei mercati europei ed 
extra-europei e affiancarli nelle azioni di contrasto alle imitazioni e contraffazioni, 
anche attraverso AREPO, la rete delle regioni produttrici di DOP e IGP 

✓ Valorizzare le produzioni vitivinicole di origine, sostenendo le azioni introdotte 
dall’Enoteca Regionale, che trovano nel Vinitaly il principale evento di promozione 

✓ Migliorare la sostenibilità economica e la competitività economica dei produttori 
vitivinicoli, ortofrutticoli e pataticoli dell’Unione 

✓ Sostenere con opportune misure la ricerca dedicata ai vitigni ancora poco conosciuti 
o sconosciuti e agli ecotipi locali nuovi o antichi non ancora catalogati, oltre a 
supportare il mantenimento dei vitigni a rischio estinzione (LR 1/2008) 

✓ Sostenere l’ammodernamento delle attrezzature produttive in apicoltura e il 
contrasto alle avversità causate da eventi climatici e dalle malattie animali 
trasmissibili, favorendo un approccio aggregato attraverso le associazioni apistiche 
regionali.  

Risulta inoltre rilevante l’azione svolta per garantire la sicurezza fitosanitaria degli 
spostamenti di materiale vegetale e dell’import/export delle produzioni agricole 
regolamentate, che consiste nell’attuazione di un piano di controlli, sugli Operatori 
Professionali interessati e sulle merci (documentali, di identità e fitosanitari), preordinati 
al rilascio dei passaporti intra UE e di un consolidato di oltre 10.000 certificati fitosanitari 
all’anno (extra UE) 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca  

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture  

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari Opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027  
▪ Programmi operativi annuali dell’Organizzazione comune 

di mercato (Ocm) nei settori ortofrutticolo, pataticolo e 
vitivinicolo previsti dal Reg. (UE) 1308/2013 - OCM e dal 
Reg. (UE) 2021/2115  

▪ Sottoprogrammi annuali dell’Intervento settoriale per 
l’apicoltura previsti dal Reg. (UE) 2021/2115 

▪ Decreti ministeriali n. 635206 del 02 dicembre 2024 per 
l’intervento settoriale della Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti e n. 635212 del 02 dicembre 
2024 per gli Investimenti settore viticolo;  

▪ LR 46/1993 “Contributi per la Promozione dei prodotti 
enologici regionali” 

▪ LR 16/1995 “Promozione economica dei prodotti agricoli 
ed alimentari regionali” 
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✓ Potenziare i consorzi dei prodotti DOP e IGP, sostenere azioni promozionali per 
favorire l’internalizzazione e la penetrazione dei loro prodotti nei mercati europei ed 
extra-europei e affiancarli nelle azioni di contrasto alle imitazioni e contraffazioni, 
anche attraverso AREPO, la rete delle regioni produttrici di DOP e IGP 

✓ Valorizzare le produzioni vitivinicole di origine, sostenendo le azioni introdotte 
dall’Enoteca Regionale, che trovano nel Vinitaly il principale evento di promozione 

✓ Migliorare la sostenibilità economica e la competitività economica dei produttori 
vitivinicoli, ortofrutticoli e pataticoli dell’Unione 

✓ Sostenere con opportune misure la ricerca dedicata ai vitigni ancora poco conosciuti 
o sconosciuti e agli ecotipi locali nuovi o antichi non ancora catalogati, oltre a 
supportare il mantenimento dei vitigni a rischio estinzione (LR 1/2008) 

✓ Sostenere l’ammodernamento delle attrezzature produttive in apicoltura e il 
contrasto alle avversità causate da eventi climatici e dalle malattie animali 
trasmissibili, favorendo un approccio aggregato attraverso le associazioni apistiche 
regionali.  

Risulta inoltre rilevante l’azione svolta per garantire la sicurezza fitosanitaria degli 
spostamenti di materiale vegetale e dell’import/export delle produzioni agricole 
regolamentate, che consiste nell’attuazione di un piano di controlli, sugli Operatori 
Professionali interessati e sulle merci (documentali, di identità e fitosanitari), preordinati 
al rilascio dei passaporti intra UE e di un consolidato di oltre 10.000 certificati fitosanitari 
all’anno (extra UE) 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca  

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture  

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari Opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027  
▪ Programmi operativi annuali dell’Organizzazione comune 

di mercato (Ocm) nei settori ortofrutticolo, pataticolo e 
vitivinicolo previsti dal Reg. (UE) 1308/2013 - OCM e dal 
Reg. (UE) 2021/2115  

▪ Sottoprogrammi annuali dell’Intervento settoriale per 
l’apicoltura previsti dal Reg. (UE) 2021/2115 

▪ Decreti ministeriali n. 635206 del 02 dicembre 2024 per 
l’intervento settoriale della Ristrutturazione e 
riconversione dei vigneti e n. 635212 del 02 dicembre 
2024 per gli Investimenti settore viticolo;  

▪ LR 46/1993 “Contributi per la Promozione dei prodotti 
enologici regionali” 

▪ LR 16/1995 “Promozione economica dei prodotti agricoli 
ed alimentari regionali” 

 

225 

▪ LR 23/2000 “Disciplina degli itinerari turistici 
enogastronomici dell'Emilia-Romagna” 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Organizzazioni 
di produttori, Associazioni di Organizzazioni di produttori; 
Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia 
Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Consorzi di 
tutela 

Destinatari 

Imprese agricole, Imprese agroalimentari, Associazioni di 
Organizzazioni di produttori, Organizzazioni di produttori, 
Organizzazioni Interprofessionali, Consorzi di tutela 
denominazioni d’origine 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Sostegno a progetti, iniziative 
e campagne di promozione 
sul mercato interno ed 
internazionale (Intervento 
settoriale Vino, risorse in €) 

5.500.000 11.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

2. Sostegno agli investimenti per 
l’ammodernamento e 
l’innovazione tecnologica e 
organizzativa nell’ambito dei 
Programmi operativi di OP e 
AOP dei settori ortofrutta e 
patata (Risorse in €) 

45.000.000 85.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

3. Sostegno agli investimenti per 
l’ammodernamento e 
l’innovazione tecnologica e 
organizzativa nell’ambito 
dell’Intervento settoriale Vino 
(Risorse in €) 

13.000.000 25.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 
4. Piano dei controlli per il 

rilascio dei passaporti e per la 
certificazione import/export 
delle produzioni agricole 
regolamentate  

intero 
fabbisogno 

intero 
fabbisogno 

intero fabbisogno 

5. Agevolazioni per l’accesso al 
credito delle imprese agricole 
(risorse messe a bando in €) 

2.400.000 5.400.000 9.000.000 

6. Pagamenti compensativi per 
le zone svantaggiate montane 
(risorse messe a bando in €)(*) 

10.500.000 10.500.000 
la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
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▪ LR 23/2000 “Disciplina degli itinerari turistici 
enogastronomici dell'Emilia-Romagna” 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Organizzazioni 
di produttori, Associazioni di Organizzazioni di produttori; 
Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea), Agenzia 
Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Consorzi di 
tutela 

Destinatari 

Imprese agricole, Imprese agroalimentari, Associazioni di 
Organizzazioni di produttori, Organizzazioni di produttori, 
Organizzazioni Interprofessionali, Consorzi di tutela 
denominazioni d’origine 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Sostegno a progetti, iniziative 
e campagne di promozione 
sul mercato interno ed 
internazionale (Intervento 
settoriale Vino, risorse in €) 

5.500.000 11.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

2. Sostegno agli investimenti per 
l’ammodernamento e 
l’innovazione tecnologica e 
organizzativa nell’ambito dei 
Programmi operativi di OP e 
AOP dei settori ortofrutta e 
patata (Risorse in €) 

45.000.000 85.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

3. Sostegno agli investimenti per 
l’ammodernamento e 
l’innovazione tecnologica e 
organizzativa nell’ambito 
dell’Intervento settoriale Vino 
(Risorse in €) 

13.000.000 25.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 
4. Piano dei controlli per il 

rilascio dei passaporti e per la 
certificazione import/export 
delle produzioni agricole 
regolamentate  

intero 
fabbisogno 

intero 
fabbisogno 

intero fabbisogno 

5. Agevolazioni per l’accesso al 
credito delle imprese agricole 
(risorse messe a bando in €) 

2.400.000 5.400.000 9.000.000 

6. Pagamenti compensativi per 
le zone svantaggiate montane 
(risorse messe a bando in €)(*) 

10.500.000 10.500.000 
la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
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Dal 2028 inizierà un 
nuovo ciclo di 

programmazione, il cui 
quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

7. Pagamenti compensativi per 
le zone svantaggiate non 
montane (risorse messe a 
bando in €)(*) 

1.700.000 1.700.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

8. Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle 
imprese agricole (per giovani 
agricoltori) (risorse messe a 
bando in €)(*) 

10.000.000 10.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

9. Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle 
imprese agricole (frutteti 
protetti) (risorse messe a 
bando in €)(*) 

19.000.000 19.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 
10. Promozione delle produzioni 

di qualità (LR 16/95, LR 46/93 
LR 23/00) 

1.680.000 4.940.000 ■ 

11. Sostegno agli investimenti per 
ammodernamento, 
assistenza tecnica, 
consulenza, formazione e 
promozione nell’ambito 
dell’Intervento settoriale 
Apicoltura (risorse in €) 

1.192.000 2.384.000 
dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione 

(*) Nell’arco della legislatura si susseguono due distinti periodi di programmazione della 
PAC, nessuno dei quali si esaurisce nella legislatura stessa (2023-2027 e 2028-2034) 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione 
Banche dati e/o link di interesse  
Organizzazioni comuni di mercato: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm 
Produzioni di qualità: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/dop-igp 
Politica agricola comune 2023-2027: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-
2023-2027/homepage 
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Dal 2028 inizierà un 
nuovo ciclo di 

programmazione, il cui 
quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

7. Pagamenti compensativi per 
le zone svantaggiate non 
montane (risorse messe a 
bando in €)(*) 

1.700.000 1.700.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

8. Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle 
imprese agricole (per giovani 
agricoltori) (risorse messe a 
bando in €)(*) 

10.000.000 10.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

9. Investimenti produttivi agricoli 
per la competitività delle 
imprese agricole (frutteti 
protetti) (risorse messe a 
bando in €)(*) 

19.000.000 19.000.000 

la programmazione del 
Piano Strategico della 

PAC arriva fino al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il cui 

quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 
10. Promozione delle produzioni 

di qualità (LR 16/95, LR 46/93 
LR 23/00) 

1.680.000 4.940.000 ■ 

11. Sostegno agli investimenti per 
ammodernamento, 
assistenza tecnica, 
consulenza, formazione e 
promozione nell’ambito 
dell’Intervento settoriale 
Apicoltura (risorse in €) 

1.192.000 2.384.000 
dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione 

(*) Nell’arco della legislatura si susseguono due distinti periodi di programmazione della 
PAC, nessuno dei quali si esaurisce nella legislatura stessa (2023-2027 e 2028-2034) 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione 
Banche dati e/o link di interesse  
Organizzazioni comuni di mercato: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/ocm 
Produzioni di qualità: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/dop-igp 
Politica agricola comune 2023-2027: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-
2023-2027/homepage 
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2. NUOVE IMPRESE, SVILUPPO E VITALITÀ DEL TERRITORIO RURALE E 

MULTIFUNZIONALITÀ 

Per contrastare i potenziali fenomeni di spopolamento e di dissesto dei territori rurali, in 
particolare quelli collinari e montani, occorre agire a sostegno di tali aree per ridurre le 
lacune, in termini di servizi ed opportunità offerti, rispetto alle aree a maggiore 
competitività e rafforzarne il tessuto socioeconomico. 

Le aree collinari e montane, infatti sono caratterizzate da indicatori insediativi e 
demografici sfavorevoli rispetto al resto del territorio, scarsa diversificazione dei settori 
economici, debolezza imprenditoriale e significativi problemi di assetto del territorio, a cui 
si associa l’invecchiamento della popolazione. 

Per garantire anche nel futuro la tenuta delle realtà a maggiore ruralità è necessario che 
queste siano dotate di infrastrutture e servizi adeguati, e che venga potenziata 
l’attrattività imprenditoriale per il mantenimento e la crescita dell’occupazione. 
Un ruolo cruciale nel presidio di questi territori è svolto dall’agricoltura, il cui futuro dipende 
in gran parte dal ricambio generazionale, che deve essere favorito aumentando la 
capacità del settore primario di attrarre giovani professionalizzati e dalla possibilità per le 
aziende di diversificare la propria attività, nell’ottica di una sempre crescente 
multifunzionalità, la quale può rappresentare una significativa fonte di integrazione del 
reddito per gli agricoltori, oltre che un importante fattore di tenuta e di sviluppo per il 
territorio rurale, caratterizzando le aziende agricole anche come fornitori di servizi di 
rilevanza a beneficio della collettività (agriturismi, fattorie didattiche, agricoltura sociale, 
compresi gli agrinidi, cura del territorio e del paesaggio, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti aziendali etc.). Per garantire anche nel futuro la tenuta 
delle realtà a maggiore ruralità è necessario che queste siano dotate di infrastrutture e 
servizi adeguati e che venga potenziata l’attrattività imprenditoriale per il mantenimento e 
la crescita dell’occupazione anche attraverso le azioni realizzate dai GAL, nell’ambito delle 
politiche di sviluppo rurale finanziate dalla Regione. 

L’azione della Regione Emilia-Romagna, per una maggiore qualificazione delle aree rurali, 
si muove quindi sul fronte più generale del rafforzamento dei servizi di base alla 
popolazione, che su quello più specifico relativo all’agricoltura, attraverso interventi quali: 
- Sostenere investimenti per servizi pubblici, a favore della popolazione rurale, destinati 

ad attività culturali e alla realizzazione di strutture per la fornitura di servizi 
- Incentivare l’insediamento di giovani agricoltori tramite aiuti mirati, per favorire il 

ricambio generazionale 
- Supportare la creazione di piccole attività economiche in settori imprenditoriali nei 

comuni svantaggiati per aumentare le possibilità occupazionali e l’attrattività per la 
popolazione giovane 

- Sostenere forme partecipative di sviluppo locale dei territori rurali e costieri (Leader, 
FlagGalpa) 

- Rafforzare la multifunzionalità delle imprese attraverso il sostegno allo sviluppo di 
agriturismi, percorsi enogastronomici e progetti per promuovere il patrimonio 
culturale e naturale dell’Emilia-Romagna, ma anche per fornire servizi di supporto 
all’Ente pubblico nel governo del territorio 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture  

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari Opportunità 

▪ Politiche per la salute  
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▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti 
attuativi 

▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF), Agenzia Regionale per 
le erogazioni in agricoltura (Agrea), Enti territoriali locali 
competenti, Gruppi di azione locale (GAL), Lepida 

Destinatari 
Imprese agricole ed extra-agricole, giovani agricoltori, Enti 
locali, Popolazione, GAL 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Sostegno al primo 
insediamento per giovani 
agricoltori under 40 (risorse 
messe a bando in €)(*) 

15.000.000 30.000.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 
cui quadro giuridico 
e finanziario non è 
ancora disponibile 

2. Sostegno agli investimenti in 
aziende agricole per la 
diversificazione in attività 
non agricole – 
Trasformazione e 
commercializzazione 
prodotti aziendali (risorse 
messe a bando in €)(*) 

1.358.000 1.358.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 
cui quadro giuridico 
e finanziario non è 
ancora disponibile 

(*) Nell’arco della legislatura si susseguono due distinti periodi di programmazione della 
PAC, nessuno dei quali si esaurisce nella legislatura stessa (2023-2027 e 2028-2034) 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione 

Banche dati e/o link di interesse  
Politica agricola comune 2023-2027: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-
2023-2027/homepage 
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Politica agricola comune 2023-2027: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-
2023-2027/homepage 
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3. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEI SISTEMI PRODUTTIVI, EDUCAZIONE   

ALIMENTARE E LOTTA ALLO SPRECO  

La sostenibilità ambientale deve essere insita nella produzione agricola. L’attività 
agricola, infatti, non può prescindere dalla qualità delle risorse naturali, quali l’acqua, il 
suolo e l’aria, dalle quali dipende e sulle quali può avere un impatto rilevante. 
Il settore agricolo inoltre può giocare un ruolo fondamentale nel mantenimento della 
biodiversità, dei paesaggi e habitat e nel miglioramento dei servizi ecosistemici. 
L’agricoltura, insieme alla forestazione, è in grado di fornire un contributo attivo al 
contrasto ai cambiamenti climatici attraverso il sequestro del carbonio nel suolo. 
È dunque nell’interesse stesso dell’agricoltura, oltre che dell’ambiente, promuovere uno 
sviluppo sostenibile della stessa, favorendo un’efficiente gestione delle risorse naturali, 
riducendo la dipendenza dalle sostanze chimiche, ottimizzando l’uso dei nutrienti e 
contribuendo alla conservazione della biodiversità e alla lotta al cambiamento climatico. 
Il settore zootecnico, nello specifico, merita una particolare attenzione sia sul fronte della 
sostenibilità ambientale degli allevamenti, che può essere garantita tramite una corretta 
gestione degli effluenti, sia su quello del benessere degli animali e dell’utilizzo di 
antibiotici. 
La Regione Emilia-Romagna continua a sostenere l’agricoltura nella sua transizione 
ecologica, dando continuità alle politiche, alle linee di intervento intraprese nelle 
precedenti programmazioni e potenziando la salvaguardia e la valorizzazione della 
biodiversità e la sostenibilità dell’attività agricola con nuove linee di intervento specifiche. 
Si interviene quindi con azioni volte a: 
- Ridurre gli input chimici di fertilizzanti e fitofarmaci, in particolare il glifosate, 

attraverso il sostegno alla diffusione dell’agricoltura biologica, della produzione 
integrata, rigenerativa e di tecniche per la riduzione dell’impiego di fitofarmaci, in 
coerenza con la risoluzione approvata dall’Assemblea legislativa regionale il 26 
ottobre 2021, con l’obiettivo di arrivare entro il 2030 a coprire più del 45% della SAU 
con pratiche a basso input, di cui oltre il 25% a biologico 

- Supportare le strategie di difesa sostenibile delle produzioni vegetali con la messa a 
disposizione di settimanali Bollettini di produzione integrata e biologica elaborati 
utilizzando i dati meteoclimatici e gli output dei modelli previsionali regionali 

- Sostenere, tramite investimenti mirati e buone pratiche, la conservazione della 
fertilità dei suoli e l’incremento della sostanza organica nel suolo attraverso 
l’utilizzo di ammendanti organici e biochar al fine di tutelarne la fertilità e aumentare 
il sequestro del carbonio 

- Sostenere investimenti e buone pratiche nelle aziende zootecniche per la riduzione 
delle emissioni in atmosfera di gas climalteranti e di ammoniaca, per la corretta 
gestione e valorizzazione agronomica degli effluenti, per il miglioramento del 
benessere animale negli allevamenti e la razionalizzazione dell’utilizzo degli 
antibiotici 

- Tutelare le razze e le varietà colturali autoctone promuovendo la tracciabilità 
genetica e la valorizzazione di mercato 

- Salvaguardare il patrimonio forestale e aumentare lo stock di carbonio organico 
- Supportare gli agricoltori negli investimenti e nell’adozione di buone pratiche per la 

salvaguardia della biodiversità, il riciclo delle acque, la valorizzazione ambientale 
della vegetazione ripariale e la realizzazione di bacini di fitodepurazione e fasce 
tampone, anche per controllare l’inquinamento associato al trasporto dei sedimenti 
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- In coerenza con la risoluzione approvata dall’Assemblea legislativa regionale il 19 
giugno 2025, la Regione promuove l’agroecologia come modello per lo sviluppo 
sostenibile del settore agricolo regionale. L’agroecologia, applicando i principi 
ecologici alla produzione agricola, contribuisce alla riduzione dell’uso di sostanze 
chimiche sintetiche, alla conservazione della biodiversità, alla resilienza climatica 
e alla qualità degli alimenti 

- Sostenere l’adozione di sistemi di prevenzione e controllo degli impatti sulla 
biodiversità causati da specie aliene, fauna in sovrannumero e attività agricole non 
sostenibili 

- Supportare gli “agricoltori custodi dell’agrobiodiversità”, particolare categoria di 
agricoltori che si impegna volontariamente nella conservazione delle risorse 
genetiche di interesse locale soggette a rischio estinzione/erosione genetica, meno 
produttive rispetto ad altre specie vegetali e destinate ad essere abbandonate se 
non si garantisce a questi un adeguato livello di reddito e il mantenimento vitale di 
un modello di agricoltura sostenibile 

- Valorizzare le funzioni ecologiche degli agroecosistemi attraverso la gestione 
sostenibile e il ripristino di aree agricole, in particolare di prati e pascoli in collina e 
montagna 

- Sostenere l’attività apistica in aree particolarmente importanti dal punto di vista 
ambientale e naturalistico, contribuendo al mantenimento di un’agricoltura 
estensiva e alla conservazione della flora spontanea 

- Mantenere e recuperare castagneti con particolare valenza storica e ambientale 
- Preservare il suolo agricolo fertile dalla posa di fotovoltaico e agrivoltaico, 

contrastando fenomeni speculativi a danno della capacità di produzione agricola e 
prevedendo un sistema di controlli e sanzioni che tuteli il valore dell’agricoltura sul 
territorio regionale 

- Sostenere le aggregazioni capaci di promuovere e valorizzare i prodotti a 
certificazione bio sul mercato anche attraverso i distretti del biologico nella loro 
forma associativa di valorizzazione ambientale, economica e sociale, rivolta ai 
territori rurali, ai territori montani e alle aree rurali più marginali 

- Promuovere le attività di raccolta dati in allevamento finalizzati e connessi alla 
realizzazione dei programmi genetici 

- Promuovere le attività di caratterizzazione delle risorse genetiche e di salvaguardia 
della biodiversità mediante interventi finalizzati al miglioramento del patrimonio 
genetico per la riduzione della consanguineità e per la ricerca di nuovi indici genetici 
e genomici nell’ambito del benessere animale, al fine di contribuire alla riduzione 
dei gas clima-alteranti, all’adattamento ai cambiamenti climatici, al miglioramento 
dell’efficienza riproduttiva e alla salvaguardia della biodiversità 

- Promuovere la salvaguardia ed il miglioramento genetico delle razze bovine 
autoctone da carne e a duplice attitudine, attraverso la concessione di aiuti per 
l’acquisto di riproduttori maschi 

- Dare applicazione alla LR 14/2023 “Disposizioni per la disciplina, la promozione e la 
valorizzazione dei distretti del biologico”. 

Inoltre, perché la qualità e la sostenibilità dei prodotti alimentari possa essere 
riconosciuta e valorizzata sul mercato serve una corretta informazione, a partire dalle 
etichette, ma anche un consumatore attento e consapevole, in grado di distinguere e 
scegliere. Da qui l’importanza di promuovere, in particolare nelle scuole, una cultura del 
cibo che privilegi una dieta sana e diversificata, attenta alla salute e all’ambiente, anche 
nell’evitare lo spreco alimentare.   

Sono quindi previste le seguenti azioni prioritarie: 
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- Elaborare un Piano per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare  
- Sostenere iniziative e programmi di educazione alimentare nelle scuole e attraverso 

la rete delle fattorie didattiche, proseguendo l’attività “io coltivo” che sostiene 
l’introduzione di orti didattici negli istituti scolastici regionali  

- Promuovere l’inserimento dei prodotti biologici nella ristorazione collettiva.  

Per contrastare la lotta allo spreco, si continueranno a valorizzare e ad ampliare le 
funzionalità della Piattaforma S.I.R. (Sistema Informativo dei Ritiri), strumento 
informatico online creato per la gestione dei ritiri dal mercato (Reg (UE) 1308/2013 art.33) 
grazie al quale, dal 2012 ad oggi, sono state destinate a enti benefici dell’Emilia-Romagna 
oltre 165 mila tonnellate di frutta e verdura.  
Si sottolinea che la nostra Regione è stata individuata come partner privilegiato di un 
progetto europeo, finanziato dal programma Horizon 2020, proprio per questa esperienza 
che è ritenuta all'avanguardia sul panorama europeo. Uno degli obiettivi che si vogliono 
raggiungere con il progetto è trasferire questo modello di successo ad altre regioni 
europee per contribuire a ridurre gli sprechi alimentari: una delle priorità dell’Unione 
Europea in un momento in cui i sistemi alimentari devono affrontare sfide importanti di 
sostenibilità 

Altri Assessorati 
coinvolti 

▪ Presidente con deleghe al Contrasto al dissesto 
idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Protezione 
civile, Ricostruzione post alluvione 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Politiche della salute  
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Turismo, Commercio, Sport 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027 
▪ LR 29/2002 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

FAO, Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, Agenzia 
Regionale per le erogazioni in agricoltura (Agrea), Università 
ed Enti di Ricerca, Enti locali, Scuole, Associazioni, 
Organizzazioni di volontariato 

Destinatari Aziende agricole, Enti locali, Cittadini 

Risultati attesi 2026 Triennio  Intera legislatura  

1. Promozione e diffusione 
delle pratiche agricole a 
minore impatto ambientale 

32% SAU  
a basso impatto 

36% SAU  
a basso impatto 

40% SAU  
a basso impatto 

2. Definizione e applicazione 
della nuova disciplina per 
lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e la salvaguardia 
della produttività agricola 

approvazione 
norme 

attuazione attuazione 
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norme 
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3. Ritiro dei seminativi dalla 
produzione (risorse messe 
a bando in €) 

520.000 520.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

4. Pagamento al fine di 
adottare e mantenere 
pratiche e metodi di 
produzione biologica 
(risorse messe a bando in 
€) 

14.000.000 25.978.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

5. Pagamento per il 
miglioramento del 
benessere degli animali 
(risorse messe a bando in 
€) 

2.000.000 2.000.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

6. Supporto alla gestione di 
infrastrutture ecologiche 
(risorse messe a bando in €) 

915.000 915.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

7. Supporto alla gestione di 
fasce tampone e fasce 
erbacee (risorse messe a 
bando in €) 

1.000.000 1.000.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

8. Allevatori custodi dell’agro-
biodiversità 

418.000 418.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
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programmazione, il 
cui quadro giuridico e 

finanziario non è 
ancora disponibile 

9. Sostegno all’Ente Terzo 
Delegato (ai sensi del DLGS 
52/2018), per attività di 
raccolta dati qualitativi e 
produttivi in azienda (€) 

500.000 1.500.000 
termine 

programmazione 
2027 

10. Programma operativo 
regionale biennale 2025-
2026 per l'acquisto di 
riproduttori maschi iscritti 
nei libri genealogici delle 
razze bovine autoctone da 
carne e a duplice attitudine 
(€) 

30.000 60.000 
termine 

programmazione 
2026 

11. Programma operativo 
regionale triennale a favore 
degli enti selezionatori 
riconosciuti ai sensi del 
DLGS 52/2018 delle razze 
bovine, equine ed asinine 
autoctone dell’Emilia – 
Romagna (€) 

200.000 600.000 
termine 

programmazione 
2027 

12. Sostegno ai distretti del 
biologico (€) 

100.000 100.000 

la programmazione 
arriva fino al 2027. 

Ulteriori 
stanziamenti, fino a 
fine mandato, sono 

subordinati alle 
autorizzazioni 

previste dalle leggi di 
bilancio 

13. Legge regionale 
sull'Agroecologia 

avvio processo 
legislativo 

approvazione ■ 

(*) Nell’arco della legislatura si susseguono due distinti periodi di programmazione della 
PAC, nessuno dei quali si esaurisce nella legislatura stessa (2023-2027 e 2028-2034) 

Impatto su Enti locali 
Gli Enti locali sono coinvolti nelle campagne di educazione alimentare e lotta allo spreco 
e nella diffusione dei prodotti biologici nella refezione scolastica 
Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione 

Banche dati e/o link di interesse  
Politica agricola comune 2023-2027: https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-
2023-2027/homepage 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
 

 
 

Bilancio regionale 
Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
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4. GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA PER SCOPI IRRIGUI IN RISPOSTA AI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI 
La crisi idrica è un fenomeno in crescita che colpisce tutta l’Europa mediterranea. La 
situazione nel nostro paese è critica anche a causa del calo del 40% delle precipitazioni 
negli ultimi vent’anni e dell’aumento delle temperature. L’altra faccia della medaglia di 
questa situazione sono le alluvioni e la concentrazione di precipitazioni massive in pochi 
giorni, che causano ingenti danni anche sui terreni agricoli. È necessario prevedere 
pertanto azioni che, attraverso il coinvolgimento dei diversi attori presenti in regione 
(Consorzi di Bonifica, agricoltori), permettano di conservare l’acqua quando è presente, 
per poterla utilizzare quando è necessaria, incrementando la capacità di stoccaggio 
(anche con la realizzazione di invasi multi-obiettivo per stoccaggio ai fini irrigui e 
laminazione) e migliorando l’efficienza delle reti di distribuzione.  
I cambiamenti climatici in atto agevolano inoltre l’insediamento degli organismi nocivi 
introdotti accidentalmente, che attaccano le produzioni vegetali o causano la 
recrudescenza di malattie delle piante presenti da tempo: è necessario attuare un 
accurato piano regionale di monitoraggio degli organismi nocivi alla salute delle piante 
per rendere tempestivi e dare supporto agli interventi di contrasto. 
Si evidenzia la necessità di una forte azione di sostegno al potenziamento e alla 
riqualificazione delle infrastrutture irrigue per incrementare la capacità di stoccaggio e 
l’efficienza delle reti di distribuzione, in particolare attraverso la riduzione delle perdite 
nelle infrastrutture di adduzione e distribuzione e l’introduzione di nuove tecnologie per 
la gestione dei sistemi irrigui, supportando in questo senso sia i Consorzi di Bonifica sia 
le aziende agricole, a partire dai distretti che presentano i maggiori deficit idrici. 
Occorre poi ottimizzare l’uso finale dell’acqua a scala aziendale attraverso la diffusione 
di opportuni strumenti gestionali e di sistemi di irrigazione di precisione e promuovere le 
misure di adattamento delle attività agricole ai cambiamenti climatici. 
Le azioni prioritarie che la Regione Emilia-Romagna intraprende in questo senso sono: 

- Aumentare la diffusione di sistemi irrigui aziendali ad alta efficienza e la capacità di 
stoccaggio della risorsa idrica da sostenersi anche attraverso bandi finalizzati a 
garantire i necessari finanziamenti alle aziende che intendano efficientarsi 

- Sostenere la modernizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture extra aziendali 
pubbliche e private per l’irrigazione per aumentare la capacità di invaso, 
proseguendo inoltre gli studi e le progettazioni già avviate 

- Efficientare la rete per garantire il raggiungimento di una ottimale gestione 
dell’acqua 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidente con deleghe al Contrasto al dissesto 
idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Protezione 
civile, Ricostruzione post alluvione 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del 
Programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne 

Strumenti 
attuativi 

▪ Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la 
sicurezza del settore idrico (PNIISSI) 

▪ Fondi FSC e infrastrutture strategiche MEF 
▪ L 178/2020 
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laminazione) e migliorando l’efficienza delle reti di distribuzione.  
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accurato piano regionale di monitoraggio degli organismi nocivi alla salute delle piante 
per rendere tempestivi e dare supporto agli interventi di contrasto. 
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l’efficienza delle reti di distribuzione, in particolare attraverso la riduzione delle perdite 
nelle infrastrutture di adduzione e distribuzione e l’introduzione di nuove tecnologie per 
la gestione dei sistemi irrigui, supportando in questo senso sia i Consorzi di Bonifica sia 
le aziende agricole, a partire dai distretti che presentano i maggiori deficit idrici. 
Occorre poi ottimizzare l’uso finale dell’acqua a scala aziendale attraverso la diffusione 
di opportuni strumenti gestionali e di sistemi di irrigazione di precisione e promuovere le 
misure di adattamento delle attività agricole ai cambiamenti climatici. 
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- Aumentare la diffusione di sistemi irrigui aziendali ad alta efficienza e la capacità di 
stoccaggio della risorsa idrica da sostenersi anche attraverso bandi finalizzati a 
garantire i necessari finanziamenti alle aziende che intendano efficientarsi 

- Sostenere la modernizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture extra aziendali 
pubbliche e private per l’irrigazione per aumentare la capacità di invaso, 
proseguendo inoltre gli studi e le progettazioni già avviate 

- Efficientare la rete per garantire il raggiungimento di una ottimale gestione 
dell’acqua 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidente con deleghe al Contrasto al dissesto 
idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Protezione 
civile, Ricostruzione post alluvione 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del 
Programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne 

Strumenti 
attuativi 

▪ Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la 
sicurezza del settore idrico (PNIISSI) 

▪ Fondi FSC e infrastrutture strategiche MEF 
▪ L 178/2020 
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▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027  
▪ LR 42/84 e LR 17/2022 art. 5  
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027 
▪ PNRR Missione 2 Componente 4 (M2C4) - Investimento 

4.1 Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la 
sicurezza dell'approvvigionamento idrico 

▪ PNRR Missione 2 Componente 4 (M2C4) - Investimento 
4.3 - Investimenti nella resilienza dell’agrosistema 
irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche 

▪ Programma di indagine degli Organismi Nocivi delle 
piante 

Altri soggetti che  
concorrono all’azione 

Unione Europea, Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza energetica, Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po, Agenzia regionale per la sicurezza territoriale 
e la protezione civile, Agenzia Regionale per le erogazioni in 
agricoltura (Agrea), Consorzi di bonifica, ARPAE, Enti ed 
Istituti di ricerca, CREA, Anca lega, CIA   

Destinatari 
Imprese agricole singole e associate, Consorzi di Bonifica, 
Consorzi irrigui 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Completamento degli 
interventi del piano di 
investimenti per 
l’ammodernamento e 
potenziamento delle 
infrastrutture irrigue (% 
realizzazione dei progetti) 

85 % 100 %  

2. PNRR Missione 2 
Componente 4 (M2C4) - 
Investimento 4.1 
Investimenti in 
infrastrutture idriche 
primarie per la sicurezza 
dell'approvvigionamento 
idrico (% stato 
avanzamento progetti) 

100 % 100 %  

3. PNRR Missione 2 
Componente 4 (M2C4) - 
Investimento 4.3 - 
Investimenti nella 
resilienza dell’agrosistema 
irriguo per una migliore 
gestione delle risorse 
idriche (% stato 
avanzamento progetti) 

100 % 100 %  
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4. Progettazione opere di 
bonifica e irrigazione 
strategiche 

avvio 
progettazioni di 

tutte le opere 
strategiche e 
inserimento 

delle prime in 
PNIISSI 

inserimento in 
PNIISSI di 

ulteriori progetti 

completamento 
livelli progettuali 

necessari per 
inserimento in 

PNIISSI 

5. Attuazione del Programma 
regionale di indagine degli 
Organismi Nocivi delle 
piante 

completamento 
annuale 

completamento 
annuale 

completamento 
annuale 

(*) Nell’arco della legislatura si susseguono due distinti periodi di programmazione della 
PAC, nessuno dei quali si esaurisce nella legislatura stessa (2023-2027 e 2028-2034) 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione 

Banche dati e/o link di interesse  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/cambiamenti-climatici/temi/la-regione-
per-il-clima/strategia-regionale-per-i-cambiamenti-climatici/la-regione-per-il-clima-la-
strategia-di-mitigazione-e-adattamento-per-i-cambiamenti-climatici  
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-2023-2027/homepage 
https://dgdighe.mit.gov.it/categoria/_investimenti/_Pianificazione/_PNIISSI 
https://dania.crea.gov.it/ 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
 

 
 

Bilancio regionale 
Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare  
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   5. PREVENZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO  

I cambiamenti climatici in atto impattano fortemente sulle produzioni agricole, sia in modo 
diretto, con l’aumento dell’intensità e della frequenza di avversità atmosferiche, come le 
ondate di calore, le ripetute gelate tardive e gli eventi alluvionali e franosi dell’ultimo 
biennio, sia in modo indiretto con il diffondersi di fitopatologie e di specie nocive, favorito 
anche dalla globalizzazione degli scambi commerciali. 

Tuttavia, il cambiamento climatico non è l'unico responsabile: la situazione è anche legata 
alla presenza di terreni agricoli impermeabilizzati, fiumi rettificati con argini sempre più alti 
e edifici costruiti in aree golenali, fattori che contribuiscono alla fragilità del territorio. Gli 
eventi di esondazione, alluvione e frana saranno quindi sempre più frequenti e dovremo 
essere in grado di prevenirli per rendere il nostro territorio sicuro e resiliente. 

L’Assessorato Agricoltura, Caccia e Pesca collabora costantemente con la struttura del 
Commissario per la ricostruzione sui territori colpiti dall’alluvione. 

Inoltre, a seguito degli eventi alluvionali si rende necessario un approccio integrato per la 
gestione delle diverse criticità che riguardano la messa in sicurezza dei tratti arginati 
regionali, evitando la formazione di sistemi di tane da parte della fauna fossoria presente 
sul territorio regionale. 
Per quanto riguarda la progressiva diffusione, in Italia, della Peste Suina Africana, la 
Regione Emilia-Romagna si è impegnata nella predisposizione, attuazione e 
rendicontazione del “Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA)” nonché di tutti gli atti e gli strumenti 
correlati e ulteriori, quali Ordinanze Commissariali, al fine di ridurre il rischio di diffusione 
della malattia nel territorio regionale, per le gravissime ripercussioni che si avrebbero sulla 
produttività e redditività del comparto suinicolo; la Regione Emilia-Romagna è inoltre 
impegnata nel presidio di tutte le attività correlate, coordinando anche i diversi soggetti 
preposti alla gestione della specie cinghiale. 

Occorre incrementare la capacità di adattamento e la resilienza del settore agricolo, 
intervenendo con investimenti a scala aziendale e di sistema sul piano della prevenzione 
dei danni e della riduzione del rischio. In materia di dissesto idrogeologico, occorre 
perseguire l’obiettivo di favorire l'attuazione di interventi di prevenzione rispetto alla 
propensione al dissesto idrogeologico, particolarmente accentuata in alcuni contesti 
appenninici, con il contrasto ai fenomeni franosi nelle aree regionali identificate a maggior 
rischio, anche attraverso il potenziamento degli interventi mirati della programmazione di 
sviluppo rurale 2023-2027. 

Le azioni prioritarie intraprese dalla Regione Emilia-Romagna sul fronte della prevenzione 
riguardano:   
- Proteggere l’agricoltura dalle avversità creando misure di intervento che permettano 

di mantenere buone le rese produttive attraverso metodi di difesa attiva e cercando al 
contempo nuove soluzioni per interventi in difesa delle piante dai parassiti e fitopatie  

- Favorire l’accesso a sistemi di gestione del rischio per le produzioni agricole, 
garantendo maggiori certezze sul reddito degli agricoltori  

- Proseguire nel sostegno ad investimenti aziendali per prevenire danni alle colture 
dalle avversità atmosferiche (gelate tardive, grandine, ondate di calore)  

- Mantenere alto il livello di biosicurezza degli allevamenti per la prevenzione delle 
epizoozie più pericolose come la Peste suina africana, contribuendo alla riduzione del 
numero dei cinghiali e alla protezione degli allevamenti con misure di “biosicurezza 
rinforzata” 
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- Continuare ad applicare misure di biosicurezza anche per la prevenzione 
dell’influenza aviaria  

- Sostenere investimenti con impatto sulla stabilità del suolo e sulla sua resistenza 
all’erosione. 

Altro versante su cui si intende agire è quello del ripristino del potenziale produttivo 
danneggiato. Il 2023 e il 2024 sono stati infatti teatro di ripetuti eventi alluvionali e franosi, 
che hanno prodotto conseguenze disastrose per la popolazione, le attività produttive e il 
territorio di una parte significativa dell’Emilia-Romagna. 

Per il rilancio delle aziende colpite da tali eventi la Regione Emilia-Romagna intende 
intervenire con le seguenti azioni: 
- Sostenere gli investimenti mirati al ripristino dei danni causati dagli eventi calamitosi 
- Fornire un sostegno alle aziende colpite consistente in un aiuto forfettario ad ettaro di 

superficie, correlato all’entità dei danni che, nella maggioranza dei casi, hanno 
compromesso la fertilità dei suoli con eccesso di depositi di limo e il trasporto di 
detriti alluvionali  

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidente con deleghe al Contrasto al dissesto 
idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Protezione 
civile, Ricostruzione post alluvione 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture; 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Turismo, Commercio, Sport 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027  
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027 
▪ DLGS 102/2004, DL 74/2012, L 100/2023, LR 13/2023 
▪ Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il 

controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) 
nei suini di allevamento e nella specie cinghiale (Sus 
scrofa) 

▪ DLGS 102/2004 
▪ DL 74/2012 
▪ L 100/2023 
▪ LR 13/2023 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, Agenzia Regionale per le erogazioni 
in agricoltura (Agrea), Ministero dell’Ambiente e Sicurezza 
energetica, Consorzi di bonifica, Distretto di Pesca Nord 
Adriatico, Cooperative ed associazioni dei pescatori, 
Organizzazioni dei produttori, Enti locali 

Destinatari Imprese agricole, Imprese ittiche, Consorzi di bonifica, 
Imprese agroalimentari, Enti locali 
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Adriatico, Cooperative ed associazioni dei pescatori, 
Organizzazioni dei produttori, Enti locali 

Destinatari Imprese agricole, Imprese ittiche, Consorzi di bonifica, 
Imprese agroalimentari, Enti locali 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Tempi per la 
liquidazione del 
contributo dalla 
conclusione 
dell’istruttoria 

60 gg 60 gg 60 gg 

2. Attuazione dei piani di 
controllo delle specie 
“Fossorie” e della 
specie Cinghiale 

trasferimenti fondi 
Polizie locali 
Provinciali e 

Metropolitana 

trasferimenti fondi 
Polizie locali 
Provinciali e 

Metropolitana 

trasferimenti fondi 
Polizie locali 
Provinciali e 

Metropolitana 

3. Strumenti per la 
gestione della specie 
cinghiale in funzione 
dell’eradicazione della 
PSA 

gestione dei dati di 
prelievo venatorio 

e controllo 
faunistico 

gestione dei dati di 
prelievo venatorio 

controllo faunistico 
 aggiornamento 

strumenti attuativi 

gestione dei dati di 
prelievo venatorio  

controllo faunistico 
aggiornamento 

strumenti attuativi 

4. Interventi in 
Biosicurezza negli 
allevamenti suinicoli 
PSA SRD06 
(Contributo ammesso) 

2.818.000 liquidazione ■ 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione 
Banche dati e/o link di interesse  
https://www.lifeada.eu/it/ 
https://www.anbiemiliaromagna.it/ 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/cambiamenti-climatici/temi/la-regione-
per-il-clima/strategia-regionale-per-i-cambiamenti-climatici/la-regione-per-il-clima-la-
strategia-di-mitigazione-e-adattamento-per-i-cambiamenti-climatici  
https://dania.crea.gov.it/  
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-2023-2027/homepage 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/bandi 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/aiuti-imprese 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/385 
https://openricostruzione.regione.emilia-romagna.it/ 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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6. TUTELA E RIEQUILIBRIO DELLA FAUNA  

Tra le attività della Regione Emilia-Romagna, in materia di pianificazione faunistica, 
assume un particolare risalto l'obiettivo generale di ripristinare, attraverso una attenta 
gestione della fauna e una efficace politica di prevenzione degli impatti, il necessario 
equilibrio tra fauna ed attività antropiche. Gli esami di idoneità per ottenere la Licenza di 
Caccia o l’Attestato di Coadiutore devono attenersi strettamente agli argomenti definiti 
nei programmi stabiliti dalla Regione e oggetto di esame. 
Il Piano Faunistico Venatorio regionale (PFV), approvato a fine 2018, si è posto l’obiettivo 
di tutelare la fauna garantendo al contempo la sua compatibilità con le attività 
antropiche, in particolare le produzioni agricole e la circolazione stradale, stabilendo 
soglie massime di danno e di densità territoriale per le specie più problematiche come il 
cinghiale.  
Gli obiettivi da perseguire, nel periodo di riferimento, sono rappresentati dalla attuazione 
degli indirizzi del PFV con il coinvolgimento e la piena collaborazione di tutti i soggetti 
preposti alle attività di gestione della fauna. Nel corso del mandato si procederà ad un 
aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio sulla base dei dati di monitoraggio raccolti 
sul territorio e dei risultati conseguiti rispetto all’obiettivo generale di ripristinare un 
adeguato equilibrio tra fauna ed attività antropiche. Si procederà inoltre con una nuova 
proposta di criteri per la gestione dei danni da fauna alla Commissione Europea per 
fornire uno strumento sempre più efficace per l’attenuazione del conflitto fauna-attività 
antropiche 

Altri Assessorati 
coinvolti 

▪ Presidenza, Contrasto al dissesto idrogeologico, Difesa 
del suolo e della costa, Protezione civile, Ricostruzione 
post alluvione 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Politiche per la salute 

Strumenti 
attuativi 

▪ LR 8/1994 “Disposizioni per la protezione della fauna 
selvatica e per l’esercizio dell’attività venatoria” 

▪ RR 3/2024 “Nuovo Regolamento per la gestione degli 
ungulati in Emilia-Romagna” 

▪ Nuovi criteri per la prevenzione e gestione danni da fauna 
▪ Piano faunistico venatorio regionale 
▪ Mezzi propri del bilancio regionale 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, Ministero della 
Salute, Regioni, Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), Enti locali, Enti di Gestione per i 
Parchi e la Biodiversità, Parchi e Riserve Nazionali, Ambiti 
territoriali di caccia e Aziende Faunistico Venatorie, Corpi di 
polizia provinciale, Carabinieri Forestali, AUSL locali, 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale per Lombardia e 
Emilia-Romagna 
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Destinatari Aziende agricole e zootecniche, Enti locali, cittadini 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Rinnovo degli istituti 
faunistico venatori, in base 
al rinnovo del piano 
faunistico 

pianificazione 
della revisione 

degli Istituti 
Faunistici 

realizzazione 
della revisione 

degli Istituti 
Faunistici 

attuazione 

2. Piani di controllo presidiati, 
modificati e/o approvati 

in relazione  
alle esigenze 

territoriali 

in relazione  
alle esigenze 

territoriali 

approvazione nuovi 
piani e/o 

aggiornamento 

3. Sostegno per le aziende 
agricole per danni da fauna 
(risorse disponibili in €) 

1.150.000 

approvazione 
bandi con 

risorse regionali 
e nuovi 

strumenti 

approvazione bandi 
con risorse regionali 

e nuovi strumenti 

4. Sostegno per investimenti 
in misure di prevenzione 
per danni da fauna (risorse 
messe a bando in €) 

350.000 

approvazione 
bandi con fondi 

regionali ed 
europei 

approvazione bandi 
con fondi regionali 

ed europei 

5. Sostegno per investimenti 
non produttivi. Prevenzione 
dei danni da fauna. Fondi 
PSP 

1.500.000 1.500.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 
cui quadro giuridico 
e finanziario non è 
ancora disponibile 

Impatto su Enti locali 
Le Province e Città metropolitana di Bologna, gli Enti parco, le AUSL locali ed i Comuni 
sono coinvolti nella gestione ed attuazione dei piani di controllo della fauna 

Banche dati e/o link di interesse  
Agricoltura e pesca - Gestione della fauna e caccia:  
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/caccia  
Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/caccia/temi/pianificazione  

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca 

Caccia e Pesca  
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Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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7. SVILUPPO E SOSTENIBILITA’ DELL’ECONOMIA ITTICA  
 

Con circa 1.600 addetti imbarcati ed un indotto significativo, rappresentato da strutture 
di sbarco, prima lavorazione e da imprese di commercializzazione/trasformazione, la 
regione Emilia-Romagna si colloca, dal punto di vista del valore della produzione ittica, 
tra le prime cinque realtà italiane, con imprese concentrate principalmente nelle aree di 
Goro (58%) e Comacchio (34%).  
Attualmente il comparto, in relazione alla progressiva riduzione degli stock ittici, 
imputabile all'eccessivo sforzo di pesca non compensato da una adeguata ricostruzione 
del patrimonio ittico, è caratterizzato da una situazione di difficoltà complessiva che 
determina una riduzione del numero dei natanti in esercizio e, conseguentemente, la 
contrazione del numero degli addetti, con riflessi negativi sull’intero assetto socio-
economico del territorio, con particolare riferimento alla fascia costiera a nord della foce 
del fiume Reno.  
Particolarmente significativo il ruolo della molluschicoltura, mitili e vongole e, negli ultimi 
tempi, ostriche, che ha conosciuto un considerevole sviluppo in alcune aree specifiche 
quali la Sacca di Goro e la fascia costiera antistante il litorale di Cesenatico. 
Già dal 2023, l'arrivo massivo del Granchio blu (Callinectes sapidus), nelle acque dell'Alto 
Adriatico e nel Delta del Po, ha colpito pesantemente la produttività delle imprese di 
acquacoltura e di commercializzazione delle vongole, distruggendo il novellame negli 
allevamenti, e mettendo a dura prova le attività commerciali collegate direttamente o 
indirettamente alla venericoltura. 
 La Regione, in questi anni, dapprima stanziando fondi propri e successivamente 
utilizzando fondi ministeriali, ha pubblicato diversi Avvisi pubblici per erogare ristori per 
indennizzare la mancata produzione e vendita delle vongole e per coprire le spese di 
smaltimento dei granchi pescati.  
A seguito della fase di emergenza sanitaria, il Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca 
(FEAMP) è stato implementato con nuove misure per compensare la sospensione 
temporanea della pesca e dell’acquacoltura e la conseguente riduzione della produzione 
e delle vendite.  
La successiva emergenza dovuta al conflitto Russo-Ucraino ha richiesto un ulteriore 
adeguamento delle misure regolamentari per compensare l’incremento dei costi, in 
particolare dovuti al settore energetico, sostenuti dalle aziende del settore. 
Con il nuovo fondo denominato PN FEAMPA (Fondo Europeo Affari Marittimi, Pesca e 
Acquacoltura), periodo 2021/2027, l’obiettivo principale dell’azione regionale sarà 
incentrato sul mantenimento di condizioni di sostenibilità economica ed ambientale per 
le attività di produzione e di trasformazione della risorsa ittica, valorizzando, in 
particolare, l’attività di acquacoltura. Andranno, inoltre, attivate iniziative finalizzate al 
rafforzamento della filiera produttiva, alla acquisizione di nuove posizioni di mercato a 
livello nazionale ed estero, alla valorizzazione dell’intera filiera, anche con riferimento alla 
fase di trasformazione dei prodotti pescati e allevati. Sarà inoltre dato spazio a progetti di 
recupero e smaltimento di plastiche in mare e a progetti di ricerca finalizzati a contenere 
e contrastare il fenomeno della diffusione e della proliferazione della specie Granchio blu 
(Callinectes sapidus). 

Solo nel corso del 2025 sono stati approvati dal Ministero Agricoltura sovranità alimentare 
e foreste (Masaf) i documenti trasversali necessari per l’attuazione del fondo 
(Disposizioni attuative, Linee guida delle spese ammissibili, criteri di ammissibilità e 
criteri di selezione) oltre al Manuale delle Procedure e dei controlli regionale. 
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Nel corso del 2026, coerentemente con il dettato comunitario e le disposizioni attuative, 
verranno pubblicati ulteriori Avvisi pubblici, a livello regionale, sulla pesca e 
l’acquacoltura, oltre all’approvazione di ulteriori progetti a titolarità, finalizzati al 
ripopolamento delle specie a rischio di estinzione, come l’anguilla, e alla valutazione dei 
servizi ecosistemici. Infine, si continuerà con l’attuazione delle azioni finalizzate alla 
promozione e valorizzazione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura.  
Con avviso pubblico è stata selezionata una sola strategia di sviluppo locale per l’intero 
territorio regionale, presentata dall’A.T.S. GALPA Costa dell’Emilia-Romagna, e nel corso 
dell’annualità 2026 si continuerà con l’attuazione della stessa, procedendo alla 
pubblicazione di ulteriori avvisi pubblici.  In particolare, è prevista la pubblicazione di 4 
bandi. Questi avvisi si pongono l’obiettivo di favorire la sostenibilità ambientale, 
finanziando investimenti per l’ammodernamento delle imprese di pesca e di 
acquacoltura, nonché investimenti per il miglioramento delle aree portuali di pesca. 
Inoltre, verranno anche affrontati i temi dell’economia circolare e della sensibilizzazione 
del pubblico rispetto alla conoscenza della blue economy, dei prodotti della pesca e della 
loro filiera locale.  
Sempre relativamente alla strategia di sviluppo locale, si continuerà con la liquidazione 
delle risorse concesse per il triennio 2024/2026, a titolo di rimborso delle spese sostenute 
per costi di gestione, sorveglianza, valutazione e di animazione dell’A.T.S. GALPA Costa 
Emilia-Romagna. 
Nell’ambito delle attività previste per la gestione della pesca nelle acque interne, la 
Regione procederà, entro la fine della legislatura, all’approvazione di un nuovo Piano 
ittico, in base alla LR 11/2012, strumento con cui la Regione delinea le proprie azioni per 
la conservazione, l'incremento e l'equilibrio biologico delle specie ittiche d'interesse 
ambientale e piscatorio, in applicazione della Carta Ittica Regionale. 
L’ultimo Piano ittico regionale risale al quinquennio 2006/2010 e risulta tutt’ora vigente 
per effetto delle disposizioni transitorie, introdotte prima con specifiche delibere di 
Giunta e poi dall’art. 27, comma 3, della LR 11/2012 che ne hanno prorogato l’efficacia 
fino all’approvazione del nuovo Piano pluriennale. 
L’iter di elaborazione del Piano ha preso di fatto avvio con la sottoscrizione di convenzioni 
triennali (2018-2020, 2022-2024 e 2025-2027) tra la Regione Emilia-Romagna e le 
Università di Bologna, Ferrara, Parma, Modena e Reggio-Emilia per uno scambio 
istituzionale di dati sulla consistenza e composizione dei popolamenti ittici, finalizzata 
all’aggiornamento della Carta Ittica Regionale, documento tecnico e gestionale a partire 
dal quale si delineerà il nuovo Piano Ittico Regionale quinquennale su solide basi 
scientifiche 

Altri Assessorati 
coinvolti 

▪ Presidente con deleghe al Contrasto al dissesto 
idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Protezione 
civile, Ricostruzione post alluvione 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca 

▪ Turismo, Commercio, Sport 

Strumenti 
attuativi 

▪ Programma Operativo FEAMP 2014-2020 (adempimenti 
di chiusura 30/06/2024) 

▪ Programma Operativo FEAMPA 2021-2027 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti, Ministero dell’Ambiente e 
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Sicurezza energetica, Agenzia Regionale per le erogazioni in 
agricoltura (Agrea), Distretto di Pesca Nord Adriatico, 
Cooperative ed associazioni dei pescatori, Organizzazioni 
dei produttori, Enti locali, GAL della Pesca e 
dell’Acquacoltura 

Destinatari 
Imprese e cooperative dell’acquacoltura e della pesca, Enti 
locali 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Attivazione nuove azioni 
sia a titolarità che a regia 
del FEAMPA 

20% 70% 100% 

2. Predisposizione della 
Carta Ittica regionale 

prosecuzione 
raccolta dati e 
monitoraggio 

conclusione 
raccolta dati e 
monitoraggio 

 

3. Approvazione del Piano 
ittico regionale 
pluriennale per la pesca 
nelle acque interne 

■ 
redazione  
del Piano 

approvazione  
del Piano 

4. Attivazione nuove azioni 
(a regia e a titolarità) della 
SSL GALPA Costa Emilia-
Romagna – Priorità 3 
FEAMPA 

pubblicazione  
4 avvisi pubblici 

pubblicazione 
restanti avvisi 

pubblici 

completamento 
attività 

Impatto su Enti locali 
Il FEAMPA ha un impatto diretto ed indiretto sugli Enti locali, sostiene i Comuni per la 
realizzazione di interventi destinati a migliorare le infrastrutture dei porti di pesca e delle 
sale per la vendita all’asta. Il Gruppo di azione locale per la pesca e l’acquacoltura 
realizza interventi coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità di sviluppo delle 
comunità territoriali, gli Enti locali partecipano direttamente alla programmazione 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
 Tutte le misure agevolano la partecipazione ai progetti di donne e giovani dando una 
premialità a progetti proposti e realizzati con la partecipazione di queste figure 

Banche dati e/o link di interesse  
Agricoltura e pesca - Fondi europei per la pesca e acquacoltura: 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/feamp/temi/feamp/feamp-fondo-
europeo-per-gli-affari-marittimi-e-la-pesca  
Agricoltura e pesca - Pesca e acquacoltura: http://agricoltura.regione.emilia-
romagna.it/pesca 
Agricoltura e pesca - Pesca e acquacoltura - Osservatorio regionale per l'economia ittica  
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pesca/temi/osservatorio-economia-ittica-
regionale 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca 

Caccia e Pesca  
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8. CONOSCENZA, INNOVAZIONE E SEMPLIFICAZIONE 

La competitività e l’efficienza delle imprese agricole, la sostenibilità dei processi produttivi, 
la resilienza e l’adattamento ai cambiamenti climatici non possono prescindere dalla 
diffusione e trasferimento della conoscenza, formazione e innovazione nel settore 
primario. 
L’Emilia-Romagna è la regione che più ha investito nell’ambito della politica di Sviluppo 
Rurale su questi temi ed intende proseguire il suo impegno tramite interventi a sostegno 
del Sistema della conoscenza e dell’innovazione in agricoltura AKIS (Agricultural 
Knowledge and Innovation System). 
 

Le azioni della Regione Emilia-Romagna in tal senso prevedono di: 
- Agire sulla formazione degli addetti per la diffusione delle migliori pratiche e per 

l’agricoltura di precisione attraverso l’investimento in tecnologie per ottimizzare 
l’utilizzo delle fonti primarie nel ciclo produttivo  

- Sostenere la transizione digitale delle aziende agricole incentivando la formazione e 
sostenendo l’acquisto volto al miglioramento della produttività e sostenibilità  

- Migliorare il collegamento tra gli attori dell’AKIS e fare emergere idee innovative in 
risposta ai fabbisogni delle imprese 

- Promuovere una attiva partecipazione degli imprenditori agricoli e forestali nelle varie 
fasi del sistema della conoscenza e dell’innovazione agricole, anche al fine di 
valorizzare le competenze esistenti e sostenere forme di collaborazione fra imprese, 
enti di ricerca e di formazione, istituzioni, consulenti, organizzazioni produttive e 
interprofessionali 

- Sostenere le attività di consulenza, al fine di migliorare le performance delle imprese 
agricole sia in termini di competitività sia di sostenibilità 

- Creare un hub per l’agritech regionale in collaborazione con l’università, i centri di 
ricerca e le aziende, per sviluppare soluzioni innovative 

- Sostenere il trasferimento e la diffusione dei risultati dei Gruppi Operativi finanziati, 
capitalizzando l’investimento in innovazione realizzato in questi anni con il PSR 

- Promuovere e sostenere nuovi progetti e gruppi operativi a partire dai fabbisogni delle 
imprese nell’ambito del Partenariato Europeo per l’Innovazione, rafforzando gli 
scambi a livello europeo con altre Regioni.  

Inoltre, la Giunta intende continuare a implementare l’impegno per la Rete del lavoro 
agricolo di qualità, attraverso accordi con le prefetture e le sedi INPS. Ad oggi sono state 
costituite sedi a Piacenza, Reggio Emilia, Modena e Ferrara. Continuerà il lavoro per 
l’istituzione di sezioni territoriali anche per contrastare al meglio il fenomeno del 
caporalato. 

Ulteriori fattori, basilari per sostenere la competitività e l’efficienza del sistema agricolo, 
sono la semplificazione amministrativa e la digitalizzazione dei processi e dei 
procedimenti. Procederà dunque il percorso intrapreso da tempo, in collaborazione con 
associazioni agricole e CAA, con nuova spinta propulsiva finalizzata a ridurre gli 
adempimenti per le imprese agricole e i tempi di erogazione dei contributi, attraverso 
l’incremento del numero dei processi digitalizzati, anche tramite la sperimentazione di 
possibili applicazioni di I.A., con lo scopo di migliorare ulteriormente la gestione dei 
procedimenti del settore agricolo, faunistico, della pesca e dei tartufi. Proseguirà l’attività 
di manutenzione, aggiornamento e implementazione, in chiave semplificatoria e/o 
attraverso lo sviluppo di nuove funzionalità, degli applicativi informatici che compongono 
il SIAR. Dal 1° Gennaio 2026 si concretizzerà, per la Direzione Agricoltura Caccia e Pesca, 
l’avvicendamento del fornitore affidatario dei servizi di sviluppo informatico; particolare 
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attenzione sarà finalizzata a non disperdere il know-how esistente. Fra le attività più 
rilevanti che, nel corso del 2026, impegneranno il sistema informativo agricolo in sinergia 
con il Sistema Informativo dell'Agenzia Regionale AGREA, vanno segnalate:  
- Lo Schedario vitivinicolo grafico, che integrerà la banca dati con il fascicolo aziendale 

grafico, e l’introduzione dei servizi di interoperabilità con lo Schedario Viticolo 
Nazionale 

- L’introduzione dei servizi di interoperabilità per la consultazione del Registro dei 
trattamenti (Quaderno di Campagna) 

- La Piattaforma Avvisi FEAMPA: un sistema integrato per la gestione dei bandi pubblici 
e delle relative domande, nell'ambito del Fondo Europeo Affari Marittimi Pesca e 
Acquacoltura, volto a garantire un flusso di lavoro semplificato e ottimizzato 

- La realizzazione di un unico punto di Accesso tra le applicazioni Anagrafe (DG 
Agricoltura) e SIAG (Agrea) 

- L’evoluzione del sistema di invio dei fascicoli aziendali al SIAN/AGEA  
Relativamente alla semplificazione amministrativa, saranno sempre più evidenti le 
positive ricadute per le aziende agricole e le loro associazioni derivanti dalla recente 
approvazione delle disposizioni comuni, che definiscono in modo uniforme requisiti, 
condizioni di ammissibilità e documentazione necessari per la presentazione delle 
domande di sostegno e di pagamento degli interventi del PSP e del CoPSR 2023-2027 
aventi ad oggetto gli investimenti. Ciascun Avviso pubblico disciplinerà gli elementi 
specifici degli interventi, previsti nelle relative schede del PSP e del CoPSR, mentre è 
rimessa alle disposizioni comuni - a cui gli Avvisi faranno rinvio - la disciplina di tutti gli 
aspetti trasversali, in linea con gli obiettivi di performance stabiliti dall’Unione Europea 
volti a semplificare e armonizzare le procedure di assegnazione ed erogazione dei 
contributi 

Altri Assessorati 
coinvolti 

▪ Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione 

professionale, Università e Ricerca 
▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 

Strumenti 
attuativi 

▪ Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027:  
▪ Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale 

(CoPSR) 2023-2027 
▪ Mezzi propri e risorse del bilancio regionale (Legge sulla 

ricerca) 
▪ Mezzi e risorse statali 

Altri soggetti  
che concorrono  
all’azione 

Unione Europea (UE), Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero Ambiente e 
sicurezza energetica, Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale (MITD), Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR); 
Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIUR), Gruppi Operativi 
del Partenariato Europeo per l’Innovazione (PEI), Università ed 
Enti di Ricerca; Enti di formazione accreditati, Associazioni 
Agricole e Organizzazioni di Produttori, Centri di Assistenza 
Agricola (CAA), Consulenti Aziendali, Agenzia per le Erogazioni 
in Agricoltura (AGEA) e Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGREA), INPS, Prefetture, Agenzia per il Lavoro, 
Comuni 
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attenzione sarà finalizzata a non disperdere il know-how esistente. Fra le attività più 
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attuativi 
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alimentare e delle Foreste (MASAF), Ministero Ambiente e 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. LR 17/2022 art. 1, progetti 
di ricerca (valori in €) 

705.000 705.000  

2. Erogazione di servizi di 
consulenza (importi 
messi a bando in €) (*) 

639.000 639.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 
3. Formazione dei 

consulenti, degli impren-
ditori agricoli, degli 
addetti alle imprese 
operanti nei settori agri-
coltura, zootecnia, 
industrie alimentari, e 
degli altri soggetti privati 
e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali 
(importi messi a bando in 
€)(*) 

2.272.000 2.272.000 

la programmazione 
del Piano Strategico 
della PAC arriva fino 

al 2027. 
Dal 2028 inizierà un 

nuovo ciclo di 
programmazione, il 

cui quadro giuridico e 
finanziario non è 

ancora disponibile 

4. Consolidare i processi di 
digitalizzazione e 
dematerializzazione già 
avviati; reingegnerizzare 
ulteriori procedimenti 
mirando alla maggiore 
interoperabilità delle 
banche dati, e riducendo 
gli adempimenti degli 
utenti (n procedimenti 
amministrativi 
informatizzati e 
semplificati) 

≥ 3 ■ piena attuazione 

5. Supporto apertura 
Sezione Territoriale della 
Rete Lavoro agricolo di 
qualità 

partecipazione a 
riunioni alle 

Sezioni aperte 
■ in ogni sede attivata 

(*) Nell’arco della legislatura si susseguono due distinti periodi di programmazione della 
PAC, nessuno dei quali si esaurisce nella legislatura stessa (2023-2027 e 2028-2034) 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi programmati saranno attivati nel rispetto dei principi di pari opportunità 
e non discriminazione. La digitalizzazione dei procedimenti amministrativi e la 
conseguente semplificazione delle procedure costituiscono senz’altro un moltiplicatore 
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di innovazione, volto ad incrementare percorsi di inclusione e partecipazione. Una 
strategia che promuove la parità di genere non solo come elemento di giustizia, ma anche 
di sviluppo sostenibile 

Banche dati e/o link di interesse  
Politica agricola comune 2023-2027:  
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/pac-2023-2027/homepage 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Agricoltura Politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
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9. POLITICHE EUROPEE E RACCORDO CON L’UNIONE EUROPEA 

In uno scenario europeo in rapida evoluzione, la Regione Emilia-Romagna ha l’obiettivo di 
rafforzare il sistema regionale in ambito UE attraverso uno stretto raccordo con le 
istituzioni europee e l’individuazione di opportunità derivanti da politiche, iniziative 
legislative e programmi UE.  
Nell’attuale periodo di programmazione 2021-2027, accanto alle risorse del bilancio 
ordinario, si sono aggiunte quelle del “bilancio straordinario” Next Generation EU.  Le 
sinergie tra fondi europei si sono rese quindi più urgenti e necessarie. Programmi di 
cofinanziamento a gestione condivisa 2021-27 (Fondo Sociale Europeo FSE+, Fondo 
Europeo di sviluppo regionale FESR, Fondo europeo agricolo e per lo sviluppo rurale 
FEASR) e programmi a gestione diretta della Commissione Europea (Life, Erasmus+, 
Horizon Europe solo per citarne alcuni) si intrecciano in vista della chiusura del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel 2026.  
L'attuale panorama europeo resta condizionato dal contesto internazionale, a partire 
dalla guerra in Ucraina a seguito dell’invasione russa e dal conflitto in Medio Oriente. 
L’Unione Europea si trova in un contesto geopolitico senza precedenti anche rispetto alle 
relazioni transatlantiche, con la nuova amministrazione USA che ha già introdotto misure 
a forte impatto per gli Stati Europei, a partire dall’ambito della difesa e della politica dei 
dazi.  
 

La Commissione “von der Leyen II”, per il quinquennio 2024-2029, definisce Linee guida 
articolate in sette capitoli. Al cuore delle priorità di mandato, vi sono prosperità e 
competitività sostenibili, sicurezza e difesa, la doppia transizione verde e digitale, il 
completamento del mercato unico. Le Linee guida indicano il rafforzamento del modello 
sociale europeo, attraverso un Piano per l’attuazione del Pilastro Europeo dei Diritti 
sociali. Riconoscono la rilevanza dell’agricoltura e annunciano una Visione per 
l’Agricoltura e l’alimentazione al fine di garantire competitività e sostenibilità a lungo 
termine.  
Dall’agenda politica UE si evincono le nuove priorità emergenti a partire da crescita, 
sicurezza e difesa e la volontà della Presidente della Commissione di far convergere la 
coesione in piani nazionali, ipotesi che preoccupa fortemente la Regione Emilia-Romagna 
e le altre Regioni europee. 
Tali obiettivi politici si rifletteranno nell’architettura del nuovo Quadro Finanziario 
Pluriennale 2028-2034 (QFP), ovvero del prossimo bilancio settennale, la cui proposta è 
attesa da parte della Commissione europea per l’estate 2025 e sulla quale si aprirà un 
lungo negoziato. Il prossimo QFP interverrà solo sui settori in cui la sua azione è più 
necessaria. La Commissione mira a renderlo più semplice nel suo funzionamento, al fine 
di meglio mobilitare ulteriori finanziamenti nazionali, pubblici e privati. 
 

In questo scenario in rapida evoluzione, sono impegnate a Bruxelles tutte le Regioni 
europee, assieme agli stakeholders pubblici e privati che dialogano direttamente con le 
Istituzioni UE. Considerato che oltre il 70% della normativa europea ha un impatto sulle 
politiche dei territori, la Regione ha l’interesse a rafforzare il raccordo con Istituzioni, 
Organi e Agenzie dell’UE: in primis Commissione europea, Parlamento europeo, 
Comitato europeo delle Regioni e con l’Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare 
(EFSA) a Parma. A fronte di un crescente interesse dei territori per un maggiore 
coinvolgimento in ambito UE, la Regione continuerà a creare opportunità di scambio e 
conoscenza per i propri territori, il sistema degli Enti locali, enti, imprese e associazioni 
del sistema istituzionale e socioeconomico regionale, anche al fine di partecipare 
attivamente al processo decisionale europeo. La Regione, inoltre, è impegnata a 
rafforzare la dimensione regionale delle politiche UE e a promuovere azioni congiunte 
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di lobbying a livello europeo, anche attraverso il coordinamento e la partecipazione ad 
oltre 20 reti di regioni europee che operano a Bruxelles, in particolare su politica di 
coesione, politica agricola comune, ricerca e innovazione, turismo, ambiente, cultura e 
migrazione, tecnologia spaziale, salute, ambiente, istruzione e competenze. 
La Regione ha promosso e sta attuando inoltre quattro Protocolli di collaborazione per 
il rafforzamento delle rispettive attività a livello UE con: i) Città Metropolitana di Bologna; 
ii) Unione delle Province dell’Emilia-Romagna; iii) Autorità portuale di Ravenna; iv) 
Università di Parma.  
In vista del negoziato per la definizione del nuovo Quadro Finanziario Pluriennale UE 
post 2027 e dei relativi nuovi programmi di finanziamento europei, è fondamentale 
rafforzare il ruolo e il posizionamento della Regione Emilia-Romagna in ambito UE.  
Al fine di rafforzare le priorità strategiche regionali, occorre quindi potenziare la 
partecipazione della Regione in ambito UE, attraverso missioni politico-istituzionali a 
Bruxelles, azioni di advocacy, collaborazioni nell’ambito di programmi europei, 
partnership internazionali, consultazioni, contributi all’elaborazione di policy e normativa 
UE.  
In merito alle politiche europee maggiormente rilevanti per i territori, la Regione Emilia-
Romagna continuerà a presidiare la dimensione regionale delle principali politiche e dei 
programmi europei, tra cui:  il futuro della politica di coesione post 2027 e della politica 
agricola comune,  competitività e industria (anche per packaging e  automotive), energia 
e digitale, spazio, strategie su ambiente, clima, messa in sicurezza del territorio, resilienza 
idrica, istruzione e occupazione, sociale, sanità, ricerca e innovazione, housing e 
cambiamenti demografici, aree interne, turismo e cultura, cooperazione territoriale ed 
internazionale. 
La coincidenza del nuovo mandato europeo con il mandato di governo regionale 
rappresenta un’opportunità per rafforzare ulteriormente il ponte con gli interlocutori delle 
rinnovate Istituzioni europee. Nell’attuale contesto di sfide e trasformazioni epocali, la 
Regione Emilia-Romagna intende infatti rafforzare il dialogo con le Istituzioni europee, 
oltre che con la Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE e l’insieme degli 
stakeholders europei e nazionali, con l’obiettivo di: 

• rappresentare l’Emilia-Romagna nel contesto UE, posizionando strategicamente 
priorità e progettualità regionali in ambito europeo 

• influenzare l’agenda UE - politiche e programmi - per accrescerne la dimensione 
regionale, anche attraverso reti europee 

• informare la Regione e gli attori istituzionali su sviluppi e prospettive di policy, 
normativa e iniziative UE  

• “Comunicare l’Europa” e orientare le comunità, le imprese e le associazioni del 
territorio regionale su politiche, programmi ed opportunità europee 

• contribuire alla conformità della legislazione regionale alla normativa  
• presidiare possibili canali di finanziamento per le politiche regionali a beneficio 

della competitività, della coesione dei sistemi socioeconomici e dell’adattamento 
alle sfide contemporanee 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti attuativi 

▪ Raccordo tra Regione Emilia-Romagna con Istituzioni e 
Organi UE, e con la Rappresentanza Permanente d’Italia 
presso l’UE 

▪ Coordinamento delle attività di raccordo con le Agenzie 
europee, in particolare con EFSA 
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• contribuire alla conformità della legislazione regionale alla normativa  
• presidiare possibili canali di finanziamento per le politiche regionali a beneficio 

della competitività, della coesione dei sistemi socioeconomici e dell’adattamento 
alle sfide contemporanee 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti attuativi 

▪ Raccordo tra Regione Emilia-Romagna con Istituzioni e 
Organi UE, e con la Rappresentanza Permanente d’Italia 
presso l’UE 

▪ Coordinamento delle attività di raccordo con le Agenzie 
europee, in particolare con EFSA 
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▪ Coordinamento della partecipazione regionale a reti 
settoriali di regioni europee a Bruxelles e cooperazione 
con altre regioni e stakeholders europei 

▪ Raccordo con gli stakeholders del sistema territoriale 
regionale – a partire dal sistema delle autonomie locali – 
per attività/progettualità in ambito UE 

▪ Informazione e comunicazione su politiche, programmi e 
strumenti finanziari dell’UE; supporto all’identificazione 
di opportunità per il territorio regionale 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Assemblea Legislativa, Agenzie Regionali, Istituzioni, Organi 
e Agenzie dell’UE, Piattaforme e reti di regioni europee, 
Regioni europee partner, Piattaforme di raccordo di 
stakeholders europei a Bruxelles 

Destinatari 

Enti locali, Università, Scuole, Associazioni di categoria e 
d’impresa, Imprese e banche, Agenzie regionali, Società 
partecipate e in house della Regione Emilia-Romagna, Centri 
di ricerca, Strutture regionali per l’innovazione e la ricerca 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Advocacy a tutela della 
dimensione regionale nella 
futura politica di Coesione e 
della PAC 

 ■  

2. Contributo al negoziato sulla 
proposta di Quadro 
Finanziario Pluriennale 2028-
2034 e alle relative politiche 
UE d’interesse regionale 

 ■  

3. Analisi di opportunità 
derivanti da programmi e 
iniziative a gestione diretta 
dell’UE 

  ■ 

4. Rafforzamento della 
partecipazione degli 
stakeholder del sistema 
territoriale regionale in ambito 
UE, anche attraverso attività 
di informazione e 
orientamento 

  ■ 

5. Rafforzamento del ruolo 
dell’Emilia-Romagna come 
Regione leader in ambito UE 

  ■ 

6. Approvazione e attuazione del 
documento di indirizzo 
triennale della LR 16/2008 per 
realizzare percorsi 
pubblico/privati di 
promozione cittadinanza 
europea rivolti a cittadini ed 
enti territoriali 

■  ■ 
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▪ Coordinamento della partecipazione regionale a reti 
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d’impresa, Imprese e banche, Agenzie regionali, Società 
partecipate e in house della Regione Emilia-Romagna, Centri 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Advocacy a tutela della 
dimensione regionale nella 
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 ■  
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proposta di Quadro 
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2034 e alle relative politiche 
UE d’interesse regionale 

 ■  

3. Analisi di opportunità 
derivanti da programmi e 
iniziative a gestione diretta 
dell’UE 

  ■ 

4. Rafforzamento della 
partecipazione degli 
stakeholder del sistema 
territoriale regionale in ambito 
UE, anche attraverso attività 
di informazione e 
orientamento 

  ■ 

5. Rafforzamento del ruolo 
dell’Emilia-Romagna come 
Regione leader in ambito UE 

  ■ 

6. Approvazione e attuazione del 
documento di indirizzo 
triennale della LR 16/2008 per 
realizzare percorsi 
pubblico/privati di 
promozione cittadinanza 
europea rivolti a cittadini ed 
enti territoriali 

■  ■ 
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Impatto su Enti locali 
Diffusione dell’informazione e condivisione della conoscenza su politiche, programmi e 
iniziative dell’UE, promozione dei rapporti degli Enti locali e territoriali con Istituzioni, 
Organi e Agenzie UE, coinvolgimento in piattaforme e reti europee, assistenza per la 
partecipazione a progetti europei. Azioni volte a migliorare la conoscenza di meccanismi e 
strumenti UE, e a promuovere e sostenere la partecipazione alle iniziative europee, anche 
tramite la valorizzazione di “buone pratiche” locali a livello europeo 
Banche dati e/o link di interesse  
https://www.regione.emilia-romagna.it/sede-di-bruxelles/ 
DT4REGIONS 
Cohesion Alliance | European Committee of the Regions 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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Assessora all’Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà  
Elena Mazzoni  

 
 
 

 
 
"La tecnologia è il ponte, la legalità è il fondamento, la solidarietà è il cuore pulsante 
della nostra visione per l'Emilia-Romagna." 

La nostra regione si trova di fronte a sfide importanti: dall'innovazione tecnologica al    
contrasto e prevenzione della criminalità organizzata, dalle disuguaglianze 
socioeconomiche alla necessità di uno sviluppo sostenibile. Per affrontarle è necessario 
attuare strategie multidimensionali che pongano al centro il benessere dei cittadini e la 
crescita inclusiva del nostro territorio. 

È importante creare un ecosistema digitale capillare e resiliente, con l’obiettivo di 
garantire la connettività in tutta la regione, prestando particolare attenzione alle aree 
interne e montane. Potenzieremo l’innovazione anche attraverso l’uso dell’intelligenza 
artificiale, dei big data e dell’Internet delle Cose (sensoristica) per garantire decisioni più 
efficaci, governance ottimizzata e servizi pubblici all’avanguardia. Lavoreremo per 
rendere i servizi più accessibili e facili da utilizzare, riducendo il divario tecnologico e 
supportando gli enti territoriali nella definizione di Agende Digitali Locali. È in corso il 
percorso di co-progettazione con le pubbliche amministrazioni regionali, anche per il 
tramite della “Comunità Tematica degli Amministratori Digitali” – che coinvolge Sindaci, 
Assessori comunali con delega al digitale, Consiglieri Delegati e altri rappresentanti – 
per raccogliere le sollecitazioni e le proposte provenienti dai territori, analizzarle insieme 
e trasformarle in azioni concrete. Dedicheremo particolare attenzione alle 
competenze digitali per ridurre le disparità e consentire a tutti di sfruttare le 
opportunità e proteggersi dai rischi tecnologici. Manterremo alta l’attenzione sulla 
cybersecurity, promuovendo la diffusione di buone pratiche, garantendo la 
salvaguardia dei dati e la sicurezza delle infrastrutture essenziali, per la vita quotidiana 
e l'erogazione dei servizi pubblici.  

La cultura della legalità e della cittadinanza responsabile sarà uno dei pilastri a cui 
dedicheremo forze e risorse in maniera costante e attenta. Intendiamo supportare la 
lotta alla criminalità organizzata attraverso interventi preventivi, iniziative culturali e 
promuovendo strumenti concreti come percorsi di educazione alla legalità e sostegno 
alle vittime di reato.  

Abbiamo aumentato le risorse per il recupero del patrimonio confiscato in Emilia-
Romagna e continueremo ad accompagnare il recupero e il riutilizzo dei beni 
confiscati alla criminalità, favorendone la trasformazione in risorse per la comunità e 
il loro impiego in progetti di inclusione, cultura, interventi contro la discriminazione e la 
violenza di genere. 

Il contrasto alla povertà e il sostegno all’economia solidale sono al centro del nostro 
impegno. È fondamentale agire su più livelli: prevenendo le cause strutturali della 
povertà, offrendo sostegno concreto a chi già vive in condizioni di fragilità, e 
promuovendo percorsi di inclusione sociale, autonomia economica ed emancipazione 
lavorativa. A tal fine, è necessario affiancare all’intervento diretto anche un’analisi più 
profonda delle dinamiche che generano povertà, andando oltre i dati quantitativi per 
comprendere i fattori sociali, economici e culturali che alimentano l’esclusione. Solo 
attraverso questa lettura integrata sarà possibile orientare politiche pubbliche più 

Assessora all’Agenda digitale,                    
Legalità, Contrasto alle povertà 

 
Elena Mazzoni 
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Assessora all’Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà  
Elena Mazzoni  

 
 
 

 
 
"La tecnologia è il ponte, la legalità è il fondamento, la solidarietà è il cuore pulsante 
della nostra visione per l'Emilia-Romagna." 

La nostra regione si trova di fronte a sfide importanti: dall'innovazione tecnologica al    
contrasto e prevenzione della criminalità organizzata, dalle disuguaglianze 
socioeconomiche alla necessità di uno sviluppo sostenibile. Per affrontarle è necessario 
attuare strategie multidimensionali che pongano al centro il benessere dei cittadini e la 
crescita inclusiva del nostro territorio. 

È importante creare un ecosistema digitale capillare e resiliente, con l’obiettivo di 
garantire la connettività in tutta la regione, prestando particolare attenzione alle aree 
interne e montane. Potenzieremo l’innovazione anche attraverso l’uso dell’intelligenza 
artificiale, dei big data e dell’Internet delle Cose (sensoristica) per garantire decisioni più 
efficaci, governance ottimizzata e servizi pubblici all’avanguardia. Lavoreremo per 
rendere i servizi più accessibili e facili da utilizzare, riducendo il divario tecnologico e 
supportando gli enti territoriali nella definizione di Agende Digitali Locali. È in corso il 
percorso di co-progettazione con le pubbliche amministrazioni regionali, anche per il 
tramite della “Comunità Tematica degli Amministratori Digitali” – che coinvolge Sindaci, 
Assessori comunali con delega al digitale, Consiglieri Delegati e altri rappresentanti – 
per raccogliere le sollecitazioni e le proposte provenienti dai territori, analizzarle insieme 
e trasformarle in azioni concrete. Dedicheremo particolare attenzione alle 
competenze digitali per ridurre le disparità e consentire a tutti di sfruttare le 
opportunità e proteggersi dai rischi tecnologici. Manterremo alta l’attenzione sulla 
cybersecurity, promuovendo la diffusione di buone pratiche, garantendo la 
salvaguardia dei dati e la sicurezza delle infrastrutture essenziali, per la vita quotidiana 
e l'erogazione dei servizi pubblici.  

La cultura della legalità e della cittadinanza responsabile sarà uno dei pilastri a cui 
dedicheremo forze e risorse in maniera costante e attenta. Intendiamo supportare la 
lotta alla criminalità organizzata attraverso interventi preventivi, iniziative culturali e 
promuovendo strumenti concreti come percorsi di educazione alla legalità e sostegno 
alle vittime di reato.  

Abbiamo aumentato le risorse per il recupero del patrimonio confiscato in Emilia-
Romagna e continueremo ad accompagnare il recupero e il riutilizzo dei beni 
confiscati alla criminalità, favorendone la trasformazione in risorse per la comunità e 
il loro impiego in progetti di inclusione, cultura, interventi contro la discriminazione e la 
violenza di genere. 

Il contrasto alla povertà e il sostegno all’economia solidale sono al centro del nostro 
impegno. È fondamentale agire su più livelli: prevenendo le cause strutturali della 
povertà, offrendo sostegno concreto a chi già vive in condizioni di fragilità, e 
promuovendo percorsi di inclusione sociale, autonomia economica ed emancipazione 
lavorativa. A tal fine, è necessario affiancare all’intervento diretto anche un’analisi più 
profonda delle dinamiche che generano povertà, andando oltre i dati quantitativi per 
comprendere i fattori sociali, economici e culturali che alimentano l’esclusione. Solo 
attraverso questa lettura integrata sarà possibile orientare politiche pubbliche più 

Assessora all’Agenda digitale,                    
Legalità, Contrasto alle povertà 

 
Elena Mazzoni 
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efficaci, capaci di prevedere anche misure di integrazione per chi si trova in situazioni di 
assenza o insufficienza di reddito. 

Questo DEFR è il nostro impegno per un'Emilia-Romagna innovativa, giusta e 
solidale, dove la tecnologia promuove il progresso sociale, la legalità è una pratica 
quotidiana e nessuno viene lasciato indietro. Insieme, costruiremo una comunità più 
forte, inclusiva e prospera per tutti. 

 
Assessora all’Agenda digitale, Legalità, 

Contrasto alle povertà 
 

Elena Mazzoni 
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1. AGENDA DIGITALE   
 

L’Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna (ADER), prevista dalla LR 11/2004, è il principale 
elemento di programmazione della Regione Emilia-Romagna e degli Enti locali del 
territorio regionale, per favorire e guidare l’innovazione digitale e tecnologica e lo 
sviluppo territoriale della società dell'informazione. La nuova versione per il periodo 
2025-2029 sarà elaborata e definita nel corso del 2025 per poi essere proposta dalla 
Giunta regionale all’Assemblea Legislativa. Restano centrali le finalità perseguite dalla 
LR 11/2004, ribadite nel programma di mandato approvato a gennaio 2025, volte a 
migliorare la qualità della vita dei cittadini attraverso un accesso più equo e diffuso alla 
conoscenza, riducendo il divario digitale, tutelando la privacy e l’autodeterminazione 
nell’uso dei dati personali, promuovendo, inoltre, lo sviluppo economico e sociale del 
territorio. 
 

L’Agenda Digitale è per definizione un piano trasversale che interessa tutti i settori della 
società e dell’economia regionale per questo la sua definizione, attuazione e 
monitoraggio si fondano su: 
• l’esistenza di un “coordinamento inter-assessorile” che coinvolge tutti gli 

Assessori regionali ed identifica alcuni progetti che possono trarre vantaggio 
dall’essere condivisi su più piani e ambiti di lavoro 

• l’esistenza di una “community network” tra gli Enti pubblici dell’Emilia-Romagna 
che opera nella forma delle Comunità Tematiche e che permette un coordinamento 
dei progetti ed iniziative del territorio regionale. 

L’implementazione dell’Agenda Digitale richiede un approccio coordinato tra gli Enti del 
territorio e le società in-house regionali in particolare Lepida e Art-ER.  
 

La missione è innovare coinvolgendo tutto il territorio e l’intera società emiliano-
romagnola, costruendo un futuro digitale inclusivo e sostenibile garantendo la piena 
accessibilità a tutti i cittadini. 
 

Il programma di mandato identifica nove obiettivi operativi che sono la base su cui 
costruire la nuova Agenda Digitale 2025-2029 e che riguardano: 

1. Infrastrutture digitali e diritto all’accesso: diffusione della banda ultra-larga, in 
particolare nelle aree interne e montane, e potenziamento del WiFi e della 
sensoristica. Focus sulla resilienza delle infrastrutture per garantire accesso 
continuo ai servizi e ai dati anche in emergenza 

2. Digitalizzazione della Pubblica Amministrazione: semplificazione dei processi e 
miglioramento dell’efficienza, tramite interoperabilità e dematerializzazione. 
Centralità dell’utente nella riprogettazione dei servizi digitali per una PA più 
accessibile e innovativa 

3. Competenze digitali: favorire l’acquisizione delle nuove competenze digitali per 
persone di ogni età coinvolgendo istituzioni educative, il Terzo settore, le 
organizzazioni sindacali e il sistema produttivo 

4. Superamento del digital gap e digitalizzazione democratica: garantire equità 
nell’accesso al digitale attraverso infrastrutture e formazione, riducendo le disparità 
(di genere, territoriali, ecc.). Sostegno a iniziative di partecipazione, inclusione e 
collaborazione tra PA, cittadini e Terzo settore per una digitalizzazione democratica 

5. Transizione digitale per le imprese: supporto alle imprese per l’adozione di 
tecnologie avanzate come AI, cloud e big data, migliorando competitività ed 
efficienza. Focus su reskilling e upskilling della forza lavoro e promozione del lavoro 
agile per una crescita sostenibile 
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dall’essere condivisi su più piani e ambiti di lavoro 
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agile per una crescita sostenibile 
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6. Transizione digitale sostenibile: riduzione dell’impatto ambientale del digitale 
con efficientamento energetico, riuso dei dispositivi e adozione di soluzioni 
green. Integrazione di sostenibilità nei progetti di trasformazione digitale per uno 
sviluppo responsabile ed ecologico 

7. Governance e protezione dei dati: utilizzo dei dati per il bene pubblico in settori 
chiave come ambiente, mobilità e sicurezza urbana, migliorando le decisioni 
politiche. Promozione di data governance regionale e sviluppo di gemelli digitali 
per la pianificazione territoriale 

8. Sicurezza informatica: aumento della protezione contro cyber-attacchi con 
sensibilizzazione, formazione e strumenti avanzati per PA e imprese. 
Collaborazione con la Polizia Postale per contrastare le minacce digitali e 
rafforzare la resilienza informatica 

9. Osservatorio sull’impatto delle tecnologie digitali: monitoraggio degli effetti 
dell’innovazione digitale sulla società regionale, con focus su AI, sicurezza, etica 
e sostenibilità. Redazione di un rapporto annuale per orientare politiche e 
strategie basate su dati e analisi.  

Con riferimento specifico alle realizzazioni delle infrastrutture oggetto di rete a banda 
ultra larga dei Piani Nazionali Aree Bianche e Italia 1 Giga si è scelto di istituire un tavolo 
di lavoro, denominato Gruppo di Coordinamento Segnalazioni BUL, con cui mantenere 
un confronto costante con Open Fiber in nome e per conto delle amministrazioni locali 
che segnalano criticità (ad esempio: lavori non effettuati a regola d'arte, problematiche 
di sicurezza, opere non terminate, database delle unità immobiliari errato, assenza di 
operatori di telecomunicazione in grado di garantire connettività, eccesso di KO tecnici, 
ecc…). Questo allo scopo di favorire l’avanzamento degli interventi e l’offerta di servizi 
adeguati ad imprese e cittadini 

Altri Assessorati coinvolti 
▪ Giunta regionale per le specifiche 

competenze 

Strumenti  
attuativi 

▪ Coordinamento Interassessorile per 
l’innovazione digitale 

▪ Cabina di Regia “digitale”, Comitato di 
Direzione Regione Emilia-Romagna 

▪ Coordinamento Agenda Digitale dell 
’Emilia-Romagna 

▪ Community Network dell’Emilia-Romagna 
(CNER) e Comunità Tematiche dell’Agenda 
Digitale dell’Emilia-Romagna 

▪ Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna e 
Programmi Operativi Annuali 

▪ Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 

▪ Commissione Innovazione Tecnologica e 
Digitalizzazione della Conferenza dei 
Presidenti delle Regioni e PPAA 

Altri soggetti che concorrono 
all’azione 

Lepida SCpA, ART-ER SCpA, Enti locali (EELL), 
Enti pubblici regionali, Università e centri di 
ricerca 

Destinatari 
Cittadini, Imprese, Pubbliche Amministrazioni, 
Terzo settore 
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adeguati ad imprese e cittadini 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Definizione e costituzione 
del Coordinamento 
interassessorile delle 
politiche e dei progetti 
attuativi nell’ambito 
dell’innovazione 
tecnologica 

modello di 
funzionamento ed 
elenco dei progetti 

oggetto  
di coordinamento 

monitoraggio 
degli impatti del 
coordinamento 
interassessorile 

 

2. Definizione nuova Agenda 
Digitale 2025-2029 

approvazione 
proposta di atto in 
Giunta regionale 

approvazione 
programmi 
operativi e 

monitoraggio 
clausola 

valutativa 
LR11/2004 

 

3. Enti pubblici aderenti alla 
Community Network 
dell’Emilia-Romagna 

270 330  

4. Attività di supporto in 
ambito “digitale” agli Enti 
pubblici della Community 
Network (n. di Enti che 
partecipano alle attività 
delle comunità 
tematiche) 

270 300 330 

5. Diffusione identità 
digitale in Emilia-
Romagna (identità Lepida 
ID SPID rilasciate in 
regione) 

1.400.000 1.500.000  

6. Osservatorio connettività 
(n. operatori TLC che 
forniscono dati) 

4   

7. Hotspot 
EmiliaRomagnaWiFi 

12.500 12.800  

8. Collegamento a banda 
ultra-larga delle scuole 
pubbliche regionali 

3.000   

9. Agende Digitale Locali (n. 
Enti accompagnati alla 
definizione e 
approvazione di ADL) 

54 62 70 

10. Supportare i cittadini 
nell’uso consapevole 
delle tecnologie e dei 
servizi digitali  

definizione di uno 
o più modelli di 

sostenibilità per la 
rete dei punti e 
sportelli per la 

facilitazione 
digitale “digitale 

facile” 
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11. Sostenere l’applicazione 
delle più moderne 
tecnologie digitali anche 
attraverso l’attività della 
rete regionale per la 
transizione digitale delle 
imprese sviluppata in 
particolare dalle 
associazioni 
imprenditoriali 

attuazione di 1 
intervento per 

l’innalzamento del 
livello di 

digitalizzazione 
delle imprese e 

sostegno alla rete 
regionale per la 
digitalizzazione 

  

12. Realizzazione di una 
Gemella Digitale per la 
qualità dell’aria 
dell’Emilia-Romagna 

relazione sul 
raffronto con il 

modello statistico 
esistente 

  

13. Interoperabilità servizio di 
Accesso Unitario con il 
catalogo nazionale dei 
procedimenti SUAP 

adeguamento 
accesso unitario 

all’80% 
  

14. Attività di orientamento 
alle materie STEM 

25 Summer Camp 
“Ragazze Digitali”  

  

15. Iniziative di confronto, 
inclusione e 
collaborazione tra PA, 
cittadini e Terzo settore 

incontro di livello 
nazionale/internaz

ionale sul tema 
della  

Citizen Science 

  

16. Osservatorio sull’impatto 
delle tecnologie digitali 

costituzione e 
definizione primi 

ambiti di interesse 
  

Impatto su Enti locali  
Supporto attivo alla pianificazione e attuazione di politiche di Agenda Digitale Locale con 
conseguente abbattimento di barriere all’ingresso di innovazione e digitalizzazione 
nell’ambito di una Community Network degli Enti pubblici del territorio anche per il 
tramite di comunità tematiche di attivazione e condivisione 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Supportare competenze e capacità digitali di tutte le componenti della popolazione 
regionale. Ridurre “divide” delle aree meno servite da infrastrutture di telecomunicazioni 
e da opportunità di accesso alla rete in forma gratuita 
Banche dati e/o link di interesse  
https://digitale.regione.emilia-romagna.it/ 
https://www.emiliaromagnaWiFi.it 
https://digitale.regione.emilia-romagna.it/osservatorio-della-connettivita  
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Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Supportare competenze e capacità digitali di tutte le componenti della popolazione 
regionale. Ridurre “divide” delle aree meno servite da infrastrutture di telecomunicazioni 
e da opportunità di accesso alla rete in forma gratuita 
Banche dati e/o link di interesse  
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

   
 

Bilancio regionale 
Sviluppo economico e competitività 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

   
 

Bilancio regionale 
Sviluppo economico e competitività 

Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 

264  
  

 

 
2. TRASFORMAZIONE DIGITALE PER UNA PA INNOVATIVA, EQUA E SOSTENIBILE 

In attuazione della più ampia strategia definita dal Programma di Mandato, della 
legislazione vigente della Regione, con particolare riferimento alla LR 7/2019, nonché 
della Agenda Digitale, si intende promuovere la realizzazione di una PA innovativa che 
risponda in modo coerente ai bisogni dei cittadini e delle imprese erogando servizi pubblici 
digitali, accessibili e centrati sui bisogni dell’utente in logica di interoperabilità sul 
territorio e con le piattaforme nazionali e proattività verso l’utenza. 
A tal fine è necessario consolidare il programma di Data Governance regionale  
estendendo il modello agli Enti territoriali per favorire lo sviluppo di progettualità 
congiunte  per affrontare tematiche di particolare complessità o innovatività soprattutto 
nel contesto della sicurezza territoriale, del contrasto ai cambiamenti climatici e della 
neutralità carbonica per assicurare assunzioni di decisioni basate sui dati nel rispetto 
delle direttive nazionali ed europee, e per il miglioramento della qualità dei servizi.  
Verranno promosse e realizzate iniziative per l’efficientamento dei processi basate 
sull’interoperabilità e la dematerializzazione, la progettazione o il redesign di servizi 
accessibili che abbiano al centro l’utente, anche prevedendo l’utilizzo di AI generativa nel 
rispetto dei principi previsti dalla disciplina europea e nazionale 
 

Parallelamente occorre stabilizzare ed incrementare i livelli di sicurezza informatica 
dell’Amministrazione e degli Enti del territorio favorendo l’accesso ai servizi erogati dal 
Computer Security Incident Response Team (CSIRT) Regionale, istituito nel 2022, che 
opera in logica di filiera secondo il modello organizzativo degli accordi attuativi della 
Community Network dell’Emilia-Romagna (CNER), e promuovendo anche interventi di 
medio/lungo periodo finalizzati all’innalzamento delle competenze interne agli Enti ed alla 
creazione di competenze specialistiche sul territorio. 
La Regione Emilia-Romagna dispone di un sistema di conservazione a norma basato sul 
modello Open Archival Information System (OAIS - ISO 14721:2012) che svolge tutte le 
attività atte a proteggere e custodire nel lungo termine gli archivi di documenti e dati 
informatici garantendone autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità e reperibilità  
La digitalizzazione dei documenti cartacei comporta numerosi vantaggi per tutti coloro 
che devono accedere a tali documenti, prima di tutto per cittadini e imprese a cui viene 
data la possibilità di accedere on-line alla documentazione pubblica, opportunamente 
protetta da sistemi di autenticazione e autorizzazione, in luogo di una sua consultazione 
fisica, garantendo la medesima efficacia giuridico probatoria della consultazione degli 
originali cartacei e aumentando la trasparenza dell’attività amministrativa. Occorre 
pertanto incrementare le attività di dematerializzazione, in parte già avviate, per favorire 
la conservazione sostitutiva delle serie archivistiche maggiormente consultate 
dell’Archivio storico regionale. 
Per cogliere le opportunità che derivano dall’utilizzo delle nuove tecnologie, soprattutto 
quelle basate sull’utilizzo dell’Intelligenza Artificiale generativa, minimizzandone i rischi 
connessi, verrà realizzato un Osservatorio permanente sull’impatto e le trasformazioni 
prodotte in ambito socioeconomico, etico, tecnologico e della regolamentazione 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 

Strumenti  
attuativi 

▪ LR 11/2004 
▪ LR 7/2019 
▪ Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna (DGR 1147 del 

17/06/2024 "Programma Operativo dell'Agenda Digitale 
dell'Emilia-Romagna")  
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▪ Linee di indirizzo per la trasformazione digitale (DGR 
1965/2020 - Aggiornamento 2024 – PIAO (DGR 1453 del 
01/07/2024) 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Agenzie regionali, Province, Comuni e Unioni di Comuni, 
Università, Aziende Sanitarie, Fornitori servizi di formazione e 
IT, Società partecipate e Reti territoriali 

Destinatari Dipendenti pubblici, Enti pubblici, Utenti dei servizi pubblici 

Risultati attesi 2026 Triennio  

1. Sviluppo di progettualità d’interesse 
per gli Enti del territorio che richiedono 
grande capacità di calcolo e supporto 
di AI utilizzando la macchina regionale 
MarghERita 

3 progetti 10 progetti 

2. Coinvolgimento degli Enti territoriali 
sul modello di data governance 
regionale con sviluppo di progettualità 
congiunte nell’ambito della sicurezza 
territoriale e la realizzazione di 
strumenti a supporto delle decisioni 

3 iniziative 10 iniziative 

3. Consolidamento del CSIRT regionale 

100% Enti aderenti  
che hanno completato  
il posture assessment 

regionale  

 

4. Realizzazione di assessments di 
accessibilità sui frontend dei siti web 
istituzionali con risoluzione di 
eventuali criticità riscontrate 

 ◼ 

5. Dematerializzazione fondi archivistici 2 km 6 km 

Impatto su Enti locali 
Coinvolgimento degli EELL per la condivisione di un modello di data governance; supporto 
per la fruizione di servizi di cybersicurezza erogati dal CSIRT; erogazione tramite 
piattaforma SELF di percorsi di formazione in vari ambiti tra cui sicurezza e accessibilità 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Realizzare, coerentemente con gli altri Assessorati competenti, una politica di coesione 
digitale regionale, tesa a ridurre disparità fra territori interni alla Regione, non solo in termini 
di infrastrutture, ma anche di capacità e conoscenza. Ciò assicurando il pieno accesso al 
digitale di tutti i generi 
Banche dati e/o link di interesse  
https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/ 
 https://statistica.regione.emilia-romagna.it/ 
 https://csirt-rer.lepida.it/ 
 Homepage — ParER — Polo archivistico dell'Emilia-Romagna  
 https://margherita.regione.emilia-romagna.it/it 

  

385

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

265  
  

 

▪ Linee di indirizzo per la trasformazione digitale (DGR 
1965/2020 - Aggiornamento 2024 – PIAO (DGR 1453 del 
01/07/2024) 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Agenzie regionali, Province, Comuni e Unioni di Comuni, 
Università, Aziende Sanitarie, Fornitori servizi di formazione e 
IT, Società partecipate e Reti territoriali 

Destinatari Dipendenti pubblici, Enti pubblici, Utenti dei servizi pubblici 

Risultati attesi 2026 Triennio  

1. Sviluppo di progettualità d’interesse 
per gli Enti del territorio che richiedono 
grande capacità di calcolo e supporto 
di AI utilizzando la macchina regionale 
MarghERita 

3 progetti 10 progetti 

2. Coinvolgimento degli Enti territoriali 
sul modello di data governance 
regionale con sviluppo di progettualità 
congiunte nell’ambito della sicurezza 
territoriale e la realizzazione di 
strumenti a supporto delle decisioni 

3 iniziative 10 iniziative 

3. Consolidamento del CSIRT regionale 

100% Enti aderenti  
che hanno completato  
il posture assessment 

regionale  

 

4. Realizzazione di assessments di 
accessibilità sui frontend dei siti web 
istituzionali con risoluzione di 
eventuali criticità riscontrate 

 ◼ 

5. Dematerializzazione fondi archivistici 2 km 6 km 

Impatto su Enti locali 
Coinvolgimento degli EELL per la condivisione di un modello di data governance; supporto 
per la fruizione di servizi di cybersicurezza erogati dal CSIRT; erogazione tramite 
piattaforma SELF di percorsi di formazione in vari ambiti tra cui sicurezza e accessibilità 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Realizzare, coerentemente con gli altri Assessorati competenti, una politica di coesione 
digitale regionale, tesa a ridurre disparità fra territori interni alla Regione, non solo in termini 
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Banche dati e/o link di interesse  
https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/ 
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 https://csirt-rer.lepida.it/ 
 Homepage — ParER — Polo archivistico dell'Emilia-Romagna  
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
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3. CONTRASTO ALLE POVERTA’ ED ECONOMIA SOLIDALE 

L'Agenda ONU 2030 ha posto il contrasto alla povertà come obiettivo principale con 
l'intento di promuovere uno sviluppo che sia inclusivo e armonico per l'intera società. A 
livello regionale, è essenziale attuare politiche integrate, in particolar modo nei piani di 
sviluppo regionali, che siano focalizzate sia sul lavoro, come strumento di lotta alla 
povertà, che sull’assistenza sociosanitaria. La povertà, oggi, assume forme nuove rispetto 
al passato: gli effetti della pandemia e gli aumenti dei costi energetici, uniti al calo del 
potere d’acquisto, hanno ampliato le disuguaglianze sociali e creato nuove sfide. 
In risposta, l'azione regionale deve focalizzarsi su due direzioni: prevenire l’ingresso nella 
condizione di povertà delle persone e famiglie socialmente ed economicamente fragili e, 
contemporaneamente, intervenire sulle situazioni di povertà già esistenti, mirando prima 
a mitigarne gli effetti e poi favorirne l’emancipazione economica attraverso il lavoro e il 
supporto dei redditi più bassi nei casi di working poor.  
Saranno fondamentali, altresì, le azioni di superamento delle disuguaglianze 
socioeconomiche da attuare nell’ambito del Piano Sociale Sanitario Regionale e dei 
programmi finalizzati quali quelli volti a garantire la mobilità delle persone in condizione 
di fragilità sociale; ad attenuare gli effetti economici e sociali derivanti dagli avvenimenti 
mondiali recenti, ad implementare le azioni di contrasto alla povertà minorile e ritiro 
sociale, a rafforzare la supervisione personale dei servizi sociali territoriali. Importante 
sarà proseguire il lavoro sulla revisione del sistema del microcredito per garantirne 
l’operatività, il sostegno dei debitori non assoggettabili a procedure concorsuali, 
l’introduzione del salario minimo negli appalti regionali e delle partecipate. 
Anche l’economia solidale sarà uno dei cardini per contrastare le povertà emergenti sulla 
scorta di un nuovo modello economico possibile e alternativo che abbia la solidarietà al 
centro dell’azione. Saranno quindi valorizzate le realtà dell’Economia solidale attraverso 
la diffusione delle best practices già esistenti sul nostro territorio e il rafforzamento delle 
connessioni tra gli Organi attualmente previsti dalla LR 19/2014 e gli Assessorati da 
coinvolgere in base alle misure che si intendono adottare. Attenzione sarà rivolta al mondo 
delle Reti Alimentari Contadine, della Finanza Etica e Mutualistica nonché delle Comunità 
Energetiche Rinnovabili Solidali. Sarà anche valorizzata l’esperienza degli Empori solidali 
quali presidio di interazione socio-relazionale nell’ambito della filiera del recupero 
alimentare a fini di solidarietà sociale di partecipazione e di confronto cui l’aspetto 
solidaristico avrà un ruolo centrale.  
Le difficoltà economiche prolungate compromettono la partecipazione sociale e 
culturale, isolano, riducono le opportunità educative per i minori e aumentano le 
disuguaglianze, influenzando negativamente la salute. L’obiettivo è intervenire su più 
livelli per prevenire e ridurre la vulnerabilità e la marginalità, creando le basi per 
combattere le disuguaglianze e la discriminazione, in linea con gli obiettivi della Strategia 
regionale per l’Agenda 2030 e del Patto per il Lavoro e per il Clima 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti 
con la Ue 

▪ Ambiente, Programmazione territoriale, Mobilità e 
Trasporti, Infrastrutture  

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 
▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili  
▪ Politiche per la salute 
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 

Formazione professionale, Università e ricerca 
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Strumenti 
attuativi 

▪ Attuazione della LR 12/2007 attraverso il sostegno a 
interventi e iniziative sul tema del recupero e 
distribuzione di beni alimentari anche nell’ottica di una 
maggiore integrazione di tali azioni nella filiera delle 
risposte regionali e territoriali di contrasto alle povertà 

▪ Attuazione e sviluppo della LR 28/2019 per il sostegno a 
iniziative territoriali di prevenzione e ricomposizione delle 
situazioni di sovraindebitamento 

▪ Raccordo e supporto agli interventi territoriali a favore di 
persone senza dimora anche attraverso l’accesso a 
risorse FSE+ e strumenti di coordinamento regionale; 
particolare attenzione verrà data alla attuazione del LEPS 
dell’accesso alla residenza anagrafica 

▪ Supporto alla programmazione territoriale in ambito 
povertà attraverso azioni di sistema per la gestione 
integrata dei fondi 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Amministrazioni pubbliche locali e dello Stato, Terzo settore, 
Parti sociali 

Destinatari 

Persone in condizioni di povertà conclamata e marginalità 
estrema quali senza fissa dimora con situazioni 
multiproblematiche (salute mentale, alcolismo, 
tossicodipendenza), Persone vulnerabili dal punto di vista 
socioeconomico che sperimentano un progressivo 
scivolamento in condizioni di povertà 

Risultati attesi 2026 Intera legislatura  

1. Predisposizione di uno studio fattibilità 
per lo sviluppo di misure regionali per il 
sostegno al reddito 

■  

2. Supporto all’attuazione del Piano 
Regionale per il contrasto alle Povertà 
2025-2027 e al raggiungimento di LEPS e 
obiettivi di servizio previsti 

■ ■ 

3. Approvazione del nuovo programma 
biennale 2026–2027 per la promozione di 
iniziative di prevenzione e ricomposizione 
delle crisi da sovraindebitamento. 
Approvazione nuovo bando 
sovraindebitamento 

■  

4. Sviluppo della rete dei servizi a contrasto 
della marginalità estrema (housing first, 
iscrizione anagrafica e centri servizi) e 
raccordo con gli interventi finanziati a 
valere su FSE+ e PNRR, coordinamento e 
gestione del progetto regionale INtegra ER 

 ■ 

5. Supporto agli interventi per il recupero e la 
distribuzione di beni alimentari a favore 
delle persone in povertà (LR 12/2007), 
realizzati da soggetti del Terzo settore (es. 

 ■ 

388

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204



 

268  
  
 

Strumenti 
attuativi 

▪ Attuazione della LR 12/2007 attraverso il sostegno a 
interventi e iniziative sul tema del recupero e 
distribuzione di beni alimentari anche nell’ottica di una 
maggiore integrazione di tali azioni nella filiera delle 
risposte regionali e territoriali di contrasto alle povertà 

▪ Attuazione e sviluppo della LR 28/2019 per il sostegno a 
iniziative territoriali di prevenzione e ricomposizione delle 
situazioni di sovraindebitamento 

▪ Raccordo e supporto agli interventi territoriali a favore di 
persone senza dimora anche attraverso l’accesso a 
risorse FSE+ e strumenti di coordinamento regionale; 
particolare attenzione verrà data alla attuazione del LEPS 
dell’accesso alla residenza anagrafica 

▪ Supporto alla programmazione territoriale in ambito 
povertà attraverso azioni di sistema per la gestione 
integrata dei fondi 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Amministrazioni pubbliche locali e dello Stato, Terzo settore, 
Parti sociali 

Destinatari 

Persone in condizioni di povertà conclamata e marginalità 
estrema quali senza fissa dimora con situazioni 
multiproblematiche (salute mentale, alcolismo, 
tossicodipendenza), Persone vulnerabili dal punto di vista 
socioeconomico che sperimentano un progressivo 
scivolamento in condizioni di povertà 

Risultati attesi 2026 Intera legislatura  

1. Predisposizione di uno studio fattibilità 
per lo sviluppo di misure regionali per il 
sostegno al reddito 

■  

2. Supporto all’attuazione del Piano 
Regionale per il contrasto alle Povertà 
2025-2027 e al raggiungimento di LEPS e 
obiettivi di servizio previsti 

■ ■ 

3. Approvazione del nuovo programma 
biennale 2026–2027 per la promozione di 
iniziative di prevenzione e ricomposizione 
delle crisi da sovraindebitamento. 
Approvazione nuovo bando 
sovraindebitamento 

■  

4. Sviluppo della rete dei servizi a contrasto 
della marginalità estrema (housing first, 
iscrizione anagrafica e centri servizi) e 
raccordo con gli interventi finanziati a 
valere su FSE+ e PNRR, coordinamento e 
gestione del progetto regionale INtegra ER 

 ■ 

5. Supporto agli interventi per il recupero e la 
distribuzione di beni alimentari a favore 
delle persone in povertà (LR 12/2007), 
realizzati da soggetti del Terzo settore (es. 

 ■ 

 

269  
  
 

empori, mense ecc.); sviluppo delle 
interconnessioni con i temi ambientali 
della lotta allo spreco, dell’educazione, 
della sana alimentazione 

6. Azioni di contrasto alle disuguaglianze da 
crisi economica, caro-vita, caro-energia  ■ 

7. Potenziare le iniziative strategiche già 
avviate dal Forum per l’Economia Solidale 
in particolare quelle attinenti alle 
mappature delle realtà contadine solidali, 
Fondo per la Finanza Etica, Energie 
rinnovabili con rilievo solidale 

■ ■ 

8. Promuovere l’espansione delle reti di 
economia solidale attraverso 
progettualità volte ad identificare le 
necessità locali favorendo l'inserimento 
di nuove realtà diffondendo le migliori 
pratiche e supportando la pianificazione 
e la realizzazione di progetti di sviluppo 
locale, in linea con gli obiettivi regionali e 
la LR 19/2014 

■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Politiche e obiettivi nel campo del contrasto alla povertà e all'esclusione sociale delle 
categorie vulnerabili hanno un impatto diretto sugli Enti locali e sulla coesione sociale 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Tutti gli interventi nei confronti delle persone in condizioni di povertà, vulnerabilità e grave 
marginalità sociale sono finalizzati a compensare, almeno in parte, le condizioni di 
svantaggio e a creare i presupposti per una riduzione delle disuguaglianze 

Banche dati e/o link di interesse  
https://sociale.regione.emilia-romagna.it/esclusione-sociale-e-poverta 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

  
 

Bilancio regionale Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
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4. PREVENZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E PROMOZIONE DELLA 

LEGALITÀ (LR 18/2016) 

L'azione di governo regionale per il contrasto alla criminalità organizzata si concentrerà in 
questi anni sulla diffusione di interventi preventivi e culturali nelle città, con particolare 
attenzione alle scuole. Leva fondamentale dell’azione di prevenzione e contrasto saranno 
le sinergie e il coinvolgimento, in primo luogo, del sistema delle autonomie locali, ma 
anche dell’associazionismo e del volontariato, del sistema scolastico e universitario per 
promuovere la cultura della legalità e della cittadinanza responsabile. 
In particolare, la Regione intende: 
a) promuovere e diffondere la cultura della legalità e della cittadinanza responsabile 
b) sostenere gli osservatori locali, anche intercomunali, per il monitoraggio e l'analisi dei 

fenomeni d’illegalità collegati alla criminalità organizzata di tipo mafioso nelle sue 
diverse articolazioni e alle forme collegate alla corruzione con particolare attenzione 
alla prevenzione e monitoraggio delle infiltrazioni nella Pubblica Amministrazione 

c) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui fenomeni criminosi e sulla loro 
incidenza sul territorio, anche attraverso la promozione dell’uso di piattaforme 
dinamiche per il monitoraggio dei fenomeni di interesse per la legalità del territorio. 

L’azione della Regione mira, inoltre, alla promozione del riutilizzo, in funzione sociale, dei 
beni immobili confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa. 
Le politiche di valorizzazione degli immobili sostenute dalla Regione intendono avere 
come priorità, in collaborazione con Enti locali del territorio, particolari finalità sociali quali 
progetti di inclusione, di formazione, culturali, contro la discriminazione e di contrasto alla 
violenza di genere 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Giunta regionale per specifiche competenze 
▪ Agenda Digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 

Strumenti  
attuativi 

▪ Definizione del Piano integrato delle azioni regionali 
per la promozione della cultura della legalità e della 
cittadinanza responsabile e la prevenzione del crimine 
organizzato e mafioso e dei fenomeni corruttivi, ai 
sensi dell’art. 3 della LR 18/2016 «Testo Unico per la 
promozione della legalità e per la valorizzazione della 
cittadinanza e dell’economia responsabile» e 
successiva sottoscrizione di Accordi di programma 
con enti pubblici secondo quanto previsto dagli artt. 7, 
16, 17, 19, 22 e 23 della LR 18/2016 

▪ Piano strategico regionale per la valorizzazione dei beni 
confiscati alla criminalità. Si tratta dello strumento di 
coordinamento, di indirizzo e di supporto per gli Enti 
locali e tutti i soggetti che intervengono a diverso titolo 
nella gestione dei beni confiscati 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, Università, Centri di ricerca, Associazioni e 
Organizzazioni di volontariato che operano nel settore 
della promozione della legalità e della prevenzione del 
crimine organizzato e mafioso 

Destinatari Enti pubblici, statali e locali, Soggetti espressione della 
comunità regionale 
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comunità regionale 
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Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Sostegno al recupero e 
gestione a fini sociali e 
istituzionali di beni immobili 
confiscati alla criminalità 
organizzata presenti sul 
territorio regionale (n.)  

≥ 3 ≥ 9 ≥ 15 

2. Sottoscrizione di accordi di 
programma con enti pubblici 
per la promozione della 
cultura della legalità (n.) 

≥ 30 ≥ 90 ≥ 150 

3. Sottoscrizione di accordi di 
programma con enti pubblici 
volti al rafforzamento degli 
osservatori locali/centri studi, 
anche intercomunali, per il 
monitoraggio e l'analisi dei 
fenomeni d'illegalità collegati 
alla criminalità organizzata di 
tipo mafioso e alle forme 
collegate alla corruzione (n.) 

≥ 2 ≥ 6 ≥ 10 

Impatto su Enti locali 
Il trasferimento dei beni immobili confiscati, e di eventuali beni mobili complementari, agli 
enti pubblici locali produce direttamente valore sociale attraverso la riduzione dell’onere 
sostenuto dalla finanza pubblica, in modo permanente, per lo svolgimento della funzione 
di interesse collettivo. Tali immobili possono, nella maggior parte dei casi, essere utilizzati 
e valorizzati per la realizzazione di programmi di politiche abitative e di edilizia residenziale 
sociale e altre tipologie di abitare assistito oppure per la creazione di spazi per servizi 
sociali di comunità basati sulla partecipazione diretta delle comunità territoriali 
Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
Nel recupero e gestione a fini sociali e istituzionali di beni immobili confiscati alla 
criminalità organizzata vengono favoriti interventi volti al riutilizzo di tali beni come centri 
di accoglienza o rifugio per donne vittime di violenza e per i minori o per categorie sociali 
particolarmente fragili dal punto di vista socioeconomico (ad esempio rifugiati) in 
situazioni connesse all’emergenza abitativa 

Banche dati e/o link di interesse  
Portale regionale Legalità: https://legalita.regione.emilia-romagna.it/  
Mappatura dei beni immobili confiscati alla criminalità organizzata sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna: http://www.mappalaconfisca.com/ 
Biblioteca Assemblea Legislativa - Criminalità e sicurezza:  
http://www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita/criminalita 
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Ordine pubblico e sicurezza  

Sistema integrato di sicurezza urbana 
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5. PATTO REGIONALE PER UNA GIUSTIZIA PIÙ EFFICIENTE, INTEGRATA, 

DIGITALE E VICINA AI CITTADINI 

In coerenza con il Programma di mandato, la Giunta regionale intende proseguire con le 
attività di supporto all’innovazione organizzativa e tecnologica degli uffici giudiziari in 
raccordo con il competente Ministero e con le autonomie locali dell’Emilia-Romagna.  

Grazie all’attuazione del Patto regionale per la Giustizia, rinnovato nel 2024 con Ministero 
di Giustizia, Corte d’appello e Procura generale della Repubblica di Bologna, nonché degli 
altri strumenti convenzionali e d’intesa promossi o a cui la Regione aderisce, l’obiettivo è 
quello di migliorare e rendere più vicini i servizi di giustizia a cittadini e territori, con 
particolare attenzione ai cittadini più fragili ed alle aree più marginali del territorio 
regionale, nella consapevolezza della stretta connessione tra competitività territoriale, 
esercizio di diritti e tempi della giustizia civile e penale, nonché del ruolo che la Regione 
Emilia-Romagna può esercitare al fine di contribuire a costruire le condizioni utili alla 
collettività anche attraverso gli strumenti telematici ed in una logica di prossimità ai 
territori.  

Ulteriore obiettivo è supportare la magistratura inquirente nei grandi processi per stragi, 
grazie alla completa digitalizzazione dei fondi archivistici, la conseguente pubblicazione, 
in accordo con l’Archivio di stato e la sperimentazione di AI finalizzata alla ricerca 
investigativa. Infine, la messa a disposizione di graduatorie utili alla ricerca di profili 
professionali al comparto Giustizia e di devices tecnologici nei limiti delle disponibilità 
dell’ente 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidenza della Giunta regionale 
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 

Formazione professionale, Università e Ricerca 
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

Strumenti  
attuativi 

▪ Cabina di regia Patto regionale per la giustizia 
▪ Programmi operativi nazionali su Governance e capacità 

istituzionale 
▪ Altri strumenti convenzionali/d’intesa 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali, Uffici giudiziari, AUSL, Ministero della Giustizia, 
Atenei, Ordini professionali, Fondazione CRUI, Lepida 

Destinatari Cittadine e cittadini, Società civile, Enti locali, Imprese 

Risultati attesi Intera legislatura  

1. Ampliamento dei servizi digitali in comune fra Enti locali e 
Giustizia grazie al Punto di Accesso (PDA) pubblico della 
RER al processo civile telematico   

■ 

2. Messa a disposizione e realizzazione delle procedure 
propedeutiche alle assunzioni del comparto Giustizia ■ 

3. Ulteriore messa in opera di servizi a supporto di Giustizia, 
Corte d’Appello, Procura generale della Repubblica, 
Tribunali e sistema delle autonomie territoriali nelle 
materie oggetto del Patto regionale per la Giustizia 

■ 
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4. Prototipo di AI Generativa su un fondo di un processo per 
stragi a supporto e insieme alla magistratura (Vedi Patto 
della Giustizia) 

■ 

5. In accordo con MM GG, realizzazione di un catalogo 
pubblico dei servizi realizzati grazie al patto, capace di 
annoverare una valutazione dell’utente finale 

■ 

Impatto su Enti locali 
L’approccio adottato dalla Regione per la programmazione delle attività in materia di 
Giustizia integra i fabbisogni del sistema giudiziario con quelli dei territori e ha l’obiettivo 
di ampliare la gamma di servizi fruibili dei cittadini e delle imprese mostrando al sistema 
delle autonomie territoriali le potenzialità tecnologiche che possono consentire loro di 
diventare un punto di accesso al sistema della Giustizia, favorendo prossimità, 
semplificazione ed efficienza amministrativa. Infine, onde favorire una migliore retention 
del comparto giustizia nella dimensione regionale, di condividere graduatorie e criteri di 
selezione con il Ministero, onde favorire una maggiore presenza dei servizi nei territori rurali 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
La revisione delle circoscrizioni giudiziarie, realizzata con il DLGS 155 e 156 del 2012, ha 
comportato nella Regione Emilia-Romagna la chiusura di 10 Sezioni distaccate dei 
Tribunali ordinari e la chiusura di numerosi uffici del Giudice di Pace. Dal punto di vista 
territoriale e della cittadinanza, ciò ha comportato e comporta a tutt'oggi spesso lunghi 
spostamenti per raggiungere la sede del Tribunale competente. Tra gli obiettivi del Patto 
regionale per la Giustizia rientra quindi il tema della giustizia di prossimità per favorire 
l’accesso delle cittadine e dei cittadini, ed in particolare alle fasce più deboli, ai servizi 
connessi agli istituti di protezione giuridica (tutele, curatele, amministrazioni di sostegno) 
e alla volontaria giurisdizione, ma anche la diffusione della digitalizzazione dei TSO/ASO 
quale elemento di efficientamento delle procedure e di garanzia anche per il destinatario 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 

Bilancio regionale 
Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 Organi istituzionali 
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Assessore alle Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili  
Giovanni Paglia 
 
 
 
 
 
 
Per chi vive e decide di vivere in Emilia-Romagna, ci impegniamo a garantire il diritto 
alla casa, allo studio universitario e al lavoro, in una Regione che deve sempre di più 
guardare ai giovani.  

Casa: lavoriamo per dare risposte che possano migliorare e stabilizzare le condizioni 
di vita delle persone con maggiori fragilità, famiglie monoreddito, giovani e lavoratrici e 
lavoratori precari; un obiettivo che deve integrarsi con quello di non meno importanza 
della rigenerazione urbana, senza ulteriore consumo di suolo e del risparmio energetico. 
Su questa tematica abbiamo già iniziato a lavorare per il contenimento e 
regolamentazione del fenomeno degli affitti brevi ad uso turistico, per avere più 
abitazioni in affitto a canone calmierato e per la costruzione di un fondo per la creazione 
di nuova edilizia sociale vincolata all’affitto. Proseguirà la gestione dei bandi e dei 
finanziamenti già erogati e si rinnoveranno i fondi per il sostegno alla locazione, insieme 
a interventi pluriennali per il recupero del patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica 
sfitto e verrà messo a punto il programma del Patto per la Casa; un focus particolare 
verrà incentrato su un processo di riforma delle regole sull’Edilizia Residenziale Pubblica 
volto a standardizzare il più possibile la disciplina di accesso e permanenza per 
affermare il diritto all’abitare e ridurre le diseguaglianze. Il diritto alla casa deve essere 
accompagnato dal diritto ad un lavoro dignitoso, inclusivo e rispettoso del valore 
umano. 

Lavoro: Gli assi principali dell’intervento saranno sicurezza e legalità nei luoghi di 
lavoro, lotta al lavoro povero e centralità di politiche inclusive e promotrici di pari 
opportunità per l’inserimento lavorativo e la crescita professionale per le donne, i 
giovani e le persone con disabilità. Massima attenzione ai controlli per contrastare il 
caporalato e garantire sicurezza e legalità, forte attenzione al contrasto del lavoro 
povero coinvolgendo organizzazioni sindacali, associazioni d’impresa e Ispettorato del 
lavoro. Per ridurre le diseguaglianze, attraverso l’Agenzia regionale del lavoro e la rete 
del Collocamento mirato, verrà intensificato l’impegno per abbattere gli ostacoli per 
l’accesso al lavoro delle persone coinvolte favorendo percorsi formativi, piena 
conoscenza delle opportunità dei territori e l’erogazione dei servizi per l’accesso e la 
mobilità nel mercato del lavoro. L’Agenzia per il lavoro avrà inoltre ruolo centrale in 
stretta relazione con la rete dei soggetti accreditati e le azioni volute dalla Regione per 
la qualificazione, formazione e orientamento per continuare a supportare le persone e 
le imprese. 

Giovani: Le nuove generazioni hanno bisogno di essere rese protagoniste delle 
comunità e della società regionale. Verranno sviluppate azioni capillari sui territori per 
accompagnare i giovani verso percorsi qualificanti e capaci di aprire opportunità per il 
loro futuro, anche attivando strumenti che perseguano il loro protagonismo tramite 
attività di socialità e partecipazione E infine il diritto per tutte e tutti allo studio 
universitario come politica chiave per la promozione dell’equità sociale: per questo la 

Assessore alle Politiche abitative,                         
Lavoro, Politiche giovanili 

 
Giovanni Paglia 
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Assessore alle Politiche abitative,                         
Lavoro, Politiche giovanili 
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Regione si impegna a garantire la concessione delle borse di studio al 100% degli 
studenti idonei. 

 
 

Assessore alle Politiche abitative, 
Lavoro, Politiche giovanili 

 
Giovanni Paglia 
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1. VALORE AL LAVORO DIGNITOSO, INCLUSIVO E RISPETTOSO DEI DIRITTI 

DELLE PERSONE  

Il lavoro e la sua valorizzazione saranno uno dei principi ispiratori dell’intera legislatura. 
Saranno perseguite politiche sempre più efficaci per garantire dignità, sicurezza e rispetto 
dei diritti delle persone che lavorano. La Regione intende rinnovare un patto di 
cittadinanza inclusivo, che coinvolga in primo luogo chi è più colpito dalle contraddizioni 
del nostro tempo: lavoratrici e lavoratori a basso reddito e precari, giovani costretti a 
posticipare sempre di più la costruzione di un progetto di vita autonoma, famiglie 
monoreddito o che non riescono ad assistere adeguatamente anziani e persone con 
disabilità, donne costrette a scegliere tra lavoro e maternità.  
Tre saranno gli assi principali di intervento in questa legislatura. Il primo è un impegno 
straordinario per la sicurezza e la legalità nei posti di lavoro. Il secondo è la lotta al lavoro 
povero, un ossimoro che deve essere bandito dai nostri territori. Il terzo è la centralità di 
politiche di inclusione e promozione delle pari opportunità di inserimento lavorativo e 
crescita professionale per le donne, i giovani, le persone con disabilità. 
Verrà posta la massima attenzione ai controlli in tema di contrasto al caporalato, 
sicurezza e legalità sui luoghi di lavoro. Il nostro punto di partenza sarà l’Accordo per la 
“Tutela della salute e sicurezza sul lavoro” sottoscritto in seno al Patto nel 2022, che 
individua il diritto alla salute e sicurezza sul lavoro come priorità del sistema territoriale e, 
impone di realizzare ogni sforzo utile per ridurre drasticamente infortuni e incidenti sul 
lavoro 
Ulteriore ambito di forte attenzione sarà quello sul contrasto al lavoro povero: in Emilia­
Romagna con il coinvolgimento diretto delle organizzazioni sindacali e delle associazioni 
d'impresa a fronte di una stasi del percorso a livello nazionale, continueremo ad 
assicurare che tutti gli appalti assegnati dalla Regione prevedano una corretta 
applicazione dei contratti collettivi di riferimento sottoscritti dalle organizzazioni 
maggiormente e comparativamente più rappresentative, e comunque garantendo un 
salario minimo di almeno 9 euro l’ora, con il coinvolgimento dell’Ispettorato nazionale del 
lavoro, per intensificare i controlli ispettivi per contrastare il lavoro nero e il dumping 
contrattuale. 
Inoltre, nella convinzione che il lavoro è inclusione e dignità, cittadinanza e protagonismo 
sociale, verranno fatti tutti gli sforzi necessari per garantire una opportunità di impiego 
stabile e di qualità, in quanto questo significa per le persone, dignità e possibilità di 
autonomia, valorizzazione del lavoro delle donne e contrasto  alla disparità di genere, 
indipendenza economica e per i giovani, un'occupazione stabile rappresenta la 
condizione necessaria per costruire percorsi di carriera e progetti di vita.  
Attraverso l’Agenzia regionale per il lavoro e la rete del Collocamento mirato, 
intensificheremo l’impegno ad abbattere muri e barriere che ostacolano l’accesso al 
lavoro alle persone, favorendo inoltre la diffusione dei percorsi formativi, la piena 
conoscenza delle opportunità dei territori e l’erogazione dei servizi per l’acceso e la 
mobilità nel mercato del lavoro.  Nel perseguire l’obiettivo di dare valore al lavoro, 
fondamentale sarà l’affinamento dei sistemi conoscitivi e di analisi dei dati già oggi 
disponibili. 
Di particolare rilievo, per continuare a supportare le persone e le imprese, sarà pertanto 
l’intervento dell’Agenzia per il Lavoro, in stretta relazione con la rete dei soggetti 
accreditati e le azioni messe in campo dalla regione per la qualificazione, formazione e 
orientamento: l’Emilia­Romagna sta infatti accrescendo negli anni un sistema di servizi 
per il lavoro orientato ai migliori standard europei, provvedendo inoltre al completamento 
del programma di rafforzamento dell’organico dell’Agenzia regionale per il lavoro, così 
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come quello di adeguamento delle sedi perché siano tutte completamente rinnovate e in 
grado di ospitare una pluralità di iniziative e servizi grazie al buon utilizzo delle risorse del 
PNRR 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione Professionale, Università e Ricerca 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 
▪ Politiche per la salute 

Strumenti  
attuativi 

▪ Interventi per una Rete Attiva per il Lavoro di standard 
europeo, anche attraverso l’integrazione tra la 
formazione e i servizi 

▪ Misure per il supporto ai comparti e alle aziende in crisi e 
azioni per i lavoratori 

▪ Azioni di sensibilizzazione e sostegno alle imprese per 
favorire conciliazione, azioni di welfare, retribuzioni 
adeguate 

▪ Politiche attive e servizi per le persone con disabilità, 
misure per l’inclusione attiva delle persone fragili e 
vulnerabili (LR 14/2015) 

▪ Accordo per la “Tutela della salute e sicurezza sul lavoro” 
▪ Programma GOL 
▪ Programma FSE+ 
▪ Fondo regionale per l’occupazione delle persone con 

disabilità 
▪ LR 17/2005, LR 14/2015, LR 11/2019 
▪ Piano straordinario di potenziamento dei Centri per 

l’impiego (CPI) e delle politiche attive del lavoro 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Partenariato istituzionale, economico e sociale (Conferenza 
Regionale Tripartita, Comitato di coordinamento 
istituzionale, Conferenza Regionale Sistema Formativo, 
Conferenza Regione e Università), Centri di Ricerca, 
Università, Enti di formazione accreditati, Scuole, Enti locali, 
Ufficio Scolastico Regionale, Soggetti formativi accreditati 
per l’obbligo formativo e degli Istituti professionali, Servizi per 
il lavoro pubblici e privati accreditati -anche in partenariato 
fra loro- e Servizi sociali e sanitari, Agenzia regionale per il 
Lavoro e Rete attiva per il lavoro, Sottoscrittori del Patto 
Lavoro e Clima 

Destinatari 

Giovani, donne e adulti occupati, disoccupati, inoccupati e 
inattivi, Persone fragili e vulnerabili e altre persone in 
condizione di svantaggio, Lavoratori di imprese e/o settori in 
crisi; Imprenditori e manager, Lavoratori autonomi, Imprese, 
Giovani in diritto/dovere all’istruzione e alla formazione 
professionale, Neet 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura 

1. Supportare 
l’occupabilità, 
promuovere 
l’inserimento 

conclusione degli 
interventi del 
Programma GOL, 
finanziati a valere  

conclusione del 
Programma 
GOL, 
monitoraggio 
dell’attuazione e 

qualificazione 
dell’inserimento 
lavorativo  
delle persone 
disoccupate, 
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lavorativo, la 
permanenza nel 
mondo del lavoro dei 
giovani, delle donne e 
delle persone 
svantaggiate  

sulle risorse PNRR 
garantendo le misure di 
politica attiva a favore 
dei potenziali 
beneficiari e la 
continuità degli 
interventi anche a 
valere sulle risorse del 
PR FSE+ potenziando il 
servizio di incrocio 
domanda offerta 

valutazione degli 
impatti degli 
interventi 

principalmente di 
quelle più fragili 
nell’ambito del 
mercato del lavoro 

2. Promuovere e attuare 
gli interventi per 
l’inclusione sociale 
attraverso il lavoro 
anche mediante la 
rete attiva per il lavoro 

prosecuzione degli 
interventi per 
l’inclusione lavorativa 

prosecuzione 
degli interventi 

piena attuazione 
alla normativa per 
l’inclusione sociale 
attraverso il lavoro 

3. Contrastare lo 
sfruttamento 
lavorativo e 
promuovere la legalità 
sui luoghi di lavoro 

prosecuzione degli 
interventi in 
collaborazione con i 
diversi partenariati 

consolidamento 
ed ampliamento 
degli interventi e 
dei partenariati 

diffusione di 
condizioni di lavoro 
dignitose e presidio 
del rispetto dei 
diritti fondamentali 
dei lavoratori 

4. Diffondere la cultura 
della prevenzione e 
potenziare gli 
strumenti per la tutela 
della salute e della 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro  

prosecuzione degli 
interventi di 
prevenzione e di 
tutela della salute e 
della sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

piena attuazione 
all’Accordo 
“Tutela della 
salute e 
sicurezza sul 
lavoro” 

consolidamento 
della cultura e degli 
strumenti per la 
tutela della salute e 
della sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

5. Promuovere la sinergia 
con gli stakeholder 
con cui intervenire per 
migliorare la qualità, 
l’equità e la stabilità 
dell’occupazione e 
diffondere condizioni 
di conciliazione vita-
lavoro 

attuazione degli 
interventi e 
individuazione di 
ulteriori eventuali 
azioni 

evoluzione delle 
strategie e 
attuazione degli 
interventi 

piena attuazione a 
strategie condivise 
per il contrasto al 
lavoro povero e la 
qualità, l’equità, la 
stabilità 
dell’occupazione e 
la conciliazione 

6. Favorire un mercato 
del lavoro più 
inclusivo, rimuovendo 
gli ostacoli che 
limitano l’accesso 
all’occupazione delle 
persone con disabilità 

attivazione di interventi 
per le persone con 
disabilità, in Attuazione 
del Piano regionale di 
utilizzo del fondo per 
l’inserimento lavorativo 
(FRD) 

prosecuzione 
degli interventi e 
ampliamento 
della rete dei 
soggetti coinvolti 

incremento gli 
inserimenti 
lavorativi qualificati 
delle persone con 
disabilità 

7. Potenziare e 
perfezionare la 
capacità di analisi 
attraverso lo sviluppo 
di modelli e strumenti 
avanzati per lo studio 

potenziamento 
dell’Osservatorio del 
Mercato del lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio informativo 
disponibile 

potenziamento 
dell’Osservatorio 
del Mercato del 
lavoro, 
valorizzazione 
del patrimonio 

potenziamento 
dell’Osservatorio 
del Mercato del 
lavoro, 
valorizzazione del 
patrimonio 
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1. GOVERNO SOSTENIBILE DEL TERRITORIO  
 

Nella nostra regione gli obiettivi di contenimento del consumo di suolo e di rigenerazione 
delle aree urbane hanno trovato la loro concretizzazione normativa nella legge 
urbanistica regionale LR 24/2017: prima legge in Italia che ha assunto l’obiettivo generale 
del consumo di suolo a saldo zero e che ha eliminato gran parte delle previsioni di 
espansione urbanistica pianificate dai Comuni. Una direzione di governo del territorio 
orientata alla rigenerazione urbana che dev’essere attuata e perfezionata col concorso 
attivo degli Enti locali, in linea con gli obiettivi posti dall’UE (consumo di suolo a saldo zero 
entro il 2050), nonché con l’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, recepita con la 
Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, SNSvS, che definisce, tra gli altri, l’obiettivo 
nazionale “Arrestare il consumo di suolo” e dalla Strategia Regionale approvata nel 2021. 
Nell’ambito di questo obiettivo strategico di governo sostenibile del territorio, dovranno 
trovare risposta anche le esigenze di rilancio di un settore edilizio che necessita di 
uniformità e snellimento amministrativo e di un’azione di supporto legata a obiettivi di 
qualità e sostenibilità, alla sicurezza e all’idonea formazione degli operatori, alla 
correttezza degli adempimenti. 
In questo contesto, le esperienze degli ultimi anni, l’evoluzione del quadro 
socioeconomico e le collaborazioni con lo Stato e con le Autonomie locali, hanno 
evidenziato l’esigenza di procedere in particolare con le seguenti azioni: 

1. Integrazioni della LR 24/2017 – Nel quadro delle nuove rilevate esigenze di tutela e 
sviluppo dei territori, si intende procedere ad una attività di valutazione del testo 
normativo, anche in conseguenza della conoscenza acquisita fino ad ora nell’ambito 
dell’attività istruttoria, che evidenzia la necessità di alcuni interventi di chiarificazione 
ed integrazione del testo normativo, nonché ad integrazioni della legge che limitino le 
possibilità di deroga previste dall’art. 53 alle opere di interesse pubblico e agli 
ampliamenti di insediamenti produttivi in contiguità delle sedi esistenti e che 
consentano l’approvazione di piani urbanistici generali dai contenuti essenziali per i 
Comuni di minori dimensioni, caratterizzati da limitate pressioni antropiche sul 
territorio 

2. Sviluppo della programmazione territoriale per la logistica - In collaborazione con 
l’Assessorato competente in materia di Sviluppo economico e in coerenza con 
l’aggiornamento del Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), si promuoveranno 
gli strumenti programmatori di area vasta, in collaborazione tra Comuni, Province, 
Città metropolitana e Regione, per controllare lo sviluppo degli insediamenti per la 
logistica, limitare e concentrare gli insediamenti nei nodi di scambio intermodale, 
dare priorità al riuso delle strutture terziarie e produttive vuote e inutilizzate, 
promuovendone il censimento da parte dei Comuni 

3. Transizione ai nuovi strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale e loro 
corretta attuazione - Superato il periodo transitorio della LR 24/17, occorre 
proseguire nel supporto agli Enti territoriali per assicurare il rispetto e la corretta 
applicazione della legge e la completa transizione di tutti gli Enti ai nuovi strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale previsti dalla legge, orientati al contrasto del 
consumo di suolo, al riuso e alla rigenerazione delle aree urbane. Occorre in 
particolare coadiuvare le Autonomie locali affinché i Comuni o Unioni giungano ad 
approvare i loro Piani Urbanistici Generali (PUG), le Province approvino i loro Piani 
Territoriali di Area Vasta (PTAV) ed affinché i Comuni e le Unioni già dotati di PUG vi 
diano corretta attuazione, in piena coerenza con norme, principi ed obiettivi della 
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logistica, limitare e concentrare gli insediamenti nei nodi di scambio intermodale, 
dare priorità al riuso delle strutture terziarie e produttive vuote e inutilizzate, 
promuovendone il censimento da parte dei Comuni 

3. Transizione ai nuovi strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale e loro 
corretta attuazione - Superato il periodo transitorio della LR 24/17, occorre 
proseguire nel supporto agli Enti territoriali per assicurare il rispetto e la corretta 
applicazione della legge e la completa transizione di tutti gli Enti ai nuovi strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale previsti dalla legge, orientati al contrasto del 
consumo di suolo, al riuso e alla rigenerazione delle aree urbane. Occorre in 
particolare coadiuvare le Autonomie locali affinché i Comuni o Unioni giungano ad 
approvare i loro Piani Urbanistici Generali (PUG), le Province approvino i loro Piani 
Territoriali di Area Vasta (PTAV) ed affinché i Comuni e le Unioni già dotati di PUG vi 
diano corretta attuazione, in piena coerenza con norme, principi ed obiettivi della 
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legge anche attraverso l’attivazione di appositi Tavoli, momenti e strumenti di 
supporto 

4. Rigenerazione urbana e sociale – Nell’attuale fase, uno degli obiettivi prioritari è 
supportare l’attivazione di processi di rigenerazione urbana e sociale, attraverso 
bandi specifici e altre forme di finanziamento, non solo a fondo perduto, da 
concretizzarsi con strumenti via via dedicati anche rispetto alle diverse esigenze e 
conseguenti pratiche di rigenerazione richieste dai territori. Ciò con riguardo in 
particolare alle aree dismesse, che si caratterizzano spesso per interventi più 
strettamente inerenti alle trasformazioni fisiche (tramite interventi, operazioni di 
bonifica e importanti riassetti infrastrutturali e funzionali e accordi operativi) 
tipicamente attuabili tramite accordi operativi; ovvero da quelle forme di 
rigenerazione diffusa e minuta a quelle più legate a forme di riuso transitorio e leggero, 
spesso attuate coinvolgendo direttamente la comunità locale. Il supporto potrà 
essere fornito anche costituendo e sviluppando presso la Regione uno specifico hub, 
quale centro di competenze inter-direzionale, per mettere a sistema il know how già 
disponibile, orientandolo a specifiche progettualità e strategie di intervento per 
supportare in materia gli Enti locali nella costruzione ed attuazione delle proprie 
politiche e dei propri strumenti di pianificazione. In aggiunta a ciò, si opererà anche, 
attraverso attività di formazione e disseminazione, nonché favorendo la diffusione di 
metodi e strumenti operativi per attuare in maniera coerente i principi di legge, come 
ad esempio linee guida per l’applicazione di buone pratiche orientate alla 
sostenibilità urbana, ambientale, energetica 

5. Rigenerazione territoriale e Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) - 
Particolare attenzione dovrà essere rivolta ai temi della rigenerazione territoriale, 
anche in una nuova accezione del Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), di 
cui si dovrà completare con il Ministero competente il percorso di adeguamento al 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, e di cui si valuterà anche un più generale 
aggiornamento per meglio rispondere alle istanze di tutela, valorizzazione e 
rigenerazione dei paesaggi e dei contesti territoriali 

6. Osservatorio per le politiche territoriali - Occorre procedere a sistematizzare 
progressivamente i contenuti informativi già disponibili (a partire da quelli sul 
monitoraggio del consumo di suolo, sugli ambiti di paesaggio, sulle aree dismesse e 
sulle aree produttive) al fine di costituire un Osservatorio territoriale utile alla 
definizione delle politiche di governo del territorio a livello di Area Vasta 

7. Intese Stato-Regione e concertazione con le Autonomie locali per la 
localizzazione delle opere di interesse statale - La disciplina regionale sul governo 
del territorio deve trovare attuazione anche nella cura delle concertazioni tra Stato, 
Regione ed Enti locali per la più sostenibile definizione e localizzazione dei progetti di 
opere pubbliche di interesse statale sul territorio regionale 

8. Legge sulle aree idonee per gli impianti a energia rinnovabile - In collaborazione 
con gli Assessorati competenti in materia di Sviluppo economico e di Agricoltura, si 
intende portare all’approvazione dell’Assemblea Legislativa una legge regionale sulle 
superfici e aree idonee per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e 
sui relativi procedimenti autorizzativi, la cui proposta è stata approvata dalla Giunta 
con deliberazione n.  717/2025, e che verrà adeguata conseguentemente agli 
adempimenti normativi dipendenti dalla recentissima sentenza del TAR Lazio che ha 
dichiarato illegittimo il decreto statale che incideva sulla materia. Nel rispetto dei 
principi della normativa urbanistica regionale, della normativa statale sulle fonti 
energetiche rinnovabili (FER) e di quella in materia ambientale, tale legge dovrà 
consentire di sostenere e semplificare gli investimenti per gli impianti FER, 
salvaguardando l’ambiente, il paesaggio, il territorio e le produzioni agricole 
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9. Adeguamento della legislazione edilizia - Occorre proseguire l’azione della Regione 
volta a favorire il rilancio e la sostenibilità del settore delle costruzioni, attraverso la 
concertazione degli interventi normativi nazionali e adeguamenti della legislazione 
regionale al fine di incrementare la semplificazione dei procedimenti ed il 
contemperamento di tutti gli interessi pubblici coinvolti nei processi edilizi, in 
coerenza con gli obiettivi strategici del consumo di suolo a saldo zero e della 
rigenerazione urbana fissati dalla legge urbanistica LR 24/17, nonché con quelli 
definiti nella Legge regionale per il Clima in corso di elaborazione. Nel 2025 l’azione 
vedrà il proprio focus nella modifica della legislazione regionale sull’attività edilizia 
(LR 15/13, LR 23/04, LR 19/08) per recepire le innovazioni della disciplina statale (DPR 
380/01) apportate dal DL 69/24 (cd. Salva-casa, convertito con L 105/24) 
coerentemente con le politiche per la casa in collaborazione con il competente 
Assessorato. Inoltre, potranno essere incentivati interventi di de-sealing (rimozione di 
superfici impermeabilizzate) e la realizzazione di infrastrutture verdi urbane (parchi, 
tetti verdi, aree permeabili), anche attraverso incentivi finanziari e premialità 
urbanistiche. Tali interventi dovranno essere prioritariamente rivolti alle aree urbane 
più vulnerabili agli effetti del climate change, come quelle soggette a isole di calore e 
rischio idrogeologico 

10. Semplificazione, uniformità e digitalizzazione dei procedimenti edilizi - In 
continuità con le misure assunte con il Patto per la Semplificazione (parte integrante 
del Patto per il Lavoro e per il Clima sottoscritto nel 2020), occorre proseguire 
nell’attuazione dei progetti di semplificazione, uniformazione e digitalizzazione dei 
procedimenti edilizi curati dai Comuni, provvedendo in particolare a: 1) mantenere 
aggiornata la Modulistica Unificata Edilizia integrandola nella piattaforma regionale 
“Accesso Unitario” (a disposizione di Comuni e operatori per la gestione telematica 
delle pratiche di edilizia residenziale e produttiva); 2) sviluppare la nuova piattaforma 
“Accesso Unitario 2.0” che garantisca interoperabilità con le attività di back office dei 
procedimenti edilizi e che assicuri all’utenza la verifica di completezza delle pratiche 
edilizie presentate, la certificazione della presentazione delle istanze, l’indizione 
della Conferenza di servizi e/o  la trasmissione della SCIA unica alle amministrazioni 
coinvolte, la certificazione dell'avvenuta formazione del permesso di costruire per 
silenzio-assenso e della decorrenza del termine per i controlli; 3) aggiornare 
l’applicativo web per il calcolo del contributo di costruzione, il quale consente di 
quantificare con uniformità il contributo dovuto per ogni intervento edilizio, secondo 
le regole stabilite dalla DAL 186/2018 e dagli atti con i quali i Comuni l’hanno recepita  

11. Strumenti per la legalità e la sicurezza nelle costruzioni pubbliche e private - In 
questo contesto occorre curare in particolare la definizione dell’Elenco regionale 
annuale dei prezzi delle opere pubbliche e la gestione dell’Elenco di merito degli 
operatori economici del settore delle costruzioni, nonché lo sviluppo dei due progetti: 
1) “cartello virtuale di cantiere”, per assicurare legalità, trasparenza e uniformità nella 
pubblicità dei dati relativi a tutti i progetti di opere pubbliche e private sul territorio 
regionale, nelle fasi di avvio ed esecuzione dei lavori; 2) “sistema informativo 
regionale dell’abusivismo edilizio”, quale strumento a disposizione dei Comuni per la 
conoscenza e la valutazione dell’abusivismo edilizio nei territori e per il supporto nella 
gestione dei procedimenti di accertamento e risoluzione delle ipotesi di abuso 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidenza (per le deleghe relative a Contrasto al 
dissesto idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, 
Protezione civile, Ricostruzione post alluvione) 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e Ricerca 
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▪ Politiche abitative, Lavoro, Politiche giovanili 
▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, 

Rapporti con la Ue 
▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 

della biodiversità, Pari opportunità 
▪ Programmazione strategica e attuazione del 

Programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne 

▪ Agenda digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 

Strumenti  
attuativi 

▪ Partecipazione ai tavoli nazionali di concertazione per 
la disciplina sul governo del territorio, edilizia, opere 
pubbliche, impianti FER e discipline connesse 

▪ Interventi sulla legislazione regionale sul governo del 
territorio (LR 24/17, LR 15/13, LR 23/04, LR 19/08)  

▪ Supporto alle Autonomie locali nella corretta 
attuazione della legislazione regionale sul governo del 
territorio e in particolare nella definizione dei propri 
strumenti urbanistici e territoriali (PUG e PTAV) 

▪ Tavoli territoriali di concertazione 
▪ Monitoraggio e verifica dell’attuazione della LR 24/17 

sul territorio, l’ambiente, le città e la società regionale 
▪ Atti di coordinamento e linee guida 
▪ Bandi e altre forme di finanziamento per la 

rigenerazione urbana e monitoraggio-valutazione 
delle azioni e degli interventi attivati 

▪ Attività di formazione rivolte a professionisti, 
associazioni e pubbliche amministrazioni 

▪ Sviluppo piattaforme e servizi digitali per il governo del 
territorio e in particolare per le funzioni dei Comuni in 
materia edilizia 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Autonomie locali, Ministero della Cultura (MiC) e altri enti 
e organi pubblici titolari di specifiche competenze sul 
governo del territorio, Ordini e collegi professionali; 
Associazioni economiche, professionali, sindacali, 
ambientaliste, Soggetti del Terzo settore e 
associazionismo diffuso Cittadini in forme organizzate 

Destinatari Autonomie locali e intera società regionale 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Integrazioni alla LR 24/17  

definizione e 
approvazione in 
Giunta della 
proposta di pdLR 

 

2. Supporto alle autonomie 
locali nella transizione al 
nuovo sistema della LR 
24/2017 

approvazione 
strumenti: 10% 
Autonomie locali 

approvazione 
strumenti: 30% 
Autonomie locali 

approvazione 
strumenti: 70% 
Autonomie locali 

3. PTPR aggiornamento 
cartografico 

adeguamento al 
Codice Beni 

aggiornamento 
generale 
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culturali e 
paesaggio 

4. Rigenerazione urbana e 
sociale 

attuazione RU24 

definizione e 
attivazione altre 
forme di 
finanziamento 

attivazione di 
ulteriori forme di 
finanziamento 

5. Sviluppo di Accesso 
Unitario 2.0  

  ■ 

6. Aggiornamento annuale 
dell’elenco regionale dei 
prezzi delle opere 
pubbliche 

■ ■ ■ 

Impatto su Enti locali 
Transizione degli Enti ai nuovi sistemi di pianificazione urbanistica e territoriale di area 
vasta definiti dalla LR 24/2017 per la riduzione del consumo di suolo e la rigenerazione 
urbana. 
Semplificazione dei processi urbanistici e edilizi, garantendo comunque la tutela 
ambientale, la sicurezza e salute dei lavoratori, la legalità e la trasparenza. 
Attivazione di processi di rigenerazione urbana e sociale, anche favorendo la capacità degli 
Enti locali di attivare progetti bottom-up a sostegno di pratiche di comunità e di interventi 
diffusi di riuso. 
Promozione della rigenerazione territoriale anche mediante il rafforzamento delle identità 
locali e la condivisione di una visione condivisa tra i diversi attori territoriali, sia attraverso 
l’aggiornamento del PTPR che con le attività promosse dall’Osservatorio Territoriale. 
Semplificazione, uniformazione e digitalizzazione dei procedimenti di autorizzazione e 
controllo degli interventi urbanistico-edilizi di iniziativa privata 

Impatti in termini di pari opportunità e non discriminazione 
L’attuazione di processi di rigenerazione urbana, con particolare riferimento all’accesso a 
forme di partecipazione, nonché agli strumenti del Codice del Terzo settore, possono 
favorire politiche di riequilibrio territoriale, di integrazione sociale e di contrasto alle 
disuguaglianze. Nell’ambito delle pratiche ormai consolidate dei Bandi, è sempre richiesta 
una attenzione alla progettazione inclusiva, anche nel rispetto dei principi dell’Universal 
Design e dell’abbattimento delle barriere fisiche, percettive e sensoriali. 
Completa e gratuita accessibilità a tutta la comunità regionale degli applicativi per la 
digitalizzazione dei procedimenti edilizi 

Banche dati e/o link di interesse  
Territorio: https://territorio.regione.emilia-romagna.it  
Codice governo del territorio: https://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio   
Qualità urbana: https://territorio.regione.emilia-romagna.it/qualita-urbana  
Minerva: https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/  
Accesso Unitario https://au.lepida.it/suaper-fe/#/AreaPersonale      
Calcolo automatico del Contributo di Costruzione https://territorio.regione.emilia-
romagna.it/edilizia/temi/calcolo-del-cdc  
Osservatorio regionale contratti pubblici: 
https://territorio.regione.emilia-romagna.it/osservatorio   
SITAR – Sistema informativo telematico dell’Osservatorio: https://www.sitar-er.it/Sitar-ER/  
SICO – Sistema informativo costruzioni (gestione notifiche uniche preliminari per la 
sicurezza dei cantieri pubblici e privati): http://www.progettosico.it/ui_sico/home01.aspx  
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INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 
 

 
 

Bilancio regionale 
Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Urbanistica e assetto del territorio 
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2. ECONOMIA CIRCOLARE  

La Regione Emilia-Romagna già da tempo è impegnata nella promozione di politiche di 
economia circolare. Sin dal 2015, infatti, con l’approvazione della LR 16/2015 ha posto le 
fondamenta per le sue politiche future che mirano a dissociare la prosperità dal consumo 
di risorse naturali, mediante la transizione da un modello economico lineare a una 
“economia circolare” in linea con la “gerarchia dei rifiuti” europea che pone al vertice 
delle priorità prevenzione, riuso e riciclaggio. 
Le politiche delineate dalla LR 16/2015 e dalle direttive comunitarie successivamente 
intervenute sono state declinate attraverso una molteplice serie di strumenti 
amministrativi, tra i quali il Piano regionale di gestione dei rifiuti e per la bonifica delle aree 
inquinate (PRRB) 2022-2027, alcuni bandi di finanziamento per lo sviluppo dell’economia 
circolare, la Cabina di regia attivata nell’ambito della Strategia Plastic FreER. 
In particolare il PRRB 2022-2027, approvato con DAL 87/2022, concluderà la sua efficacia 
nel 2027 e pertanto dovrà essere avviato il percorso verso l’approvazione del nuovo Piano 
che non potrà che porre al primo posto la qualità della raccolta (oltre a puntare a livelli 
superiori all'80% di RD) per minimizzare il più possibile la quota di rifiuti indifferenziati e 
accrescere la percentuale di riciclaggio. 
Il metodo di lavoro continua ad essere quello del dialogo con il sistema economico, con i 
Comuni, con le parti sociali per fornire risposte adeguate e soddisfacenti alle esigenze 
delle imprese e dei cittadini. Due strumenti che definiscono questo stile sono 
rappresentati dalla «Strategia Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile», approvata con 
DGR 1840/2021 e dal Patto per il Lavoro e per il Clima, sottoscritto il 14/12/2020 dalla 
Regione e dalle parti sociali, imprenditoriali e territoriali dell’Emilia-Romagna. 
Concorrono alla realizzazione dell’obiettivo: 
▪ Il PRRB 2022-2027 ha previsto il raggiungimento dell’obiettivo regionale di raccolta 

differenziata (RD) dell’80%, anche grazie all’estensione a tutti i Comuni della 
misurazione puntuale, ed al contempo il miglioramento della qualità, per ottenere il 
66% di riciclaggio al 2027. Sono pertanto fondamentali anche le azioni di 
comunicazione e sensibilizzazione 

▪ Investimenti per le imprese. Per lo sviluppo dell’economia circolare c’è bisogno 
anche di incentivi al sistema industriale (in particolare plastiche, tessili, C&D e RAEE) 

▪ Un utilizzo più sostenibile della plastica (secondo la Strategia regionale denominata 
Plastic FreER) attraverso l’attuazione ed il monitoraggio delle 15 azioni rivolte a 
imprese, enti pubblici e cittadini 

▪ La promozione, mediante appositi finanziamenti, della vendita di prodotti sfusi e 
alla spina, ai sensi della LR 6/2024 

▪ La riduzione dei rifiuti alimentari. Il PRRB prevede una riduzione del 38% dei rifiuti 
alimentari al 2027 attraverso l’attuazione di specifiche misure 

▪ La raccolta dedicata dei rifiuti tessili. Lo sviluppo di una “moda sostenibile” (in 
collaborazione con l’Assessorato Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca) prevede la progettazione di capi di 
abbigliamento duraturi e riutilizzabili al fine di ridurre la produzione di rifiuti, anche 
attraverso il sostegno alle iniziative di “slow fashion” che promuovono un approccio 
più cosciente e responsabile alla produzione e al consumo di abbigliamento, con 
azioni di promozione e sensibilizzazione, tese ad incrementarne il recupero e la 
raccolta dei rifiuti tessili in tutti i Comuni 

▪ Il "Coordinamento permanente End of waste (Eow)” contribuisce ad esaminare la 
sussistenza delle condizioni per la cessazione della qualifica di rifiuto, nei casi non già 
specificatamente normati da Italia o Ue, permettendo la riduzione dell’impiego di 
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materie prime 
▪ L’approvazione di nuove filiere da inserire nell’Elenco regionale dei sottoprodotti 

per continuare a ridurre la produzione di rifiuti e dare al sistema imprenditoriale 
certezze circa la legittimità del proprio operato 

▪ La promozione dei Centri del riuso rappresenta una misura già in atto e che verrà 
proseguita per il buon andamento riscontrato e l’importanza della prevenzione 

▪ L’attuazione del Piano d’azione ambientale per la sostenibilità dei consumi pubblici - 
“acquisti verdi” e promozione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) 

▪ A supporto dei territori montani è stata prevista una specifica linea di finanziamento 
nell’ambito del Fondo d'Ambito di incentivazione alla prevenzione e riduzione dei rifiuti 
per il miglioramento del servizio di gestione dei rifiuti urbani. Con tale linea di 
finanziamento sono state disciplinate le tipologie di interventi necessari al 
conseguimento, per i Comuni montani, dell’obiettivo di raccolta differenziata posto al 
2027 dal Piano Regionale Rifiuti e Bonifiche Siti Contaminati. Continueranno le attività 
di gestione del bando predisposto da ATERSIR. 

Inoltre, la tariffazione puntuale, alla luce dei risultati raggiunti nei Comuni che l’hanno 
introdotta, è stata confermata come strumento centrale anche nel PRRB (2022-2027), 
trovando quindi una sempre maggiore diffusione nel panorama regionale sino a 
coinvolgere circa un terzo dei Comuni emiliano-romagnoli. 
Ora la volontà è quella di accompagnare i territori in modo fattivo proponendo un nuovo 
modello davvero equo e corrispettivo, nel quale la tariffa pagata da ciascuna utenza sia 
commisurata al livello di servizio di cui la stessa ha fruito.  
Il modello proposto sarà codificato in un regolamento tipo della Giunta regionale e del 
Consiglio d’Ambito di ATERSIR 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti 
con la Ue 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 
della biodiversità, Pari opportunità 

▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 
Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio, 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola 
▪ Politiche per la salute 
▪ Turismo, Commercio, Sport 

Strumenti 
attuativi 

▪ Coordinamento regionale permanente per quanto 
concerne le nuove filiere sottoprodotti 

▪ Coordinamento permanente End of Waste 
▪ Tutti gli strumenti strategici di settore (Strategia plastic-

freER, Strategia per la riduzione degli scarti alimentari) 
▪ Piano regionale di gestione dei rifiuti e per la bonifica delle 

aree inquinate 2022-2027 
▪ Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei 

consumi pubblici in Emilia-Romagna 
▪ Legge regionale sulla promozione della vendita di prodotti 

sfusi e alla spina 
▪ Linee guida per i Centri del Riuso 
▪ Regolamento tipo per l’applicazione della tariffa 

corrispettiva, equa e puntuale 
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▪ Bando per l'assegnazione di contributi destinati al 
miglioramento del servizio di gestione dei rifiuti nei 
comuni dell'area omogenea "Montagna” 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Enti locali (Comuni e loro Unioni, Province, Città 
Metropolitana di Bologna), Agenzia Regionale per la 
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE) e altre Agenzie ed 
enti strumentali della Regione, ATERSIR, ANCI Emilia-
Romagna, Consorzio Nazionale Imballaggi, Gestori del 
servizio rifiuti, Università ed Enti di ricerca, Associazioni ed 
Enti del Terzo settore 

Risultati attesi 
 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Monitoraggio annuale del 
Piano regionale di gestione 
dei rifiuti e per la bonifica 
delle aree inquinate 2022-
2027 

■ ■  

2. Approvazione nuovo Piano 
regionale di gestione dei 
rifiuti e per la bonifica delle 
aree inquinate 

  ■ 

3. Incremento delle filiere 
approvate nell’Elenco 
regionale sottoprodotti (n.) 

3   

4. Attuazione del bando per il 
finanziamento di nuovi 
esercizi commerciali 
interamente dedicati alla 
vendita di prodotti sfusi e alla 
spina e/o di green corner per 
la vendita di prodotti senza 
imballaggio all’interno di 
esercizi commerciali 

■ ■  

5. Gestione dei bandi per la 
concessione di 
finanziamenti alle imprese 
per lo sviluppo 
dell’economia circolare (in 
collaborazione con 
l’Assessorato a Sviluppo 
economico e green 
economy, Energia, 
Formazione professionale, 
Università e Ricerca) 

■ ■  

6. Sperimentazione del 
modello di tariffazione 
puntuale nel Comune di 
Bologna 

■   

7. Iniziative a favore dei 
Comuni della montagna per ■ ■  
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il raggiungimento 
dell’obiettivo di raccolta 
differenziata assegnato nel 
PRRB 

8. Nuovi Centri del riuso iscritti 
agli Elenchi regionali 2 5  

9. Progetto pilota per la 
riduzione dei rifiuti alimentari ■   

10. Seminari formativi GPP (n.) 4   

11. Campagna di 
comunicazione “Se non li 
rifiuti, li rendi felici” 

■   

Impatto su Enti locali 
Coordinamento, anche attraverso ATERSIR, affinché le azioni in materia di gestione dei 
rifiuti siano congruenti rispetto alle strategie e alla programmazione regionali. 
Coinvolgimento nel processo partecipativo attraverso le procedure previste dalle 
normative di settore nonché con il Patto per il Lavoro e per il Clima 
Banche dati e/o link di interesse  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/rifiuti/temi/rifiuti/economia-circolare 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/rifiuti/comunicazione/documenti-e-
pubblicazioni 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/rifiuti/informazioni/Iniziative-
comunicazione/campagna_rifiuti_9a_edizione 
https://www.atersir.it/notizie/fondo-dambito-nuovo-bando-montagna-e-webinar-
introduttivo 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
Rifiuti 
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3. TUTELA, VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE DELLA RISORSA IDRICA 

Tutelare le risorse idriche significa assicurare la qualità delle acque, proteggere la 
biodiversità, la varietà e la funzionalità degli ecosistemi acquatici e terrestri, tenendo 
presente che l’acqua, in tutte le sue forme, superficiali e sotterranee, interne, marine e di 
transizione, è elemento fondamentale anche per la qualità della vita e lo sviluppo delle 
nostre comunità e delle attività socioeconomiche connesse.  
L’Emilia-Romagna ha 454 corpi idrici fluviali, 7 corpi idrici di transizione, 2 marino-costieri, 
5 lacustri e 135 sotterranei. Questa estrema ricchezza, così come le recenti alluvioni e i 
lunghi periodi di siccità, hanno reso ancora più evidente quanto il tema delle acque sia 
estremamente complesso. 
Dalla emanazione della Direttiva Quadro Acque (DQA) 2000/60/CE, il cui obiettivo è 
assicurare l’accesso a un’acqua di buona qualità in quantità sufficiente per le persone, 
per i settori economici e per l'ambiente e garantire il buono stato di tutti i corpi idrici, sono 
trascorsi 3 cicli di pianificazione con l’approvazione e l’attuazione di 3 Piani di Gestione 
delle Acque (PdG) e si è aperto il quarto, ma sono ancora numerosi gli elementi di 
attenzione presenti sul territorio regionale, in parte aggravati dai cambiamenti climatici.   
A fronte di un quadro molto complesso, le azioni da mettere in campo sono diverse e 
agiscono su più fattori e non sono solo onerose in termini di impegno di risorse 
economiche, ma anche trasversali a più politiche e da attuare in modo sinergico e 
condiviso (si pensi ad es. alle azioni per la diminuzione delle concentrazioni di nitrati nelle 
acque di falda, la riduzione e il controllo dell’inquinamento puntuale e diffuso, il 
miglioramento delle acque di balneazione, alle misure innovative per la riduzione dei 
consumi e l’approvvigionamento idrico, alla individuazione di varietà colturali più 
resistenti, produttive e meno esigenti sull’impiego di risorse ambientali, ecc); l’approccio 
è, pertanto, non quello di ricorrere a vincoli, quanto piuttosto di promuovere una 
governance partecipata con il territorio e gli stakeholders.  
È questo lo spirito del nuovo Piano di Tutela delle Acque, che, sulla base della Valutazione 
Globale Provvisoria e del Documento Strategico approvati nello scorso mandato, verrà 
approvato entro il triennio del nuovo, con un orizzonte temporale sessennale, come 
previsto dal Codice dell’Ambiente, per affrontare la complessità del tema con una visione 
a medio termine. Il Documento Strategico approvato declina l’obiettivo guida del 
raggiungimento del “buono stato ambientale”, cioè il rispetto di determinati standard in 
materia di ecologia, composizione chimica e quantità, concretizzandolo in quattro macro-
obiettivi tematici tra loro strettamente legati e concorrenti: 1) Disponibilità dell’acqua oggi 
e domani; 2) Acqua pulita e sicura; 3) Acqua e Biosfera, Rinaturazione; 4) Luoghi 
dell’acqua. Tale disegno punta a promuovere una governance condivisa e prevede il 
coinvolgimento diretto del territorio e degli stakeholders, inclusi i cittadini. 
Un'altra componente chiave della strategia riguarda il risparmio idrico, che prevede 
interventi per ridurre le perdite nelle reti idropotabili e irrigue, l’utilizzo delle cave dismesse 
come bacini di accumulo per l'acqua e/o di ravvenamento delle aree di conoide. Sarà 
promossa la ricarica delle falde acquifere anche attraverso interventi di ampliamento 
delle aree di pertinenze dei corsi d’acqua nonché di deimpermeabilizzazione dei suoli. Si 
punterà sulla definizione di percorsi per la realizzazione di invasi di accumulo di 
dimensioni adeguate e opportunamente distribuiti nel territorio. 
Una priorità, legata anche al contrasto alla scarsità idrica, sarà, inoltre, il riutilizzo delle 
acque reflue depurate, sia civili che industriali, garantendo che siano assicurati livelli 
qualitativi adeguati mediante un approccio basato sul rischio, come previsto dalla nuova 
Direttiva 3019/2024 e del Regolamento 2020/741.  
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Con riferimento alle azioni di contrasto alla scarsità idrica, risulta necessario monitorare 
lo stato di avanzamento di strumenti negoziali che promuovono il riutilizzo delle acque 
reflue, come ad esempio l’Accordo finalizzato allo “Studio di fattibilità e impatto 
ambientale per il riuso ai fini industriali di acque reflue depurate delle città di Ferrara” e 
l’Accordo per l’ “Avvio di una sperimentazione volta a definire le condizioni ideali atte a 
garantire, attraverso la gestione modulata delle acque reflue recuperate dell'impianto di 
depurazione IDAR, il mantenimento di una portata di base in tutte le condizioni idrologiche 
nel Canale navile e nel Savena abbandonato", nonché gli altri Accordi vigenti. 
Risulta inoltre necessario, a seguito dell’entrata in vigore della nuova Direttiva 3019/2024, 
effettuare un’analisi economica e ambientale degli impatti di quest’ultima, anche al fine 
di comprendere le eventuali ricadute sul sistema tariffario e sugli aggiornamenti 
impiantistici a fronte dei benefici ambientali conseguenti alla diminuzione della pressione 
sui corpi idrici superficiali. 
Un passo in avanti verrà effettuato, infine, investendo nella gestione sostenibile degli 
invasi esistenti, dando attuazione a quanto prevede il DM 205/2022 e recuperando la 
capacità di stoccaggio della risorsa in relazione ai Progetti di gestione approvati e nel 
rispetto della tutela ambientale dei corpi idrici interessati, anche al fine di dare attuazione 
alla LR 9/2020 inerente al rinnovo delle grandi concessioni ad uso idroelettrico 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Presidenza (deleghe al Contrasto al dissesto 
idrogeologico, Difesa del suolo e della costa, Gestione 
demanio idrico, Protezione civile, Ricostruzione post 
alluvione) 

▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 
Formazione professionale, Università e ricerca 

▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti 
con la Ue 

▪ Politiche per la Salute 
▪ Cultura, Parchi e Forestazione, Tutela e valorizzazione 

della biodiversità, Pari opportunità 
▪ Programmazione strategica e attuazione del 

Programma, Programmazione fondi europei, Bilancio, 
Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano di Tutela delle Acque 
▪ Contratti di fiume 
▪ LR 9/2020 sulle concessioni di grandi derivazioni 

d’acqua a scopo idroelettrico  
▪ Riordino della normativa regionale in materia di scarichi 
▪ Nuova disciplina regionale di attuazione del DM 205/22 

relativa ai progetti di gestione degli invasi 
▪ Tavolo di coordinamento regionale per la valutazione 

dei rischi di cui al DLGS 18/23 concernente la qualità 
delle acque destinate al consumo umano 

▪ Strumenti per la valutazione degli scenari di “severità 
idrica” a scala regionale e locale 

▪ Progetto Life integrato CLIMAX PO 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

Arpae, Autorità di Bacino distrettuali del fiume Po (ADBPo) e 
dell’Appennino Centrale, Enti locali (comuni e città 
metropolitana), Enti di area vasta e Città Metropolitana, 
Consorzi di Bonifica di I e II grado, ATERSIR, Agenzia per la 
sicurezza territoriale e protezione civile regionale, ARTER, 
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Enti di gestione per i Parchi e la Biodiversità, Interregionale 
per il fiume Po (AIPO), ANCI, ANBI, Ministeri competenti, 
Dipartimento della Protezione Civile, Università ed enti di 
ricerca, Sistema Nazionale di protezione dell’ambiente 
(SNPA), ISPRA 

Destinatari 
Cittadini, Settori produttivo, industriale e agricolo, Gestori 
dei servizi 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Nuovo Piano di Tutela 
delle Acque  

percorso tecnico 
amministrativo 

approvazione  

2. Attuazione delle 
misure e azioni 
previste nei Piani di 
Gestione dei Distretti 
Idrografici 2021-2027 
(baseline 2024: 67%) 

 100%  

3. Contributo regionale al 
4° ciclo di 
pianificazione della 
Direttiva 2000/60/CE 
(2028-2033): 

   

- aggiornamento di 
pressioni e impatti ■   

- aggiornamento del 
quadro conoscitivo 
e programma di 
misure per il 
raggiungimento 
degli obiettivi 
definiti sui corpi 
idrici  

 ■  

4. Avvio dell’attuazione 
dei Piani di Gestione 
dei distretti idrografici 
2028-2033 

  ■ 

5. Rafforzare l’alleanza 
con il territorio e i 
cittadini attraverso i 
Contratti di fiume e 
altri strumenti 
volontari 

■ ■ ■ 

6. Recupero della 
capacità di stoccaggio 
di risorsa idrica dei 
grandi invasi esistenti  
(baseline 2024: 0%): 

   

- predisporre la 
normativa regionale 

prima  
stesura tecnica 

approvazione  
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di attuazione del 
DM 205/2022 
(Progetti di gestione 
degli invasi) 

- recupero della 
capacità di 
stoccaggio della 
risorsa in relazione 
ai Progetti di 
gestione degli 
invasi approvati  

  60% 

7. Programmi di gestione 
della vegetazione 
ripariale in siti pilota 
per circa 450 km di 
aste fluviali (In 
collaborazione con il 
Sottosegretariato) 
(Baseline 2024: 0) 

prima  
stesura tecnica 

percorso per 
l’approvazione approvazione 

8. Monitoraggio dello 
stato di attuazione di 
Accordi per il riutilizzo 
delle acque reflue dei 
depuratori 

■ ■ ■ 

9. Implementazione del 
Sistema informativo 
regionale del Servizio 
Idrico Integrato (SIT-SII 
Moka) 

■ ■  

10. Analisi economica e 
ambientale sulla 
necessità di 
aggiornamenti 
impiantistici sulla 
base della nuova 
Direttiva comunitaria 
sulle acque reflue 

■ ■  

Impatto su Enti locali 
Coordinamento e partecipazione per garantire la condivisione delle priorità, la corretta 
allocazione delle risorse, la semplificazione dei procedimenti, l’accrescimento delle 
competenze, l'aggiornamento della pianificazione territoriale ed urbanistica 
Banche dati e/o link di interesse  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/acque  
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/   
https://www.arpae.it/index.asp?idlivello=112   
https://servizi-gis.arpae.it/Html5Viewer/index.html?locale=it-
IT&viewer&viewer=Geoportal.Geoportal  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0883 
https://www.mase.gov.it/pagina/il-riutilizzo-acque-reflue-affinate 
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depuratori 

■ ■ ■ 

9. Implementazione del 
Sistema informativo 
regionale del Servizio 
Idrico Integrato (SIT-SII 
Moka) 

■ ■  

10. Analisi economica e 
ambientale sulla 
necessità di 
aggiornamenti 
impiantistici sulla 
base della nuova 
Direttiva comunitaria 
sulle acque reflue 

■ ■  

Impatto su Enti locali 
Coordinamento e partecipazione per garantire la condivisione delle priorità, la corretta 
allocazione delle risorse, la semplificazione dei procedimenti, l’accrescimento delle 
competenze, l'aggiornamento della pianificazione territoriale ed urbanistica 
Banche dati e/o link di interesse  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/acque  
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/   
https://www.arpae.it/index.asp?idlivello=112   
https://servizi-gis.arpae.it/Html5Viewer/index.html?locale=it-
IT&viewer&viewer=Geoportal.Geoportal  
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L0883 
https://www.mase.gov.it/pagina/il-riutilizzo-acque-reflue-affinate 
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4. QUALITA’ DELL’ARIA  

L’assunzione di misure previste nella pianificazione regionale e di quelle di natura 
straordinaria hanno indubbiamente comportato un progressivo miglioramento dei dati di 
qualità dell’aria, che tuttavia resta una criticità sulla quale continuare a lavorare, anche a 
seguito della sentenza di condanna della Corte di Giustizia Europea a causa del 
superamento del valore limite giornaliero di PM10. Continua, pertanto, l’impegno 
dell’azione regionale nella tutela della qualità dell’aria al fine di adempiere nel più breve 
tempo possibile alla sentenza di condanna europea.  
Il 30/01/2024 è stato approvato il nuovo Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030) nel 
quale sono previste misure di intervento trasversali ed integrate sui principali settori di 
emissione (trasporti, energia, agricoltura e attività produttive), tra i quali il riscaldamento 
domestico. A tale riguardo continueranno le attività inerenti all’attuazione del Bando per 
la sostituzione di impianti inquinanti per riscaldamento civile a biomassa al fine di 
promuoverne la sostituzione con sistemi di riscaldamento a minore impatto ambientale. 
Con la Direttiva 2024/2881/UE l’Unione Europea ha emanato il nuovo quadro di 
riferimento per la qualità dell’aria, che dovrà essere recepito entro due anni dal legislatore 
statale. Conseguentemente la Regione procederà all’adeguamento del sistema di 
monitoraggio e valutazione e alla predisposizione di una tabella di marcia (“roadmap”), 
come previsto dalla Direttiva. 
Quella della qualità dell’aria in linea con i parametri europei è una sfida che per essere 
vinta necessita del concorso di più azioni da parte di diversi livelli territoriali e istituzionali, 
per questo la Regione proseguirà le attività di impulso e collaborazione con lo Stato per 
l’approvazione di un Piano di azione nazionale per il miglioramento della qualità dell’aria 
da cui possa derivare per le Regioni anche la disponibilità di risorse strutturali finalizzate a 
questo obiettivo. La Cabina di Regia appositamente costituita ha completato a gennaio di 
quest’anno l’elaborazione del Piano, articolato in 5 ambiti di intervento: uno trasversale, 
tre tematici e uno di azioni in atto complementari.  
Per ciascun ambito di intervento sono individuate specifiche azioni operative inquadrate 
in una strategia unica e complessiva. La definizione degli ambiti d’intervento e delle azioni, 
che ne costituiscono la specificazione in chiave operativa, muovono dalla consapevolezza 
che i fattori incidenti sulla qualità dell’aria sono molteplici e richiedono un’attività 
trasversale e razionale indirizzata alla comprensione e all’individuazione dei problemi e 
della loro soluzione, attraverso interventi specifici che sia direttamente sia indirettamente 
possano assicurare un’aria più salubre per i cittadini riducendo le emissioni atmosferiche 
inquinanti. Su tale situazione opereranno le parti istituzionali, comprese le Regioni, in 
ragione delle specifiche e rispettive funzioni, nel rispetto delle specifiche competenze. 
Dopo l’approvazione, il Piano verrà trasmesso alla Commissione europea assieme a una 
prima valutazione degli effetti attesi al fine di evitare il deferimento alla Corte di giustizia 
europea. 
Per quanto riguarda la rete regionale di monitoraggio della qualità dell’aria, il passaggio 
alla nuova Direttiva comporterà anche una serie di investimenti per assicurarne la 
conformità alle previsioni della direttiva stessa; il programma di valutazione che 
individuerà la configurazione della nuova rete dovrà tenere conto degli esiti dei Tavoli 
tecnici attivati dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), a cui 
partecipano le Agenzie ambientali e le Regioni, volti a definire alcuni aspetti applicativi 
della direttiva, ai fini del recepimento della stessa nell’ordinamento italiano. 
Inoltre, in Emilia-Romagna sono attivi da più di un decennio, fra gli altri, i supersiti di 
Bologna e di S. Pietro Capofiume (BO), rispondenti alle caratteristiche dettate dalla nuova 
direttiva, in cui vengono già effettuate numerose misure di nuova introduzione. Si 
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procederà quindi ad adeguare i due supersiti citati alle misure obbligatorie stabilite dalla 
Direttiva 2024/2881 e ad assicurare quindi una continuità nella comprensione dei 
fenomeni e nei meccanismi atmosferici, vista la rilevanza scientifica delle attività svolte in 
tali siti fino ad oggi; successivamente si programmerà l’integrazione nei due supersiti delle 
misure raccomandate dalla Direttiva 2024/2881 attualmente non presenti. 

Al fine di supportare i processi decisionali per il miglioramento della qualità dell’aria, la 
decarbonizzazione, il contrasto e la mitigazione dei cambiamenti climatici, si punterà 
inoltre sull’implementazione del progetto di Gemella Digitale della Regione Emilia-
Romagna (VERA), che rientra nel percorso più generale di trasformazione innovativa, 
intelligente e sostenibile del sistema regionale, ideato in coerenza con le politiche 
implementate con il PAIR 2030. Nel 2026 si approfondiranno gli sviluppi del primo Proof of 
concept (POC) 

Altri Assessorati  
coinvolti 

▪ Agricoltura e agroalimentare, Caccia e Pesca. Rapporti 
con la Ue 

▪ Politiche per la salute 
▪ Cultura, Parchi e Forestazione Tutela e valorizzazione 

della biodiversità, Pari opportunità 
▪ Sviluppo economico e green economy, Energia, 

Formazione professionale, Università a ricerca 
▪ Programmazione strategica e attuazione del Programma, 

Programmazione fondi europei, Bilancio, Patrimonio 
Personale, Montagna e aree interne 

▪ Agenda Digitale, Legalità, Contrasto alle povertà 

Strumenti  
attuativi 

▪ Piano Integrato Regionale (PAIR 2030) (DAL 152/2024) 
▪ Bandi per interventi volti al risanamento della qualità 

dell’aria (biomasse, trasporti e mobilità sostenibile, 
infrastrutture verdi, vasche di stoccaggio reflui 
zootecnici, ecc.) 

▪ Piano di azione nazionale per il miglioramento della 
qualità dell’aria 

▪ Accordi e misure di bacino padano (es. Move-IN) 

Altri soggetti che 
concorrono all’azione 

ARPAE, Enti locali (Comuni e area metropolitana), Ministeri 
Competenti (MASE, Ministero dello sviluppo economico, 
MEF, MASA, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
Ministero della Salute), Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
altre Regioni e ARPA del bacino padano, ART-ER, Lepida, 
ANCI, Fondazione Big Data and Artificial Intelligence for 
Human Development, Università ed Enti di ricerca (ISPRA, 
ENEA, ecc.) 

Destinatari Cittadini 

Risultati attesi 2026 Triennio Intera legislatura  

1. Bando per la sostituzione 
di impianti inquinanti per 
riscaldamento civile a 
biomassa 

attuazione   

2. Primo prototipo (POC) di 
Gemella Digitale della 
qualità dell’aria  

ulteriori sviluppi e 
applicazioni 

ulteriori 
sviluppi e 

applicazioni 
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3. Attuazione nuova 
Direttiva 2024/2881/UE 
sulla qualità dell’aria, 
subordinatamente al 
recepimento da parte del 
legislatore statale 

 

adeguamento 
del sistema di 

monitoraggio e 
valutazione 

approvazione 
roadmap per la 
qualità dell’aria 

4. Accordo di bacino, 
progetto PREPAIR 

conclusione 
attuazione   

5. Piano Aria Integrato 
Regionale PAIR 2030 

attuazione attuazione attuazione 

6. Rispetto dei valori limite 
annuali per PM10 (40 
microgrammi /m3) e NO2 
(40 microgrammi /m3) 

rispetto dei  
valori limite 

rispetto dei 
valori limite 

rispetto dei  
valori limite 

Banche dati e/o link di interesse  
Banche dati e/o link di interesse  
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/pair-2030  
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/  
https://www.arpae.it/aria 
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria 
https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3889&idlivello=2054  
https://www.lifeprepair.eu 
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/bandi 

INTEGRAZIONE CON GLI ALTRI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA 

Strategia regionale Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile 

 
 

Bilancio regionale 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento 
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5. INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 

L’attuale programmazione delle infrastrutture da realizzare sul territorio regionale è 
contenuta nel Piano Regionale Integrato dei trasporti (PRIT). L’aggiornamento del Piano è 
il primo obiettivo dell’Amministrazione, alla luce dei nuovi obiettivi di sostenibilità 
ambientale, sociale, trasportistica ed economica propri dei livelli di governo europeo, 
nazionale e regionale, in un’ottica di sussidiarietà ed integrazione tra le differenti modalità 
di trasporto. All’interno di questa cornice pianificatoria il ruolo ricoperto dalla Regione 
Emilia-Romagna potrà essere, a seconda dei casi, di programmazione, o di attuazione 
diretta per le materie di competenza regionale o locale, di proposta, concertazione e 
impulso per le opere di interesse nazionale o sovraregionale. I principali progetti in corso 
o di futura realizzazione sono così riassumibili: 
• Infrastrutture ferroviarie nazionali:  

- Si è svolto nel 2024, con conclusione prevista nel corso del 2025, il dibattito 
pubblico per il primo stralcio della linea AV/AC adriatica, tra Bologna e 
Castelbolognese: si tratta di una infrastruttura che insiste sulla tratta più critica in 
termini di saturazione che, una volta realizzata, dovrà sgravare la linea storica dai 
treni merci che collegano il porto di Ravenna, e dai treni a lunga percorrenza che 
servono la linea adriatica, consentendo la completa attuazione del Servizio 
Ferroviario Metropolitano di Bologna. Nelle prossime fasi di progettazione sarà 
necessario individuare soluzioni che minimizzino il consumo di suolo, garantendo 
altresì le necessarie condizioni di sicurezza e resilienza in un territorio a forte 
vulnerabilità idraulica 

- La linea ferroviaria Pontremolese è parte della rete TEN-T Tibre, (Tirreno-Brennero) 
il cui raddoppio costituisce una priorità. Attualmente nel territorio emiliano il 
completamento del raddoppio è suddiviso in due distinte fasi progettuali e 
realizzative: la prima riguarda la realizzazione della tratta di raddoppio fra Parma e 
Vicofertile (circa 8 Km) che si svilupperà in sostanziale affiancamento al tracciato, 
mentre la seconda comprende il completamento del raddoppio della tratta 
Vicofertile – Collecchio – Fornovo/Osteriazza (circa 18 Km), parte in affiancamento 
e parte in variante 

- Negli anni scorsi la Regione Emilia-Romagna ha sottoscritto 2 Protocolli di intesa 
con RFI e il MIT che riguardano rispettivamente la linea Rimini-Ravenna e Ravenna-
Castelbolognese, con una serie di proposte di intervento per la soppressione dei 
passaggi a livello. Per tali linee si sono sviluppati dei DOCFAP, nel caso della prima 
linea si sono definite le priorità di intervento. È necessario individuare le risorse 
necessarie agli sviluppi progettuali successivi e alla realizzazione degli interventi 

- Nodo ferrostradale di Casalecchio: l’intervento prevede l’interramento presso il 
centro abitato di Casalecchio sia della statale Porrettana che dell’omonima 
ferrovia, in 2 fasi contigue. La realizzazione della parte stradale è in corso, mentre 
per la realizzazione della parte ferroviaria è attesa la messa a disposizione delle 
risorse da parte dello Stato 

• Infrastrutture ferroviarie regionali. La rete di proprietà regionale è gestita in 
concessione da FER srl, che ne cura la manutenzione ordinaria e straordinaria, e i 
progetti di potenziamento e ammodernamento. I principali progetti in corso sono: 
- L’elettrificazione completa della rete, attraverso l’intervento sulle linee Parma-

Suzzara e Ferrara-Codigoro. Si prevede la completa attuazione dei progetti per il 
2026 
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Rilevato che
al momento, per le persone che soffrono di un disagio psicologico, in Emilia-Romagna è offerta una risposta

 medicalizzata da parte del pediatra o del medico di base, ovvero una, spesso non adeguata alle tempistiche del bisogno
 espresso, nelle strutture di cure secondarie.

La possibilità di rivolgersi agli psicologi professionisti iscritti all'Ordine esclude, evidentemente, coloro che non
 possono sostenerne il costo, laddove il nostro sistema universalistico imporrebbe di offrire un supporto tempestivo e
 gratuito.

Sottolineato che
per far fronte alla crescente richiesta di supporto psicologico, l'iniziativa dello Psicologo nelle scuole è meritoria

 anche se rivolta, quando presente, solo a uno specifico target della Comunità scolastica.
Iniziative come il "Bonus Psicologo" sono importanti, ma ad un'analisi complessiva non possono rappresentare la

 soluzione perché si tratta di una misura temporanea, che copre solo una fascia limitata della popolazione e, inoltre,
 richiede al fruitore un ingente sforzo in termini di adempimenti amministrativi e burocratici, non sempre coerente con la
 condizione, temporanea o permanente, di difficoltà e disagio psicologico.

Reso noto che
la Regione Emilia-Romagna, nel dicembre del 2023, ha approvato le Linee di indirizzo per l'implementazione della

 psicologia nelle Case della Comunità, attraverso le quali sono stati definiti quattro principali ambiti d'azione nei quali
 opera questa figura professionale:

- consultazione psicologica primaria in collaborazione e integrazione con i Medici di medicina generale;
- promozione della salute della comunità e dei corretti stili di vita;
- supporto al mantenimento della qualità della vita per le persone con malattie somatiche;
- consulenza organizzativa e formazione ai diversi gruppi multiprofessionali che operano all'interno delle Case della

 comunità.
In sintesi, la funzione della psicologia nella Casa della Comunità non è solo orientata a offrire un servizio di

 supporto psicologico ai cittadini, ma si propone come volano del lavoro di comunità: un lavoro finalizzato alla
 promozione della salute, alla prevenzione dell'acutizzazione delle problematiche psicologiche, all'attivazione delle
 risorse del territorio, sia in riferimento ai processi di lettura dei bisogni che della costruzione delle possibili risposte.

Considerato che
nel 2024, in Emilia-Romagna, erano già operativi 94 professionisti, sono state erogate 41 mila prestazioni, più di 10

 mila pazienti sono stati trattati e sono stati attivati 51 gruppi di supporto psicologico.
Aver creduto nella figura professionale dello psicologo nelle Case della Comunità si sta dimostrando per la Regione

 una scelta giusta: al bilancio positivo dell'attività svolta fino a giugno 2025 si aggiunge anche la conclusione del primo
 ciclo di formazione rivolto ai professionisti delle Ausl, durante il quale sono stati presentati e discussi i dati di attività e
 il numero di pazienti coinvolti nel corso del 2024.

Valutato che
la Regione punta al consolidamento del supporto psicologico, in piena attuazione e coerentemente con la riforma

 dell'assistenza territoriale contenuta nel Piano nazionale di ripresa e resilenza. Il prossimo obiettivo sarà quello di
 rendere la consultazione psicologica primaria accessibile a tutta la popolazione, definendo standard minimi di personale
 per ogni Ausl.

Gli psicologi che lavorano per il Servizio sanitario della Regione Emilia-Romagna sono aumentati del 23,1% in
 quattro anni: nel 2019 erano 589 e 725 nel 2023 (quindi 136 in più), a cui si aggiungono 152 specialisti ambulatoriali.

Tutto ciò premesso,
impegna la Giunta regionale a

promuovere in ogni contesto (scuola, lavoro, tempo libero, ambiti di vita sociale) la cultura della salute mentale
 come diritto fondamentale dell'individuo.

Sostenere la diffusione dello psicologo scolastico, normalizzando il ricorso al supporto psicologico tra gli studenti e
 gli insegnanti. L'istituzione di questa figura in ogni scuola favorirebbe, infatti, un ambiente più accogliente e
 consapevole delle problematiche psicologiche, oltre a fornire un supporto concreto per affrontare difficoltà emotive,
 relazionali e di apprendimento.

Sviluppare azioni condivise tra il Sistema Sanitario Nazionale, le amministrazioni locali, il Terzo settore, le
 Associazioni di utenti esperti e di famigliari, per sostenere servizi e attività che consentano alle persone in condizione di
 malessere psicologico di accedere ad una vita attiva (scuola, lavoro, tempo libero ecc.).

Sollecitare il Governo a valorizzare la consultazione psicologica primaria all'interno del Servizio sanitario.

520

30-07-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 204


